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e graziose, nella parte di due 
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del furto in una serie di avven¬ 
ture giallo rosa, K2 + 1. Loro 
compagno sul video è Johnny 
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LETTERE 
APERTE 

al direttore 


A proposito della 
smentita di Alda Croce 

« Illustre direttore, sul Radio- 
corriere TV numero 29 la si¬ 
gnora Alda Croce — riferendo¬ 
si a un mio articolo dedicato, 
nel numero ZI, al dramma di 
Squarzina Tre quarti di luna — 
ha chiesto la smentita di quel¬ 
le che definisce “ parole falsa¬ 
mente attribuite " a suo padre, 
Benedetto Croce, a proposito 
dell'uccisione di Giovanni Gen¬ 
tile. Come era chiaramente e 
inequivocabilmente precisato 
nel mio articolo, quelle parole 
(“ Gentile? Hanno fatto bene 
ad ammazzarlo ") non sono sta¬ 
te " falsamente attribuite " dà 
me al grande filosofo, ma ri¬ 
prese testualmente da un sag¬ 
gio di Aurelio Ciacchi apparso 
nel numero 4S (anno IX, mar¬ 
zo-aprile 1962) dell'autorevole 
rivista Trieste diretta da Gui¬ 
do Batteri. Il professor Ciac¬ 
chi, eminente personalità della 
cultura triestina, presidente 
del Centro studi “ Slataper ”, 
ricordava d'avere udito quelle 
parole durante un colloquio 
" con Benedetto Croce verso la 
fine del 1945, a Roma, a pochi 
mesi di distanza dalla fine del¬ 
la guerra ". Croce — aggiunge¬ 
va Ciacchi — “ ammise infine 
il dolore che gli costava un 
giudizio così duro "e — rife¬ 
riva sempre Ciacchi — disse: 
“ Solo dieci anni fa. se mi 
avessero predetto un giudizio 
del genere sulle mie labbra, 
non cl avrei creduto. Ma le 
cose che sono successe in que¬ 
sti ultimi anni hanno offusca¬ 
to in me il rispetto che pur si 
deve agli avversari morti. Il 
mio risentimento non riesce a 
placarsi nemmeno davanti a 
una tomba ". La ringrazio e la 
saluto cordialmente » (Carlo 
Maria Pensa - Milano). 


Diego Fabbri sul suo 
« Il seduttore » 

« Egregio direttore, il dramma 
di Diego Fabbri II seduttore 
trasmesso in televisione, senza 
dubbio pregevole dal punto di 
vista teatrale, ha però contri¬ 
buito a perpetuare quell’equi¬ 
voco sulla parola " amore ” di 
cui parlava già Tolstoi. Per 
quasi tutto l'andamento del 
lavoro l'amore appare come 
meramente sensuale e quando 
il protagonista pensa di stabi¬ 
lire una comunità d'amore tra 
le tre donne e lui, è inevitabile 
il sospetto che, in fondo, egli 
voglia costituire un harem di 
tipo occidentale. La sua intui¬ 
zione di un amore ultrasensi¬ 
bile non trova realizzazione si¬ 
tuazionale. Lo stesso suicidio 
del protagonista può apparire 
ai più come conseguenza della 
perdita dei favori di tutte e 
tre le sue donne. Il Guitton 
nell'Essai sur Tamour humain 
(Paris, 1948) aveva parlato di 
un passaggio sublimativo dal¬ 
l'amore sessuale all'amore eti¬ 
co, e io stesso, in uno scritto 
sulla rivista fiorentina Vento 
Nuovo del 1969 (L'amore egoi¬ 
smo generoso), avevo messo in 
rilievo come anche l'amore eti¬ 
co contenga un compiacimento 
dell'io, pur quando raggiunge 
il vertice dell'autosacrifizio, ma 
in questi ed altri scritti in pro¬ 
posito, parlando dell'amore eti¬ 
co o dell'amore dell' " agapè " 
cristiana, si è sempre indicato 
un amore che tende al bene al¬ 
trui più che a quello proprio. 
Nel dramma del Fabbri non si 
vede in che cosa V" altro ” amo¬ 
re cui tende il protagonista sia 
amore delle tre donne, come 


nascosto, 
el far la¬ 
tra 
ggiungeva 
altre loro 


riflesso dell’amore 
universale, divino. Nt 
ro acquisire amicizia ' 
di esse? Ma cosa dè 
questa amicizia alle \ 
amicizie? Solo un riferimento 
all’uomo “ in comunie ”. A me¬ 
no che non si sia voluto inten¬ 
dere dal Fabbri che \si aggiun¬ 
geva — a “ rivelazione ” avve¬ 
nuta, per altro noni promossa 
dal protagonista — I il supera¬ 
mento della vecchia rivalità 
femminile per il | possesso 
“ esclusivo ” del proprio uomo: 
ma esempi di tede stuperamen- 
to nelle società umane, com¬ 
presa la moderna aj tutti i li¬ 
velli, ve ne sono innumerevoli, 
superamento dovuto all’egoi¬ 
smo fondamentale (purché non 
perda il mio uomo lo compar¬ 
tecipo con altre), più che ad 
un vero atto di amore etico, 
il quale presuppone una pre¬ 
valenza del disinteresse sull'in¬ 
teresse personale » ^Domenico 
Antonio Lardone - Palmi). 

Risponde Diego Fabbri: 

« Forse non saprò rispondere 
agli interrogativi jposti dal 
Cardone. anzitutto perché cre¬ 
do di non essermeli proposti 
negli anni ormai lontani in cui 
scrissi II seduttore (bisogna 
ritmdare al 1950), é poi per¬ 
ché la commedia non è, in fon¬ 
do, che una parabola sul sen¬ 
timento dell’amore j che si è 
portati a considerare molte¬ 
plice e variabile e multifor¬ 
me, ed è invece, ;a guardar 
bene, a guardar dentro, unico 
e immutabile. E in questo toc¬ 
cherei il cuore della lettera. 
Ma non vedo come si possa 
contestare che la radice del¬ 
l’amore sia unica j qualunque 
siano, poi, le forme e le efflo¬ 
rescenze che da guest'unica 
radice possono geminare e 
crescere. Platone, la massima 
autorità di cose d’amore, non 
ha dubbi sulla unicifà della ra¬ 
dice: parla di gradii e di piani 
diversi. E Teresa 'd’Avila, la 
santa, insegnando l'amore alle 
sue consorelle dice press’a po¬ 
co così: “ L’amore | vero devi 
sentirlo tmzitutto con il corpo, 
con la carne, poi scoprirai an¬ 
che il resto, anche | quello del 
sentimento e dello spirito; l’ul¬ 
timo a sentirsi è l’amore di 
Dio ". Per tornare un momento 
al Seduttore non direi che Eu¬ 
genio. il protagonista, amava 
le sue tre donne sensualmente 
ed egoisticamente: 
suoi sentimenti unaj i 
ne d’amore, e mi pare sia sta¬ 
to detto esplicitamente. L’amo¬ 
re sensuale è solo [quello per 
Wilma, Tindossatricje; il senti¬ 
mento che prova per Alina è, 
come si dice, " platonico" ; e if 
suo legame intimo [per la mo¬ 
glie Norma è chiaramente su¬ 
blimato nel ricordò del figlio 
morto. I tre gradi j dell’amore 
ci sono e in maniera, mi pare, 
piuttosto esplicita. iL’idea bal¬ 
zana di mettere insieme le tre 
donne nasce dalla intima per¬ 
suasione che “ tuttel e tre sono 
necessarie all’intimhà del mio 
cuore ’’. Solo alla fine guardan¬ 
do le cose molto | dall’alto e 
da lontano, da una sospirata 
" isola di pace ", il seduttore si 
accorgerà che queij tre senti¬ 
menti, quelle tre persone per 
cui si è tanto affanlnato e tra¬ 
vagliato sono un sentimento so¬ 
lo e le tre donne, in essenza, 
un’unica persona, uh unico og¬ 
getto d’amore. Ecco la morale 
della favola. Di piu l’autore, 
chiunque esso sia. non può di¬ 
re nei confronti della propria 
opera. Che è aperta alla varia 
interpretazione e discussione 

segue a pag. 4 


Ivi era nei 
graduazio- 





anche noi in famiglia abbiamo 
il nostro bravo spalma-spalmat 




uh prodotto ferrerc» 


Ci ha preso gusto subitot 
Già dalla prima merenda 
è diventato uno spalma-spalma 
desso per lui, da spalmare c’è solo Nutella 
(e noi sappiamo che è tutta sana energia )., 

È un piacere- vederlo- inventore ogni giorno 
una merendo,diversa, lui ci mette la fantasia 
e %utella gli regala lo-^Spalmazen 
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«egue da pag. 2 

degli altri. C'è una zona, una 
parte ili inconsapevolezza che 
ogni autore si porta dietro e 
che sfugge al suo giudizio co¬ 
me è sfuggita alle sue origina¬ 
rie intenzioni » (Diego Fabbri). 

Il segno del comando 

«Egregia direttore, ne II se¬ 
gno del comando, sono rima¬ 
sto colpito dalla stupenda mu¬ 
sica per organo attribuita ad 
un cerato Baldassarre Vitali. 
Avendo fatto ricerche sull'auto¬ 
re, e non avendone trovata 
traccia j su alcuna storia della 
musica} la pregherei di darmi 
chiarinienti » (Francesco Pan- 
sa - Trebisacce, Cosenza). 

« Gentile direttore, ho assi¬ 
stito alle puntate del “ giallo ” 
televisivo II segno del comando 
e mi è piaciuta moltissimo la 
poesia che accompagnava le 
note del bellissimo Salmo 17 
di Baldassarre Vitali. Io vor¬ 
rei, se 'possibile, il testo di ta¬ 
le poesia. Un’altra domanda:' 
i misteriosi personaggi rein¬ 
carnati in Forster sono real¬ 
mente esistiti? » (Elena Rama - 
Mestre)] 

« Egregio signor direttore, so¬ 
no una ragazzina di lì anni e 
mi ha molto appassionata II 
segno c el comando anche se 
non ho capito molto bene l’ul¬ 
tima puntata. Per questo mi 
rivolgo |a lei: vorrei sapere se 
Lucia è ]un fantasma o una per¬ 
sona normale e se Powell è mor¬ 
to di mòrte naturale o se è sta¬ 
to assas'sinato. Vorrei poi sape¬ 
re se Fàpster è davvero un pre¬ 
destinato o se è stato abilmen¬ 
te influenzato ed ingannato. La 
parte mpgica e soprannaturale 
di questo romanzo è tutta una 
truffa a danno di Edward For¬ 
ster, come alcuni miei amici 
asseriscòno, oppure è vera ed 
esistente? E la seduta spiritica 
è una trpffa o una cosa seria? 
Ho letto degli articoli sul Ra- 
diocoixière TV che dicevano 
come no|n fosse importante che 
cosa fosse il Segno, ma che 
cosa rappresentasse. Ebbene, 
che cosa rappresenta? Vorrei 
inoltre sapere il titolo e l’au¬ 
tore della musica della sigla 
iniziale de I Grandi Camaleon¬ 
ti » (Mariacristina Milocco - 
Gorizia), j 

Al lettore Pansa ricordo che 
un musijcista di nome Baldas¬ 
sarre Vitali non è esistito. La 
musica ber organo intitolata 
Salmo IJ o della Doppia morte 
è del maestro Romolo Grano, 
che l’ha [scritta appositamente 
per II sfgno del comando. Fi¬ 
nora non è stata pubblicata e 
neppure I incisa su disco. 

Alla lettrice Elena Reima che 
vuole noitizie sui versi del Sal¬ 
mo 17, ricordo che non si trat¬ 
ta del Sfalmo 17 della Bibbia, 
che è un magnifico inno di pre¬ 
ghiera e! di speranza, ma di 
versi di Lucio Mandarà, che ha 
collaborato al soggetto. Ecco 
il testo: « Voltai le spalle al 
Signore e camminai sui sen¬ 
tieri del locato. - Voltai le 
spalle al Signore - e quando il 
tempo finì - seppi che ero 
giunto - llove dovevo giungere. 

- Diritta ^ la strada del male - 
ma quando il tempo finì - la 
strada eira finita - e anche 
l’anima tnia. - Perché avevo 
voltato - [le spalle al Signore ». 

I misterjosi personaggi rein¬ 
carnati in Forster in realtà 
non sonoj mai esistiti, con quei 
nomi e cognomi. 

Ed eccomi alle spiegazioni che 
mi ha chiesto Mariacristina 


Milocco di 13 anni Sono do¬ 
mande che in realtà si sono 
fatte centinaia di migliaia di te¬ 
lespettatori. E’ tutto naturale? 
E' tutto ultraterreno? Vedia¬ 
mo un po’. La morte di Powell, 
così come è stata concepita da¬ 
gli autori, non è un delitto, 
ma è una morte accidentale. 
Quanto ad Edward Forster 
non è né un predestinato né 
un ingannato; può essere a pia¬ 
cere o Putta o l’altra cosa, a 
seconda dei gusti. Così come 
non si può dire che la parte 
magica sia veramente magica 
oppure una truffa. Lo sceneg¬ 
giato corre sempre e voluta- 
mente su due binari: quello 
magico e quello razionale, quel¬ 
lo che si può spiegare con ciò 
che forse esiste ma che non 
conosciamo e quello che si può 
spiegare con la normale realtà. 
L’atmosfera è volutamente in¬ 
certa: per ogni fatto ognuno 
può dare sia una spiegazione 
razionale che una spiegazione 
irrazionale, a suo piacere. Ha 
detto il regista Daniele D’Anza 
ad una commissione di tele- 
spettatori: « Non abbiamo vo¬ 
luto affermare che esistono 
certe cose, ma neanche che 
non esistono ». Chi vuol ve¬ 
dere in Lucia una ipiersona nor¬ 
male, padronissimo di farlo; 
ma chi vuol vedervi un fanta¬ 
sma, altrettanto padronissimo 
di crederci. Lo sceneggiato non 
intende né affermare né ne¬ 
gare nulla: è apertamente e 
dichiaratamente ambiguo. Ed 
anche il fatto che muoiano 
Powell, Olivia e Sullivan. cioè 
i soli tre che non credono 
alla magia, contribuisce ad in¬ 
sinuare il sospetto che la ma¬ 
gia stessa sia vera, ma anche 
che non lo sia. Ed il « Segno 
del comando », che cosa rap¬ 
presenta? Rappresenta (per al¬ 
cuni personaggi) un gruppo di 
documenti segreti che interes¬ 
sano lo spionaggio, oppure 
(per altri) un amuleto che ha 
poteri ultraterreni ; cioè una 
cosa che può essere razional¬ 
mente importante e può anche 
non esserlo, dipende dalle 
convinzioni personali di ciascu¬ 
no. Dal che la piccola lettrice 
Milocco può trarre la conclu¬ 
sione che ha ragione lei, ma che 
non hanno torto neppure i 
suoi amici. Una inchiesta com¬ 
piuta dall’Associazione Italiana 
Ascoltatori Radio Televisivi 
(A.T.A.’R.T.) ha condotto a 
questa conclusione: «II " tril- 
ling ’’ imperniato su un viag¬ 
gio incubo, equilibrato fra il 
reale e il fantastico, si è pre¬ 
sentato come una novità per 
il pubblico televisivo, che ne è 
rimasto soddisfatto. I telespet¬ 
tatori, interpellati prima del- 
Tultima puntata, hanno trova¬ 
to difficile dare un, giudizio 
globale sulla trasmissione, ma 
hanno giudicato indovinata la 
contaminazione tra il genere 
poliziesco e il genere metapsi¬ 
chico o parapsicologico, in 
quanto i due generi hanno ele¬ 
menti e caratteristiche comu¬ 
ni, poiché l’uomo si trova spes¬ 
so di fronte a realtà che gli 
appartengono e insieme gli 
sfuggono ed è colpito da se¬ 
gni, oltre i quali comprende 
esservi qualcosa di sconosciuto 
e misterioso ». 

Concludo informando Mariacri¬ 
stina Milocco che l’autore della 
musica della sigla dei Grandi 
Camaleonti è anonimo. Si trat¬ 
ta infatti della Batterie d’Au- 
sterliz, e la si può trovare nel 
disco Ed. EPI-91 « Decca » 
450843. Il pezzo dura, all’inizio 
de / Grandi Camaleonti, un mi¬ 
nuto e mezzo; ed è poi seguito 
da alcuni brani di Mozart. 


UN’ ESTATE NERVOSA 


G li italiani (quelli 
che possono) si 
preparano al ri¬ 
poso estivo in un 
clima sociale con¬ 
fuso, dove si mescolano le 
inquietudini e le attese, le 
delusioni e le speranze. La 
cronaca d’ogni giorno ci re¬ 
stituisce l’immagine d’una 
comunità così ribollente che 
quasi non facciamo in tem¬ 
po a riconoscerci nei suoi 
mutamenti, non sempre po¬ 
sitivi. La cronaca nera è or¬ 
mai quella, ben poco invidia¬ 
bile, dei Paesi altamente 
sviluppati, con i crimini che 
si moltiplicano e diventano 
sempre più crudeli e — se 
così si può dire — sempre 
più fantasiosi. Il dossier di 
quella piaga tutta nostra che 
è la mafia s’arricchisce di 
pagine romanzesche: non 
abbiamo ancora finito di rie¬ 
vocare l’attentato a Joe Co¬ 


difficile; società in deficit, 
scarsissimo denaro, giocato¬ 
ri e dirigenti scontenti. Ma 
non ci lamentavamo anche 
quando si pagavano centi¬ 
naia di milioni per un gio¬ 
catore? Comunque, la reces¬ 
sione che raggiunge il foot¬ 
ball provoca rivendicazioni 
sindacali, richieste di falli¬ 
mento di società, storie di 
debiti. 

Gli esperti economici, e le 
cifre che essi mostrano, ci 
dicono che produciamo di 
meno, e che perciò siamo 
meno ricchi. Certo, dobbia¬ 
mo recuperare ritardi così 
antichi che le nostre strut¬ 
ture sociali sono sempre più 
indietro del nostro benesse¬ 
re. Anche se i mesi caldi so¬ 
no lontani, la pace sociale 
non è ancora raggiunta, poi¬ 
ché forti sono le richieste 
e forti i ritardi. Il nostro 
orgoglio di società in conti- 



L’annuncio del viaggio del presidente americano Nixon 
nella Cina Popolare ha fatto nascere una nuova speranza: 
quella di uno stabile equilibrio della politica mondiale 


lombo, ed ecco le biografie 
dei capi mafiosi, l’incredibi¬ 
le assalto alle strutture sco¬ 
lastiche siciliane (scuole ine¬ 
sistenti, scolaresche inventa¬ 
te, docenti non qualificati, 
speculazioni di miliardi), e 
infine l’inchiesta che rag¬ 
giunge anche Roma. L’Ita¬ 
lia appare una nazione non 
più tanto attraente per il 
turista, e non troppo allet¬ 
tante neppure per gli italia¬ 
ni stessi; dove non c’è il fra¬ 
stuono c’è il privilegio che 
costa salatissimo, e le va¬ 
canze diventano molto simi¬ 
li ad un incubo popolato di 
acque inquinate, di cibi so¬ 
spetti, di traffico impenetra¬ 
bile, di prezzi esorbitanti. 
Non c’è dubbio, tutto que¬ 
sto ci conferma che siamo 
ormai un Paese evoluto... 
Un’estate nervosa, fatta di 
dissensi e di tensioni, è quel¬ 
la che attraversiamo. Ne è 
contagiato (più degli altri 
anni) persino il mondo del 
calcio. Anche il gioco più 
bello del mondo s’è fatto 


nua e quasi miracolosa e- 
spansione industriale sta la¬ 
sciando il posto ad un allar¬ 
me talvolta eccessivo. I di¬ 
slivelli di vita e gli squilibri 
fra i ceti sociali permango¬ 
no gravi, ma le tendenze a 
colmarli sono violente co¬ 
me strappi, e provocano rea¬ 
zioni inattese. Taluni, specie 
nel Sud e anche fra i giova¬ 
ni, sembrano ormai diffida¬ 
re persino delle istituzioni 
democratiche, lungamente 
sottoposte al duro collaudo 
di un quarto di secolo di 
progresso. Quando apriamo 
le lettere destinate a questa 
rubrica, troviamo spesso 
rancori mal repressi, scon¬ 
tentezze per la propria con¬ 
dizione sociale, assurde no¬ 
stalgie: il numero di questi 
interlocutori s’è fatto più 
folto, e il fatto preoccupa. 
Se molte persone esprimo¬ 
no la medesima amarezza, 
allora è giunto il momento 
di chiedersi in che punto stia 
Terrore, poiché esso non può 
certo stare nel sistema so¬ 


ciale che ci siamo liberamen¬ 
te scelti. 

Se dovessimo tentare una 
istantanea, un ritratto-lam¬ 
po di un certo tipo di ita¬ 
liano in questa estate del 
'71, lo dipingeremm|o un po’ 
aggressivo e rabbioso, esa¬ 
sperato dai mille impacci 
della macchina sociale ma 
pronto sempre a àame la 
colpa ad altri, proteso a di¬ 
fendere la propria sfera di 
interessi e la propria cate¬ 
goria contro ogni presunto 
assalto, così geloso! del be¬ 
nessere conquistato da sa¬ 
crificargli ogni forrna di ci¬ 
vismo. E’ un ritratt^ troppo 
nero? Forse. Ma nel cuore 
di questa estate possiamo 
forse trarre motivi di spe¬ 
ranza, per la prima volta in 
molti anni, dal quadro della 
politica mondiale. La guerra 
in Indocina langue, s’avvia 
ad estinguersi senza vincito¬ 
ri; e anche se il mondo ara¬ 
bo è scosso da sajiguinosi 
sussulti, i due popoli nemi¬ 
ci divisi dal canale di Suez 
da mesi e mesi sembrano 
aver sostituito la diploma¬ 
zia indiretta alla Strategia 
delle armi da fuoco. 

Il sussulto provoca » dalla 
pubblicazione dei documen¬ 
ti del Pentagono permane; 
Neil Sheehan, il giolmalista 
che li ha pubblicati, ria scrit¬ 
to nella prefazione lai libro 
che li raccoglie: « Le parole 
scritte sono immutabili, scol¬ 
pite nella storia della nazio¬ 
ne perché tutti le esamini¬ 
no ». Ma intanto è nata una 
nuova speranza, quella del 
prossimo incontro fra il 
presidente americar o e il 
presidente cinese: Tequili- 
brio della politica mondiale 
s’assesta, include moltitudi¬ 
ni immense prima ingiusta¬ 
mente discriminate, posa le 
sue basi su molti poli anzi¬ 
ché su un confronto a due. 
Mentre la Cina entra nel no¬ 
vero delle potenze di primo 
piano, nasce (ancora confu¬ 
samente) il disegno d’un’Eu- 
ropa unificata, protagonista 
sulla scena economica e po¬ 
litica mondiale. 

La scienza promette con una 
mano ciò che toglie con l’al¬ 
tra. E’ stato il suo pij-odi^o- 
so salto in avanti a coprire 
i cieli di ciminiere, i mari 
di petroliere, le terre e le 
acque di prodotti di cui non 
sappiamo più liberarci. Ma 
all’inquinamento tecnologico 
si risponde con più Scienza, 
non con menò scienza. Al¬ 
l’uomo primitivo, al ritorno 
alla natura, nessuno] crede 
più: fingiamo forse qualche 
nostalgia per isole [remote 
o per spiagge incontamina¬ 
te, ma è solo il sogno d’una 
vacanza. Con tutti i nostri 
rancori, non potremmo fa¬ 
re a meno degli strumenti 
del nostro benessere: il pro¬ 
blema, semmai, è quello di 
dare im contenuto, un valo¬ 
re, alla vita quotidiana. Ma 
certo, indietro non si toma, 
anche se al di là di questa 
estate di tregua la linea del¬ 
l'orizzonte non è ben èhiara. 

Andrea Barbato 
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grandi direttori 

<phi sono Wilhelm Furtwàn- 
eler, Hans Knappertsbusch? 
Non è in verità una do- 
rjnanda che rischi di rima¬ 
nere senza risposta. Anche 
i[ più giovani appassiona- 
tj di musica oggi posso¬ 
no tornare a gustare, gra¬ 
zie ad un microsolco della 
«iDecca » (stereo, ECS 563), 
alcune fondamentali inter- 
ptetazioni dei due celebri 
direttori d’orchestra. Il ca¬ 
lóre appassionato di Furt- 
wàngler è, nel disco con la 
sinfonia in re minore di 


DISCHI CLASSICI 



Hans Knafpertsbusch 


Fjranck, tale e quale lo de¬ 
scriveva Donald Brook: 
« jEgli dà somma importan¬ 
za alla linea espressiva del- 
lal frase; essa deve, per co¬ 
si] dire, salire e ricadere 
uniformemente, e la sua 
conclusione essere netta. 
L’^ecuzione disordinata, 
tanto in voga oggidì, lo tor- 
rnenta come un insoppor¬ 
tabile mal di denti, ed egli 
è j sinceramente desolato 
quando ■ qualche composi¬ 


zione del suo repertorio 
viene sciupata da un rozzo 
fraseggio ». 

Furtwangler ridona -qui tut¬ 
ta la ricchezza espressiva 
di una Sinfonia scritta tra 
il 1886 e l'88, e che, come 
quasi tutti i veri capolavo¬ 
ri, non fu capita dai con¬ 
temporanei. Tra gli altri, 
Gounod osò affermare che 
si trattava di « un docu¬ 
mento di incapacità profes¬ 
sionale », mentre un pro¬ 
fessore del Conservatorio di 
Parigi scrisse; « E’ forse 
una sinfonia? Avete mai 
sentito una sinfonia con un 
tema per corno inglese? 
Hanno mai Haydn e Beet¬ 
hoven fatto alcunché di 
simile? ». Adesso nessuno 
più si scandalizza e al con¬ 
trario sono proprio « le ar¬ 
dite libertà » del musicista 
francese a convincere mag¬ 
giormente l'ascoltatore. 
Hans Knappertsbusch offre 
nel medesimo disco l'Idil¬ 
lio di Sigfrido, una delle 
poche opere per sola or¬ 
chestra di Richard Wagner. 
L’aveva composto per il 
compleanno della moglie 
Cosima (25 dicembre 1870) 
e intendeva altresì ringra¬ 
ziarla per la nascita del fi¬ 
glio Siegfried (« Per lui e 
per te dovrei rendere gra¬ 
zie in. musica »). Quella 
fredda mattina nella Villa 


di Triebschen sul lago di 
Lucerna risuonarono le no¬ 
te àeìVIdillio per merito di 
alcuni professori d’orche¬ 
stra appositamente convo¬ 
cati sotto la direzione di 
Hans Richter, che volle 
suonare lui stesso la parte 
della tromba. La celebre 
pagina, così come la Sinfo¬ 
nia di Franck, non sono 
ora in mano a pochi or¬ 
chestrali. bensì alla Filar¬ 
monica di Vienna. Si trat¬ 
ta di una registrazione vec¬ 
chia. ovviamente, ma ripro¬ 
posta dalla « Decca » in una 
veste nuovissima, tecnica- 
mente dignitosa e soprat¬ 
tutto con gli effetti stereo- 
fonici. 


4G corali per orgrano 

« Volumetto per oliano in 
cui s’insegna al principian¬ 
te come un corale possa es¬ 
sere eseguito in diversi mo¬ 
di, e come egli possa di¬ 
ventare esperto nello studio 
del pedale, dato che la mag¬ 
gior parte dei pezzi della 
raccolta contiene parti con 
pedale " obbligato " ». Si 
tratta di una delle più im¬ 
portanti opere di musica 
organistica scritte da Jo¬ 
hann Sebastian Bach nel 
periodo in cui si trovava a 
Weimar. Le parole sopra 
riportate sono dello stesso 


autore, il quale rivela qui 
una modestia e una umil¬ 
tà che sono proprie soltan¬ 
to dei geni. 

Se Bach intitolava questi 
quarantasei corali, stupen¬ 
damente « conditi » di con¬ 
trappunti e di sapide so¬ 
norità organistiche, soltan¬ 
to « volumetto », non si può 
non giudicarlo « modesto ». 
Infatti i musicologi non esi¬ 
tarono a chiamare lo stesso 
lavoro « il dizionario del lin¬ 
guaggio musicale di Bach ». 
Purtroppo non vi riunì, co¬ 
me era nelle sue prime in- 



JOMANN Sebastian Bacii 


tenzioni, tutti e centoses- 
santaquattro i corali usati 
in occasione delle ricorren¬ 
ze liturgiche deU’anno cri¬ 
stiano, perché, trasferitosi 


alla corte luterana di Ko- 
then. non vi poteva suona¬ 
re l’organo durante i riti 
sacri. Ma l’opera non do¬ 
veva riguardare soltanto le 
funzioni divine. Infatti si 
presta moltissimo alla di¬ 
dattica, anche se in ogni 
sua pagina, al carattere 
prettamente religioso, sjtru- 
mentale o didattico, si uni¬ 
scono « voli » poetici di e- 
strema bellezza. 

Ora, grazie ad un’incisione 
della « Telefunken » (stereo 
SMT 1197-98) e grazie alla 
abilità dell’esecutore, il iiae- 
stro Robert Kòbler, chb si 
esibisce sul grande organo 
del Duomo di Freiberg, ri¬ 
torna a noi la maestosità 
dell'organo polifonico | ba¬ 
rocco; ritorna insieme quel¬ 
la civiltà strumentale tede¬ 
sca che ancora oggi noii ha 
perso di freschezza. Al Icon- 
trario, diremmo che si di¬ 
stingue per la vitalità e| per 
l’attualità. Non sono rari i 
casi in cui, pur su più «stri¬ 
minziti » organi elettrici o 
elettronici, le medesime for¬ 
mule bachiane vengono abil¬ 
mente riprese dai creato¬ 
ri di canzonette, come sot¬ 
tofondo strumentale di sicu¬ 
ro e perfino plateale effètto. 
Robert Kòbler ci offre in de¬ 
finitiva un giuoco di registri 
meticolosamente studiato; 
ogni dosag^o timbrico è il 
risultato di uno studio di 
espressioni non soltanto 
tecniche ma soprattutto 
poetiche. Pare di sentire le 
voci di antichi fedeli ini rec- 
ciarsi in contrappunti s em¬ 
pre chiari, e riprodotti con 
accorgimenti lodevolissimi. 




Opllana di jazz 

La collana della « Dire » de¬ 
dicata alle voci italiane del 
jazz è giunta felicemente 
all’ottavo volume dedicato 
ai quartetto Barigozzi, Roc¬ 
chi, Milano e Pillot, rispetti¬ 
vamente sax tenore, piano¬ 
forte, contrabbasso e batte¬ 
ria. 1 quattro strumentisti 
scino ben conosciuti in Ita- 
lià nonostante siano stati 
costretti per lungo tempo 
a I prendere vie diverse e a 
scjendere a compromessi 
con la music;a leggera. Il 
Iciijro jazz è orientato su uno 
stjle modernissimo con ac¬ 
cento europeo senza morti¬ 
ficare la personalità dei sin¬ 
goli esecutori. Un ottimo 
disco che ci fornisce l’oc¬ 
casione per ricordare anche 
il| sesto della serie, che è 
diventato di grande attua¬ 
lità per l’apparizione alla 
ly del chitarrista Franco 
Cerri nella trasmissione a 
lui dedicata. Cerri esegue 
in questo volume nove pez¬ 
zi di sua composizione con 
l’accompagnamento di An¬ 
gelo Arienti, Giorgio Azzo- 
lini e Tullio d’Episcopio. 
I |due 33 giri (30 cm.) sono 
editi dalla « Dire ». 


Dialla. A alla Z 

Dalla A alla Z, da Aznavour 
alla Zanicchi. Approfittia- 
mjo della battuta di Paolo 
Villaggio a Senza rete per 
presentare un nuovo long- 
pljaying di Iva Zanicchi (Ca¬ 
re» Aznavour... Iva, 33 giri, 
30 cm. «.Ri.Fi. ») che, an¬ 
nunciato nel gennaio scor¬ 
so, è apparso soltanto in 
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questi giorni. Una lunga ge¬ 
stazione per un disco estre¬ 
mamente delicato e impor¬ 
tante che dovrebbe segnare 
una svolta definitiva nella 
carriera vocale della can¬ 
tante di Ligonchio. I pro¬ 
duttori del disco afferma¬ 
no di aver voluto far sco¬ 
prire il compositore Azna¬ 
vour al di là delle sue sug¬ 
gestioni di personaggio-in¬ 
terprete; un obiettivo al¬ 
quanto discutibile, poiché 
il compositore e l’interpre¬ 
te sono legati a filo doppio 
ed il primo non esistereb- 



IvA Zanicchi 


be senza il secondo. Tant’è 
vero che Enrico Intra, au¬ 
tore degli arrangiamenti, ci 
ha messo non poco di suo 
per costruire il sottofondo 


musicale sul quale la Za¬ 
nicchi è stata chiamata a 
offrire la sua voce. S’è in¬ 
vece raggiunto un altro ob¬ 
biettivo; quello di farci co¬ 
noscere una Zanicchi an¬ 
cora più ricca di talento 
espressivo di quanto ave¬ 
va finora provato di pos¬ 
sedere, abilissima nel pie¬ 
gare la sua voce alle parti¬ 
colari esigenze delle canzo¬ 
ni proposte. Se il disco di 
canzoni di Theodorakis ave¬ 
va lanciato una nuova Iva, 
questo con le canzoni di 
Aznavour la conferma, vo¬ 
calmente e tecnicamente, 
fra le migliori cantanti eu¬ 
ropee. Non sappiamo come 
il pubblico reagirà allo sfor¬ 
zo fatto dalla cantante, ma 
è certo che questo disco 
non potrà non essere assai 
apprezzato da tutti coloro 
che amano il bel canto. 

Rassiegna di film 

Il film Morte a Venezia ha 
fornito un’occasione ideale 
per avvicinare grandi mas¬ 
se di pubblico al mondo 
musicale di Gustav Mahler. 
La mediazione delle imma¬ 
gini di Luchino Visconti e 
dell’orchestra dell’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia diret¬ 
ta da Franco Mannino si 
è rivelata estremamente ef¬ 
ficace per la comprensione 


del linguaggio del compo¬ 
sitore mitteleuropeo, tanto 
che ora l'intera colonna so¬ 
nora originale del film è 
stata trasportata su un di¬ 
sco (33 giri, 30 cm. « Pen- 
taphon ») che dovrebbe ave¬ 
re, a sua volta, una note¬ 
vole penetrazione in am¬ 
bienti normalmente chiusi 
alla musica classica. Nel ge¬ 
nere leggero sono da segna¬ 
lare altri dischi di colonne 
sonore originali curate con 
molto impegno. Per i patiti 
del rock ’n roll, la « RCA » 
(33 giri, 30 cm.)' ha pubbli¬ 
cato le canzoni di Elvis 
Presley nel film Show, fra 
le quali è il bestseller You 
don't have to say you love 
me, mentre per gli appas¬ 
sionati di buone canzoni se¬ 
gnaliamo il ritorno di Yves 
Montand in tre pezzi del 
film L'amica delle S'A, nel 
quale il cantante francese 
è affiancato da Barbra 
Streisand, interprete di al¬ 
tre sette canzoni registrate 
sùl 33 giri (30 cm.) della 
« CBS ». Ancora più leggere 
le musiche di Francis Lai 
per il film Hello Goodbye 
(33 giri, 30 cm. « 20th Cen- 
tury Fox ») e quelle per la 
pellicola Fuori il malloppo 
in cui ' per la prima volta 
Claudia Cardinale canta 
una canzone che abbiamo 
già ascoltato tempo fa in 


TV: Popsy pop song. Il pez¬ 
zo è registrato su un] 45 
giri « CBS » e fa parte del- 
Tintero commento sonoro 
inciso su un 33 giri (30 cm. 
« Arion »). I 


Aelrìna, estiva 

Due dischi stagionali della 
«CGD»: Un disco per l'esta¬ 
te 1971 e Stereo parade,\en- 
trambi a 33 giri (30 cm.|. Il 
primo, per le voci di Mauri¬ 
zio e Fabrizio, Sergio Mene- 
gale, Nora Orlandi, I Catiffi, 
Andi, Paola Francia e Re¬ 
nato, presenta alcuni dei' 
motivi in gara, da Era il 
tempo delle more a La riva 
bianca la riva nera. Il se¬ 
condo è dedicato a dodici 
canzoni del momento (da 
Love story a II diritto di 
amare), con la partecipazio¬ 
ne di Johnny Dorelli, Ca¬ 
terina Caselli, Severine, Ro¬ 
berto Carlos, Massimo (Ra¬ 
nieri, I Pooh e I Cama¬ 
leonti. 

B.G. EJInj'iia 
$ilono asciti : 

• GISELLA PAGANO: Buon ri- 
poso amore (Sigla della trasmis¬ 
sione TV Per un gradino in più) 
e Ti lasci andare (45 giri « Du- 
rium » - LdA 7714). Lire 900. 

• RAOUL GRASSILLI: Pnmo 
incontro e Vn amore elettrico 
(45 giri « CGD » - 101). Lire Ì900. 

• RAFFAELLA CARRA': Chissà 
chi sei e Dudulala (45 giri « RCA » 

- PM 3581). Lire 900. f 

• OSCAR PRUDENTE: Rose 
bianche, rose gialle, i colorL le 
farfalle e Davanti al mare (45 
giri <vNumero Uno» - ZN 50116). 
Lire 900. 








IL MEDICO 






Kiivmvvrv»v^ry<ts;v^^^^ 


ENURÈSI 

NOTTURNA 

Q uesta settimana ri¬ 
spondiamo alla let¬ 
trice V. U. da Firen¬ 
ze, la Aguale ci chiede qual¬ 
che consiglio circa « l’in¬ 
conveniente di alcuni bam¬ 
bini che continuano, anche 
da grandicelli, a fare pipì 
a letto ». Il disturbo al 
quale la nostra assidua let¬ 
trice si riferisce si chiama 
esattamente enurèsi not¬ 
turna p anche soltanto enu¬ 
rèsi, cuando si verifichi co- 
mimque e non necessaria¬ 
mente di notte tempo, an¬ 
che se questa è la condi¬ 
zione più frequente. Che 
cosa lignifica dunque enu¬ 
rèsi rptturna? E’ il termi¬ 
ne co bi il quale noi medici 
indici iamo ima situazione 
relatiYamente frequente in 
teneri età e concernente 
remislsione involontaria e 
incosci iente di urina, la qua¬ 
le so jraggiunge di solito 
durarle il sonno. 

Dirò subito che si tratta 
di un disturbo a c:arattere 
psicogeno (cioè generato 
dalla psiche), in quanto 
nella maggior parte dei ca¬ 
si (ail eccezione del raro 
caso Ideila presenza di un 
calcoto in vescica) l’appa¬ 
rato urinario è perfetta¬ 
mente integro e la minzio¬ 
ne avjviene in maniera per¬ 
fettamente normale, men¬ 
tre silterato o addirittura 
asserne risulta essere il 
contiiollo psichico per il 
quale l’atto dell’urineizione 
è volontario e cosciente. 


Azióne bilanciata 


Vediamo innanzitutto qua¬ 
li sono i meccanismi che 
regolano remissione della 
urina. L’urina, continua- 
menlfe ultrafiltrata dai re¬ 
ni, giunge, attraverso gli 
uretèri, nella Vescica; qui 
si raécoglie fino a che, rag- 
giunt|a una certa quantità, 
vienp emessa nell’ambien¬ 
te esltemo all'organismo a 
mezzb dell'atto volontario 


della] minzione. Normal¬ 
mente, nell’adulto, quando 
insorge il desiderio di uri- 
narejjl’atto può essere trat¬ 
tenuto a volontà fino a che 
non ìsi presentino le con- 
diziolii più idonee al suo 
attuarsi. Tale stato di con- 
tinerlza si realizza median¬ 
te ili controllo dell’azione 
bilaiiciata di due muscoli 
essenziali: lo sfintere in¬ 
terna), che si trova in cor¬ 
rispondenza dell’orifizio in¬ 
terno dell’uretra (il cana¬ 
le chte trasporta l’urina dal¬ 
la v^cica all’estemo, più 
lungp nell’uomo, meno lun¬ 
go nella donna) e il detru- 
sore vescicale, costituito 
da tilitte le fibre muscolari 
della vescica. Per impedi¬ 
re la fuoriuscita spontanea 
deH’Àrinà, lo sfintere si 


contrae, mentre il detruso- 
re si rilascia. Durante la 
minzione, invece, il detru- 
sore si contrae, spremendo 
la vescica, e lo sfintere si 
rilascia, permettendo la 
fuoriuscita deU’urina. 

Nel bambino piccolo tali 
rtieccanismi nervosi non 
sono ancora sviluppati, per 
cui egli non è ancora in 
grado di trattenere volon¬ 
tariamente l’urina, sicché 
quando questa esercita 
una certa pressione sulla 
vescica, il detrusore vesci¬ 
cale si contrae e il bambi¬ 
no si bagna. 

Fino a una certa età (un 
anno) quindi l’enurèsi è un 
fatto fisiologico, naturale. 
Dal secondo anno di vita, 
per effetto soprattutto del¬ 
l’educazione, si viene gra¬ 
dualmente a. creare il mec¬ 
canismo di inibizione vo¬ 
lontaria, in virtù del quale 
il tono dello sfintere au¬ 
menta, mentre quello del 
detrusore vescicale dimi¬ 
nuisce. Il controllo sulla 
muscolatura vescicale quin¬ 
di, con l’esercizio, diven¬ 
ta automatico e spontaneo 
e la minzione diventa pos¬ 
sibile solo quando l'indi¬ 
viduo lo desidera. 

Di fronte a un caso di enu¬ 
rèsi notturna bisogna in¬ 
nanzitutto procedere ad ac¬ 
certamenti volti a stabili¬ 
re la struttura e la funzio¬ 
ne dei rene e delle vie uri¬ 
narie, per scoprire eventua¬ 
li malformazioni o proces¬ 
si infiammatori (pielone- 
friti). Bisogna sempre fare 
eseguire una radiografia 
del tratto lombare della 
colonna vertebrale, la qua¬ 
le potrebbe mettere in ri¬ 
salto una ignorata condi¬ 
zione di schisi vertebrale 
(mancata saldatura di al¬ 
cune vertebre). 

Quasi sempre però tutte 
queste ricerche danno esi¬ 
to negativo, a confermare 
che l’enurèsi è essenzial¬ 
mente un disturbo di na¬ 
tura — lo ripetiamo — pu¬ 
ramente psicogena. 

A parte i casi di enurèsi 
in soggetti deboli di men¬ 
te o minorati psichici (per 
i quali è solo uno dei tan¬ 
ti sintomi della minora¬ 
zione mentale), la maggior 
parte degli enuretici è co¬ 
stituita da bambini, anche 
già grandicelli, fisicamente 
e intellettualmente norma¬ 
li, che affliggono le loro 
mamme perché regolar¬ 
mente, ogni notte, bagna¬ 
no il letto. Gli enuretici (i 
bambini con enurèsi) so¬ 
no stati inquadrati, dagli 
studiosi, in due categorie, 
soprattutto in base- al lo¬ 
ro comportamento psichi¬ 
co. Si tratta di due cate¬ 
gorie di bambini psichica¬ 
mente normali, ma che as¬ 
sumono un diverso atteg¬ 
giamento psicologico nei 
confronti del loro disturbo. 
Un primo gruppo è costi¬ 
tuito da bambini più o me¬ 
no flemmatici, pigri, piut¬ 
tosto apatici, svociati, di¬ 


stratti a scuola, irrequieti, 
incapaci di concentrare a 
lungo l’attenzione su qua¬ 
lunque cosa. Spesso si trat¬ 
ta di soggetti con grosse 
tonsille, adenoidi (respira¬ 
no e dormono con la boc¬ 
ca aperta!): sono soggetti 
a cosiddetta costituzione 
linfatica. Il sonno di que¬ 
sti bambini è pesante ed 
essi non si mostrano di 
solito affatto preoccupa¬ 
ti di questo inconveniente 
(cioè di bagnare il letto la 
notte). 


Soggetti ansiosi 

Il secondo gruppo di enu¬ 
retici è costituito invece da 
soggetti ansiosi (questo 
gruppo è molto- meno nu¬ 
meroso del precedente), 
da bambini molto facil¬ 
mente impressionabili, in¬ 
telligentissimi, sensibilissi- 
rni al minimo rimprovero, 
che si rendono conto per¬ 
fettamente dell’importanza 
e della gravità del loro di¬ 
sturbo, per il quale soffro¬ 
no in maniera esasperan¬ 
te. A questi due gruppi è 
da aggiungerne un terzo, 
costituito da bambini « iste¬ 
rici », i quali vogliono at¬ 
trarre su di sé l’attenzio¬ 
ne e le cure dei familiari 
per reagire ad un intimo 
scoralgiamento derivato 
da un complesso di infe¬ 
riorità nei confronti di 
compagni di scuola o di 
giuochi o dalla gelosia per 
la nascita di un fratellino 
o di una sorellina che as¬ 
sorbono tutte le attenzioni 
dei genitori. La terapia 
dell’enurèsi va stabilita ca¬ 
so per caso dal medico in 
collaborazione con i geni¬ 
tori del piccolo (o grandi¬ 
cello) paziente. 

Per gli apatici sarà oppor¬ 
tuna una psicoterapia che 
serva a risvegliare un amor 
proprio molto sopito, ac¬ 
compagnata dall’uso di far¬ 
maci volti a rendere il lo¬ 
ro sonno più leggero; per 
gli ansiosi invece non var¬ 
ranno a nulla i rimproveri 
o i vergognosi confronti 
con i fratellini o con i coe¬ 
tanei. II bambino ansioso 
enuretico ha bisogno di 
stare tranquillo, in ambien¬ 
te sereno, aiutato da qual¬ 
cuno che sia capace di in¬ 
fondergli fiducia nella gua¬ 
rigione. La medicina popo¬ 
lare sancisce, in ogni caso, 
di dormire su un letto du¬ 
ro, di somministrare la se¬ 
ra cibi asciutti senza frut¬ 
ta, verdura e acqua, dì far 
vuotare la vescica prima 
di andare a letto, di sve¬ 
gliare i piccoli pazienti e 
mandarli ad urinare co¬ 
scientemente, dì non aver 
paura di svegliare comple¬ 
tamente i bambini, altri¬ 
menti non potranno mai 
prendere perfetta coscien¬ 
za dell’atto della minzione. 

Mario Giacovazzo 


P. Desana-E. Guagnini 

I MIGUORI 

VINI ITALIANI 

PER LA BUONA TAVOLA 

L’Italia, dopo più d’un secolo, si è messa sulla 
strada già percorsa dalla Francia; difenderà 
il proprio patrimonio enologico dalle contraf¬ 
fazioni, fare dei propri vini scelti’un elemento 
di penetrazione e di propaganda. Conoscere 
i vini di un Paese è come conoscere meglio 
quel Paese, ma bisogna che i vini siano ge¬ 
nuini. 

E’ stato istituito anche in Italia il marchio « De¬ 
nominazione d’origine controllata » atto a tu¬ 
telare i migliori vini italiani dalle manipolazioni 
che si sono avute sino ad ora. L’opera di 
Desana e Guagnini ha proprio questo punto 
di originalità che la distingue dalle molte 
opere già apparse suH’argomento; è impo¬ 
stata sulla ricerca ed elencazione dei vini dei 

if 

quali è stata garantita l’originalità (sono 82 
in tutta la penisola) e ne segnata tipo, regione, 
numero ed anno in cui è comparso sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale il relativo decreto. E’ il primo 
elenco ufficiale che appare su pubblicazioni 
del genere. 

Non si tratta quindi di un libro genericameni[e 
informativo sull’argomento ma di una pubbli¬ 
cazione per buongustai e lo confermano le 
molte indicazioni contenute nei testo sugli ac¬ 
coppiamenti gastronomici tra vini e pietanzje, 
un vero e proprio « codice gastronomico » 
associato ai vini a « denominazione d’origine 
controllata ». 








LECIGIAMO INSIEME 




«Pagine del passato» di Cecilija Kin 

ÙNA RUSSA 
E L’ITALIA 





M i rincresce molto di non 
j poter ricordare in qua- 
i le città della Sicilia, for¬ 
se a Palermo, forse altrove, 
in un'altra città, vidi una se¬ 
rie di Htratti di membri della 
Santa Inquisizione (opere di 
pittori provenienti dalla scuo¬ 
la spagnola). Sotto ogni ritrat¬ 
to c’era una scritta: gli anni 
di vita, il nome e quanti ere¬ 
tici erano stati sterminati da 
quell'inquisitore. Quèlla preci¬ 
sione eia ragionieri, quel fare 
il bilancio della vita d^li in¬ 
quisitori, quei numeri sulla 
quantità degli sterminati in 
virtù dell'energia e dell’ostina¬ 
zione degli uomini produssero 
su di bfie un’impressione ter¬ 
ribile. jEd ecco, non ricordo 
la citta, ma ricordo che quei 
ritratti erano appesi alle pareti , 
di un locale lungo, a pianter¬ 
reno, Ma specie di corridoio. 

I volti erano classici, severi, 
qualche volta anche belli, co¬ 
munque intelligenti: l’incama- 
zione di una crudeltà inesora¬ 
bile. Qaando negli anni Ses¬ 
santa mi 'capitò tra le mani 
il piccolo libro di Leonardo 
Sciascia Morte delVinquisitore, 
appena pubblicato in Italia, ri¬ 
cordai Wvamente quei ritratti. 

« Un libro eccellente. Ho pensa¬ 
to all’enorme lavoro che l’au¬ 
tore avfà dovuto fare per scri¬ 
verlo. E’ meno di cento pa¬ 
gine, e<^ è scritto in uno stile 
del tutto particolare, come una 
specie [di “ essai " storico di 
un livello letterario altissimo. 
Mi sembra che questo libretto 
non abbia avuto una risonan¬ 
za sufficiente: la critica se ne 
è interessata poco, e io non 
posso àon cedere alla tenta¬ 


zione di dime qualcosa. Alla 
base sta un fatto storico. 

Nel diciassettesimo secolo fu 
bmciato sul rogo il diacono 
Diego Lja Matina, che, rinchiu¬ 
so nel carcere dell’Inquisizione, 
aveva assassinato l’inquisitore 
servendosi delle sue manette 
di ferro. Leonardo Sciascia ha 
fmgato negli archivi dell’Inqui¬ 
sizione prendendo visione di 
un’infinità di libri e di docu¬ 
menti. Con una scrapolosità 
sorprendente egli mette a con¬ 
fronto le diverse fonti storiche 
e sconfessa le versioni ufficia¬ 
li, secondo le quali Diego Lja 
Matina viene definito eretico, 
brigante, assassino, mentre 
l’inquisitore risulterebbe essere 
quasi un santo. Sciascia cita 
una quantità di documenti in¬ 
teressanti: rievoca in modo ma¬ 
gistrale l’atmosfera della Sicilia 
del diciassettesimo secolo, de¬ 
scrive gli usi e i costumi non¬ 
ché i particolari delle esecu¬ 
zioni sul rogo. L’idea base di 
questo libretto consiste evi¬ 
dentemente nel rappresentare 
un uomo inflessibile, im uomo 
di una forza spirituale gigante¬ 
sca, che niente e nessuno può 
costringere a rimmciare alla 
sua “ eresia ". E l’eresia consi¬ 
ste nel fatto che Lja Matina 
ammette la possibilità che Dio 
possa essere anche ingiusto. 
Ho letto tutto ciò con un in¬ 
tenso interesse e con un senti¬ 
mento di profondo rispetto 
non solo verso quei fieri e in¬ 
flessibili uomini di Sicilia, ma 
anche verso lo scrittore, che è 
riuscito, con alta commozione 
civile ma senza alcuna retorica, 
a raccontare la vita e la mor¬ 
te di Diego Lja Matina ». Il 


Si spengono 
i sogni 
dei piccolo 
indiano 


E cco un buon libro per i pomeriggi d’ago¬ 
sto: Quando muoiono le leggende di 
Hai Borland, edito da Rusconi. Non 
concede pause, denso com’è di vita auten¬ 
tica, di fatti, di personaggi; e, al fondo, la¬ 
scia qualcosa su cui meditare con profitto. 
E' la storia di un indiano Utah, Thomas 
Piccolo Bisonte Nero, che l’incalzante civil¬ 
tà dei bianchi sottrae al mondo nativo, le 
montagne i fiumi le foreste della sua terra, 
per inserirlo nei propri schemi e mecca¬ 
nismi. Non che il giovane accetti in tutto 
la violenza che gli vien fatta, anzi egli trova 
la strada d’un doloroso successo in un me¬ 
stiere che in qualche modo non lo allon¬ 
tana dalla natura. Diventato Tom Black, 
conquista la fama nelle arene dei « rodeo » 
come domatore di cavalli: e nella quotidia¬ 
na lotta contro il pericolo, nel duello silen¬ 
zioso con creature ribelli e selvagge egli 
sembra voler distruggere entro di sé anche 
il ricordo di una vita diversa, quella dei 
suoi antenati liberi e fieri. 


Così Tom non diventa mai un «yankee», 
rimane un solitario incapace di metter ra¬ 
dici in una società che non capisce ej che 
lo accetta soltanto come « oggetto » di di¬ 
vertimento. Alla fine tornerà alle sue mon¬ 
tagne, riprenderà il filo d’un antico dialo¬ 
go mai veramente interrotto con le jvoci 
della natura, gli animali gli alberi il dento 

10 scorrer delle acque. E là ritroverà la 

sua pace. | 

La parte più riuscita del romanzo m’è sem¬ 
brata la prima, quella in cui Borland de¬ 
scrive la vita dei piccolo indiano e della 
madre Bessie « secondo la maniera antica »: 

11 linguaggio semplice eppur ricco di fasci¬ 
no immaginoso si adatta perfettamente ad 
una realtà che, rievocata con nostalgia, va 
perdendo i suoi contorni per diventare mito. 

P. Giorgio Martelliini 

Hai Borland, autore del libro «QuaLdo 
muoiono le leggende » edito da Rusconi 


passo citato si legge in im li¬ 
bro di CeciUja Kin: Pagine 
del Passato (ed. Longanesi, 
pagg. 271, lire 2000). L’autore 
vi narra le esperienze di lavoro 
e di vita nell’Italia fascista de¬ 
gli anni '30 c<m il marito Vic¬ 
tor Kin, che era corrisponden¬ 
te da Roma di giornali sovie¬ 
tici e fu poi vittima della gran¬ 
de purga staliniana. E narra 
anche le esperienze proprie nel- 


rURSS di qualche anno ap¬ 
presso e la morte crudele del¬ 
l’uomo ch’essa amava e che 
perì innocente, lui stesso per 
mano d’inquisitori ciechi e fa¬ 
natici. Ciò che tuttavia colpi¬ 
sce in questo racconto dram¬ 
matico è là rassegnazione: il 
desiderio di rifugiarsi nel so¬ 
gno per correggere e cancella¬ 
re una brutta realtà. 

Non si possono leggere senza 


TV e cultura 

Guido Zerilli-Marimò studia il feno¬ 
meno televisivo in tutti i suoi molte¬ 
plici aspetti: tecnico, politico, cultura¬ 
le, sociale, ricreativo, psicologico. I ri¬ 
sultati di questo appassionato interes¬ 
se sono stati raccolti in tre volumi 
già pubblicati ed in altri due di prossi¬ 
ma \edizione. Il più suggestivo e pro¬ 
blematico appare senza dubbio il terzo, 
Trasmettere la verità o trasformare 
la verità?, che nei giorni scorsi è stato 
oggetto di un dibattito nella sede del¬ 
l’Associazione Stampa Romana, dibat- 
titoìal quale hanno partecipato il pro¬ 
fessor Carlo Bo, rettore dell’Università 
di Urbino; il professor Leone Piccioni, 
vice\ direttore generale della RAI; il 
proffssor Gilberto Marselli, docente di 
sociologia all’Università di Napoli; il 
professor Mario Verdone, docente di 
storia dello spettacolo all’Università di 
Parrna; il professor Nicola Ciarletta, 
docente di filosofia all’Università di 
Urbino. Moderatore Ugo Zatterin. Le 
accuse che si muovono alla televisione 
sonò ormai note. Nel suo volume. Gui¬ 
do Zerilli-Marimò le analizza una per 
una |e nel loro insieme. Il presupposto 
è chp la televisione detiene un potere 
condizionante superiore a quello di 
qualsiasi altro mezzo di espressione. 


per cui « l’uomo non s’informa, ma ri¬ 
ceve delle informazioni » e perciò « l’u¬ 
manità, che per lunghi millenni è stata 
attrice, è divenuta spettatrice. L’uomo 
di una volta viveva in piedi e per con¬ 
to proprio, l’uomo di oggi vive seduto, 
per mandato, davanti a uno schermo, 
sul quale si svolgono avventure che 
assorbono la sua immaginazione. Que¬ 
sto permanente divertimento lo svia 
continuamente da se stesso... e la con¬ 
seguenza è che l’uomo moderno può 
esserne rimbecillito, una specie di si¬ 
mulacro perpetuo... Il maggior incon¬ 
veniente di questa vita nel simulacro 
è che, un giorno, si finisce, necessaria¬ 
mente, per incontrarsi con gente che 
vive nella verità del mondo, che non 
recita, che non scherza, ma che è ani¬ 
mata dalle vecchie passioni brutali de¬ 
gli uomini che non si astengono dal- 
l'opprimere o dall’uccidere per ottene¬ 
re ciò che vogliono. Per i telespetta¬ 
tori, si deve temere fortemente, a sca¬ 
denza più o meno lunga, un avvenire 
di schiavitù ». Ma c’è anche l’altra par¬ 
te della medaglia. La televisione pos¬ 
siede pure l’indiscussa capacità di al¬ 
largare gli orizzonti della conoscenza 
per giungere ad una autentica « demo¬ 
cratizzazione della cultura ». Infatti, 
per la prima volta nella storia dell’uo¬ 
mo, quei patrimoni intellettuali che da 
secoli erano riservati alle minoranze 
delle persone colte oggi possono essere 
estesi a larghi strati della popolazione 


senza cadere nell’equivoco della cosid¬ 
detta cultura di massa ma giungendo 
invece ad un vero accrescimento della 
cultura stessa. E poiché la cultura co¬ 
stituisce un fattore fondamentale per 
rendere l’uomo meno schiavo, la sua 
estensione diventa uno stimolo alla li¬ 
bertà. Lo dimostra anche il fatto che 
molto spesso la televisione spinge alla 
lettura dei giornali e dei libri. In Giap¬ 
pone, dove la televisione è capillare, i 
giornali sono in espansione. In Fran¬ 
cia, la trasmissione di uno sceneggiato 
tratto dall’opera di Proust A la recher- 
che du temps perdu ha fatto vendere 
decine di migliaia di volumi; e lo stes¬ 
so è accaduto in Italia per i romanzi 
di Bocchelli. Inoltre la televisione non 
sempre trasforma il telespettatore in 
oggetto passivo. Anzi, il più delle volte 
lo rende partecipe degli avvenimenti 
più significativi della vita moderna fi¬ 
no a spingerlo a stabilire un continuo 
e vivificante « dialogo » con il video. 
Rimane perciò vero che il pericolo non 
è nella televisione, ma nell’uso che se 
ne fa. Ed è per questo che viene auspi¬ 
cata da Zerilli-Marimò una costituzione 
giuridica dello strumento televisivo in 
modo da considerarlo un vero e pro¬ 
prio potere a garanzia del cittadino, 
al fianco dei tre classici poteri dello 
Stato moderno, l’esecutivo, il legisla¬ 
tivo ed il giudiziario, con lo scopo fon¬ 
damentale di « trasmettere la verità ». 

ajf. 


commozione le parole che la 
Kin scrìve suiritalia,] ch’essa 
imparò ad apprezzare durante 
il breve soggiorno che vi fece 
in gioventù e alla quale è ri¬ 
masta idealmente e affettuosa¬ 
mente unita: un sentiniento co¬ 
mune a molti russi di iieri e di 
oggi e del quale dobbiamo es¬ 
sere loro grati. | 

« In Italia finì la mia povinez- 
za. Non è solamente lina que¬ 
stione di età. ma probàbilmen¬ 
te anche di esperienza di vita. 
A Parigi tutto andò diversa- 
mente. Non ero più la ragazza 
che senza riflettere s’era avvi¬ 
cinata al gruppo dei gerarchi 
a chiedere: " Qual è Mussoli¬ 
ni? ", Qualcosa era cambiato 
nella psiche, nel carattere, nel 
rapporto verso la vita, forse. 
Noi non conosciamo il] nostro 
destino, e soltanto questo, in¬ 
dubbiamente, ci permette di 
vivere. Potevo forse sapere ciò 
che il destino mi prepairava? E 
poi, negli anni più difficili, il 
ricordo dell’Italia mi ha riscal¬ 
data. Mi dispiace che,^ causa 
delle condizioni di allora, po¬ 
tessimo avere così pochi rap¬ 
porti con le persone. Ma, ciò 
nonostante, io sentivo gli italia¬ 
ni, e mi sembrava (magari è 
anche un errore) di sentirmi in 
certo qual modo unita al Paese. 
Penso che sia proprio così, al¬ 
trimenti scrìverei adesso i miei 
articoli sulla politica e sulla 
cultura italiana molto a freddo. 
Ma non mi riesce. C’è in me 
una specie di rapporto perso¬ 
nale con la gente e con gli av¬ 
venimenti italiani: per piò che 
succede in Italia provò gioia, 
indignazione o disperazione. 
Sono felice per ogni successo: 
per un buon libro, per un 
buon film, per una battaglia 
sociale vinta. Mi indignò se in¬ 
contro la crudeltà, l’iobcrisia, 
il pregiudizio, e proprio que¬ 
sto, ahimè, è molto coipune ». 

Italo de Feo 
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Dove vanno e che cosa vogliono i giovani? 

Un mandalo in Manco 


di Vittorio Folliiiti _ 

ove vanno e che cosa vo- 
gliono i giovani? E’ vero 
che pretendono la « leader- 

. ship » incondizionata del 
I loro destino che prospet¬ 
tano TCrfino in termini di rovescia¬ 
mento di civiltà? 

In realtà l’ipotesi di una gioventù 
allo sbaraglio, che respinge l’eredi¬ 
tà delle generazioni che la prece- 
dono.Jpuò essere collocata ai mar¬ 
gini. iSelle sue linee generali, il qua¬ 
dro ^i rapporti tra padri e figli, 
l’equilbrio interfamiliare, specie ai 
livelli delle classi medie e proleta¬ 
rie, rmn ha subito: alterazioni ap¬ 
prezzabili, almeno relativamente ai 
criteri fondamentali.i|ffi gestione. 
Bencné i contraccolpi siano fre¬ 
quenti, con tendenza all’aumento, 
neH’insieme siamo ancora nel solco 
di una tradizione che ha radici se¬ 
colari 

Sostanzialmente la tendenza dei 
giovati è ad inserirsi, e spesso la 
loro protesta si eleva o si abbassa 
a seconda che la prospettiva di in- 
serindento si allontani o avvicini. 
Non ki dovrebbe neppure parlare 
di prijitesta, ma di naturale pressio¬ 
ne esercitata alla ricerca legittima 
di uno spazio. E’ si^ificativo che 
nelle diverse tornate elettorali, an¬ 
che in clima di avanzata contesta¬ 
zione! le nuove leve di votanti delu¬ 
dano! sistematicamente le attese di 
un inizio di svolta. L’equilibrio de¬ 
gli schieramenti, fino ad oggi, non 
è stato scosso dal voto dei debut¬ 
tanti] 


Patl|uglie disperate _ 

Al limite, tuttavia, si incontrano 
pattuglie disperate, quantitativa- 
mentie effimere e perciò schiaccian¬ 
temente minoritarie, che hanno sal¬ 
tato 1 il fosso dell’opposizione al 
mondo anziano per attestarsi su 
linee alternative, fuori di qualsiasi 
avvidendamento dialettico. Le loro 
caratteristiche non sono uniformi, 
ogni pattuglia difende una sua « pri¬ 
vacy ideologica, respingendo l’assi¬ 
milazione con pattuglie concorren¬ 
ti, e| questo ne diminuisce il già 
debole potere di far valere visibil¬ 
mente nel sistema la loro presenza. 
Il presupposto della loro esistenza 
è il sentimento di irreparabile rot¬ 
tura! col contesto nel quale sono 
costrette a muoversi. 

In questa scia, grosso modo, si 
muovono anche quelli che sono 
identificati come gruppuscoli extra¬ 
parlamentari; ma questi sono solo 
indiilettamente rappresentativi del 
malffisere giovanile in quanto ne 
riassumono le istanze, parzialmente 
annullandole, in un impegno poli¬ 


Non avendo // coraggio o l'intelligenza 
di essere promotori de! rinnovamento, 
gli adulti lo delegano ai figli, viven¬ 
do poi nell'angoscia delle conseguen¬ 
ze che non riescono ad immaginare 


tico ad ampio raggio. Il giovane che 
è saldamente fermo al rifiuto del 
mondo anziano, invece, ha perduto 
qualsiasi fiducia nell’utilità della 
lotta, la considera una forma esa¬ 
sperata di dialogo, ed è proprio al 
dialogo che ormai vuole sottrarsi; 
quindi si limita a far fagotto, a 
estraniarsi rifugiandosi in un suo 
mondo fittizio nel quale simbolica- 
mente celebra il funerale del mon¬ 
do dei suoi predecessori. 

Nel giro di qualche anno la conte- 
stazione ha cambiato fisionomia, si 
è radicalmente rinnovata: da esplo¬ 
siva e violenta è divenuta silenziosa 
e sotterranea. Prima c’è stata la 
rivolta, la ribellione, che è sempre 
un tentativo di ridurre la contro¬ 
parte alla propria ragione; poi ne 
è stato scoperto il meccanismo di 
trappola integratrice ed è comin¬ 
ciato l’esodo, la ritirata, l’evasione 
nell’artificio psichedelico, nella dro¬ 
ga, nel vagabondaggio hippy. Il con¬ 
testatore odierno non è necessaria¬ 
mente un hippy, ma non è neppure 
il giovane del maggio parigino, il 
continuatore dei Cohn Bendit e dei 
Rudy il Rosso, per il quale, forzan¬ 
do la mano, si possono ancora ri¬ 
cromatizzare le logore strutture di 
questo decrepito mondo. Egli non 
pensa più di andare avanti, di far 
progredire la società, nel senso di 
sfruttarne il potenziale tecnologico 
per il maggior benessere individua¬ 
le e collettivo; si colloca al di qua 
della tecnologia, del consumismo, 
spostandosi nella direzione opposta 
a tutto ciò che noi chiamiamo pro¬ 
gresso, in una folle corsa che do¬ 
vrebbe ricondurlo alle caverne, alle 
stazioni precedenti ogni barlume di 
civiltà, possibilmente prima della 
stessa scoperta del fuoco. E’ sor¬ 
prendente la rapidità con cui il gio¬ 
vane contestatore ha bruciato i di¬ 
versi idoli che avevano ispirata la 
sua rivolta, da Lenin a Castro a 
Mao a Che Guevara; finché è rima¬ 
sto solo con se stesso, con la sua 
assoluta libertà sessuale, che rap¬ 
presenta per lui l’unica forma di 
libertà, e possibilmente con la sua 
droga, che distrugge in lui ogni re¬ 
sidua tentazione di partecipare alla 
razionalità programmata. 

Se noi valutiamo i fenomeni sociali 


col solo metro statistico dobbiamo 
considerare irrilevante questo vo¬ 
lontariato della asocialità assoluta, 
questo pittoresco tribalismo forma¬ 
tosi agli estremi lembi dei gruppi 
organiZMti e coordinati nel siste¬ 
ma. A parte la quantità, che è ap¬ 
punto trascurabile, il mondo con¬ 
temporaneo ha una capacità di as¬ 
sorbimento che lo porta a diluire 
nelle sue viscere, come fossero con¬ 
fetti tonificanti, anche le cariche di 
tritolo che dovrebbero farlo salta¬ 
re. Non c’è niente, per esso, che non 
sia suscettibile di impacchettamen- 
to per il mercato: delle numerose 
rivolte scoppiate da un decennio in 
qua in diversi punti della società 
occidentale, da Berkeley a Cam¬ 
bridge, a Parigi, a Bruxelles, Co¬ 
penaghen, Monaco, Roma, non re¬ 
stano che simulacri da vetrina dei 
quali il cinema e gli altri strumenti 
di imbottigliamento dell’episodica 
storica si occupano di tramandarci 
la memoria. Lo stesso fenomeno 
hippy, che rappresenta la punta di 
diamante dell’opposizione giovanile, 
è stato localizzato e avviato all’im- 
magazzinamento. In un rapporto di 
forza, la fazione sconfinata ih un 
paradiso delle libertà illimitate, è 
nettamente soccombente; anche per¬ 
ché, come dicevamo, i rami giova¬ 
nili rimasti attaccati al tronco sono 
infinitamente più numerosi. 


Un nemico invisibile 

Ma il punto è un altro: le ragioni 
che hanno spinto una parte della 
gioventù, magari quantitativamente 
trascurabile, a rompere i ponti ■ di¬ 
plomatici col mondo adulto, po¬ 
trebbero contagiare, o aver già con¬ 
tagiato la stessa gioventù rimasta 
nei ranghi. Qui le operazioni stati¬ 
stiche non ci soccorrono più poiché 
abbiamo a che fare con un nemico 
invisibile, perfettamente mimetizza¬ 
to, del quale non possiamo in al¬ 
cun modo individuare e misurare 
le intenzioni. Contro il contestatore 
fotografato e schedato siamo a po¬ 
sto, non è assolutamente in condi¬ 
zioni di nuocerci; ma contro il con¬ 
testatore in pectore, contro colui 


che sta alle regole del giòto, lirni- 
tandosi ad introdurre di (Volta in 
volta, impercettibilmente, delle sue 
varianti, che alterano semmai un 
dettaglio, non l’insieme, sialmo com¬ 
pletamente disarmati. 

Dagli amici mi guardi Iddi^, dai ne¬ 
mici mi guardo io. E’ a questo che 
ci siamo ridotti, ed è da questo che 
nasce la nostra ansia. I nemici li 
abbiamo ammucchiati e Scaraven¬ 
tati in una specie di terra di nes¬ 
suno, sulla quale di tanto [in tanto 
possiamo anche affacciare^ per go¬ 
derci lo spettacolo delle loro pitto¬ 
resche esibizioni; ma gli! amici li 
abbiamo ih casa, e dobbiamo trat¬ 
tarli come amici, ■ poiché] non c’è 
niente che riveli la loro sc^stanziale 
e radicale inimicizia, salvd la preoc¬ 
cupazione che il disagio (di fondo 
che ha portato i loro coetànei all'a¬ 
perta ribellione potrebbe, da loro 
essere avvertito e costituire la piat¬ 
taforma di un comportamento che 
nel tempo potrebbe ris|tltare di 
un'incontrollabile forza dirompente. 

1 

Profondo disagio 

Sostanzialmente le responsabilità si 
ribaltano: è la coscienzà dell’esi¬ 
stenza di certe gravi di^rasie, di 
condizioni sfavorevoli di adatta¬ 
mento a farci temere la fuga. Noi 
non temiamo la pecora nera, ma 
la pecora che sta nel gregge, poi¬ 
ché sappiamo che vi sta con pro¬ 
fondo disagio, e semmai ci mera¬ 
vigliamo che non si sia ^lontanata 
o non abbia ancora dato segni d’in¬ 
sofferenza. Siamo noi a guardare i 
figli come possibili oppòsitori, ed 
è questo che ci spaventa, poiché sia¬ 
mo noi per primi a nutrite profon¬ 
de incertezze sulla nostra autorità 
e sulla consistenza delle] strutture 
all’interno delle quali dovremmo 
esercitarla. Non avendo il coraggio, 
o l’intelligenza, di essere] noi stessi 
promotori di un rinnovarnento, co¬ 
me ladri nella notte, clandestina¬ 
mente, passiamo ai nostiri figli un 
mandato in bianco vivenjdo nell’an¬ 
goscia delle conseguenze che non 
riusciamo ad immaginare. La rivol¬ 
ta dei giovani, che per adesso non 
è valutabile, non esaurendosi nei 
fenomeni di palese rottura già ma¬ 
nifestatisi, nasce dalla crisi del 
mondo anziano, e dipende dall’evo¬ 
luzione di questa se essa potrà al¬ 
largarsi o meno, raggiungere o no 
quelle proporzioni che fatalmente 
porterebbero a un rovesciamento. Il 
mondo giovane, di cui non conoscia- 
• mo i connotati, neppure approssi¬ 
mativamente, progredirà nella mi¬ 
sura in cui il mondo anziano si ri¬ 
velerà davvero vecchio je impoten¬ 
te. Non è la contestazione che fa 
paura; fanno paura le[ condizioni 
che la provocano. 

I 
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di Vittorio Libera 


Roma, agosto 

k mmiano Marcellino, il me¬ 
morialista di Antiochia 
che continuò l’opera sto¬ 
rica di Tacito e che era 
1 stato in gioventù legiona- 

rip romano presso una guarnigione 
dt confine nella Tracia, ci ha rac- 
còntato in una pagina famosa la 
terrificante apparizione sulle rive 
dèi Danubio di certi uomini « gialli 
e I tarchiati, imberbi come eunuchi, 
con .orribili volti in cui i tratti 
umani sono appena riconoscibili. 
Pjuttosto che uomini, si direbbero 
bestie a due zampe. Portano una 
casacca di tela con guarnizioni di 
gatto selvatico e pelli di capra at¬ 
torno alle gambe. E sembrano in¬ 
collati ai loro cavalli. Vi mangiano, 
vi bevono, vi dormono reclinati sul- 
id criniere, vi trattano i loro affari, 
vi tengono le loro assemblee. Vi 
fanno perfino cucina, perché invece 
dij cuocere la carne di cui si nu¬ 
trono preferiscono metterla a ma- 
ccjrare fra le proprie cosce e la 
groppa del quadrupede ». 

Sono gli Unni, i più temibili di tutti 
gli invasori. Sono anche i meno as¬ 
similabili, condannati senza scampo 
all nomadismo perché non hanno 
ne.ssuna nozione di agricoltura. Ven- 
go|no dalla Mongolia, sono una razza 
che il mondo occidentale non ha 


// regista Milfiós 


li regista Jancsó e, a destra, Jozsef Madaras (Attila). La scalata al potere del giovane Attila è il pretesto 
narrativa attraverso il quale Jancsó cerca di analizzare il rapporto storico tra violenza e libertà 

GK Unni e gU altri 

«La tecnica dì Attila»: un'indagine 
suiraggrBSsività deU'uomo 
nei qua dro delle tensioni sociali 
4fi ieri e di 4>ggi 














Jan^só ha realizzato un film per la televisione italiana 



lì. I 
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Il luogotenente dì 
Attuai (Luigi 
Dlberé) e, a destra, 
un anàco del giovane 
re degli Unni 
(Correo Solari). 
NeUa foto a sinistra, 
l’attri^ 

Anna ]Zinnemann 
nella jparte 
della moglie di Bleda, 
il fratello di AttUa 




Adalberto Maria Merli è Massimo, 
uno degli amici del re unno. 

Attraverso i colloqui con Massimo 
e gli altri compagni il film mette 
in luce la personalità del violento Attila 






mai visto. Entrano nel mondo inci¬ 
vilito europeo nel 395 d.C., settan- 
t’anni dopo aver abbandonato le 
steppe estremo-orientali, ormai pre¬ 
cluse dalla Muraglia cinese. D’ora 
in poi, in primavera e in autunno, 
scorrazzeranno i>er l'Europa semi¬ 
nando il terrore e facendo dovun-., 
que terra bruciata. Come rifugio 
territoriale, hanno occupato il nido 
lasciato vuoto da un’altra razza di 
nomadi, i Vandali: una regione del¬ 
la Pannonia, l’attuale Ungheria. 

Un ungherese di oggi, Miklós Jancsó, 
regista cinematografico di alto li¬ 
vello e di rinomanza intemazionale, 
ha voluto dedicare agli Unni, a un 
loro uomo e a un particolare mo¬ 
mento della loro storia turbolenta, 
il film che egli ha ora finito di gi¬ 
rare per la televisione italiana. Pro¬ 
tagonista del film è il più grande 
capo militare che gli Unnii abbiano 
mai avuto, Attila. A noi sono arri¬ 
vati solo vaghi e incerti bagliori 
della sua pwjtenza, ma si sa che il 
suo regno, durato dal 434 al 453, si 
estendeva dal Reno fino al Volga, 
conglobando un’infinità di tribù 
germaniche tributarie. Erano stati 
i Goti, infatti, a coniare quel nome 
— Attila — che nella loro lingua 
voleva dire « piccolo padre ». Ma si 
trattava di un padre di tipo un po’ 
speciale, stando alla descrizione che 
ce ne ha lasciato uno scrittore gre¬ 
co, Prisco, che fece parte d’una 
ambasceria alla sua Corte. Tozzo e 
largo di spaUe, con ima grossa te¬ 


sta su un collo taurino, una rada 
barbetta, zigomi sporgenti è occhi 
a spillo, solo a vederlo questo mon¬ 
golo metteva i brividi addosso. La 
sua voce ed i suoi gesti erano impe¬ 
riosi, il suo orgoglio pari filanto 
edl’avarizia, che era immensa. Il suo 
potere basato unicamente suHa pau¬ 
ra- non c’erano intorno a lui né entu¬ 
siasmi né affetti, soltanto il terrore. 
Rozzo e nemico di ogni raffinatez- 
ikza anche quando i suoi luogotenenti 
e dignitari a contatto della civiltà 
romana avevano cominciato a in¬ 
gentilirsi, a ricercare il vasellame 
d’argento e le vesti di seta, egli 
va seguitato ad andar vestito di 
pelli e a scaldare la carne cruda tra 
la propria coscia e la groppa del 
csvsllo. Non cibbi^mo nessun eie 
mento per affermare che uccise suo 
fratello Bleda, come sostiene Prisco, 
ma ne possediamo quanti bastano 
^«ritenerlo capace di averlo fatto, 
(juesto re degli Unni, con la sua 
sconfinata sete di potere, f il pro¬ 
tagonista del film di Jancso. Consi¬ 
derati i differenti e contràdditton 
significati che dagli storici soim 
stati attribuiti al personàggio di 
Attila, qual è l’interpretazione del 
regista ungherese? Jancso sottoli¬ 
nea che nel copione, scritto da lui 
stesso con Giovanna Gagliardi, non 
si pretende di raccontare Ja stona 
di Attila, ma viene semplicemente 
analizzato il comportamento d un 
%omo che vuol conquistare con ogm 
mezzo il potere. E come è visto, 
sotto questo profilo, il re barbaro 
« flagello di Dio »? , . 

« E’ un giovane di circa tre^t anni », 
dice Giuseppe DairAngelo, il pro¬ 
duttore del film, « che dopo aver 
vissuto nell’adolescenza a |Ràvenna, 
capitale dell’impero romano d'occi¬ 
dente, si avvia verso la Conquista 
del potere, sognando di diventare ca¬ 
po dei due imperi e di tutto l’univer- 
sp. E’ un ambizioso, un vidlento, un 
passionale che utilizza tutti i meto^, 
logici e illogici, diretti e inediati, le¬ 
citi e criminosi, per riuscire a otte¬ 
nere un illimitato piotere (personale 
Ma è, si badi bene, un uomo che non 
rimane unico nel suo genere nella 
storia, la quale ci offre innumere¬ 
voli esempi di Attila». 

In definitiva, il film La tecnica di At- 
I fila è una nuova frase aggiunta al di¬ 

scorso coerente, univoco che Jancso 
’ porta avanti da quando fa cinema 
. : (e ha realizzato finora 27 film...), 

) cioè una riflessione sulla storia e 
> sul rapporto che storicqmente si 

i stabilisce tra potere e libertà del¬ 
l’uomo. Anche quella di Attila e la 
vicenda d’una scalata al pptere con¬ 
dotta senza scrupoli, all’interno di 

I una istituzione in crisi qùal era, m 
quel tempo, l’impero ronfiano d’oc- 
1 cidente. Un discorso quindi attuale 
I- in qualsiasi epoca nel quinto secolo 
^ d. C. oppure ai giorni nostri. 

[- Il tema ricorrente dei fìlni di Jancso 
y. è martellante, quasi ossessivo: n- 
e guarda il problema del piptere, con 
0 tutte le repressioni, le violenze, le 
i- crudeltà che da esso discendono e 
'i umiliano la dignità della persona 
il umana. E a questo punto è chiaro 

ii come, dalla vicenda del giovane At- 
I tila, ogni riferimento e o^i signiti- 
à cato si allarghino a una sfera uni¬ 
ti versale, a un dramma costante che n- 
e guarda tutti — gli Unni e gli altri , 
a e investe il problema di un potere 
si che non è stato, non è, e forse non 
o’ sarà mai esercitato « onestamente », 
le in rispetto dell’uomo, e| del quale 
e- sono ben riconoscibili, in questo e 
la negli altri film di Jancsó. tutti i 
e tradizionali meccanismi oppressivi 
e- e persino i funesti cerinlpniali. 
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P I Carnaby Street non è più 

‘ di moda. Tramontati 

gii anni dei beat, sia ì giovani 
/ sia i turisti mostrano 

interesse per aitri «saiotti». 
Anche i protagonisti di un nuovo 
giallo televisivo preferiscono 

Kin^ 's Road 
e Kensington High Street 
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Camaby] Street non è più considerata una ida alla moda anche se continua 
ad essere meta della curiosità dei turisti. Tuttavia nella storia del costume inglese 
questa « ex strada » degli anni Sessanta rimarrà celebre per le sue minigonne 
e per aver liberato gli nomini dalla scldavitù degil abiti grigi, 
dimostrando che il colore si addice anche airabbigllamento maschile 









« King’s Road » e « Kensington High Street » —qui vediamo le sorelle Boc^ardo — 
sono oggi le strade commercialmente più frequentate. Un po’ più sofisticata la prima, 
piti pittoresca la seconda per via di due grandi mercatini. A Londra la dimostrazione che una 
via è diventata celebre è data dal fatto che le boutiques innovatrici deOa moda giovane 
vi hanno imme^atamente trasferito le loro succursalL Oggi le donne inglesi alla moda 
sono più tonde e più sportive: è tramontata i’epoca dei « mostri » o delle donne « asciutte p 
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Londra è oggi la capitale ( 
europea più affollata 
di stranieri: nel 70 
ha ospitato 150 mila turisti 
italiimi. Questo prìVilègia 
le deriva dal fatto * 

di'sapersi rinnovare | 

con rapidità conservando 
nello stesso temim ! 

inalterate certe regole. ì 

A Piccadilly Circus I 

(foto nel titolo) è vietato ' 
se<fersL Ma c’è cid sfida 
il' poUceman per una , 

foto ricordo sul 
gradini della grande fontaiiia 
defi'Angelv deOa Carità 
Cristiana, angelo che 
molfi-sea«al»iano-per-Erosi 
Nella foto accanto, 

Alberto Lupo e il regista 
SHverfaj^Blasr- | 

in «King’s Road» i 

una-dalle'strade- i 



Corrado Pani, che qid vediamo in «King's Road», è in questi giorni impegnato 
in Inghilterra nelle riprese in esterni del giallo televisivo « Come un uragano ». Anche lui 
con ^ altri protagoi^ti del giallo, è andato a fare acquisti neRe più celebri strade 
della Capitale. Altre attrattive per lo shopping dei turisti rimangono 1 grandi supern^ket, 
eoiv «.Hjùrrods.»- in. testa^ e. Te. fuotleghe cB. Fortobelto, una. strada, che. . 

al sabato mattina si trasforma in un mercato di curiosità (a cura di Ernesto 









Maurizio BeUezza, un giovanissimo allievo 
(« spinazitt », come dicono a Milano) della Scuola 
di ballo della Scala. La foto lo coglie nel momento 
di massima tensione dell’esercizio 
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O LA DANZA 

IN ITALIA 


DI 40 ANNI 


• (guanti sono e quanto guadagnano i bal¬ 
lerini • Che cosa costa un danzatore del¬ 
ia fama di Nureyev • Una professione 
che impone una dieta rigorosa • La car¬ 
riera dura poco. Come hanno risolto la 
loro vita, dopo, alcuni personaggi famosi 

• In ltaiia mancano i danzatori uomini: da 
noi moltissimi hanno forti pregiudizi ad 
avvide i ragazzi alia danza per un «equi¬ 
voco clamoroso» come dice Mario Pistoni, 
prinio ballerino e coreografo della Scala 


di Laura Padellare 


Roma, agosto 

S ono esattamente 562 i balle¬ 
rini in Italia, secondo i 
calcoli della LAB-CI (Libe¬ 
ra Associazione Ballerini e 
Coreografi Italiani). Fra 
questi la maggior parte è compo¬ 
sta di liberi professionisti i quali 
esplicano la propria attività in tea¬ 
tro, in ;elevisione eccetera, con un 
contratto a termine. Gli altri, inve¬ 
ce, beneficiano di un contratto a 
tempo ipdeterminato e appartengo¬ 
no ai corpi di ballo stabili degli 
Enti Lirici. Alla Scala, per esempio, 
i ballerini sono circa 80: una tren¬ 
tina di uomini e una cinquantina 
di donne. All’Opera di Roma sono 
70: 25 uomini, 45 donne. Il S. Carlo 
di Napqli dispone di circa 50 ele¬ 
menti, i^ Comunale di Firenze di 35 
(saranno 43 a settembre). A Bolo¬ 
gna, al Comunale, lavorano stabil¬ 
mente 20 danzatori; 12 donne, 8 uo¬ 
mini. Il massimo dell’organico ri¬ 
chiesto per un grande balletto di 
tradizioi^e è un corpo di ballo di 
85 persone. Gerarchicamente si va 
dai ballerini di fila ai ballerini soli¬ 
sti, ai p^imi ballerini. Ci sono poi 
i ballerini « ospiti » i quali godono 
di speciali compensi. 

Abbiamo chiesto a Domenico Del 


Prete qual è la posizione econo¬ 
mica e previdenziale dei 562 balle¬ 
rini italiani. « La retribuzione », di¬ 
ce Del Prete, « dipende dal settore 
in cui il ballerino stesso è operante 
e dal ruolo che vi ricopre. Un dan¬ 
zatore di fila di un Ente Lirico co¬ 
me per esempio la Scala, ha uno 
stipendio mensile che si aggira sul¬ 
le 180-200 mila lire. Un solista pren¬ 
de all’incirca 45 mila lire in più. A 
un primo ballerino vengono corri¬ 
sposte 250 mila lire di base. Un bal¬ 
lerino di fila in televisione guada¬ 
gna invece 10.500 lire al giorno a 
cui si aggiungono altre quote (fe¬ 
rie, ecc.) considerate le quali la 
somma tocca le 14 mila lire ». 

E il ballerino « ospite », cioè la 
grande stella di reputazione inter¬ 
nazionale? « Un danzatore della fa¬ 
ma di un Nureyev potrà costare 
a un grande teatro sul milione e 
mezzo, cioè assai meno di un te¬ 
nore di celebrità mondiale il quale 
percepisce talvolta ben altre cifre, 
anche quattro milioni e mezzo a re¬ 
cita ». Come si vede, mire di gua¬ 
dagni favolosi i ballerini non ne 
hanno: e dire che, per lo sforzo, 
per i sacrifici imposti dalla profes¬ 
sione, per la brevità della” carriera, 
avrebbero diritto a posizioni econo¬ 
miche privilegiate. Chi si vota alla 
danza entra nelle palestre tersicò- 
ree a 9-11 anni, ne esce a 20-21, te¬ 
nendo conto del perfezionamento. 
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Un’aula della Scala. In questa Scuola su 
cento alunni i maschi sono quindicL 
Tutti gii insegnanti di danza si lamentano 
per la mancanza di allievi baUerini j 
(quest’anno all’Opera di Roma su 180 domande 
di iscrizione, soltanto due erano di ragazd) 
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Incomincja, cioè, impubere, termina nei primi -corsi e assai meno negli 

in età adulta. Poi, il mare aperto ultimi: in vetta giunge soltanto chi 

della professione artistica, con le ha tenacia e grosse qualità ». 

sue tempeste, con i possibili nau- Una professione che impone ogni 

fragi. La danza è arte dispotica, d’al- genere di sacrifici: financo la rinun- 

tronde, ila quale biso^a sacrifi- eia alla buona tavola. Ci confessa 

carsi senza compromessi: ce l’han- Attilia Radice: « Ho passato la mia 

no detto le ripetuto tutti i ballerini vita con la bistecca a mezzogiorno, 

con cui aobiamo parlato, i celebri, i l’insalata e il formaggio. Di sera, 

meno celebri, i negletti. Ecco quan- prosciutto, una verdura e basta, 

to affen^a im asso del ballo Italia- Quando avevo spettacolo prendevo 

no, Marib Pistoni: « Il danzatore soltanto prima di colazione due 

può occuparsi soltanto della sua ar- uova sbattute con zucchero, limo- 

te. Non può assolutamente esercì- ne e acqua minerale ». Dice il prof, 

tare un'altra professione " a latere " Tani: « Il mestiere del ballerino è 

e neppure dedicarsi ad attività mar- il più difficile al mondo. Più di quel- 

ginali ». La direttrice della Scuola lo del pianista, più di quello del 

di ballo 1 della Scala, Elide Bona- cantante, per ragioni molteplici: in¬ 
giunta, ci dice: « Qui, fino dai primi tanto lo strumento del ballerino è il 

mesi, glil allievi capiscono che la corpo, con i suoi gravami, con le 

demza non può essere presa alla leg-t sue leggi fisiologiche. Anche il can- 

gera. Il diù delle volte Tentusiasmo tante deve custodire l’organo voca- 

iniziale dbcade: è arduo riuscire a le, ma il ballerino deve badare al 

superare [gli scogli che a mano a corpo intero. Il cantante può anco- 

mano si Ipxesentano. Molti si per- ra concedersi qualche libertà, il bai- 

dono per la strada. Ecco perché lerino deve pesare tutto al centi- 

abbiamo [un gran numero di alunni grammo. L’esercizio quotidiano al 
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quale si sottopone stancherebbe un ti non poca perplessità: quanti ge- 

bue. Tutti i giorni, alla mattina, nitori, infatti, impediscono ancor og- 

sbarra sbarra sbarra; ijoi le prove, gi ai loro figli, pur dotati di qua- 

e la sera la rappresentazione. Ecco lità e di attitudini, di vocazione e 

fterché la carriera di un danzatore di passione, lo studio della danza? 

è così fortunosa e breve ». Sentia- Quasi sempre è stata Tersicore stes- 

mo ancora Mario Pistoni: « La no- sa a sedurre allievi casuali, con 

stra giornata incomincia alle dieci sortilegio invincibile. Walter Ven¬ 
dei mattino con un’ora e mezza di ditti, primo ballerino della Scala, 

studio: uno studio che serve sol- ci racconta: « Capitai in teatro per¬ 
tanto a scaldarci. Poi incomincia che i miei genitori volevano che fa¬ 
ll lavoro. Va detto che quell’ora cessi ginnastica. Da piccolo infatti 

di studio che noi chiamiamo " la ero basso di statura ». Roberto Fa- 

classe ” non è obbligatoria, non è scilla, altro primo ballerino della 

prevista dal contratto di lavoro. Scala, dice: « Mi fecero studiare 

Nondimeno è il momento più in- danza nella speranza che la mia fra- 

tenso della giornata, il più faticoso. gilè costituzione fisica si rinforzas- 

Dopo avere scaldato il fisico, inco- se ». Alla base delle diffidenze ver- 

minciamo le prove, una al mattino so la professione della danza,!vi s<> 

e una al pomeriggio, e se c’è spetta- no motivi di ordine pratico,Jconsi- 

colo la sera, saltiamo soltanto le dereizioni alle quali è difficile sot- 

esercitazioni pomeridiane ». trarsi. Afferma Walter Venditti: 

Attività, dunque, fitta e assorbente « Oggi le possibilità di un ballen- 

che to^ie la possibilità d’impegni no, finite le scuole, sono molto più 

periferici. E' comprensibile perciò vaste di quelle d’un tempo. Siamo 

che avviare un proprio rampollo stati noi a fare la strada per colo- 

alla professione del ballerino susci- ro che incominciano oggi. Le con- 
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dizioni sono mutate, fortunatamen¬ 
te, anche rispetto a cinque o a sei 
anni ia. Intraprendere la carriera 
di danzatori è ben diverso da pri¬ 
ma. Abbiamo lottato noi, vecchi bal¬ 
lerini ». Abbiamo altre conferme; 
« Oggi », sostiene il prof. Alberto Te¬ 
sta, « i ballerini italiani hanno buoni 
contratti, hanno una stabilità, sono 
pagati con tredici mensilità, ecce¬ 
zion fatta per i ballerini " viaggian¬ 
ti ”, come noi li chiamiamo in termi¬ 
ni correnti, cioè per quelli che non 
sono legati a un corpo di ballo sta¬ 
bile ». Aggiunge Mario Pistoni: « Le 
diffidenze verso la nostra profes¬ 
sione nascevano in altri tempi dal- 
l’instal!)ilità della professione stes¬ 
sa. Il mestiere del ballerino era il 
più. a^^venturoso, lo intraprendeva 
soltanto chi non sapeva chè cos’al¬ 
tro faije, oppure chi aveva una vera, 
travolgente passione. Oggi le cose 
sono cambiate, ma i timori anco¬ 
ra resdano, in molti casi. Ciò che im¬ 
porta |chiarire è che ormai l’atti¬ 
vità del ballerino è traquilla e sicu¬ 
ra, il !suo guadagno pari a quello 
di un discreto professionista. Giun¬ 
to a una certa età il danzatore be¬ 
neficia di una pensione soddisfa¬ 
cente. E c’è di più: il genitore che 
al momento di scegliere un mestie¬ 
re o una professione per i suoi fi¬ 
gli ceica d’indovinare il settore ih 
cui la richiesta di lavoro è maggiore, 
sa che oggi il ballerino trova facil¬ 
mente lavoro e non ha. problemi per 
la vecchiaia »: 

La vecchiaia: uno spettro che non 
tarda a comparire nella vita dei 
ballerini. Ma a quanti anni un bal¬ 
lerino è vecchio? Parliamo dell’ar¬ 
gomento con Walter Venditti: « Il 
mio è un parere soggettivo. Il perio¬ 
do del massimo fulgore, comunque, 
non è il medesimo per la donna e 
per l’uomo: per la prima va dai 23 
ai 29 o 30 anni; per il secondo dai 
25 ai 33, 35 al massimo. Poi inco¬ 
mincia la discesa. Non mancano 
casi di ballerini che si mantengono 
atleticamente validi oltre quest’età. 
Si può supplire infatti con le qua¬ 
lità ar ;istiche al decadimento della 
potenza atletica: è una questione 
individuale. E in questo senso po¬ 
trei ci :are molti nomi, Fonteyn ec¬ 
cetera: ballerine cioè che a 54 o 55 
anni sono ancora in forma e hanno 
qualcosa da insegnare alle giovani ». 
Lasciamo da parte i casi rari che 
non fanno regola. La verità è che, 
di fatto, una ballerina finisce a qua- 
rant’anni, un ballerino a quaranta- 
cinque: quando cioè, per proverbia¬ 
le giudizio, incomincia la vita. E’ 
una repltà difficile e dura da accet¬ 
tare. Fino a oggi, tuttavia, l’età pen¬ 
sionabile dei ballerini è quella fis¬ 
sata dalla legge per le altre cate¬ 
gorie: 60 per gli uomini, 55 per le 
donne. « Alla Scala », dice Venditti, 
« il massimo risultato che abbiamo 
ottenu ;o è di aver creato un fondo 
interno, da dieci anni a questa par¬ 
te, che consentirà al ballerino dopo 
un arco di carriera di vent’anni o 
di quindici come minimo, di anda¬ 
re in pensione a un’età non ancora 
stabilita da nessuna legge, ma de¬ 
terminata dal fondo interno della 
Scala come conseguenza di inva¬ 
lidità professionale. La pensione è 
comunjque un dramma sociale pret¬ 
tamente italiano. Nei Paesi sociali¬ 
sti e iq altri, dopo quindici anni di 
attività si può optare per la pen¬ 
sione p per il proseguimento det¬ 
rattivi :à ». 

Ecco, dunque, il problema fonda- 
mentale per fortuna in via di risol¬ 
versi. Ci dà notizie in proposito 
Domeriico Del Prete; « C’è una pro¬ 
posta fatta unitariamente dalle tre 
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Walter Venditti, primo ballerino della Scala, 
sostiene che oggi le possibilità di un danzatore, 
finite le scuole, sono molto più vaste di quelle 
di un tempo, anche rispetto a cinque-sei anni fa. 
Attualmente i ballerini in Italia sono 562 


massime organizzazioni sindacali, 
CGIL, CISL, UIL, per l’anticipato 
pensionamento dei ballerini, “ maì- 
tres de ballet ”, eccetera. S’ironizza 
spesso sul fatto che si vedono dan¬ 
zatori già fisicamente decaduti pro¬ 
seguire la propria attività. Nessuno 
però ha il coraggio di mettere per 
iscritto qual è il limite fisiologico 
che garantisca l'idoneità sul piano 
atletico e la gradevolezza dell’aspet¬ 
to. Certe situazioni sono ridicole: 
dal 1964 i licenziamenti del corpo 
di ballo al Teatro dell’Opera di Ro¬ 
ma sono bloccati, perché non è sta¬ 
to fatto un regolamento di pensione. 
In tal modo aumentano i deficit 
negli Enti Lirici. Secondo noi esi¬ 
stono le reali condizioni di necessi¬ 
tà perché la donna ballerina vada 
in pensione a 40 anni e l’uomo a 
45. Bisogna precisare anche i casi 
d’invalidità specifica professionale, 
causata da malattia. Per ciò che at¬ 
tiene ai ballerini può trattarsi di 
mali che non determinino l’invali¬ 
dità totale, ma solo parziale del 
lavoratore: un metabolismo che si 
modifichi, superati i trent’anni, una 
disfunzione non pregiudica in gene¬ 
re il lavoro di un impiegato, ma 
può essere determinante per un 
ballerino. Lo Stato e per esso il Mi¬ 
nistero del Lavoro, e di conseguen¬ 
za l’Enpals, non hanno ancora fissa¬ 
to norme precise, poiché la nostra 
categoria, per adesso, si può dire 
che non abbia ancora il peso che 
le spetta. C’è solo la proposta dei 
Sindacati che entro il 1971 dev’esse¬ 
re discussa, prima della scadenza 


della delega del Governo a comple¬ 
mento della legge per le pensioni 
del ’69: delega che riguarda appun¬ 
to la situazione dei lavoratori dello 
spettacolo. Ora il problema di que¬ 
sta nostra categoria è risolvibile 
se impostato su un piano sindacale 
e professionale serio e nessun’altra 
categoria può sollevare controver¬ 
sie: a sedici anni il ballerino è già, 
artisticamente, un cittadino che la¬ 
vora e produce, a quarantacinque 
può aver versato trent’anni di con¬ 
tribuzione. La sua situazione di la¬ 
voro è ben diversa da quella, met¬ 
tiamo, di un ingegnere che si lau¬ 
rea a venticinque o ventisette anni 
e va a lavorare a trenta per finire 
a sessanta. Ecco l’unico grosso pro¬ 
blema che ci permetterà poi di af¬ 
frontare gli altri numerosi problemi 
della nostra categoria. Senza aver¬ 
lo risolto è inutile procedere; signi¬ 
fica perdere tempo. I tecnici del 
Ministero, visto il documento delle 
tre federazioni riunite, in linea di 
massima sembrano d’accordo con 
le richieste dei Sindacati. Ma si sta¬ 
rà a vedere che cosa accadrà entro 
il 31 dicembre, quando la proposta 
passerà alle commissioni di lavoro 
della Previdenza Sociale ». 

Ed ecco come suona la proposta, 
o meglio la controproposta dei Sin¬ 
dacati all’articolo 12 che, per l’ap¬ 
punto, riguarda il problema centra¬ 
le della riforma sul pensionamento. 
« La normale età stabilita per il 
diritto alla pensione di vecchiaia 
è ridotta di 15 anni per i lavora¬ 
tori che appartengono alle catego¬ 


rie dei ballerini, maestri del bal¬ 
letto, assistenti coreografi e coristi, 
a condizione che negli ultimi 5 anni 
precedenti la domanda di pensio¬ 
ne di vecchiaia anticipata essi ab¬ 
biano versato contributi prevalen¬ 
temente con tale qualifica e purché 
abbiano cessato definitivamente di 
lavorare nella categoria di apparte¬ 
nenza. Gli anni che intercorrono fra 
la data di decorrenza dell'a pensio¬ 
ne e il compimento deU’eià pensio¬ 
nabile sono considerati utili per il 
diritto e la misura della pensione, 
per un terzo del periodo sjtesso. La 
pensione è revocata in caso di ri¬ 
presa dell’attività con ia stessa 
qualifica ». | 

Non sarà avventato conqludere a 
questo puntò che il problema per 
la categoria dei ballerini iialiani, in 
■ carriera e fuori carriera, 1 ha final¬ 
mente buone probabilità di essere 
risolto. Ma non esistono soltanto i 
problemi della mera sopravvivenza 
del danzatore: ci sono altn proble¬ 
mi, non meno important;. 

Dieci anni di studio, dieci anni di 
maturazione, dieci anni di progressi¬ 
vo declino: poi, stando alle statisti¬ 
che sull’età media dell’uomo, tren¬ 
t’anni per vegetare. E’ questa la pa¬ 
rabola ascendente e discendente nel¬ 
la vita di un ballerino. Finita la 
carriera, trascorrerà trent’anni di 
inattività, sradicato da un vivere 
ch’era il proprio, esule in un mondo 
distante. Che cosa riconosce la so¬ 
cietà d’oggi a un ex ballerino, il 
più delle volte sprovveduto di qual¬ 
siasi titolo o diploma, il più delle 
volte privo di corredi culturali, do¬ 
po anni e anni di sacrifici spinti al¬ 
l’impossibile? Se l’arte è una dimen¬ 
sione dello spirito, un modo d’esse¬ 
re inalienabile, che cosa farà un 
danzatore quando i riflettori del 
palcoscenico, che sono anche luci 
deU’anima, si spegneranno per sem¬ 
pre sul suo corpo in cui pgni mu¬ 
scolo, ogni fibra sono staii pazien¬ 
temente, eroicamente sottratti al 
peso e al gravame della materia, 
un corpo in cui tutte le arti si so¬ 
no espresse, musica, poesia, pittu¬ 
ra, scultura? Andrà a lave rare: chi 
aprirà un negozio, chi impianterà 
un piccolo commercio, chi insegne¬ 
rà ginnastica o magari pattinaggio: 
ma all’arte, se le cose in Iialia con¬ 
tinueranno così, addio pei sempre. 
Il problema più grave, ci lice Wal¬ 
ter Venditti, un artista la cui car¬ 
riera attiva volge al termine, « è 
quello del reinserimento djell’indivi- 
duo nella società. Molto sii potreb¬ 
be fare ove, in una circolazione ar¬ 
tistica più viva, si venissei|o a crea¬ 
re posti in teatro, se cioè il balle¬ 
rino potesse continuare a lavorare 
nella sua propria area, secondo la 
sua vocazione e le sue disposizioni 
artistiche come coreografo, o as¬ 
sistente, come " maitre de ballet ” 
o insegnante ». Ma oggi, sia detto 
chiaro, è impossibile sperajre in sif¬ 
fatto circuito di attività continua: 
giunti alla soglia dei qua'rant’anni 
i ballerini dovranno dimenticare la 
loro arte e le porte dei teatri si chiu¬ 
deranno per sempre alle l|Oro spal¬ 
le. D’altra parte, come può crear¬ 
si il sospirato « nuovo posto » in 
teatro se l’attività del balletto è 
così angusta in Italia? Come pos¬ 
sono i teatri assorbire un contin¬ 
gente abbastanza cospicuo di dan¬ 
zatori se un intero corpo di ballo 
continuerà a essere impegnato du¬ 
rante l’anno per due o tre spetta¬ 
coli soltanto? Il quadro è desolan¬ 
te e ce lo conferma il prof. Luigi 
Rossi; «1 hallerìni in Italia non 
hanno alcun avvenire; la donna bal¬ 
lerina può avere altri sbocchi, può 
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Mario Pistoni, 
un asso drila danza 
italiana, doncbé 
coreografo attivo 
alia ScabL Sulla 
Doancanzafffi 
ragazzi nelle scuole 
di ballo, «lovuta 
il pregiudizi sul 
perfetto ^viluppo 
virile, dlcje: « E' 
una prev<inzlone 
[nfondata« 

La danzainon ha 
Incidenza I sugli 
ormoni maschili 
0 femminili » 


Alfredo Rainò, primo ballelino 
dell’Opera di Roma. Nella foto qui 
a fianco a sinistra, Tullio Rigano 
del Corpo di ballo dell’Opera di Roma: 
è considerato una promessa. 

Nella foto in alto, Guido Lauri, « maitre 
ide ballet» dell’Opera di Roma 




sposarsi b dedicarsi alle cure do¬ 
mestiche,! ma un uomo? Ci vorreb¬ 
bero altrfe strutture organizzative, 
come per[ esempio al Bolscioi, dove 
nessuna forza valida viene scarta¬ 
ta. Quando un ballerino termina la 
carriera, quando smette di danzare, 
fa il coreografo, se ne ha le qualità, 
o il maesitro: e comunque, nell’una 
o nell'altra mansione, è sempre in¬ 
serito neHa vita del teatro. Da noi, 
invece, ili ballerino a 45 anni è per 

10 più un fallito, un uomo senza 
futuro. Anche la difficile branca 
del balletto maschile in Italia è 
appunto icondizionata da una di¬ 
versa struttura organizzativa, per¬ 
ché se dohiani ci fosse una maggio¬ 
re possibilità di assorbimento, un 
baUeriao \an^:he al termine di una 
breve cartiera potrebbe assumersi 
nuovi impegni, nell’ambito della 
sua professione ». 

11 balletto maschile; ecco un gra¬ 
vissimo problema legato anche a 
pregiudizi! radicati che oggi, per 
fortuna, tjanno scomparendo anche 


da noi. Il tasto è delicato, ma non 
si può evitarlo in un’indagine che 
si propone un esame obiettivo 
della situazione ballettistica italia¬ 
na. Nel nostro Paese, dunque, sia¬ 
mo convinti generalmente che av¬ 
viare i figli maschi alla danza si¬ 
gnifica pregiudicarne il perfetto svi¬ 
luppo virile, destinarli a sodalizi ne¬ 
fasti. Equivoco clamoroso. « Potrei 
citare », afferma Mario Pistoni, « no¬ 
mi e nomi di ballerini regolarmente 
coniugati, con prole, buoni padri di 
famiglia come qualsiasi altro, pro¬ 
fessionista, ingegnere o medico o 
avvocato ». 

La conferma a quanto dice Pistoni, 
viene d’altronde dalle statistiche. 
« Da quando l’attività professionale 
è tutelata », aggiunge Domenico Del 
Prete, « si è verificato un notevo¬ 
lissimo aumento di matrimoni e 
di prole nella categoria dei dan¬ 
zatori ». 

La prevenzione di molti genitori 
è assolutaménte infondata in que¬ 
sto senso. La danza non ha nessuna 


guito, quando il ragazzo hàj supe¬ 
rato l’età difficile, subentrano gli 
approfondimenti artistici per cui 
un movimento assume altrij signi¬ 
ficati da quelli sportivi: ma Ciò av¬ 
viene allorché le sue tendenze fi¬ 
siologiche sono ben definite »[ 

La danza maschile: una carenza gra¬ 


vissima in Italia che minaccia di 


incidenza sugli ormoni maschili o 
femminili: può conferire ai movi¬ 
menti una maggiore armonia, ma 
questo che cosa significa? Gli uo¬ 
mini del '700, del resto, avevano 
una grazia particolare nel porta¬ 
mento e non questo- erano anor¬ 
mali. Forse il pregiudizio deriva 
dal fatto che una volta la profes¬ 
sione era scelta da gente che s’av¬ 
venturava in questo lavoro senza 
una precisa vocazione: il teatro 
per supplire alla carenza di danza¬ 
tori era costretto a reclutare chi ca¬ 
pitava, giovani che s’improwisava- 
no ballerini e magari già covavano 
tendenze sbagliate e perciò s’inna¬ 
moravano più degli aspietti esibizio¬ 
nistici della danza, costumi, trucco, 
eccetera, che non dell’arte vera e 
propria. Oggi le cose sono mutate. 
Oltretutto, fino a tm certo punto 
degli studi, la danza è vmo sport: 
a scuola è puro movimento, cosi 
come l’atletica leggera, soltanto con 
un maggiore approfondimento del 
movimento stesso. Soltanto in se¬ 


compromettere la vita del balletto, 
d’ima forma d’arte in cui [uomo 
e donna ritrovano la loro arcana 
correlazione di coppia dell’Eden. Le 
più grandi partiture ballettistiche 
comprendono i famosi « pàs de 
deux » nei quali non si può prescin¬ 
dere dalla figura virile. Chi àppena 
appena conosce il balletto Sa che 
nella danza si esprime tutto intero 
l’uomo, nei suoi drammi, nelle sue 
passioni. 

I balletti che girano oggi raccon¬ 
tano l’angoscia della società moder¬ 
na: e basti citare il recente b^letto 
di Luigi Nono, rappresentato al¬ 
l’Opera di Roma, che ha pei^ tema 
la vita di Maleolm X. Ma l’amore 
resta pur sempre la nota domnan- 
te dell’arte coreica. 


Sul prossimo numero 

DOVE E COME 
SI STUDIA LA DANZA 

Terza puntata dell’inchiesta 


Il rammarico per la mancanza di 
ragazzi è diffuso in tutti coloro che 
dirigono scuole di ballo, apnesse 
agli Enti Lirici o private. Se un 
bambino vuole studiare danzk, nes¬ 
suno gli negherà l’iscrizione: si pren¬ 
de ciò che capita, senza guardare 
per il sottile. « Prendiamo tutti gli 
aspiranti ballerini che bussalo alla 
nostra porta », afferma in proposito 
Attilia Radice, « e ci riserviamo di 
scartarli quando siano statej asso¬ 
date reali mancanze di capacità. 
Quest’anno abbiamo avuto 180 do^ 
mande d’iscrizione alla scuola di 
ballo dell’Opera: due maschietti. 
Non mi è stato possibile, inoltre, fa¬ 
re i pus de deux al saggio finale: 
non avevo ragazzi ». La preponde¬ 
ranza delle donne è dimque schiac¬ 
ciante: a Milano, la scuola di ballo 
della Scala — la più illustre! e fre¬ 
quentata — è composta di 100 alun¬ 
ni: 85 femmine, 15 maschi. Elvedia- 
mo qualche scuola privata. All« Cen¬ 
tro di Danza Classica » di Roma, 
diretto da Marcella Otinelli, fp tut¬ 
ti gli iscritti c'è un solo ragazzo. Ha 
13 anni, studia il trombone ajS. Ce¬ 
cilia. Si chiama Domenico Belfiore. 
Il disagio dell'unico alunno in mez¬ 
zo a tante alunne potrebb’^ssere 
fonte di guai psicologici. Situazione 
negativa perciò. E dire che la danza 
virile russa, oggi ammiratissima — 
come ci ha chiarito il prof. Luigi 
Rossi — è una danza tipicamente 
italiana. Anche Lifar ch’è uno sciovi¬ 
nista acceso, ha dichiarato che « del¬ 
le due componenti del ballettò, cioè 
quella femminile e quella maschile, 
la prima è francese, la seconda è 
italiana. Se sul balletto grava un 
sospetto d’effeminazione bisogna 
semmai guardare alla scuola; fran¬ 
cese, non certo a quella italiana 
alla quale si sono formati i danza¬ 
tori russi d’oggi ». 

C’è da sperare soltanto nella caduta 
di certi nefasti « idola » mentali: se 
non dovessimo liberarcene, non po¬ 
tremmo neppure sperare in ima fu¬ 
tura compagnia nazionale di danza 
capace d’imporsi al rispetto del 
mondo. I 

Laura Padellaro 

(2 - continua) 
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Temi: Corrado e la madrina 
dello spettacolo Marina 
Malfatti. A destra, 
il complesso del Living 
Group, primo classificato 
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Enrico 
Simonettl, 
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flessione dell’interesse per i'prodot¬ 
ti più commerciali deU'industria di¬ 
scografica, il pubblico giovanile ten¬ 
de ancora oggi ad esprimersi con 
la musica leggera. Questo | settore 
infatti ha avuto sia nelle selezioni 
preliminari sia negli spettacoli di 
Temi e Perugia una nettai preva¬ 
lenza. ■ I 

Dieci dei partecipanti alle finali di 
Temi e Peragia furono segnalati da 
due diverse giurie aH’attenzione del 
pubblico più vasto della radio ed è 
stato appunto il voto dei radioascol¬ 
tatori, espresso attraverso j schede 
incluse nel Radiocorriere TV\ in ven¬ 
dita in Umbria, a decidere 3a clas¬ 
sifica definitiva del Concorso voci e 
volti nuovi dell’Umbria ini televi- 


Ha vinto il « Living Group » di Città 
di Castello, un complesso |di otto 
elementi che nello spettacolo di Pe- 
mgia (davanti a oltre duenaila per¬ 
sone che affollavano il teatro Tur- 
reno) aveva già dimostrato! la sua 
notevole presa popolare. Eia con¬ 
ferma della spontaneità e dèlia im¬ 
mediatezza del giudizio si deve dire 
che oltre all'ovazione del pubblico 
e alla scelta degli esperti, là stessa 
sera Bobby Solo, che faceva parte 
della giuria, offrì al « Living Group », 
indipendentemente da quello che 
sarebbe stato il giudizio dei ra¬ 
dioascoltatori, di accompagnarlo 
nell'incisione di una sua nuova can¬ 
zone. Il popolare cantante iera ri- 
piasto particolarmente colpito dal 
sound del « gmppo » di Città di 
Castello. [ 

Al secondo posto di questa gradua¬ 
toria troviamo un altro corriplesso, 
« Le Galassie », la cui « voce guida » è 
una giovanissima perugina, Évelina 
Simoncini, che si rifà nelle sue in¬ 
terpretazioni, almeno un po’ allo 
stile di Mina; non per niente ha ese¬ 
guito Amor mio. 

Dopo il « Living Group » e « Le Ga¬ 
lassie » si è classificato « Comunità 
giovanile » di Terni, un cospicuo 
gruppo vocale, composto dà venti- 
due elementi tutti di età oscillante 
tra i tredici e i ventitré anni] Mette 
conto notare a questo proposito che 
il successo di « Comunità ^ovani- 
le » si spiega con certe nuove ten¬ 
denze della musica leggera intema¬ 
zionale: il gruppo di Temi] inter¬ 
preta brani di ispirazione religiosa. 
E proprio attualmente nella produ¬ 
zione di canzoni si nota la jiredile- 
zione di molti autori famosi e di 
molti complessi affermati pet il ge¬ 
nere religioso. 

Le preferenze espresse dai radio- 
ascoltatori coincidono quasi alla let¬ 
tera con i pareri delle giurie e di¬ 
ciamo pure con l’intensità degli ap¬ 
plausi che hanno salutato sia a Ter¬ 
ni che a Perugia i ventiquattro fina¬ 
listi dell’Umbria. Però dispiace ve¬ 
der relegato all’ultimo postò della 
graduatoria definitiva un giovane 
musicista di indubbio talentò, il fi¬ 
sarmonicista Carlo Privati, pn di¬ 
ciottenne di Temi. Ed è aH’ultimo 
in classifica che facciamo il |nostro 
cordiale augurio. Un concorso deve 
avere inevitabilmente dei vinti e 
dei vincitori ed è umano jche si 
guardi ai vinti con l’occhio della 
simpatia. j 


Dopo gli 
spettacoli di 
Terni e Perugia 
i radioascoltatori 
hanno votato 
U Living Group, 
Taffiatato 
complesso di 
Città di Castello 


Perugia. Qui sopra: Enrico Simonettl, 

Bobby Solo e Aba Cercato; qui a fianco, 
da destra a sinistra: Giancarlo Guardabassi, 
Piero Turchetti, la madrina dello 
spettacolo Gloria Paul e Corrado Guerzonl 


Al tavolo della 
giuria di Temi: 
Enzo Cerusico, 
Renzo Arbore 
e, ultimo a 
sinistra, 
il regista Piero 
Turchetti 


L 'Umbria, la regione scelta dal 
Radiocorriere TV come zo¬ 
na pilota per verificare l’uti¬ 
lità di un concorso tenden¬ 
te a fornire alla televisione 
voci e volti nuovi, ha dato risultati 
che si possono senz’altro definire 
lusinghieri non soltanto sul piano 
della partecipazione popolare, ma 
anche — ed è ciò che più conta — 
sul piano qualitativo. 

L’iniziativa del nostro giornale era 
aperta a tutti i settori dello spetta¬ 
colo, dalla prosa alla rivista, dalla 
lirica alla musica leggera. E biso¬ 
gna subito notare che, malgrado la 


La classifica tinaie 

Classifica definitiva in base ai voti espressi dai lettori del 

Radio- 

corriere TV dopo aver ascoltato alla rodio le registrazioni degli spet¬ 
tacoli di Terni e Perugia, trasmesse sulla rete umbra. 

1 - Living Group di Città di Castello 

voti 

4560 

2 - Le Galassie di Perugia 

» 

1032 

3 - Comunità giovanile dì Temi 

» 

658 

4 - Roberto Quacquarìnl di Bastia 

» 

356 

5 - Giorgio Galli di Scanzano 

» 

260 

6 - Troupe 77 di Temi 

» 

174 

7 - Bruno Coletta di Pemgia 

» 

55 

8 - Ivo Aristei di Todi 

» 

34 

9 - Fausta Bennati di Pemgia 

» 

29 

10 - Carlo Privati di Temi 

» 

23 


uRàdìocomere TV» ha ottenuto un 1 

idoli delP Umbria 







1 


A colloquio con Aroldo 
fieri, protagonista 

ai microfoni di 
«Si fa per dire» 


_ di Nato Marti nori . 

Roma, agosto 

A ottobre sono trentatré an¬ 
ni esatti che Aroldo Tieri 
calca le scene. Cosa è 
successo in tutto questo 
tempo? «Per me, la dura, 
faticosa trafila per guadagnarmi il 
titolo di professionista del teatro. 
Senza colpi di scena eclatanti, senza 
scandali, senza ville al mare con pi¬ 
scina a forma di cuore. Soltanto la 
soddisfazione, grandissima credimi, 
e non ci sono assegni con tot zeri 
che le possano tenere testa, -di con¬ 
cludere la recita e di avere la convin¬ 
zione, suffragata dai critici e dagli 
applausi del pubblico, di avere fatto 
il proprio dovere, di essere riusciti 



ìT 


erme 
non 

esiste più Pattare 






**■1 






Giuliana Lojodice, 
Pier Benedetto 
Bertoll, autore di 
«Si fa per dire», 
e Aroldo lleri. 
Nella foto in alto 
ancora Tieri 
e la Lojodice. 

« Si fa per dire » 
viene trasmessa 
in diretta 


a centrare im altro bersaglio. Intor¬ 
no a me, invece, tante cose. Prima 
di tutto, la morte dell’attore. L'atto¬ 
re, nel significato più autei^tico del¬ 
la parola, non esiste più, è finito. 
Come, quando e perché è a^enuto? 
Nel preciso momento in cui qualcu¬ 
no ha scoperto che rAccademia di 
Arte Drammatica, i primi piassi nei 
teatrini sperimentali, le scuole di 
dizione potevano essere istituiti 
d’un colpo dal centi metraggio della 
cassa toracica per lei, da lun flirt 
chiassoso e volgare per lui, dalla 
notte brava in un night con | scazzot¬ 
tata di rito immortalata dai flash 
dei fotografi e dalla gravidanza im¬ 
provvisa, spiattellata ai quattro ven¬ 
ti, per tutti e due. Ria.ssùmiamo. 
L’attore scompare quando invece di 
pretendere un giusto riconoscimen¬ 
to ad un tirocinio che non finisce 
mai, perché fa parte integrante del 
perfezionismo deh’artista, pjj-eferisce 
che il pubblico conosca, magari at¬ 
traverso il buco della serratura, i fat- 

















Intervista-sfogo di un «vecchio» professionista del teatro. Un giudizio sulla j 

compagna di trasmissione Giuliana Lojodice | 



ti, pittoreschi alcune volte, squalli¬ 
di spesso, della sua vita privata ». 
Che dovrebbe fare l’attore, chiuder¬ 
si in torre? Trasformarsi in speleo¬ 
logo dei sentimenti di noialtri che 
stiamo al di qua della barricata tea¬ 
trale? « Niente affatto. Soltanto e 
semplicemente il suo mestiere, sen¬ 
za condizionare il successo, la popo¬ 
larità a storie che con il teatro non 
hanno nulla a che fare. La torre? 
Vuoi scherzare? L’artista deve vive¬ 
re in mezzo alla gente, perché prima 
che sulle pagine scritte è sulla stra¬ 
da che esistono i protagonisti pate¬ 
tici, drammatici, comici che lui por¬ 
terà sulle scene. Tra quella gente 
però non scenderà mai nudo: tiè, 
guardatemi, sono fatto così, di den¬ 
tro e di fuori, senza misteri. Preci¬ 
piterà nel ridicolo prima, alla neuro 
dopo, quando lo ripeterà ». 

Ma non è il pubblico che ha mitiz¬ 
zato il buco della serratura? Non è 
il tuo vicino di casa che vuole spiar¬ 
ti in camera da letto? 

« Alibi, è un alibi. Siamo nelle tra¬ 
me di un gioco poliziesco da quat¬ 
tro lire. Esempio. Mi telefona un 
giornalista, mi fissa un appuntamen¬ 
to. Alle prime battute della conver¬ 
sazione vado in bestia. Caspita, fac¬ 
cio l'attore da trent’anni, ho una cer¬ 
ta esperienza di cose teatrali, posso 
dire qualcosa sull’argomento, e Dio 
sa quanto sarebbe necessario se tut¬ 
ti insieme ne parlassimo. Invece? 
Invece, senta Tieri, l'altro ieri l’han¬ 
no fotografato insieme con una 
bionda che mozzava il fiato. Chi è? 
Nubile? Sposata? Affettuosa amici¬ 
zia? Qui mi chiedo: il pubblico vuole 
veramente queste cose o non è al 
contrario quotidianamente violenta¬ 
to, giorno per giorno sottoposto ad 
un bombardamento di sporcizia? Se 
avessi il sospetto che gli spettatori 
in platea sono tutti di questo livello 
parola d’onore chiuderei bottega ». 
Lo conosce bene il suo pubblico? 

« Come il fondo delle mie tasche. Il 
pubblico, tutto il pubblico è pulito, 
ha idee chiare. Siamo noi con la no¬ 
stra corsa al facile successo che lò 
sviamo. Io ho esordito all’" Argen¬ 
tina ’’ di Roma nell’ottobre del ’38. 
Ero Malatestino Dell’Occhio neUa 
Francesca da Rimini. Ditta di pri¬ 
missima qualità, la Pagnani, Ruffini, 
Filippo Scelzo. Fu una grandissima 
serata per me, applausi a scena 
aperta. Poi venne il cinema, il fidan¬ 
zato irascibile e geloso, poi il dopo¬ 
guerra nel teatro leggero di Garinei 
e Giovannini e ancora opere dram¬ 
matiche, teatro greco, i classici più 
famosi. C’è gente che mi segue sin 
da quel giorno dell’ “ Argentina ’’. 
Una volta che tentarono di imba¬ 
stire lo scandaletto di turno sul mio 
conto, ricevo una telefonata. Una 
antica ammiratrice, oggi probabil¬ 
mente nonna, che mi fa: " Ma Tieri, 
cosa è questa storia? Se la tenga 
per sé, a me non interessa nulla. A 
me interessa sapere soltanto che lei 
fa l’artista ’’ ». 

Ma prima non era così? 

« Era così, ma in proporzioni limi¬ 
tate. E’ soltanto da qualche anno in 
qua che per avere il nome grande 
in ditta bisogna presentare Un ac¬ 
conto, il resto verrà dopo con la cele¬ 
brità, di fatti e misfatti personali ». 
Che altro è successo, Tieri, in questi 
trentatré anni? 

« Se ne sta andando pure il buon 
teatro. Anche qui, colpa nostra. Non 
è vero che ci sia una crisi. Ci sono 
sempre state. E' che non esistono 
copioni nuovi, opere robuste e si 






Aroldo llerl e Ghiliana Lojodice davanti al Centro 
di produDone radio di Renna dove viene realizzato 
< Si fa pw dire ». I due attori si sono conosciuti 
dieci anm fa recitando nell’* Antigone » di Sofocle 
a Siracu^ Da aUora hanno fatto « ditta » insieme 


vuole fare tabula rasa del grande 
repertorio italiano, europeo, i ameri¬ 
cano. Ricordi i “ Venerdì del^ pro¬ 
sa ’’ alla TV? Milioni di spedita tori 
entusiasti. Perché non si riprende 
quella strada? Si faccia un sondag¬ 
gio tra i telespettatori e si consul¬ 
tino attentamente le risposte. Si 
vedrà se effettivamente c’è o ijion c’è 
crisi. Il discorso, naturalmente, va 
spostato, negli stessi termini, sul 
quadrante dei teatri, delle compa¬ 
gnie di prosa ». 

Tieri, questo tuo è uno sfogo? 

« Ribellione, vera e propria ribellio¬ 
ne. E non soltanto mia. Di tutti 
quelli che al teatro si avvicinano 
con umiltà, non per ottenemq quat¬ 
trini a cascate e facili allori. Sap¬ 
piamo dove vanno a parare ijueste 
faccende. Una stagione e via; chiu¬ 
so definitivamente, senza possibilità 
di appelli ». 

Aroldo Tieri, in questi giorni, è pro¬ 
tagonista alla radio, insieme con Giu¬ 
liana Lojodice, di Si fa per dite. Tre 
ore consecutive di programnia sen¬ 
za soluzione di continuità e in di¬ 
retta. Tutta una tirata, tredici tra¬ 
smissioni, una per settimana; Temi 
vari, stringati. 

L’argomento del giorno, una vecchia 
novella gozzaniana tipo salotto del¬ 
la zia Felicita, una poesia, uri batti¬ 
becco Tieri-Lojodice, un assolo dia¬ 
lettale, uno stacco musicale. A pro¬ 
posito di musiche: niente corse e 
rincorse per accaparrarsi il pezzo 
più fresco, quello che poi piopberà 
nei juke-box domani o posdomani. 
Brani celebri, di tutti i tenjpi, di 
tutti i generi. Autore di Si fa per dire 
è Pier Benedetto Bertoli. Il giridizio 
alla Lojodice: « Una rivelazione, mi 
creda. E’ riuscito ad allestirri una 
cosa divertente, che diverte i|l pub¬ 
blico ma che diverte anche noi che 
lo mettiamo in scena. Pensi che 
dramma se fosse stata una solfa 
posticcia. Tre ore a dirsi cosej sapu¬ 
te e risapute. Saremmo rimbecilliti 
alla seconda tappa». Bertoli! è un 
funzionario della RAI. Un ^omo, 
conversando con Tieri, gli ha espo¬ 
sto il suo programma e così] quat¬ 
tro e quattro otto, è nato Si fa per 
dire. E la ditta « Tieri-Lojo^ce »? 
Marcia a meraviglia. Si conobbero 
una decina di anni fa recitando m- 
sieme in Antigone di Sofocle[ a Si¬ 
racusa. Da allora la compagnia che 
porta il loro nome non ha fatto che 
raccogliere successi. Bilancio positi¬ 
vo per Giuliana? Lei è bare^, pa¬ 
dre di Corato, madre di Milano, e 
quando può sbotta in una espres¬ 
sione dialettale della terra d’origine, 
specie se incoraggiata da qualche 
conterraneo presente: « Madonna 
mia e che posso chiedere di più 
alla vita? ». Grandi risate e fine del 
nostro incontro. 

Un inciso. La conversazione con Tie¬ 
ri, in un caffè del centro della capi¬ 
tale, è stata integralmente registra¬ 
ta dalle orecchie tese di due signore 
ossigenate sui sessanta. Al momento 
del congedo, con un leggero iqchino 
del capo, hanno voluto rivolere il 
loro timido saluto al fidanzato ira¬ 
scibile di trent’anni fa. Lo Si leg¬ 
geva negli occhi. Se avessero potuto 
si sarebbero levate in piedi S e gli 
avrebbero chiesto: « Tieri, se li ri¬ 
corda quei tempi? La Mercader, la 
Vsdli, Oretta Fiume. Ora invece... 
Se li ricorda Tieri? ». ; 


Si fa per dire va in onda luriedt 16 
agosto alle ore 20,20 sul Programma 
Nazionale radiofonico. 
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LA W DEI RAGAZZI 


Ferragosto con i pupazzi 

LA GUERRA 
DISWEJK 


Domànica 15 agosto 

A lina Cristina Giustiniani, 
jA che cura il ciclo di tra- 
•ìA. Emissioni del Racconta- 
favole ha scelto, per il po¬ 
meriggio di Ferragosto, un 
film Ija pupazzi animati rea¬ 
lizzato da Jiri Tmka, di cui 
è protagonista un eroe umi¬ 
le e grottesco, bonaccione ed 
argum: Il buon soldato 

Swejk, personaggio creato da 
Jaroiav Hasèk (1883-1923), 
narratore cecoslovacco. 

La wta di Hasèk è stata 
dens4 di eventi e di avventu¬ 
re, di bizzarrie e di colore; 
letteikto bohémien, vagabon¬ 
do per le osterie di Praga e 
per le regioni dell’Austria- 
Ungneria, soldato sul fronte 
austrp-russò e poi prigionie¬ 
ro in Russia dove, dopo la 
Rivol^ione, divenne com- 
miss|rio politico. Personag¬ 
gio di innumerevoli storielle, 
attore-improwisatore, autore 
di racconti umoristici di vi¬ 
ta praghese, egli stesso ha 
forniio, con la sua vita, argo¬ 
mento a biografie romanzate 
e commedie. Nel 1921 scrisse 
due Commedie burlesche, che 
ottennero molto successo; Il 
ministro e il suo bambino, e 
Da Rraga à Bratislava in 365 
giortìi. 

Per i teatro, e per il cinema 
(priiAa per il muto e suc¬ 
cessivamente per il sonoro) è 
stato più volte ridotto il fa¬ 
moso romanzo umoristico 
che Hasèk scrisse e pubblicò 
a puhtate nel 1920-’23, lascian¬ 
dolo incompiuto all’inizio 
della quarta parte: Il buon 
soldato Swejk. 

Egli ha scritto all'inizio del¬ 
la sua opera: « Una. grande 
epoca esige grandi uomini. 


Vi sono degli eroi ignorati e 
oscuri, l'esame della cui in¬ 
dole darebbe ombra perfino 
alla gloria di Alessandro Ma¬ 
gno. Oggigiorno si può in¬ 
contrare per le vie di Praga 
un uomo trasandato che non 
sa quanta importanza abbia 
avuto la propria opera nella 
storia di un'epoca grande e 
nuova come questa. Egli per¬ 
corre tranquillamente la sua 
strada, senza che nessuno gli 
dia noia e senza dar noia a 
nessuno, e senza essere as¬ 
sediato da giornalisti che gli 
chiedono un’intervista. Se 
gli domandaste come si chia¬ 
ma, vi risponderebbe con 
l’aria più semplice e natura¬ 
le del mondo; io soh quel¬ 
lo Swejk... ». 

Sono trascorsi ormai cin- 
quant’anni dalla sua prima 
edizione e i lettori (e gli spet¬ 
tatori) di tutto il mondo con¬ 
tinuano ad amare il bonario 
allevatore e mercante di ca¬ 
ni, strappato alle sue ‘occu¬ 
pazioni pacifiche e mandato 
a combattere in difesa del¬ 
l’impero austro-ungarico nel¬ 
la prima guerra mondiale. 
Trnka ha illustrato tre fra i- 
numerosi episodi che com¬ 
pongono l’avventurosa parte¬ 
cipazione del soldato Swejk 
alla guerra austro-ungarica; 
Swejk e il cognac, in cui il 
nostro eroe, per obbedire 
agli ordini del sottotenente 
Dub, prende una solenne 
sbornia; Swejk in treno, in 
cui, per verificare se il segna¬ 
le d’allarme funziona, fa suc¬ 
cedere un pandemonio: Da 
Putimi.a Putimi, in cui, dopo 
un lunghissimo e variamente 
avventuroso viaggio a piedi, 
Swejk si ritrova al punto di 
partenza. 



I pupazzi di Tmka in una scena del « Buon soldato Swejk » di Jaroslav Hasèk 

Folklore tra le vette più alle del mondo ; 

LA FESTA DI SIVÀRATHlìl 


Lunedì 16 agosto 

E cco, vedete quelle cime? 
Vengono chiamate Ci¬ 
me Bianche, non so 
perché, ho sempre sentito 
chiamarle così. Chissà, forse 
perché sembra che stiano 
staccate dalla terra, avvolte 
tra morbide coperte di nu¬ 
vole, fuori dal mondo. E’ 
l’Himalaia, sapete? Gli anti¬ 
chi abitanti del Nepal dice¬ 
vano che questo fosse il re¬ 
gno degli dei ». 

Chi parla è un ragazzo di cir¬ 


;I APPLATAMEATI 


Domenica 15 agosto 

IL RACCONTAFAVOLE. Stefano Torossi presenterà 
il filfe a pupazzi animati di Jiri Trnka II buon sol¬ 
dato ^wejk dal romanzo di Jaroslav Hasèk. Seguirà 
La sòcietà con il leone, fiaba di La Fontaine realiz¬ 
zata la disegni animati da George De La Grandière. 

Luncjpi 16 agosto 

LE AVVENTURE DI THYL ULENSPIEGEL. Terza 
puntàta. Per ì ragazzi andranno in onda il documen- 
tarioj La festa di Siyarathri del ciclo Ragazzi nel 
mondo e il sesto episodio del telefilm Gianni e il 
mag^o Alverman. 

Mail! idi 17 ^osto 

LA FILIBUSTA. Sesta puntata: Jean Bart. Giacinto 
Acquaràgia racconterà agli amici della taverna della 
Tortiiga le gesta di Jean Bart, celebre ammiraglio 
francese, nato a Dunkerque nel 1650. A dodici anni 
era èià su una nave, come semplice marinaio. Passò 
poi alla flotta di Buyter e prese parte alle spedizioni 
del 1666 e 1667-contro l’Inghilterra. Scoppiata la guèr¬ 
ra tèa la Francia e l’Olanda, Bart ritornò in patria 
e, ofóenuta una nave armata da corsa, cagionò non 
lievi! perdite al commercio olandese. Fu inviato a 
dar |a caccia ai pirati di sale, quindi a incrociare 
nel Mediterraneo contro gii spagnoli. Le notizie delle 
sue g^ta audaci giunsero a Luigi XIV, il Re Sole, 
il qi^e lo ammise come ufficiale nella marina reale. 


M^xMedi 18 agosto 

I MklXE VOLTI DI MISTER MAGOO. II nostro 
ami^ M^oo ritorna- con un altro personaggio fa¬ 
mosa; Il Conte di Montecristo. Assisteremo alla sua 
drammatica evasione dal castello_d’If chiuso in un 
sacco al posto dei defunto Faria, lo seguiremo nel 
suo Jriaggio airisola misteriosa, nelle sue affannose 
ricemhe, sino alla grotta che racchiude scrigni colmi 
di monete d'oro, di^ diamanti, rubini, smeraldi. Lo 
ritroveremo a Parigi circondato da uno stuolo di 
segretari e servi gallonati, sistemato in un palazzo 


favoloso da dove, col nome di conte di Montecristo, 
preparerà la vendetta contro l’uomo che lo mandò 
in prigione, innocente, e gli tolse Mercedes, la fan¬ 
ciulla che stava per diventare sua moglie. Seguirà 
il documentario II deserto di Atacamu. 

Giovedì 19 agosto 

IL CLUB DEL TEATRO. Nella prima parte de! pro¬ 
gramma Raoul Grassilli intervisterà Luigi Ferrante, 
direttore della scuola di '•recitazione del Piccolo Tea¬ 
tro di Milano, sulle varie materie d’insegnamento, 
sulla durata dei corsi, sui libri di testo, sul corredo 
di nozioni (culturali, espressive, fisiche) che un at¬ 
tore, oggi, deve possedere. Questo, indipendentemen¬ 
te dalle, « doti » naturali che ciascuno porla con sé 
e costituiscono la cosiddetta « personalità ». Verrà 
quindi presentata una selezione delia commedia 
I fisici dell’autore svizzero Friedrich Diirrenmatt, 

Venerdì 20 agosto 

POLY.'E -LE SETTE STELLE. Sesto episodio. Tony, 
Stella e Domenico, grazie anche all’aiuto del caval¬ 
lino Poly, hanno scoperto la quarta stella, incisa 
in una roccia del Belvedere. La quinta stella biso¬ 
gnerà scoprirla nei pressi della grotta nera. Il se¬ 
greto del medaglione sta per essere svelato, mentre 
Bonetti ed i suoi complici cercano con ogni mezzo 
dì ostacolare i ragazzi nelle loro ricerche. Andrà 
quindi in onda, l’ottava puntata dei romanzo Robison 
Crusoe diretto da Jean Sacha, cui farà seguito la 
rubrica II sapone, la pistola, la chitarra ed altre 
meraviglie a cura dì Gian Paolo Cresci. In questo 
numero, che s’intitola Dalla notizia al giornale: una 
notte a Livorno, verrà illustrato ai ragazzi come si 
svolge il lavoro in un quotidiano. 

Sabato 21 agosto 

ARIAPERTA, programma di giochi condotto da 
Bnuna DanìéTt é-Raffaele Pisu, La puntata verrà tra¬ 
smessa da Portò San Giorgio. Partecipano Daniel 
Gerard, Fausto Leali ;e;;4.T <;qittplesso de I Flasham. 


ca quattordici anni, simpati¬ 
co e. intelligente; si chiama 
Uttum Baniya, vive con, la 
mamma e la sorella Zerda in 
un villaggio presso il fiume 
Bagmati. «Un fiume sacro», 
dice Uttum, «e i monaci e i 
saggi vengono spesso, a se- ; 
dersi sulle sponde, pèr,-mé,dì- 
tare ■ e pregare. E, sa^èté, 
quasi duemila anni fa, stì|je 
rive del Bagmati si costrùi 
un immenso tempio per il 
dio Siva, la cui festa ricorre 
una volta l’anno ». 

Siamo nel Nepal, Stato del¬ 
l’Asia centrale, delimitato a 
nord dall’Himalaia, e confi¬ 
nante, sugli altri tre lati, con 
l’Unione Indiana. Il Nepal è 
dominato dalle vette più alte 
del mondo: Everest, Kan- 
chenjunga, ^ Dhaulagiri. Fino 
a non molti anni fa, era uno 
dei Paesi più misteriosi del 
mondo. Eran pochi i viaggia¬ 
tori cui era permesso di en¬ 
trarvi. E' un Paese pieno di 
montagne, , colline e fiumi, 
che scendono chiari e gelidi 
dalle alte valli delI'Himalaia. 
Cosi, sulla riva del Bagmati 
ritroviamo Uttum, che sta 
bagnandosi nelle acque sa¬ 
cre. Qui vengono persone 
d’ogni estrazione sociale, ric¬ 
chi e poveri, vecchi e bam¬ 
bini, e vengono, anche, le 
scimmie ed i colombi, non 
per pregare, si capisce, ma 
per cercar cibo. 

La casa di Uttum è molto 
modesta, quasi una capanna 
e la mamma deve star mol¬ 
to attenta, quando accende 
il fuocò per cuocere la mine¬ 
stra, a non far bruciare la 
parete di paglia e fango. 
Mangiano due volte al gior¬ 
no, quasi sempre riso e ver¬ 
dure. Uttum va a scuola, fre¬ 
quenta un. corso spéciaie di 
scienze; ih- -'suo insegnante,- 
signor Strestha, ha molta' fi¬ 
ducia nell'intelligenza e buo¬ 
na volontà del„i^® allievo, 
perciò lo segue còli partico¬ 


lare .cura e lo aiuta nell'ese- 
guìfé esperimenti di fisica e 
chimica, talvolta molto com¬ 
plicati. Uttum va a scuola 
soltanto alla mattina, cosi, 
ogni tanto, trascorre uri po¬ 
meriggio a Katmandu, che 
dista appena tre miglia inaila 
sua abitazione. 

Katmandu è la capitale del 
Nepal, una bella città con 
molti templi e santuari, al¬ 
cuni dei quali sono costruiti 
in legno, con porte e fine¬ 
stre adorne di sculture e| fre¬ 
gi meravigliosamente ijrita- 
gliati;. Ecco, Uttum ci accom¬ 
pagna a Katmandu per; as- 
sis^^ ■ alla grande festa di 
« Sivarathri». j| 

Il miglior posto di osserva¬ 
zione, dice Uttum, è la : ter¬ 
razza di un tempio buddista, 
costruito in cima ad una| col¬ 
lina: si chiama Swyanbhu 
Nath ed è stato costruito-più 
di mille anni fa. I pellegrini 
arrivano, a grossi gruppi da 
tutte le parti del Nepal,[dal¬ 
le montagne, dalle pianure, 
dalla giungla; un viaggio jTun- 
ghissimo, talvolta fatto a 
piedi, settimane e settimane 
di cammino, J 

Nel corso dei festeègianienti 
potremo anche ammirarie le 
vetrine dei negozi e delle (bot¬ 
teghe addobbate fastosàiinén- 
te, le caratteristiche banca¬ 
relle colme di ninnoli ed og¬ 
getti sacri, i giocolieri, i dan¬ 
zatori, gli acrobati, i suona¬ 
tori di strumenti tipici. 
Ascolteremo, sulle gradinate 
dei templi, le lodi a Siva, 
che con Brahma e Visnù co¬ 
stituisce la trinità indiana, 
rappresentante il principio 
creativo, conservativo e di¬ 
struttivo. Il ., 

« Poiché », dice Uttum, il 
giovanissimo studente di 
scienze, ^^^tóempre una ri- 
nasùità'^l^^ni distruzìDpe. 
Non avvieUè Luna, se ijoàjiS'è 
l’altra ». ' 

(a cura di Carlo Brèiidfi) 
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domenica 


11 — Dal Santuario di Nostra 
Signora di Lourdes in Gla- 
veno (Torino) 

. SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo 
Salma 

12 — LA MONTAGNA DEI MA¬ 
RINAI 

12.15-13,15 A - COME AGRI¬ 
COLTURA 

Settimanale a cura di Ro¬ 
berto Bencivenga 
Coordinamento di Roberto 
Sbaffi 

Presenta Omelia Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15-17,50 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FINLANDIA: Helsinki 
ATLETICA LEGGERA 
Campionati Europei Maschili 
e Femminili 

Telecronista Paolo Rosi 


17.50 BUONE VACANZE 

con Stan Laurei, Oliver 
Hardy 

Regia di George Marshall 
Produzione: Hai Roach 

GONG 

(Yogurt GalbanI - Shampoo. 
' Libera & Bella - Tè Ati - Hol¬ 
lywood Elah - Patatina Pai) 

la TV dei ragazzi 

18,15 IL RACCONTAFAVOLE 
Selezione da Mille e una 
^ sera 

I a cura di Anna Cristina Giu¬ 
stiniani 

Presenta Stefano Torossi 
Quinta puntata 
Il buon soldato Swejk 
di'Jlri Trnka 

ribalta accesa _ 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ceramica Marezzi - Tanta - 
Saponetta Pamir - Brooklyn 
Perfetti - Vernai - Pepsodent) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Biscotto Diet-Erba - Stenda - 
Amaro D.O.M.) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Gelati Janara - Lux sapone - 
Caffè H.P.S. - Salvelox) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Lacca Cadonett - (2) Da¬ 
ria Biscotti - (3) Stock - (4) 
Invernizzl Susanna - (5) Ter¬ 
me di Reooaro 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Gamma Film - 3) Cinetelevi- 
sione - 4) Studio K - 5) Gam¬ 
ma Film 

21 — 

LA SAGA 
DEI FORSYTE 

di John Galsworthy 
Secondo ciclo 
Ottava ed ultima puntata 
Riduzione televisiva di Do¬ 
nald Wilson 

" Regia di David Glles 

Interpreti: Eric Porter, Nyree 
Dawn Porter, Susan Hamp¬ 
shire, Nicholas Pennell 
Produzione: B.B.C. 

DOREMI’ 

(Cornetto Algida - Becchi 
Elettrodomestici - Fernet Bran¬ 
ca - Deodorante Frottée) 

22,15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

22,25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
dèlia giornata 

BREAK 

(Cristallina Ferrerò - Whisky 
Gian Grant) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 




pomeriggio sportivo 


18-19,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA: Zeltweij 

automobilismo 

Gran Premio di Znltweg 


19,30 CANZONI D’ESTATE 
Spettacolo musicale 
Presentano Carla Maria Puc¬ 
cini e Enrico Luzi 
Partecipano Marina Malfat¬ 
ti, Antonio Casiigrande e 
Amanda 
Prima puntata 


20-20,30 INCONTRO CON WIL¬ 
LIAM ASSANDRI E CLAU¬ 
DIO VENTURELLI 


21 — SEGNALE ORJWIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dentifricio Ultrabrnit - Acqua 
Silia Plasmon - Confetture 
Arrigoni - « ap/. ^ Sughi Al- 
thea - Omo) 

21,15 FINE SERATA DA FRAN¬ 
CO CERRI 

Testi di Carlo Boiiazzi 
Regìa di Lino Procacci 
Quarta puntata 

DOREMI’ 

(Aryll SanPellegrino - Insetti¬ 
cida Idrofrish Super-Faust - 
Cera Overlay - Centro Svilup¬ 
po e Propaganda Cuoio) 

22,10 ALLO POLICE 

La banda di Charlie 

Telefilm - Regìa di Pierre 
Goutas 

Interpreti: Guy Trejean, Fer- 
nand Berset, Bernard Rous- 
selet, Claude Rubnn, André 
Thorent, Jean Pierife Bernar¬ 
di, Florence Blot, Roger Du¬ 
mas, Michel Fentand, Jac¬ 
ques Galland, Maron Loran, 
Raymond Loyer, Jacques 
Monod, Jean Tissier 
Distribuzione: Le Reseau 
Mondisi 

23— PROSSIMAMEhaE 
Programmi per sette sere 


Amanda, che partecipa allo spettacolo musicale « Can¬ 
zoni d'estate», alle ore 19,30 sul Secondo Programma 


Trasmissióni in lingua 

tedesca 

per la zona di Bo 

zano 

SENDER BOZE 


SENDUNG 


IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Tausend Jahre 

wie ein 

Tag 

Ein Bericht uber 
lagne 

Regìe; Maria Peti 
Verleih: TELEPOO 

iie Bre- 

L 

20— Meine Melodie 


Ein Fernsehwunsc 

ikonzert 

mit einer Ruckbie 

ide auf 

fruhere Sendunger 
Regie: Tnjck Bran 
Verteth-. TEUESAAi 

ss 

20,45-21 Tagesschau 



24 













15 agosto 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale e 18 secondo 


Si concludi 
pionati cui 
festazione \ 
velli delle j 
in questa i 
In particoti 
nia delVEs 
divario tee 
preso parti 
presentati^ 
venimento j 
quasi tutta 
giorni di 
15 ore di ; 


mo a Helsinki, in Finlandia, i cam- 
ppei di atletica leggera: una mani- 
hhe ormai ha raggiunto quasi i li- 
blimpiadi per i progressi realizzati, 
lisciplina, da diversi Paesi europei. 
tire l’Unione Sovietica e la Germa- 
hanno sensibilmente ridotto il 
hico con gli Stati Uniti. L'Italia ha 
E alla rassegna con una folta rap- 
i (una cinquantina di atleti). L'av- 
è stato ripreso dalle televisioni di 
l’Europa. La TV italiana, in cinque 
gare, gli ha addirittura dedicato 
rasmissione. Qhr-e l’atletica, anche 


l’automobilismo è stato inserito nei program¬ 
mi odierni. Si corre sul circuito di Zeltweg il 
Gran Premio d'Austria di Formula 1 valido per 
il campionato mondiale conduttori. L’attuale 
classifica, in questa competizione, vede al co¬ 
mando lo scozzese Jackie Stewart con 32 punti 
di vantaggio sul secondo, che è il belga Ickx 
della Ferrari. Stewart gareggia con una Tyrrell- 
Ford, una vettura incese che può essere con¬ 
siderata una diretta derivazione della Matra- 
Ford con la quale lo stesso Stewart vinse nel 
'69 il suo primo titolo mondiale di Formula 1. 
Il pilota scozzese è un fuoriclasse della scuola 
di Clark, un altro dei tanti campioni britanni¬ 
ci o di Wtgua inglese che — dalla fine degli 
armi 50 — .hanno dominato la Formula 1. 


cmz(mi EfESTATE 


ore 19,30 secondo 


Questo spettacolo musicale in 
due puntare è stato acquistato 
dalla TV jpresso realizzatori 
privati. Presentato da Enrico 
Luzi e Carla Maria Puccini, lo 
show si aitale, oltre che della 
partecipazwne di giovani can¬ 
tanti e di homi noti della mu¬ 


sica leggera, andhe degli inter¬ 
venti di Marina Malfatti, Anto¬ 
nio Casagrande e Amanda. Nel 
primo numero, i motivi in pro¬ 
gramma sono: Felicità (Ada¬ 
mo), Ragazza mia (l Ramin- 
ghetti). Gabbiano blu (Diego 
Peano), Vola vola va (Patrick 
Samson), Lungo il mare 
(Franqoise Hardy), Se non 


avessi lei (Ulisse), Il nostro 
amore segreto (Fred Bongu- 
sto). Lady Barbara (Renato), 
Cuore di bambola (Tony Del 
Monaco). La sigla d’apertura 
di Canzoni d’estate è interpre¬ 
tata da Memo Remigi (La li- 
bertà(, e quella di chiusura 
viene eseguita da Marisa San- 
nia (Sirena). 


LA SAGA DEI FORSYTE > Ottava ed ultima puntata 


ore 21 nazionale 


Ritrovato il vecchio amore, 
Fleur perde o^i ritegno. Non 
soltanto mn è disposta d ri¬ 
nunciare Jon, sebbene egli 
sia sposata e innamorato .ddla 
moglie, m\'. cerca in ogni mo¬ 
do di riaciendere in lui la vec¬ 
chia fiamn, ta. Per riuscire a ve¬ 
derlo, sfrutta il fatto che en¬ 
trambi posatto come modelli 
nella gallala di Lune Forsyte 
per un pktore protetto dalla 
cugina. Lei ore delle sedute so¬ 
no diversel ma Fléur con varie 
scuse riesàe a farle coincidere 
per inconAarsi, con Jon e rin¬ 
novargli il sue profferte. Un 
giorno lo porta in auto a Ro¬ 
bin Hill e\ gli si getta fra le 
braccia. lèn, sconvolto e com¬ 
battuto fra l’amore coniugale 
per Ann p l’amore giovanile 
per Fleur che sta riaccenden¬ 
dosi, («ggE lontano dalle due 
donnei Dopo aver riflettuto a 
lungo, egli decide che quella 
che vuole (tccanto a sé è la mo¬ 
glie. Tornd da lei, che intuisce 
ciò che èl successo e gli per¬ 
dona, annunciandogli anche 
che avrà in bambino. La no¬ 
tizia della ' prossima maternità 
di Ann vi ine portata a Fleur 
da Irene, òhe cerca di dissua¬ 
derla dal tentare ancora Jon. 



Mcholas PenHell (Michael) con Susan Hampshire (Fleur) 


Comprendendo di aver perduto 
la partita, Fleur si rifugia di¬ 
sperata in casa del padre in 
cerca di conforto. Ma durante 
la notte scoppia un incendio, 
che in brevissimo tempo si al¬ 
larga fino a minacciare il salo¬ 
ne in cui è raccolta la preziosa 
collezione di quadri del vecchio 
Soames. Nel trambusto, Fleur 
rischia di venir colpita da un 
grande quadro che il padre 
fa gettare da una finestra per 


salvarlo dalle fiamme. Lei si 
avvede del pericolo che corre, 
ma non fa un passo per evi¬ 
tarlo. E’ il vecchio Soames che 
coraggiosamente si lancia in 
suo aiuto: la spinge al sicuro, 
ma resta ferito mortalmente. 
Mentre il padre sta spirando, 
Fleur gli domanda perdono e 
promette di cambiar vita. Mi- 
chaelj che ha saputo tutto, è 
ancora una volta pronto a con¬ 
cederle il suo perdono. 


FINE SERATA DA FRANCO CERRI 


ore 21,15 secondo 


Appuntanmnto da non mancare 
con Jean-Éuc Ponty, il fenome¬ 
nale violinista jazz. Francese, 
allievo diÌGrappelly, suona il 
violino elèttrico. La puntata 
comprende 'esibizioni di altri 


ottimi musicisti. Henghel Guai- 
di e Piergiorgio Farina suonano 
insieme: il clarino e il sax il pri¬ 
mo, il clarino, il sax. il flauto e 
il violino il secondo; Franco 
D’Andrea si cimenta al piano 
mettendo in risalto le sue doti 
di strumentista di gran classe. 


dallo stile moderno e 
trante; quindi la coppia 
e Renato e il cantautore 
Lauzi. Prevista anche la 
cipazione del bassista 
Goya. Partner di Franco 
nel compito di padrone 
sa, è Gloria Paul. 


pene- 
Cochi 
Bruno 
parte- 
Dodo 
Cerri, 
di ca- 


ALLO POLICE: La banda di Charlie 


ore 22,10 secondo 


Una -bantm di ladri specializ¬ 
zati in cotei a gioiellerie è ca¬ 
peggiata dall’introvabile Char¬ 
lie, del piìole peraltro la poli¬ 
zia non cpnosce nemmeno la 
vera identità. Mentre il poli¬ 
ziotto Abtmie indaga su un fur- 
terello inapntra l’amico Justin, 


un ex poliziotto, e insieme no¬ 
tano uno strano tipo che asso¬ 
miglia ad un loro amico. Più 
tardi Justin vede uscire la stes¬ 
sa persona da una gioielleria 
in cui era stato compiuto un 
furto. Insieme i due amici si 
mettono alle calcagna del pre¬ 
sunto ladro ed Abadie lo ar¬ 
resta. Ma l’astuto delinquente 


è fornito di falsi documenti e 
il commissario, che vuole ac¬ 
ciuffare l'intera banda, finge di 
credergli, rimproverando Aba¬ 
die per la sua leggerezza. 
Justin, che vuole aiutare Aba¬ 
die, continua a pedinare il suo 
uomo e con uno stratagemma 
riesce a far arrivare i poli¬ 
ziotti fino a Charlie. 


Concluso il grande Concorso Singer 
per r^lo dell'lUo 1971 


Nel fantastico scenario del parco della villa « La Versiliapa » 
di Forte dei Marmi si è felicemente concluso il grande Con¬ 
corso Singer per l’Abito dell’Anno 1971. || 

- Reginette del Cucito » sono state proclamate: Maria Gra¬ 
zia Franchi di 13 anni, di Novara, Bruna Guiducci sedicehne 
di La Spezia e Carla Breda, 23 anni di Bergamo. [ 

La V edizione della spettacolare rassegna della moda gio¬ 
vanile, organizzata dalla Singer, e cosi giunta al suo epilogo. 
Anche quest'anno al Concorso avevano aderito decine di 
migliaia di: giovani (suddivise in tre gruppi, in rapportot al-, 
l’età) residenti in ogni parte d’Italia. Il regolamento della tna- 
nifestazione prevedeva che ogni concorrente si confezionas¬ 
se personalmente un abito su cartamodello Vogue o Butte- 
rick, ciò sia con la collaborazione del personale dei Cèntri 
di Cucito della Singer, sia, se studentesse delle scuole me¬ 
die, con la collaborazione e l’aiuto delle insegnanti di Ap¬ 
plicazioni Tecniche. E’ stata questa la grande novità dell’edi¬ 
zione 1971 del Concorso Singer per l’Abito dell’Anno, noj/ità 
che ha subito fornito buoni risultati. Infatti, la vincitrice della 
categoria 10-15 anni. Maria Grazia Franchi, è studentéssa 
presso la Scuola Media • Giovanni XXIII » di Grignasco (No¬ 
vara)^ ed è stata proprio la sua Insegnante di Applicazioni 
Tecniche, sig.ra Nicoletta Manca di Novara, ad aiutarla a con¬ 
fezionarsi l’abito per poter partecipare alla gara. Con gen¬ 
tile pensiero la bimba ha voluto esternare il suo ringrazia¬ 
mento all’Insegnante dando al vestito il nome di - Nicoletta ». 
La vittoria della Franchi rappresentà.,^fetto saliente emèrso 
dal fenomeno della massiccia presenza di migliaia di èon- 
correnti provenienti dalle Scuole Medie, a testimonianza del¬ 
l’interesse delle giovani leve per il cucito domestico. | 

I risultati cui sono pervenute le singole concorrenti sono 
stati straordinari, a dimostrazione di quanto sia facile e pia¬ 
cevole la confezione casalinga e quanto essa concèda .alla 
valorizzazione dell’estro personale, tanto che nelle fasi se¬ 
lettive e, soprattutto, in questa finalissima la Giuria si è tro¬ 
vata in serio imbarazzo per designare le vincitrici. 

Per Maria Grazia Franchi, Bruna Guiducci e Carla Brpda, 
cui sono andate in premio altrettante macchine per cucire 
Singer « Maximatic », si annunciano ora altre emozioni.] In¬ 
fatti, esse si accingono a partecipare alla Finale Europea di 
questa grandiosa manifestazione promossa dalla Singeif su 
scala internazionale, in programma a Roma, durantq la 
quale verrà assegnato il titolo di « Reginetta Europea |j del 
Cucito » ed un viaggio premio negli Stati Uniti. jj 

La manifestazione al Teatro all’aperto della • Versilìana;» è 
stata abilmente movimentata da Pippo Baudo, ottimamente 
coadiuvato dalla brava Loretta Goggi, sua partner per rnolti 
mesi in TV. Allo spettacolo, presenziato da un foltissimo 
pubblico giunto dai principali centri balneari della Versilia, 
hanno partecipato anche i noti cantanti Tony Cucchiaia e 
Nelly Fioramonti che si sono esibiti nelle loro più recenti 
creazioni. ■ li 

Nel nutrito programma della serata era prevista anche Ifesi- 
bizione di una dimostratrice Singer, la sig.na Anna Foteel- 
loni, che si è cimentata, cronometro alla mano, nella gara 
di • confezióne di un abito in un’ora ». Essa è riuscita jnel- 
l’exploit di realizzare il capo — tagliandolo e cucendolo — 
nel breve spazio di 40’, a dimostrazione della rapidità e 
della facilità con cui ogni donna può personalizzare la jpro- 
pria eleganza ed aggiornare il proprio guardaroba. ] 

La Giuria dell’eccezionale manifestazione — svoltasi col] pa¬ 
trocinio dell’azienda autonoma «Riviera della Versilia »i che 
ha fatto dono alle signore dì un omaggio floreale —] era 
composta, tra gli altri, dalla sarta Biky, dagli attori LucSana 
Paluzzi e Nino Casteinuovo, dal pittore prof. Paolo Froèec- 
chi e dal dr. Vincenzo Vaccaro, dirigente della Compagnia 
Singer. jj 

Una Giurìa, ripetiamo, che ha avuto un compito tutt’altroj che 
facile ma che ha saputo ottimamente giudicare. il • 

La moda giovanile italiana è certamente ben rappresentata 
alla Finalissima Europea di questo Concorso Singer che si 
terrà nel prossimo ottobre a Roma! I 



Nella foto: una fase della manifestazione. Sono in pedana tétte le 
fìnaliste. 



















NAZIONALE 


doménica 15 agosto 


CALENDARIO 

tu S/INTO: S. Tarcisio. 

Altri Santi; Sant'Arnolfo, S. Stanislao Kostka, 

il soie sorge a Milano alle ore 5,23 e tramonta alle ore 19,31! a Roma sorge alle ore 5,18 e 
tramohta alle ore 19,10; a Palermo sorge alle ore 5,22 e tramonta alle oro 19. 

RICOiìRENZE: in questo giorno, nel 1771, nasce ad Edimburgo lo scrittore Walter Scott. 
PENSIERO DEL GIORNO: Continua a navigare tranquillo, anche se si rompe l’albero maestro; 
Dio. che è la tua guida, non ti dimentica. (Tiedge). 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Georg Friedrich Haendel: Water mu¬ 
sic (Orch. Sinf. di Milano delia RAI 
dir. Franco Caracciolo) • Felix Men- 
delssohn-Bartholdy: Concerto n. 2 In 
re minore per pianoforte e orchestra 
(Pf. Rudolf Serkin - Orch. Sinf. Co¬ 
lumbia dir. Eugène Ormandy) * Igor 
Strawinsky: Pastorale per voce, violi¬ 
no e strumenti a fiato (Sopr. Judith 
Bergen) • Emmanuel Chafarier; Sou¬ 
venir de Munich, quadriile sur dee 
thèmes favoris de Tristan et Iseult 
(orchestrazione di Jean Franqalx) 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 
Armando La Rosa Parodi) 

Almanacco 

MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Johann Strauss: Bitter Pazman, fanta¬ 
sia di danze (Orch. Sinf. di Berlino 
dir. Adoiph Fritz Gulf) 

Quadrante 
Culto evangelico 
GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 
VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassinl 
Musica per archi 

Gershwin: Love is bere to stay (Mi¬ 
chael Leighton) • Welta: Simple (Re¬ 
né Eiffel) • Ortolani; Innamorati a 
Venezia (Riz Ortolani) 


9,10 MONDO CATTOLICOj 

Settimanale di fede e vita crlsWana 
Editoriale di Costante Berselli - Lour¬ 
des: impegno di ritrovamento interiore. 
Servizio di Mario Puccin^ili e Giovan¬ 
ni Ricci - Notizie e servizi di attualità 

9.30 Santa Messa | 

in lingua italiana 
in collegamento con i i Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Padre 
Gualberto Giachi 

10.15 VOI ED IO 

Un programma musici ile In com¬ 
pagnia di Warner Sentivegna 

12— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Reltano-Favata-F.B.D. ReftanQ: Ora ri¬ 
di con me (Paolo Mengoli) • Paliavi- 
cini-Carrisi: Sera d'agosto (Kocis) • 
Albertelll-Sofflcl: Casa rria (Equipe 84) 
• Cucchiara-Zauiì: Vola cuore mio (To¬ 
ny Cucchiara) • Borzelu-Riccierl-èar- 
ra-Patané; Il tuo sorriso (Franco Tor¬ 
tora) * Pallottino-Dalla: Il gigante e 
la bambina (Rosalino) * Lo Vecchio- 
Vecchioni: Ho perso il conto (Ros¬ 
sano) 

— GandinI Profumi 
12,29 Lelio Luttazzl presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio ValenénI 
12,44 Quadrifoglio | 


GIORNALE RADIO 


13,15 Hot-line 


Ascolteremo Valentina Fortunato come protagonista di « Elena », tragedia 
in tre atti di Euripide, che va in onda alle ore 1530 sul Terzo Programma 


rafiio vaticana 


kHz 1529 ~ in 196 
kHz 6190 • m «.47 

kHz 7250 = m 41,38 

kHz 9645 » in 31.10 

9.30 Ini collegamento RAI: Santa Messa In lin¬ 
gua italiana con omelia di P. Gualberto Giachi. 

10.30 Santa Messa in lingua latina. 11,30 Litur¬ 
gia Orientale In Rito Armeno. 21 Concerto di 
Ferragosto (I Parte): « La vita di Maria >, rap¬ 
presentazione sacra per soli, coro e orchestra 
di Nini Rota. Orchestra Sinfonica Fok di Pra¬ 
ga dirètta dall'Autore e Coro Filarmonico di 
Praga {iiretto da Josef Veselka. 22 Santo Rosa- 

. rio. 22,15 Concerto di Ferragosto (Il Parte): 
« La vita di Maria », rappresentazione sacra per 
soli, céro e orchestra di Nino Rota. 

radio svizzera 

MONTI iCENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa - Notiziario. 8,05 Cronache 
di ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia 
- Noti, iario. 9,30 Ora della terra, a cura di 
Angelo Frigerio. 10 Note popolari. 10,10 Conver¬ 
sazione evangelica del Pastore Franco Scopa- 
casa. 10,30 Santa Messa. 11,15 Intermezzo > 
Informazioni. 11,30 Radio mattina. 12,45 Con¬ 
versazione religiosa di Mons. Riccardo Ludwa. 
13 Bibbia in musica. Trasmissione a cura di 
Don Enrico PiastrI. 13,30 Notiziario - Attualità. 
14,05 Intervallo. 14,10 Speciale Festival. 14,20 
Vacanza che esultanza. Fantasia estiva di Fau¬ 
sto Tommei. Regia di Battista Klainguti. 14,50 
Dischi vari - Informazioni. 15,(^ Formazioni vo¬ 
cali. 1S,t5 Casella postale 2^ risponde a do¬ 
mande sulla medicina. 15,45 Musica richiesta. 
\5,\5 Sport e musica. 18,15 Voci e canzoni. 


18,30 La Domenica popolare. 19,15 Pomeridiana 
- Informazioni. 19,30 La giornata sportiva - Da 
Helsinki: I Campionati europei di atletica leg¬ 
gera. 20,15 Notiziario - Attualità. 20,45 Melo¬ 
die e canzoni. 21 La vergine e la monaca. Ra- 
diocommedia di Antonio Gandino, da una no¬ 
vella di Gottfried Keller. Regia di Vittorio Ot¬ 
tino. 22,10 Passerella di cantanti. 22,30 Orche¬ 
stre varie. 23 informazioni - Domenica sport. 
23,20 Intervallo. 23,30 Festival Internazionale 
de) film: Premiazione. 24 Notiziario - Attualità. 
0,25-1 Notturno muaicaie. 

Il Programma (Stazioni a M.F^) 

1S In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti delia Svizzera 
Italiana. 15,35 Musica pianistica. Alexander 
Braiiovsky interpreta Fréderlc Chopin: Polo¬ 
naise in do minore op. 40 n. 2: Polonaise in 
fa diesis minore op. 44. 15,50 Colloqui sotto¬ 
voce. 16,15 Contra-soggetto. Trasmissione di 
Roberto Dtkmann. 17 Cenerentola (ossia la 
Bontà in triónfo). Opera giocosa in due atti 
di Gioacchino Rossini. Libretto di j. Ferretti, 
Direttore Oliviero de Fabritiis. 19,25 Le nuove 
inchieste del commissario Paron. Allò!... La 
morte. Radiodramma di Louis C., Thomas. Tra¬ 
duzione di Saverio De Marchi. Marthe Guéne- 
ville: Anna Maria Mion; Michel Guéneville: 
Enrico Bertoreili; Pascaline, domestica: Olga 
Peytrignet; Elise Poquerol: Maria Rezzonico; 
Commissario Paron: Dino Di Luca; Un agente: 

' Romeo Lucchini; Ispettore Guérin; Alfonso 
Cassoli; Monique Carnolès: Lauretta Steiner; 
Carnolès: Fabio M. Barbian; Alexandre Sta- 
vrosi: Alberto Ruffini. Regìa di Serafino Pey¬ 
trignet. 20,30 Dischi per i giovani. 21 Diario 
culturale. 21,15 Notizie sportive. 21,30 II ca.n- 
zoniere.- 21,45 Occasioni della musica. I! poe¬ 
ma sinfonico. Franz Liszt: Gli Ideali (dal poe¬ 
ma omonimo di Friedrich Schiller); RIdliard 
Strauss: Don Chisciotte. Variazioni fantastiche 
per grande orchestra su un tema cavalieresco. 
23-23,30 Vecchia Svizzera Italiana. Sono pre¬ 
senti al microfono i professori Gigliola Rondi¬ 
nini-Soldi. Virgilio Chiesa e Gian Luigi Barni. 


Blackweli-Marascalco: Rip it up (Lit¬ 
tle Richard) • Kema-Braen-Raskovich: 
The telegraph is a calling (The Pawn- 
shop) • Riccardi-Soffici-RiccardI: La 
pianura (Milva) • Pukwana: Beka (The 
Assagai) • Serengay-Scrivano-Zauli: 
Ricordi (Franco Tozzi off Sound) • 
Gill'-Tonge: On thè march (African 
People) • Bardotti-Baldazzl-Stott: Stra¬ 
de su strade (Rosaiino) • Jagger-Ri- 
chard: Brown sugar (The Rolling Sto- 
nes) • Mogol-Battisti: Nessuno nessu¬ 
no (Formula Tre) • Migliacci-Marroc- 
chì: Chissà... però (Gianni Morandi) 

• Heyder-Jay: She comin’ back (Al- 
fie Khan) • Diamond: Scolai mon 
(Patty Pravo) • Christie: Yellow river 
(Christie) * Calabrese-Ballotta: The- 
re's no thè time for tears (Piergiorgio 
Farina) • Mogol-Battisti; Insieme a 
te sto bene (Lucio Battisti) * Rossi- 
Capitoni-Minardi: Bikini blu (i Vìa- 
nella) * Blackmore-Gìilan-Lord: Black 
night (Deep Purple) 

14,10 ZIBALDONE ITALIANO 

Melodia (Francò Pourcel) • In un pal¬ 
co delia Scala (Quartetto Cetra) * 
Amaro fiore mio (Dornenico Modugno) 

• Vagabondo (Duo chit.ei. Django e 
Bonnie) * Quanto l'è beila l’uva foca- 
rina (Duo di Piadena) • Quand'ero 
piccola (Mina) • Martina (The Tia-, 
gran String’s) • Oggi so cos'è la 
vita (Robertlno) • Avventura a Casa¬ 
blanca (Rosanna Fratello) • Notturno 


19 ,05 Intervallo musicale 


19,15 I tarocchi 

19,30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL- 
LEGRA? 

Inchiesta confidenziale sull’operet¬ 
ta condotta da Nunzio Filogamo 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale dì Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramleri, 
con la partecipazione delle Ge¬ 
melle Kessier e dì Adriano Ce- 
lentano 

Regia di Pino Gìlioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

21.20 CONCERTO DE «I SOLISTI VE¬ 
NETI » DIRETTI DA CLAUDIO 
SCIMONE 

Giuseppe Tartini: Sonata a quattro in 
sol maggiore: Presto - Andante - Alle¬ 
gro assai; Concerto in la maggiore 
per violino e archi (revisione Edoardo 
Farina): Allegro - Adagio - Presto - 
Largo andante (Solista Salvatore Ac- 
cardo) 

(Registrazione effettuata il 31 agosto 
1970 al Teatro Comunale del Rinnuova- 
ti in Siena in occasione della « XXVll 
Settimana Musicale Senese >) 

(Ved. nota a pag. 61) 


(Cordovox BergonzI) • Lacrime di 
clown (Tony Del Monaco) • Storia 
di due innamorati (Ai B^no e Romina 
Power) • Santa Lucia (l.aszlo Tabor) 
15— .Giornale radio 

15.10 Enrico Montesano in 
DIVIETO DI SIESTA 
con Carla Todero 
Un programma di Enzo Balbonl 
scritto con Ferruccio 1-antone 

15,45 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamaitlnl 

17.21 Spiaggia libera 

Un programma di Castellano e Pi- 
polo - Regia di Massim|o Ventriglia 
(Replica dal Secondo Prjogramma) 
18,15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore | 

Wolfgang Sav\fallisch 

Ludwig van Beethoven; Sinfonia n. 6 
in fa maggiore op. 68 Pastorale •: 
Allegro ma non troppo - Andante mol¬ 
to mosso - Scherzo (aMegro) - Alle¬ 
gro - Allegretto [ 

Orchestra Sinfonica di, Roma del¬ 
ia Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 61) f 


21.50 Una storia comune 

di Ivan Gondarov 
Traduzione di Mario Visetti 
Adattamento radiofonico di Clal 
Calieri 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Marina Boriigli 
7“ ed ultima puntata 

Alecsandr Gioigio Favretto 

Piotr, suo zio Gino Mavara 

Lisa, moglie di Piotr Marina Bonfìgli 
Tania Andreievna Qlga Fagnano 

Simionov Andreìevic, padre di Tania 
Giulio Oppi 

Costiacov Vigilio GottardI 

Anna Paviovna Anr a Caravaggi 

Il dottore Maicello Mandò 

Un guardiano Santo Versace 

Regìa di Pietro Masserano Tarlcco 

(Edizione Rizzoli] 

22,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 

22,55 Palco di proscenio 
— Su il sipario 

'a.is TtN;>]o 

I programmi di domani 
Buonanotte 


26 







6 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da G. Guardabassi 
Ne|rintervailo (ore 6,24): Bollet- 
tln< 5 ^ per; i naviganti 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mario Abbate e 
Nada 

Festa d' ’e ’nnammurate, Indifferente¬ 
mente, Luna caprese, Lacrema, 1' te 
vurria vasà. Innamorata di te. Se tu 
ragazzo mio. Il cuore è uno zingaro, 
lo rho fatto per amore, Insieme nói. 
L'anello 

— Jn\hrni 2 zi Milione Arancione 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIÒRNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Suliana CTitanic) • Di di yammy (I 
Cugini di Campagna) • Mangerei 'una 
mela (Alessandra Casaccio) • Theme 
from « Love story -* .(Pf. Roger Wil- 
liarns) • Over and over (George Ba¬ 
ker! • Rossella (Stormy Six) • Do¬ 
mani è festa (Louiselle) • Concerto 
pou)- une trompette d’or (Tr. Georges 
Joui^in) • Gocce di mare (Peppino 
Gagliardi) • Okay ma si va là (i Nuo¬ 
vi Angeli) • Tu che hai bussato alla 
mia porta (Marta Lami) • Puff (Ugo 
Fusco) 

9.14 I t|irocchi 

9.30 Giornale radio 


nie Minoprio, Alighiero Noschese, 
Party Pravo e Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell’Int. (ore 10,30): Giornale radio 

11 — Otto piste 

Un programma a cura di Cesare Gi¬ 
gli e Luigi Grillo 

Hubbard: Amos Moses (Jerry Reed) • 
Cousins-Hooper: Forever (Strawbs) ♦ 

■ Bigazzi-Cavallaro: America (Fausto 
Leali) • Balducci-Mogol-Trapani: Mae- 
na (Computerà) • Price-Snovir: Roset¬ 
ta (Fame and Price) • Nesmith: Jean¬ 
ne (Michael Nesmith) ♦ Ashton; Hym- 
ne to everyone (Ashton, Gardner e 
Dyke) • RossI-Capitonl-MinardI: Biki¬ 
ni blu (I Vianella) • Finesilver-Ker; 
Run, Billy run (Well's Fargo) • Fos¬ 
sati-Di Palo: Canto di osanna (Deli- 
rium) • Robinson-Maryiand: Echoes 
bambov^/ (Black Swan) • Fogerty; Mo¬ 
lina (Creedence Clearwater Revival) 
• Fiddler: Actures in thè sky (Medi¬ 
cine Head) • Blackwell; Tutti frutti 
(Little Richard) • Fabrizio-Albertelli: 
Principio e fine (Donatello) • Nohra- 
Meccia-Donà: Di di yammy (I Cugini 
di Campagna) • King; Where do you 
lead (Barbra Strelsand) 

Nell’int. (ore 11,30): Giornate radio 

12,15 Quadrante 


9,35 Anwrti e Verde presentano; 

gran VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la 
partecipazione di Alberto Lupo, Min- 


13- IL GAMBERO 

Ouz alla rovescia presentato da 
Frdnco Nebbia - Regia di M. Morelli 
— Sfar Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO 
13,35 AlItO GRADIMENTO 

di [Renzo Arbore e Gianni Bon- 
coi|ipagni 

— Acoue minerali Lyde e Sangermano 

14.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
UNTATE 

Rùsso-tgiio; Preg^hiera 'e marenare 
(Niho Fiore) • Pallaviolni-Carrisi: E 
il Sole dorme tra le braccia della 
notte (Al Bano) • Baglioni-Coggio: 
Seloaso mai (Rita Pavone) • Minello- 
no-nemigi: Lo so che è stato amore 
(Mdmo Hemigi) • Palomba-Aterrano: 
Strina malinconia (Tony Astarita) • 
Tetìa-Soiorilli: La riva bianca, la riva 
ner^ (Iva ZanlochI) • Pieretti-Soffici: 
Malinconia (Roberto Soffici) • Lo Vec- 
chlA-Pareti-Vecchloni: Donna Felicità 
(I Muovi Angeli) 

15 - La Corrida 

Dilettanti allo abaraglio presentati 
da Corrado - Regia di R. Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15,40 CANZONI SOTTO L’OMBREL¬ 
LONE 

Bo^wens; Nathalìe (George Baker) * 
Vano-Kritzinger; There goes maloney 
(The Climax) • Testa-Giraud: Pom- 


12,30 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

— Mira Lanza 


pom-pom (Milena) • Van Leeuwen: 
Venus (Mario Capuano) • Freytag- 
Siegel-Jay: Barbarella (Archaeopterix) 
• Gargiulo-Rocchi: lo volevo diven¬ 
tare.:. (Giovanna) • Puente: Oyo co¬ 
rno va (Santana) • Stephens: Win¬ 
chester Cathedral (Bob Martin) • Fa- 
rassino; La canzone dei perché (Gìpo 
Farassino) • Minellono-Oiaz: Canterò 
(Aguaviva) • Soffici-Albertelli: Senza 
le scarpe (Louiselle) 

16,20 INTERFONICO 

Esperti e disc-Jockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Carlo 

17- Musica e sport 

a cura di G, Moretti con la collabo- 
razione di E. Ameri e G, Evangelisti 
Prima parte 

— Oleificio F.lli Belloli 

17,25 Giornale radio 

17.30 MUSICA E SPORT 
Seconda parte 

— Oleificio F.lli Belloli 

18.30 Giornale radio - Bollett. naviganti 

18,40 Spettacolo 

Un programma in blue-jeans scrìt¬ 
to e diretto da Maurizio Jurgens 
con le canzoni originali dì Mar¬ 
cello De Martino cantate da « I 
Nuovi > di Nora Orlandi 
(Replica dal Programma Nazionale) 


19,30 RA[>IOSERA 

19,55 Qt adrifoglio 

20.10 Sjpersonic 

Dicchi a mach due 

Wh tfield-Strong: War (Edwing Starr) 

• Alsup-Greenspoon-Scherme: Pire 
eat^r (Three Dog Night) • Stott-Ca- 
pujjno: A vyoman distinction (Flea on 
thè Honey) • Masanero-Wayne: It's 
imfiossible (Shirley Bassey) • Cala¬ 
brese-Ballotta: Ci crederesti che (Pier-, 
gio:gio Farina) • Gii De Rubio-Loupop: 
Let;er of recommendation (Mardi 
Gr^ss) • Ufo: Timoty (U.F.O.) • Dor- 
set; She rowed (Mungo Jerry) • L. 
NyrO: Stoney end (Barbra Streisand) 

• Mundeil-Lowe; The leggend of Billy 
Jacii: (Dennis Lambert and Brian Pot¬ 
ter) • Thompson-Beadry: Sloony (Frijid 
Pine) • P.-L. Me Cartney: Monkberry 
mo^n delight (Paul and Linda Me 
Caf|ney) • RtccaFjdi: Sola (Milva) ♦ 
Stott: Fei-fei-fi fo^-fum (Lally Stott) 

• Heep: Walking in your shadow 
(Ufjah Heep) • Jagger: The last time 
(Smith) • Tenco: Se stasera sono 
quii (Mina) • Kay; Screaming night 

(SteppenwoiO • Guthrfe; Ring 
arodnd Rosy rag (Arlo Guthrie) • 
Petàrinr Vehicle (The ldes_^ bj -March 
VeWcle) • Vastano: to 

accépt (Blue Jays) • Pukwafia: Beka 
(Th^ Assagai) • Jones-Brown: Rendez- 
moil le soleil (Johnny Haflyday) • 
Pagé-iones-Bonham: Good times bad 
timés (Led Zeppelin) ♦ . Kornfeld-Roth- 
steib: Thanks for thè sunshine (The 


Artie Kornfeld Free) • Pie; One eyed 
trouser snake rumba (Humbte Pie) • 
Mogol-Battisti; 7 e 40 (Lucio Battisti) 
• Taylor: Mende (James Taylor) • 
Mars-Bonfire; Boro to be wild (Wilson 
Pickett) • Allen-Hill: Sta-goo-lee (Pa¬ 
cific Gas Electric) • Sbrigo; Paura 
(Dik Dik) 

— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21.30 I GRANDI PRESIDENTI AMERI¬ 
CANI 

a cura di Marco CesarìnI Sforza 
6. Abramo Lincoln 

22— DISCHI RICEVUTI 

a cura di Lilli Cavasse 
Presenta Elsa GhibertI 
Senza le scarpe (Louiselle) • Fore¬ 
ver (Strawbs) • Ricordi (Franco Toz¬ 
zi) • Còsa non pagherei (Le Voci 
Blu) • All’ombra (Pascal) • Feelin' 
airight (Grand Punk Railroad) • Rain- 
drops keep fading on my head (Alice 
ed Elien Kessier) • La leggenda del 
mare d’argento (Giorgio Laneve) • 
Super soul theme (J. B'S Pichers) 

22.30 GIORNALE RADIO 
22/0 REVIVAL 

Canzoni d’altri tempi presentate 
da Tino Vallati 

23— Bollettino per i naviganti 
23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicalf dì 

Lorenzo Cavalli 

Regìa di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 


Die sind die heil’ gien zehn 
gebot;»^-'Cbràle in trio « Kommst du 
nun, Corale « Herziich tut 

> • Paul Hindemith: 

Concèft^^p. 46 n. 2 per òrgano e 
orcbés^t^^^llegro moderatoli- Molto 
lento è tranquillo - Presto (Orchestra 
da Camera dell'Angelicum diretta da 
Umberto Gattini) 

FolkrMusic 

Anonimi: Musiche e danze folkloristf- 
che delia Romania: « Ragazzo, picco¬ 
lo ragazzo », Hora di ian Stanesco- 
Fedelsui (Flauto campestre Lluca Da- 
mian - Complesso strumentale « Grou- 
pe foikloristique des étudiants de 
: Bucarest > diretto da Constaintin Ma¬ 
nn); Musiche folkloristlche Òella Li¬ 
tuania: Sono stato svegliato! da mia 
madre - Il turbine - Scriverò ònà can¬ 
zone (Complesso caratteristico Natio¬ 
nal Kankies diretto da Mikulskis Ona); 
Due canti folkloristici dèlia |[Polonia: 
La piccola conocchia - Un’oca sul¬ 
l'acqua (Orchestra e Coro misto di¬ 
retti da Mira Ziminska-Sygietynska) 

Vacanze sul fiume. Conversazione 
di Spàndo Piccinelll i 

I Trìi di Wolfgang Amadeus Mozart 
Divertimento in si bemolle maggiore 
K. 439 n. 1. per due clarinetti e fa¬ 
gotto; Allegro - Minuetto Adagio - 
Minuetto - Allegro; Divertimento in si 
bemolle maggiore K. 439 n. 2 per due 
clarinetti e fagotto: Allegro -[Minuet¬ 
to - Larghetto - Minuetto - Rondò (Al¬ 
legro) (Giovanni Sislllo e Antonio Mi¬ 
glio, clarinetti; Ubaldo Benédettelli, 
fagotto) 


Teoclimeno Andrea Bosic 

Secondo messo Mario Bardella 

Prima corifèa IdalCarrara 

( Lina Bernardi 

Corifèe Comaschi 

I Giovanna Pellizzl 

\ Titti Tomaino 

Musiche originali di Bruno Nicolai 
Regìa di Ottavio Spadaro I 

16,55 I classici del jazz jj 

17.30 CANTATE PROFANE DI JOHANN 
SEBASTIAN BACH 

Prima trasmissione 
Cantata n. 209 • Non sa che sia do¬ 
lore • (Teresa Stich-Rahdall, Coprano; 
Hans Reznicek, flauto - Orchestra del¬ 
l’Opera di Stato di Vienna difetta da 
Anton Heiller) || 

18— UNA LINGUA PER TUTTI I 

.•••- ' Il 

a oiara di Italo Martinazzi i 

1. Lingua parlata e lingua scritta 

!■ 

18.30 Frangoise Mallet-Jorls, sprittrlce. 

Conversazione di Ruggero! Batta¬ 
glia I 

18,35 Musica leggera ! 

18J5 Le stagioni 
del liberty 

a cura di Antonio Bandera 


Stereofonìa 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Plutone, il pianeta dei rìsuscitamento. 

Conversazione di Maria Maitan 
9,30 Corriere dall’America, risposte de • La 
Voce dell'America » ai radiòasàoltato- 
ri italiani i. V 

9,45 Place de l'Etqile - Isiàntariee dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

Georg Philipp Telemann: Concerto in 
re maggiore per tre trombe, due oboi, 
timpani, archi e basso continuo; In- 
trada - Allegro - Largo - Vivace 
(Maurice André. Marcel Largorce e 
Jacques Mas. trombe; Helmut Win- 
schermann e Erich Bolz, oboi - Or¬ 
chestra da Camera dalla,Saar diretta 
da. Karl Ristenpart) • Antonio Vivaldi: 
Dixit, Salmo per sóli, due cori e due 
orchestre (Karia Schlean, soprano; 
Adele Bonay, contralto; Ugo Benelli, 
tenore; Gastone Sarti, basso - Orche¬ 
stra e Coro dell’Opera di Stato di 
Vienna diretti da Angelo Ephhkian - 
Me» del Coro Hans Gillesberger) • 
Johann Sebastian Bach: Suite n. 2 In 
si minore, per orchestra; Ouverture - 
Rondò - Sarabanda - Bourrée I e II - 
Polacca e Doublé -, Minuetto - Badi- 
nerle (Flauto solista Aùrèle Nicolet - 
Orchestra « Bach » di Monaco diretta 
da Karl Richter) 

11,15 Concerto deH'organiBta Alessan* 
dro Esposito 

Azzolino Della Ciaìa: Tre Ricercarl • 
Johann Sebastian Bach; Corate in ca- 


13 — Roberto Devereux 

Tragedia lirica In tre atti di Salva¬ 
tore Cammarano 

Musica di GAETANO DONIZETTI 

(Revisione Parenti) 

Elisabetta, regina d'Inghilterra 

Beverly Siile 
Il duca di Nottingham Peter Glossop 
Sara, duchessa di Nottingham 

Beyerly Wolff 

Roberto Devereux. conte d’Essex 

Robert llosfaivy 
Lord Cecil Kenneth Mac Donald 
Sir Gualtiero Raleigh Don Garrard 
Un paggio Gwynne Howell 

Un servo di Nottingham 

Richard van Allan 
Orchestra della Royal Phllharmo- 
nic e 4. Ambroslan Opera Chorus » 
diretti da Charles Mackerras 
Maestro del Coro John MeCarty 
(Ved. nota a pag. 60) 

15.30 Elena 

Tragedia In tre atti di Euripide 
Traduzione di Franco Serpa 

Valentina Fortunato 
Teucro Alessandro Sperlì 

Menelao Turi Ferro 

Vecchia ancella Dora Calindrt 

Primo messo Silvio Spaccesi 

Teonoe Miranda Campa 


19.15 Concerto di ogni sera 

B. Smetana: Sul campo di Wallenstein, 
poema sinfonico op. 14 (Orch. Sinf. di 
Vienna dir. H. Swoboda) • L. Janacek: 
Messa Glagolitica per soli, coro e 
orchestra; Intrbduzione - Kyrie - Glo¬ 
ria - Credo - Sanctus - Agnus Dei (H. 
Pilarczyk, sopr.; J. Martin, contr.; N. 
Gedda, ten.; G. Gaynes, bs. - Orch. 
di New York e Westminster Choir 
dir. L. Bernsteln) 

20,15 PASSATO E PRESENTA 

I paesi non allineati 
3. La carta di Lusaka contro l’Occi¬ 
dente 

20,45 Poesia nel mondo 

I poeti del nuovo movimento in In¬ 
ghilterra 

a cura di Giuliana Scudder 
1. Donald Davie, Robert Conquest. 
John Wain, Kingsley Amis 
Dizione di Carla Pappacena, Natalino 
Liberalesso, Walter Maestosi 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Club d'ascolto 

LA LEGGENDA DI TRISTANO E 
DELLA REGINA ISOTTA 
Programma di Luciana Corda 
Partecipano: Antony Julian Bies, Lu¬ 
cia Catullo, Renato Cominetti, Pino 
Colìzzi, Anna Rosa Garatti, Antonio 
Guidi. Carlo Lombardi, Giuliana Lojo- 
dìce, Elena Parisini. Giuliano Pétrelli, 
Wanda Polverosi. Mariano Rigido 
Regìa di Pìetto Masserano Taricco 
Ai termine: Chiusura 


!' 

Stazioni sperimentali a modulazioné di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101,8. MHz). 


ore 10-11 Musica'sinfonica - ore 15,^16,% 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 



notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni dì Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. ' 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Di¬ 
vagazioni musicali - 2.36 Ribalta Intema¬ 
zionale - 3,06 Concerto in miniatura - 3,36 
Mo^à|,c,(S;muslcale - 4,06 Antologia opert- 
sl^^^36 Palcoscenico girevole - 5,06 
Le^lwstre canzoni - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 f- 5,30. 









questa sera, in CAROSELLO, le 


CERAMICHE Ì^OgnOr 

presentano; 

SHÉHÉRAZADE 
e il suo tappeto volante 





L’PCO DELLA 
fITAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umbeno e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

\di collaborazione 
con la stampa italiana 
j MILANO 
Via Compagnoni, 28 


RICHIEDERE PROBRAMMA O'ABBONAMEHTO 



TORMENTATI? 

Ponete fine, 
a queste sofferenze! 

Un buon pediluvio ai 
SALTRATI Rodell è me¬ 
ravigliosamente efficace, le¬ 
nisce la sofferenza e toglie 
la stanchezza. Questa sera 
un pediluvio ai Saltrati 
Rodell. In ogni farmacia. 


a 


COMUNICATO STAMPA N. 87 


L’Abitai, una delle più grandi Aziende di confezioni maschili 
itali 3ne, ha presentato alla stampa specializzata la nuova 
collìzione Primavera/Estate 1972. 

Nel corso della sfilata la consociata « La Castellana » ha 
presentato alcuni modelli della propria prestigiosa produ- 
ziore di camicie da notte. 

La presentazione ha avuto luogo nel corso di una sugge¬ 
stiva manifestazione organizzata nella stupenda cornice del 
Castello medioevale di Conato dove i numerosi giornalisti 
inte"venuti hanno potuto ammirare la estrema validità di que¬ 
sta collezione, pienamente concorde con le tendenze elabo¬ 
rate per la prossima Primavera/Estate dal Comitato Moda 
Industriali Abbigliamento. 

E' particolarmente significativo che l’Abital, in contrasto con 
l'attuale tendenza dei prezzi, sia riuscita in questa stagione, 
assorbendo i notevoli aumenti verificatisi nei costi delle 
materie prime e della mano d’opera, a mantenere inalterati 
i propri prezzi di vendita, sforzandosi cioè di assolvere una 
importante quanto utile funzione calmieratrice sui prezzi al 
pubblico. 



Per Messina e zone collega¬ 
to, in occasione delia XIOCII 
Fiera Campionaria Intema¬ 
zionale 

IOL11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


la TV dei ragazzi 

18.15 CENTOSTORIE 

Le avventure di Thyl Ulen- 
spiegel 

di Tito Benfatto e Njco 
Orengo 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Thyl Ulensplegel Paolo Poli 
Guglielmo il Taciturno 

Bob Marchese 
Il suo luogotenente 

Piero Sammataro 
Il medico Gigi Angelillo 
Il malato Toni BarpI 

Nele Anna Bonasso 

Il Duca D’Alba 

Gualtiero Rizzi 
La Duchessa D’Alba 
, Maria Grazia Sughi 

La Damigella Clara Droetto 

Musiche di Roberto Goitre 
Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi 

Costumi di Elda Bizozzero 
Regia di Alessandro Brissoni 

GONG 

(Fette vitaminizzate Buitoni - 
Piaggio) 

18,45 RAGAZZI NEL MONDO 

Seconda puntata 

La festa dei Sivarathri 

Documentario di lim Camey 
realizzato dall’U.N.I.C.E.F. 
Distr.; C.B.S. - UNICEF 

GONG 

(Sapone Respond - Bertelli - 
Omo) 

19.15 GIANNI E IL MAGICO 
ALVERMAN 

Sesto episodio 
Personaggi ed interpreti; 
Gianni Frank Aendenboom 
Alverman lef Cassiera 

De Senancourt A/ex Cassiere 
Zio Guglielmo Ward De Ravet 
' Zia Lisetta Fanny Winkeler 
Regìa di Senne Rouffaer 
Distr.: Studio Hamburg 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sughi Star - Coppa Smeral- 
da Alemagna - Dash - Rimmel 
Cosmetics - Martini - Pronto 
della Johnson) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Olio di semi di arachide Oio 

- Terme di Recoaro - Pep- 
sodent) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

' (Formaggino Mio Locatela - 
Saponetta Pamir - Stock - 
Autan Bayer) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Ceramiche Ragno - (2) 
Prinz Bràu - (3) Digestivo 
Antonetto - (4) Aperitivo 
Rosso Atntico - (5) Fette Bi¬ 
scottate Aba Maggiora 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Exagon Film - 
2) Camera Uno - 3) Arno Film 

- 4) Gamma Film - 5) Bruno 
Bozzetto Film 

21— APPUNTAMENTO CON 
GRETA GARBO 

(IV) 

NINOTCHKA 

Film - Regìa di Ernst Lubitsch 
Interpreti: Greta Garbo, Mel- 
vyn Douglas, Bela Lugosi, 
Sig Ruman, Ina Claire, Felix 
Bressart, George Tobias 
Produzione: Metro-Goldwyn- 
Mayer 

DOREMI’ 

(Insetticida Getto - Aperitivo 
Biancosarti - Schiuma per 
barba Gillette - Nutella Fer¬ 
rerò) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Orologi Timex - Aerolinee 
Itavla - Lux sappne - Carta 
Kodak Paper - Tonno Rio Ma¬ 
re - Candy Elettrodomestici) 

21,15 

NOI E GLI ALTRI 

di Leo i. Wolleniborg 
con la collaboraz ione di Car¬ 
lo Cavaglià 

Rivoluzione verde - L’agri¬ 
coltura di oggi di domani 

DOREMI’ 

(Cucine Germal Rowntree - 
Pneumatici Firesione Brema - 
Brandy Stock) 


22,15 RASSEGNA DI CORI 
Concerto di musiche negro- 
spirltuals eseguiU dal Com¬ 
plesso < Los Angeles Jubilee 
Singers - | 

Direttore Albert Me. Neil 


Regia dì Elisa Quattrocolo 
(Riprese effettualle dal Teatro 
Comunale Morlaéchi di Peru¬ 
gia, in occasione del XXV 
Festival « Sagr^ Musicale 
Umbra ») 1 



Nella regìa dello studio 4 del Telegiornale si registra «Noi e gli altri» (in onda aDe 
21,15, sul Secondo). Nella fotografia, da sinistra; Carlo CavagUk, vice, 


dei dibattiti e incontri del Telegiornale; Leo J. Wollemborg, curatore del pijogranuna; 
Bruno Rasia, regista della trasmissione; Cristina MasciteUi, segretaria di produzione 




























16 agosto 


Appuntamento con Greta Garbo: NINOTCHKA 




VX. 




Greta Gtwbo con Melvyn Douglas nel film di Lubitsch 


ore 21 nazionale 


Ninotchkal 
puntamené 
proposti d 
tempo tinSj 
e il penuli 
Divina ha | 
so della J 
resse nel. i 
commedia 1 
tedesco tri 
ca Ernst | 
òlla Garbi 
cuni degli 
quel tempi 
brillante, | 
vyn Douge 
ra reca lei 
gni assai | 
dare estro 
la scuola i 
Brackett a 
tre scenogt 


è l'ultimo degli ap- 
i con Greta Garbo, 
tilla TV, e nel con- 
I dei film più noti, 
imo, fra i 27 òhe la 
i.nterpretato nel cor- 
ua carriera. Lo di- 
p9 un maestro della 
cinematografica, il 
ipiantato in Ameri- 
Lubìtsch. Accanto 
vi compaiono ai- 
attori più abili, a 
I, nella schermaglia 
rimo fra tutti Mel- 
ts. La sceneggiatu- 
firme di due ing^- 
fivaci e destinati a 
'sissimo seguito dl- 
fi Lubitsch, Charles 
I Billy WUder, men- 
\qfie e costumi sono 


opera di Cedric Gibbons e di 
■ Adrian, due fedeli collabora¬ 
tori della Garbo. La vicenda 
è ambientata a Parigi negli 
anni immediatamente prece¬ 
denti l'ultima guerra. Qui ar¬ 
rivano tre agenti sovietici, in¬ 
caricati di vendere i gioielli 
confiscati dal governo alla 
granduchessa Swana, la quale 
decide di opporsi all'operazio¬ 
ne e di recuperare i preziosi e 
per questo chiede aiuto al suo 
amante, il conte Leone, che en¬ 
tra in dimestichezza coi tre, 
e, iniziandoli alle delizie delle 
notti parigine, li spinge a tra¬ 
scurare la loro missione. L'e¬ 
co di quel Che accade in Fran¬ 
cia arriva a Mosca, e provoca 
la partenza di un severo e in¬ 
corruttibile cornmissario, Ni- 
notchka, che giunge a Parigi 
con fieri propositi, ma cade 


anch'essa nella - rete tesale da 
Leone, anzi addirittura se ne 
innamora, e ne è ricambiata. 
Swana, che pure è riuscita a 
rimettere le mani sui gioielli, 
ora si preoccupa, vedendo 
messa in pericolo la sua rela¬ 
zione: così restituisce il mal 
tolto agli agenti, esigendo che 
Ninotchka sia rispedita a casa. 
E' per tutti un mesto rientro, 
e a Mosca persiste il ricordo 
dei bei giorni passati. Il ter¬ 
zetto, qualche tempo dopo, si 
reca a Costantinopoli per una 
nuova missione. Ritrova Leo¬ 
ne, e si lascia indurre ad apri¬ 
re un ristorante russo. Nuova 
spedizione punitiva di Ninot¬ 
chka: ma questa volta il riap¬ 
proccio fra lei e Leone è defi¬ 
nitivo, e definitiva la sua ri¬ 
nunzia ai contpiti che le erano 
stati assegnati. Ninotchka, film 
di grande successo, rese otti¬ 
mi servizi alla propaganda 
americana tra il '39 e il '41, e 
ancor più negli anni della peg- 
gior « guerra fredda ». tra il 
'48 e il '52. Ma ai fini di una 
sua corretta valutazione questo 
aspetto è del tutto secondario. 
Il film vale, e non poco, per 
le sue qualità di invenzione 
e di umorismo, profuse a pie¬ 
ne mani dallo specialista Lu¬ 
bitsch. « Una squisita comme¬ 
dia leggera, condotta con spiri¬ 
to secondo le migliori ricette », 
l'ha definita lo storico del ci¬ 
nema Georges Sadoul. In es¬ 
sa Greta Garbo si impone con 
la naturalezza della protago¬ 
nista nata, e la sua riuscita 
non potè non meravigliare chi 
era abituato a vederla impe¬ 
gnata in ruoli eternamente 
e drammaticamente romantici. 
La Garbo si rivelò in Ninot¬ 
chka commediante sottile e di 
gran classe, dando al personag¬ 
gio sfumature tenere e ironiche, 
ombrose e piccanti. La pubbli¬ 
cità non si lasciò sfuggire l'oc¬ 
casione per coniare uno slogan, 
« La Garbo ride! » destinato a 
diventare famoso. 




: • 

\t^ 

BALENE A HVALFJORDUR 
(ISLANDA) 

Con il ritorno delle luminose, ' ^ 
interminabili giornate dell’estate boreale 
i discendenti dei Vichinghi riprendonb 
la “via delle balene”. Sembrano usciti da 
una fiaba sognata neH’infanzia, 
i balenieri islandesi dei mari artici, e 
hanno sul volto i segni duri della fatica. 
Ma l’inesorabile lotta per l’esistenza 
non altera la profonda umanità e la 
rustica gentilezza di questi uomini. Gesti 
inconsciamente solenni come in un i|ito, 
parole di sapore antico, scandiscono 
la loro vita di ogni giorno. Una vita ove 
il ritmo del tempo e dato dalla catturà di 
una balena o daH’awistamento 
di un capodoglio. 

il 

appunti di ABA CERCATO i 

sui film girati in Islanda e • 

Groenlandia per la serie i 

“Caroselli MAGGIORA” 


NOI E [GLI ALTRI 

Rivoluz one verde - L’agricoltura dì oggi e dì domani 


ore 21,15 secondo 

Proseguono le trasmissioni di Noi e gli altri. 
La seconda puntata, dal titolo « Rivoluzione 
verde - L'agricoltura di oggi e di domani », in¬ 
tende proporre all'attenzione dei telespettato¬ 
ri un panorama dei problemi agricoli italiani, 
raffrontati!con quelli tedeschi, spagnoli, ame¬ 
ricani e sovietici. La trasmissione si apre con 
una serie d f interviste filmate che danno subito 
la misura cella diversità dei punti di vista sulla 
nostra agrvoltura: abbiamo così testimonianze 
efficacissin, e, a volte addirittura emblematiche, 
di contadiri, di coltivatori diretti, di imprendi¬ 
tori agricoif, di soci di cooperative, di piccoli e 
grandi proprietari e di industriali. Perché fino¬ 
ra nessuna riforma è veramente riuscita? La 
risposta può essere questa: il nostro Paese ha 


ereditato sul piano delle sue strutture econo¬ 
miche e sociali l'antica divisione in feudi, l'an¬ 
tica divisione in tanti staterelli. Abbiamo in tal 
modo ereditato metodi di conduzione diversi, 
colture diverse, colture non sempre adattate 
alle esigenze di una agricoltura moderna. La 
agricoltura è rimasta in una specie di limbo, 
fra antico e moderno, in una situazione critica 
di attésa. Superato oggi il tradizionale contra¬ 
sto tra Nord e Sud, il Meridione deve riuscire 
a trovare, come già si è verificato nella zona 
del <c triangolo industriale », una integrazione 
fra le attività agricole rinnovate e quelle indu¬ 
striali nascenti. Ma soprattutto bisogna arri¬ 
vare al più presto, a livello nazionale,^a una 
pianificazione della produzione agricola, che 
consenta sicuri sbocchi di mercato. Occorrono 
però strutture produttive adeguate. 


RASSÉGNA DI CORI: Concerto di musiche negro-spirituais 


ore 22,15 secondo 


Programma 
sera, regisi 
durante il 
gra Musicai 
tradizione 
vanguardia] 
cCeCla musicj 
tacolo odici 
spettatore i 
negri cani 
servizi divi 
aperta e nei 
te in questi 
inebrianti i 


j di spirituals » sta¬ 
rato l'anno scorso 
'^XV Festival « Sa- 
jC Umbra », che per 
fi trova oggi all'a- 
1 nella dividgazione 
> religiosa. Lo spet- 
hto riporta il tele- 

È quei brani che i 
vano durante i 
li tenuti all'aria 
,-e chiese. Si awer- 
1 musica, in questi 
\itmi qualche cosa 


di essenzialmente puro, natu¬ 
rale, che sa di sorgente mon¬ 
tana, raramente contaminato 
da elementi intellettualistici. 
Ascoltando alcuni ^ spirituals » 
in una chiesa americana, Win- 
throp Sargeant ebbe queste 
impressioni: « Trascorserò dei 
minuti, lunghi minuti di stra¬ 
na tensione. Il mormorio e le 
grida improvvise diventavano 
sem,pre più forti, più dramma¬ 
tici, finché d'un tratto sentii 
passare come una vibrazione 
elettrica tra i fedeli, la ten¬ 
sione creativa. Èra un sussur- 


’ ro quasi impercettibile. Le emo¬ 
zioni si accumulavano come si 
accumulano le nubi. E poi, dal 
profondo della cattiva coscien¬ 
za di un " peccatore ", uscì un 
esile, toccante lamento, un ve¬ 
ro e proprio sospiro di negro, 
un gemito in veste di caden¬ 
za musicale ». Si tratta ovvia¬ 
mente di espressioni stretta- 
mente legate al rituale africa- 
■ no, anche con riferimenti, fatti 
' con infantile ma suggestiva de¬ 
vozione, pi personaggi della 
Bibbia, qùàtkjGesù, Ezechiele, 
Giovanni battista. 














lunedì 16 agosto 


CALENDARIO 

IL SANT 3; S. Gioacchino. 

Altri Sarti: S, Tito, S. Diornede, SanfEleuterio, S. Rocco. 

Il sole {orge a Milano alle ore 5,24 e tramonta alle ore 19,29; a Roma sorge alle ore 5,20 e 
tramonta alle ore 19,08; a Palermo sorge alle ore 5,23 e tramonta alla ore 18,59. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 18^, battaglia della Cernala in Crimea fra piemontesi e russi. 
O DEL GIORNO: La natura è grande nelle grandi cose, ma è grandissima nelle più 
(Bernardin de Saint-Pierre). 


Tolo con un tecnico durante la realizzazione di « Se fossi... », diva¬ 
fantastiche di una ragazza qualsiasi (ore 19, Programma Nazionale) 


Cronache della Svizzera Italiana. 20 II flauto 
delle Ande.'20,15 Notiziario - Attualità. 20,45 
Melodie e canzoni. 21 Settimanale sport. Con¬ 
siderazioni, commenti e interviste. 21,30 Alfredo 
Casella: La favola d'Orfeo, Opera in un atto di 
Messer Angelo Ambroginl detto Poliziano. Mer¬ 
curio: Vittorio Ottino, narratore: Orfeo: Herbert 
Handt, tenore; Euridice: Maria Grazia Ferracinì, 
soprano: Àrìsteo, giovane pastore: Laerte Ma- 
laguti, baritono; Plutone: James Loomis, basso; 
Una driade: Luciana Ticinelli, soprano; Una 
baccante: Annalies Camper, soprano (Radior- 
chestra - Coro di Driadi e Baccanti - Coro 
femminile - Direttore Francis Irving Travis). 
22,10 Juke-box internazionale - Informazioni. 
23,C€ Uno più uno, uguale a uno. 23,:^ Per 
gli amici de! Jazz. 24 Notiziario - Cronache - 
Attualità. 0,^1 Notturno musicale. 

il Fh’ogramma 

13-15 Radio Suisse Romando: « Midi musique ». 
17 Dalla RDRS; «Musica pomeridiana». 18 
Radio delia Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». 19 Radio gioventù - informazioni. 
19,^ Codice e vita. Aspetti della vita giuri¬ 
dica illustrati da Sergio Jacomella. 20 Per i la¬ 
voratori italiani in Svizzera. 20,30 Trasm. da 
Basilea. 21 Diario culturale. 21,15 Musica in 
frac. Echi dei nostri concerti pubblici: To¬ 
ma^ Albmoni (rev. Bernhard Paumgartner): 
Concerto per oboe in si bemolle maggiore 
op. Vili n. 3 (Oboista Arrigo Calassi - Solisti 
della Svizzera italiana diretti da Bruno Ama- 


io vaticana 


21 Concerto dì Ferragosto (1 Parte): « MIssa 
Sanctifidationis Joannis N^omuceni », per soli, 
coro e orchestra di Antonio Caldera. Orchestra 
Sinfonici) Fok di Praga e Coro Filarmonico di 
Praga dilrettj. da Vaclav Smetacek - Maestro del 
Coro Jdsef Veselka. 22 Santo Rosario. 22,15 
Concertp di Ferragosto (Il Parte): -Sinfonia 
delle Alpi - di Richard Strauss. « Royal Phìl- 
harmonij: Orchestra » diretta da Rudolf Kempe. 

radio svinerà T 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Lo sport - Arti 
e lettori - Musica varia - informazioni. 9,45 
Radiorc^estra. Gioacchino Rossini: Matilde di 
Shabran Ouverture (Direttore Marc Andreae); 
Jacques Offenbach: Intermezzo e barcarola da 
« Les C^ntes d’Hoffmann » (Direttore Louis Gay 
des Combes). 10 Radio mattina. 13 Musica va¬ 
ria. 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna stam¬ 
pa. 14,Cp Intermezzo. 14,10 Speciale Festival. 
14,25 Orchestra Radiosa - Informazioni. 15,(S 
Radio 2-|4 - Informazioni. 17,(S Letteratura con¬ 


temporanea. Narrativa, prosa, poesia e saggisti¬ 
ca negl( apporti del ’900. 17,30 1 grandi inter¬ 
preti: Direttore Jean Martinon. Cari August 
Nielsen: Helios, Ouverture op. 17 (Orchestra 
Si''^ '■’a di. Chicago); Albert Roussef: Bacco e 

Suite n. 1 (Orchestra dell’O.R.T.P). 
gioventù - Informazioni. 19,05 Buona- 
luntamento musicale del lunedi con 
«ìnottì. 19,30 Strumenti solisti. 19,45 


ducei) (Registrazione effettuata al Piccolo Tea¬ 
tro di Campione il 6-11-1968); Giorgio Federico 
Ghedìni; Sonata da concerto per flauto, archi 
e percussione (Flautista Marlaene Kessick - 
Radiorchestra diretta da Jaroslav Opela) (Re¬ 
gistrazione effettuata allo Studio il 7 gennaio 
1971). 21,45 Rapporti ’71: Scienze. 22,15 Piccola 
storia del jazz, a cura di Yor Milano. 22,45 Or¬ 
chestre varie. 23-23,30 Terza pagina. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 

Wolfgang Amadeus Mozart: 1 musican¬ 
ti del villaggio, divertimento K. 522: 
Allegro • Minuetto - Adagio cantabile - 
Presto (Orch. Sinf. di Chicago dir. 
Fritz Reiner) • Felix Mendelssohn-Bar- 
Iholdy: La grotta di Fingai. ouverture 
(Orch. Sinf. di Milano della RAI dir. 
Franco Caracciolo) * Jules Massenet: 
il Cid, balletto: Castiglìana - Anda¬ 
lusa - Aragonesa - Mattinata - Casti- 
gliana - Madrilena - Navarrese (Orch. 
Sinf. di Londra dir. Robert Irving) 

6,E4 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTiNO MUSICALE (11 parte) 
Camille Saint-Saèns: Havanatse per 
violino e orchestra (Orch. dei Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi dir. Ma¬ 
nuel RosenthaJ) • Bedrìch Smetana: 
Moldava, poema sinfonico (Orch. Sinf. 
della NBC dir. Arturo Toscanini) • 
Isaac Albeniz; Castilia, seguidilla (dai 
« Canti di Spagna n. 7) (Orch. Nèw 
Philharm. di Londra dir. Raphael Fru- 
beck de Burgos) • Sergej Prokofiev: 
Romeo e Giulietta, suite n. 2 dal bal¬ 
letto; Capuleti e Montecchi - Giuliet¬ 
ta-Danza - Danza delle giovani fan¬ 
ciulle antillane - Romeo sulla tomba 
di Giulietta (Orch. Sinf. di Milano 
della RAi dir. Bruno Campanella) 

8— GIORNALE RADIO 


8,30 LE CANZONI DEL MATTtlNO 

Parole (Nieo e i Gabbiani) • Stornel¬ 
lo dell'estate (Gabriella Ferì) * Se¬ 
renella (Bobby Solo) • Viva lei (Mi¬ 
na) • Tanto pe’ cantà (Nino Manfredi) 
• Sembra ieri (Nelly Fioramonti) • 
Cara piccina (Pappino di Capri) • 
La sirena (Marisa Sannia) • Snoopy 
contro il Barone.Rosso (G orgio Ga- 
ber) • Living on a jet piane (Arturo 
Mantovani) 

9— Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giancarlo Sbrdgia 
Nell'intervallo (ore 10): 

MARE OGGI 

Quotidiano di attualità nautiche 

11,30 UNA VOCE PER VOI: Soprano 
RENATA SCOTTO 
Presentazione di Angelo SguerzI 

Vincenzo Bellini: La Sonnanrbuta: «Co¬ 
me per me sereno »; l Puritani: « Qui 
la voce sua soave • (Orch. Sinf. del¬ 
l'Ente Autonomo Siciliano dir. Ottavio 
Ziino) • Gaetano Donizett : Don Pa¬ 
squale: « Quel guardo il czvaliere • • 
Georges Bizet: I pescator di perle: 
« Siccome un dì • 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smash! Dischi a colpo sicuro 

12,44 Quadrifoglio 


13 - GIORNALE RADIO 

13,15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Industria Italiana della Coca-Cola 

13,45 HOT-LINE 

14— Giornale radio 

14,09 Zibaldone italiano 

(I parte) 

15 — Giornale radio 

15,10 IL TULIPANO NERO 

di Alessandro Dumas - Traduzione e 
adattamento radiofonico di Margherita 
Cattaneo - Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI con Antonio Batti- 
stella e Gianni Bonagura - 6° episodio 
Riccardo Van Systens 

Gianni Bonagura 
(I carceriere Grifus Antonio Battlstella 
Rosa, sua figlia Giulia Lazzarini 

Cornelio Van Baerle 

Romano Malaspina 

! Corrado De Cristofaro 
Cesare Polacco 
Cario Ratti 

Il cancelliere Edoardo Torriceila 
Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

15.30 ZIBALDONE ITALIANO 

(Il parte) 

15.45 IL PONTE DEI SOSPIRI 

di Michele Zévaco - Adattamento ra¬ 
diofonico di Amleto Micozzi - Com¬ 
pagnia di prosa di Firenze della RAI 


6 ° episodio 

Rolando Warner Bentiv^na 

Scalabrino ^dolfo Gerì 

Altieri Franco Morgan 

Dandolo Franco Luzzi 

Juana Mara Solerl 

Una ragazza Marra Pia Nardon 

Un servo Virgilio Zernltz 

Regia di Dante Reiteri , 

(Edizione Lucchi - Milano): 
(Registrazione) 

16— Programma per i ragazzi 

Signori, chi è di scena‘7 
a cura di Anna Maria Romagnoli 

16.20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Feglz 

Fotheringay, Eastern rain Nottamun 
town, Tale in hard time, Meet on thè 
ledge. Time wlll show the:wi8er. Who 
knows where thè time coes, Matfy 
groves. Come all ye (Farport Con¬ 
vention); The way I feel, Tf.e pond and 
thè stream, Nothing morii (Fotherin- 

gay) 

Nell'intervallo (ore 17):: 

' Giornale radio - 
18,15 Tavolozza musicale ' 

— Dischi Ricordi 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

incontri turistici con c ttadini in¬ 
glesi; a cura di Marina Ghella 
Realizz. di Renato Parascandolo 


SE FOSSI... 

Divagazioni fantastiche di una ra- 
gazza qualsiasi 

Testi di Marcella EIsberger inter¬ 
pretate da Marilù Tolo 
Regìa di Raffaele Meloni 



Antonio Battlstella (15,10) 


19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
.napoletana 

Nardella-Murolo: Suspìranno (Pappino 
di Capri) • Pisano-Cìoffi: 'Na sera 
’e maggio (Miranda Mart no) • Car- 
ducci-Alfierl-Benedetto: Mattenata 'e 
sole (Tony Astarita) • Passone: 'A 
tazza ’e cafè (Orchestra é plettro Gi¬ 
no De! Vescovo) • Capurro-Di Ca- 
pua: 'O sole mio (Massimo Ranieri) 
• De Gregorio-Acampora: Vierno (Ser¬ 
gio Bruni) • Squeglìa-Petrucci-Romeo: 
Storta va... deritta vene Renato Ca- 
rosone) • Fiorillo-Giglio-Oliva-lglio: 
...'Na storia (Mario Ahhale) 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 SI FA PER DIR E 

Dialoghi in vacanza scritti da Pier 
Benedetto Bertoli per Giuliana 
Lojodice e Aroldo Tieri 
Selezione musicale e allestimento 
di Sandro Peres 


GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 










IL t^TTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni! presentate da A. Mazzoletti 
Nell||ihtervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no aer i naviganti - Giornale radio 
Gioviale radio- - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Maurizio e Petula 
Clark 

Pagainì-Lamorgese; Cinque minuti e 
poi I Pailavicini-Popp: L'amore è blu 
ma di sei tu • Sansoni-Richard: Lady 
Jane • Pagani-Lamorgese: Sirena • 
Pacdi-Panzeri-Piiat; Rose blu • Palla- 
vicini-Conte: Prima estate • Bertin- 
Chadlìn: Cara felicità ■ Misselyia- 
Lastj il sole nel cuore • Evangeiisti- 
Cich ìilero: Splendido • Pallavìcini- 
HarVìI: E' una canzone cosi • Cha- 
piin:i Eternally 

Inv^rnizzi Susanna Argento 
Musica espresso 

GldlRNALE RADIO 

SUONI E COLORI DELL’OACHE- 

STRA (1 parte) 

I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Elisabetta 


rmghilterra 

)rldinale radiofonico di 

A J O/MTknaznnSa Mi r\mt 


Oridinale radiofonico di Ivellse Ghio- 
ne 1 Compagnia di prosa di Firenze 
delia BAI con Anna Miserocchi e 
Warjjier Bentivegna 


13,30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,(S Su Mi giri 

Dorset:* Baby Jump (Mungo Jerry) • 
Amehdola-Gagliardi: Gocce di mare 
(Pappino Gagliardi) • Lennon: Power 
to thè people (John Lennon and The 
Pialle Ono Band) • Manfredi-De An< 
geliS: Me pizzica me mozzica (Nino* 
Manrredi) • Bardottl-Baldazzi-Dalla: 
Itaca (Lucio Dalia) • Pace-Diamond: 
La casa degli angeli (Caterina Ca¬ 
selli! • Ashford-Simpson: Remember 
me (Diana Ross) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Noiji tutto ma di tutto 
PiCQola enciclopedìa popolare 

15,15 Selezione discografica 
— Ri-Fu Record 

15,35 Media delle valute 

Bolfettino per ì naviganti 

15,40 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

16,05 Pomeridiana 

Perché perché (Helmut Zacharias) • 
L'appuntamento (Ornella Vanoni) • 
California maiden (Hengelbert Hum- 
perdlnck) • Regalami un sabato sera 
(Cirous 2000) • Metti una sera a cena 
(Al Ikorvin) • Spaghetti insalatina e 
una!tazzina di caffè a Detroit (Fred 
Bongusto) • E se domani (Mina) * 
Cindue minuti ancora (Marino Barreto 
Jr.) jf Anonimo veneziano (Steivio Ci- 


puntata 

Elisabetta Tudor 
Kate Asheley 
Una cameriera 
Norfolk 
CeciI 
Leicester 
Pembroke 
Throckmorton 
li narratore 


-Anna Miserocchi 
Netta Bonora 
Wanda Pasquini 
Giampiero Becheretli 
Adolfo Gerì 
Warner Bentivegna 
Claudio Sora 
Ezio Busso 
Corrado De Cristofaro 


Regìa di Dante Raiterf 

— tn)/ernizzi Milione Arancione 

10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

Beretta-M.D.F. Reltano: Era il tempo 
delle more (Mino Reitano) • Pace- 
Panzeri-Argenio-Conti: Via dei Cicla¬ 
mini (Orietta Berti) • Oanpa-Phersu- 
Panzutì-Censi: Dimmi ancora ti voglio 
bene (Nando Gazzolo) * Bigazzì-Bol- 
drini-Signorini: Lola bella mia (i Calif¬ 
fi) • Mogol-Prudente: Rose bianche 
rose gialle i colori le- farfalle (Oscar 
Prudente) « Bardotti-Castellari: Susan 
dei rnarinai (Michele) 

.}0,3d Giornale radio 

fQ;35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare Gigli 
e Luigi Grillo 

Neirint (ore 11,30): Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Alto gradimento 

di R. Arbore e G. Boncompagni 

— Organizzazione italiana Omega 


priani) • Pinne fucile ed occhiali 
(Edoardo Vianello) • Lasciatemi ama¬ 
re chi voglio (Patty Pravo) • Mi va 
di cantare (Louis Armstrong) • Senza 
fine (Al Korvin - Direttore Puccio 
Roelens) ♦ You're my world (Tom Jo¬ 
nes) * Ciao amore (Annarita Spina-- 
ci) • L’amore (Don Backy) • In thè 
summertlme (Don Philip) • 'A pizza 
(Aurelio Fierro) • Lu primmo ammore 
(Ombretta,*Còin) • Una ragazzina co¬ 
me te (Nicola di Bari) • Vivere per 
vivere (Paul Mauriat) • Devi sapere 
(Charles Aznavour) • Aimonia (Ro¬ 
mina Power) • La lontananza (Do¬ 
menico Modugno) • Desidery (René 
Eiffel) • La parola addio (Roberto 
Carlos) • La verità (Carmen Villani) 

* Acqua azzurra, acqua chiara (Lucio 
Battisti) • Plucky (Herb Alpert and thè 
Tijuana Brass) • Che vuole- questa 
musica stasera (Pappino Gagliardi) 
Negli inten/alli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 17,05); I nostri figli, a cura di 
Gina Basso 

(ore 17.30): Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 
18,45 Long Playing - Selezione dai 33 giri 

18,30 Giornale radio 

18,35 Musica e canzoni 

— Edizioni Musicali Galletti 
18,50 IL VOLTO DI UNA CITTA* 

Viaggio nelle capitali d'Europa: 
Stoccolma 

Un programma di Adriano Mazzo¬ 
letti 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 
9,55 Risate in casa. Conversazione di 
Giovanni Passeri 

10 — Concerto di apertora 

Alessandro Stradella: Sonata a tre in 
re minore per violino, violoncello e 
basso continuo (Sinfonia); (Arrigo Pel¬ 
liccia. violino: Massimo Amfitheatrof, 
violoncello; Flavro Benedetti-Miche- 
Jangeli. clavicembalo) • Domenico Zi¬ 
poli; Suite n. 2 in sol minore per 
clavicembalo (Clavicembalista Igor 
Kipnis) • Tomaso Aibinonì: Sonata 
in la minore op. 6 n. 6 per flauto e 
basso continuo (Mario Duschenes, 
flauto; Kelsey Jones', clavicembalo) 

10,30 Le Sinfonie dì Gustav Mahler 

Sinfonia n. 6 in la minore - Tragica *: 
(Orchestre der Bayerischen Rundfunk . 
diretta da Rafael Kubelik) 

11,45 Musiche italiane d’oggi 

Roberto Coltre: RitmogenesI (Pianista 
Ermelìnda MqgAettOv * In Paradisum 
« Ne cherchons pas «>, per coro a quat- ■ 
tro voci miste (Elementi del Coro di 
Torino delia Radiotelevisione italiana 
diretti da Ruggero Maghini) • Bruno 
Nicolai: Sonata per woia, pianoforte 
e percussione (Dino. Asciolla, viola; 
Bruno Nicolai, p.iànoforte; Giuseppe 
Insalcaco, Alfredo Ferrara e Leonida 
Torrebruno, percussione) 

12,10 Edward Grieg: Marcia, di omaggio, da 
• Sigurd Jorsalfar >. ,op. 56 (Orchestra 
Sinfonica Nordmark diretta da Hein¬ 
rich Steiner) 


1-2,20 Archivio del disco | 

' * Frédéric Chopin; Sonata n. 2 In si 
bemolle minore op. 35 (Pianista Al¬ 
fred Cortot) • Maurice Ravei; Con¬ 
certo in sol maggiore per-pianoforte 
e orchestra (Pianista Marguerìfe Long 
- Dirige l'Autore) Il 


13 — Intermezza 



Nicolai RimskiwKoJNMikòv; Il gallo 
d’oro, suite: Re Oó:ndoh'r‘«l suo pa¬ 
lazzo - Re Dondon sui campo di bat¬ 
taglia - Re Dondon e la Regina She- 
macha - Festa nuziale e morte di Re 
Dondon (Orchestra Sinfonica di Praga 
diretta da Vaclav Smelacek) ♦ Edouard 
Lalo: Sinfonia spagnola op. 21 per 
violino e orchestra: Allegro non trop¬ 
po - Scherzando - intermezzo (Alle¬ 
gretto non troppo) - Andante - Rondò 
(Allegro) (Violinista Igor Olstrakh - 
Orchestra Filarmonica di Mosca di¬ 
retta da David Olstrakh) 

14— Lìederistica 

Louis Spohr: Sei Canti op. 103 per 
soprano, clarinetto e pianoforte (Judith 
Blegen, soprano; Loren Kitt, clarinet¬ 
to: Charles Wadsworth, pianoforte) • 
Johannes Brahms; Liebesliederwaizer 
op. 52 (Elsie Morison, soprano; Ma- 
rjorie Thomas, contralto; Richard Le¬ 
wis, tenore; Donald Bell,, baritono; 
Duo pianistico Vitja Vronsky-Victor 
Babin) 

14,20 Ernest Bloch: Concertino per viola, 
flauto e orchestra: Allegro comodo - 
Andante - Allegro (Paul Doktor, viola; 
Arturo Danesin, flauto - Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Massimo Pra- 
deila) 

14,30 Interpreti di ieri e di oggi: Violon¬ 
cellisti Pablo Casais" e Danijl 
Shafran 

Johann Sebastian Bach: Suite n. 1 in 
sol maggiore per violoncello solo • 
Franz Schubert: Sonata In la minore 


Ivo Gairanì (ore 2|,30) 


per violoncello e pianoforte • Arpeg- 
gione « (Lydia Peoherskaya. piano- 
-1'. - forte) ' 

Felix Mendelssohn-Barthol^ 

'’S' ^ ' A I 

Oratorio in due parti op. 70 per 
soli, coro misto e orchestra, su 
testo tratto dall'Antico Testbmento 
Hearther Harper, Margaret Buker e 
Maria Vittoria Romano, soprani; Lucra- 
tia WebfePi Margaret Lensky, contralti; 
DuncapE^obertson e Nicola ÌTagger, 
tenopf.rrÉt^iiiam Pearson e Jaqies Loo- 


Orchestra Sinfonica e Cbro di 
Milano della Radiotelevisióne Ita¬ 
liana diretti da Peter Mabg 
Maestro del Coro Giulio Bertela 
(Ved. nota a pag. 61) ' 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

5,17,10 Musica leggera ! 

■^37,25 I veicoli comunicativi dell^ poe- 
sia. Nota di B. Traversetti e S. 
Andreani 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— (I teatro classico In estate. Con¬ 
versazione; di Mario Guidoài 

18,05 Musica leggera 

18,45 Peter llijch Ciaikowski: Serènata in 
do maggiore op. 48 per archi: Pezzo 
in forma di Sonatina - Valzer - Ele¬ 
gia - Finale (Tema russo) (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta''da Her¬ 
bert von Karajan) ' |i 


19.15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Amendola-Gagliardi: Sempre sempre 
(Pedpino Gagliardi) • Pace-Panzeri- 
Pilat: Rose blu (Maurizio) • Lauzi- 
Dattpii-Merendero: So che mi par¬ 
don^ rai (I Nomadi) • Lo Vecchio-Vec- 
chio'ìl: Ho perso il conto (Rossano) 

19.30 RACMOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Tesfi di Corima e Torti 
Regia di Riccardo Mantoni 
— La Società Grey 

21.30 IL (|;ambero 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Regia 'di Mario Morelli 

(Redhca) 

— Star Prodotti Alimentari 

22— RASSEGNA DI GIOVANI INTER- 

preSti 

Organista Francesco Catena 

Dìetijjlch Buxtehude: Preludio, fuga e 
ciac&na In do maggiore • Johann Se- 
bastten Bach: Preludio al corale: - Va¬ 
ler ilnser im Himmeireich - BWV 737; 

. Prelddio e fuga in sol maggiore BWV 
541 k Marco Enrico Bossi: Tema e 
varl&ioni op. 115 


22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 IVANHOE 

di Walter Scott 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Giancarlo Cobelli 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Ennio Balbo è Mariano Rigillo 
4° puntata 


Isacco 

Rebecca 

De Bracy 

Brian 

Rowena 

Cedrìc 


Ennio Balbo 
Adriana Vianello 
Arnaldo Beflofiore 
Giancarlo Dettori 
Eiena Sedlak 
Gino Mavara 


Il cavaliere nero Mariano Rigillo 
èd inoltre; Paolo Faggi, Alvise Bat- 
taln, Gianfranco Saiodini, Franco Al¬ 
pestre. Gianfranco Bellini, Renzo Lori. 
Arnaldo Ninchi, Marcello Mandò. Al¬ 
fredo Dar], Iginio Bonazzi 

Musiche originati- di Franco Po¬ 
tenza 

Regìa di Andrea Camlllerl 

23— Bollettino per i naviganti 

23.05 IL PALIO DI SIENA 
a cura di Silvio Gigli 

23,25 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE ^DIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Musiche di Johann Sebastian Bach e 
Georg Friedrich Haendel 

20— MUSICHE STRUMENTALI ITALIA¬ 
NE DELL’800 

Terza trasmissione 

Saverio Mercadante: Quartetto in la 
minore per flauto e archi (R.’Roma- 
nini, fi.; A. Mosesti, vi.; C. Pozzi, 
v ia; G. Petrinì, ve.) • Niccolò Paga- 
nini: Tre capricci op. 1 per violino 
solo (VI. S. Accardo) • Carlo Rossa- 
ro; Fantasia per contrabbasso e pia¬ 
noforte (E. Pederzani, cb.; R. Cognaz- 
zo, pf.) • Giovanni Pacini: Quartetto 
n. 1 in sol minore per archi • L’amor 
coniugale » (R. Zanni del Vecchia e 
G, Paolucci, vl.i; U. Cassiano, v.la; 

R. Brencaieon, ve.) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 SACCO E VANZETTI 

Tre atti di Mino Roti e Luciano Vin- 
cenzoni 

Nicola Sacco: Gian Maria Volonté; Ro¬ 
sa, sua moglie: Valerla Valeri; Berto- 
lomeo Vanzetti: Ivo.Garrani; II procu¬ 
ratore distrettuale Friedrich Katmann: 
Enrico Maria Salerno 
ed inoltre: T. Altamura, M. Lombardinì, 

S. Magnato. A. M. Bentivoglio. A. 
Meschini. S. Tranquilli, G. Piaz, E. 
Ruspoli, L. Majeroni, G. FortiS, N. 
Pavese, L. Ricci, A. Speri!, N. Sa- 
gnotti,. G. Partanna, O. Gargano. R,' 
Cucciolle, G. Chinnici, L. Catullò; 
Regia di Giancarlo Sbragia 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 

I' •• 

Stazioni sperìmentaii a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • ÌMIIano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
'(J01.8 MHz). 

óre 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 2Ì-Z Musica 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHziBjS pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale deila Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La; .vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3,38 
Rassegna di interpreti - 4,06 Sette note in 
fantasia - 4,36 DaH'operetta alla cOnuQó^ ' . 
dia mùsicale - 5,06 il vostro juke-boif ^ 

;MusJche per un buongiorno. ; -h 

i^otiziari: in Italiano e inglese alle ^re 1 - 
i2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 











Medaglia d’oro alla Casa Vinicola Bolla 
pef la sua opera di valorizzazióne del 
« Soave ». 


martedì 


Abbiamo avuto notizia di una simpatica e parti¬ 
colarmente significativa cerimonia avvenuta 
qualche tempo fa nella zona di Soave. 

Gli j agricoltori hanno voluto riunirsi in un risto¬ 
rante del luogo ed offrire, al termine di un cor¬ 
diale incontro, un diploma ed una medaglia d'oro 
al sig. Sergio Bolla, contitolare deirAzienda Vi¬ 
nicola Bolla, a riconoscimento di quanto ha fatto 
per la diffusione del « Soave » nel mondo ed a 
riccjhoscenza per la comprensione sempre dimo¬ 
strata, ed iti particolar modo nella vendemmia 


prodotto. 


verso gli artefici primi di questo magnifico 


XIV FESTIVAL DEI DUE MDNDI 


A Charles Wadsworth il « Pegaso » della Mobil 



Il « Pegaso d’oro » offerto dalla Mobil Oil Italia¬ 
na ad un artista partecipante al XIV Festival dei 
Dui; Mondi distintosi per meriti particolari è sta¬ 
to assegnato a Charles Wadsworth. 

Il premio è stato consegnato all’artista dall'lng. 
Elie Virno, vice-presidente della Mobil Oil Ita¬ 
liana, nella sala di Palazzo Ancaiani a Spoleto 
nel corso di un simpatico ricevimento per la 
stampa alla presenza del M" Giancarlo Menotti 
e cel M° Massimo Bogianckino. 
li « Pegaso d’oro » è stato conferito a Charles 
Wadsworth per l’originalità con cui ha ideato i 
concerti di Musica da Camera di Mezzogiorno 
divenuti, sotto la sua guida e con la sua parteci- 
pazjione anche come interprete, uno degli awe- 
nimlenti artìstici di maggior prestigio del XIV Fe¬ 
stival dei Due Mondi. 

La jMobil Oil Italiana nel quadro della sua poli- 
tic^ tendente a favorire gli incontri fra industria 
e cultura ha contribuito quest’anno al Festival di 
Spoleto consentendo la costruzione del nuovo 
palco per l’orchestra, sul quale prenderanno po¬ 
sto] gli esecutori del Concerto in Piazza che sarà 
""'■■etto domenica 11 lugl|o p.v. dal M*’ Thomas 
hippers. 


Per Messina e zone collega¬ 
te, In occasione della XTOCII 
Rera Campionaria Intema¬ 
zionale 

10-11;30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,15 GONG 

(Estratto di carne Llebig - 
Gran Pavesi) 

la TV dei ragazzi 

LA FIUBUSTA 

di Franchi, Mantegazza, Sal¬ 
vini 

Sesta puntata 

Jean Bart 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Giacinto Donatello Falchi 
Poldo . Elio Crovetto 

Caviglia Sandro Tuminelli 

Primo avventore 

Rodolfo Traversa 
Secondo avventore 

Fulvio Ricciac 
Maestro Lamentoni 

Franco Franchi 
Cartacanta Sergio Renda 
Cavatappi Agostino De Berti 

Lo svanito Sandro Sandri 

Biancarosa Claudia Lawrence 
De Forbin Fulvio Ricciardi 

Jean Bart Sandro Sandri 

Il figlio di Jean Bart 

Ivan Berni 
Il medico Sandro Tuminelli 

Il re Rodolfo Traversa 

Il viceré Herbert Pagani 

Il farmacista Gianni Magni 


De Forbin 
Jean Bart 


il medico 


ed inoltre: Angelo Bótti. Jon 
Lei, Honoré Mantovani, Rat 
Pezzoli, Mario Tellini 
con la partecipazione di Her¬ 
bert Pagani 

Musiche di Gianfranco e 
Gianpiero Reverberi 
Scene di Duccio Paganini 
Costumi di Gianna E. Sgar- 
bossa 

Regìa di Giuseppe Recchia 

GONG 

(Detersivo-Finish - Invernizzi 
Porcellino - Safeguard) 

19;i5 UNA GITA A LAHITI 

Regia di Volevi Yaskinen 
Distr.: Y.L.E. 

ribatta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fernet Branca - Giovanni Bas¬ 
setti - Zoppas - Acqua Mine¬ 
rale Fiuggi - Nutella Ferrerò - 
Dentifricio Colgate) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 


ARCOBALENO 1 


CHE TEMPO FA 


Formaggi 



ARCOBALENO 2 

(Pavesini - Rasoi Philips - 
Martini - Aspirina rapida ef¬ 
fervescente) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Pizzaiola Locatela - (2) 
Ava Bucato - (3) Analcooli- 
co Crodino - (4) Fette vita¬ 
minizzate Buitoni - (5) Bran¬ 
dy Vecchia Romagna 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made-- 2) 
Pagot Film - 3) Unionfilm P.C, 
- 4} Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 5) Gamma Film 


K2-I-1 

IL PICCOLO LORD 

Soggetto e sceneggiatura di 
Francesco Milizia. Alan 
Hackney, Biagio Proietti 

Personaggi ed interpreti: 
Judy Alice Kessier 

Alberto Johnny Dorelli 

Kathy Elien Kessier 

e con: Dina Perbellini, Richard 
Dunne, Alice Rossi, Guy 
Hackney, Patrizia 

Regìa di Luciano Emmer 

Quarto episodio 

(Una. coproduzione RAI-Radiote- 
levisione italiana - EXPO Film) 

DOREMI’ 

(Macchine per cucire Singer - 
Supershell - Shampoo Libera 
S Bella - Bebifrutt Plasmon) 

22— III B: FACCIAMO L’AP¬ 
PELLO 

Un programma di Enzo Biagi 

con la collaborazione di 

Maurizio Chierici 

Regìa di Pier Paolo Rugge- 

rini 

Nona puntata 

BREAK 

(Confetture Cirio - Kambusa 
Bonomelli) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



Herbert Pagani è il viceré 
ne « La filibusta », un 
programma per i ragazzi 
che va in onda alle ore 
18,15 circa sul Nazionale 


SECONDO 


21 — SEGNALE OR/jtRIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Sole di Cupra - Acque Mine¬ 
rali Lyde e Sarigermano - 
Maxi Kraft - Candele Cham¬ 
pion - I Dixan - sitock) 


BOOMERANG 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pisdrazzi 
con la collaboraz one di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 

Regia di Paolo Gazzara 


EXIREMI’ 

(Rexona - Birra Wuhrer - 
so Carburante - Caffè Ho 
zato Lavazza) 


22,15 L’AMICO FAI 
Due milioni di s 


FANTA 
di sterlii 


ASMA 


Telefilm - Regìa d Roy Ward 
Baker 

Intèrpreti: Mike Tratt, Ken¬ 
neth Cope, Annt tte Andre, 
CyriI Luckham, Ja ie Merrovr, 
Gabrielle ' BrunDavid 
Lodge, Maurice Hadley, Ten- 
niel Evans, Datrid Webb, 
Michael Goldie, ^hllip Len- 
nard, Susan Bro ierick, Le¬ 
sile Schofield 
Produzione: I.T.C 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di alzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Gewagtes Splel 
Verslcherungsscl^wlndel 
am laufenden Band 
Heute: « Der unérsetziiche 
Verlust » J 

In den Hauptrollen: 
Alexander Kerst und Maria 
Sebaldt 

Regie: Eugen York 
Verleih; STUDIO HAM¬ 
BURG 

19,55 Kiage gegen Ungenannt 
Ein musikhistorischer 
Prozess zum Mi^raten 
Regie: Kurt Wilhelm 
Verleih: TELES/jAR 

20,25 Lieder der Volker 
- Theodore Bikel singt 
Kinderlieder » | 

Regie: Karin Faick 
Verleih: OSWEQ 


20,30 Schwimmen 

Ein Femsehkursus von 
Paul Andreas 
11. Lektion 

' Verleih: TELEPODL 












17 agosto 


K2+1: li piccolo lord 


Luciano jlEnuner è il regista di questa serie di telefilm 


ore 21 nazionale 

Venezia. In una casa signorile 
di proprietà di una nobUdontw 
inglese, è conservata in una ba¬ 
checa con dispositivo di allar¬ 
me, una collezione di animali 
in oro finemente lavorato, di 
grande valóre artistico. E' na¬ 
turale che le gemelle, venute a 
conoscenza del fatto, sentano 
riaffiorare il loro « hobby ». 
Una delle due si introduce nel¬ 
la casa presentandosi alla no- 
bildonna come nuova gover¬ 
nante del suo nipotino mentre 
l’altra tiene lontano il sospet¬ 
toso Alberto impegnandolo in 
una romantica passeggiata in 
gondola. Il trucco funziona; le 
due sorelle si alternano nella 
duplice incombenza organiz¬ 
zando il colpo. Ma ad un trat¬ 
to il bambino affidato alla' 
« nuova » governante si accor¬ 
ge dello scambio di persona. 
Qualche ora dopo un colpo di 
scena: il bambino viene rapi¬ 
to. Questo fatto crea molte 
complicazioni per le gemelle e 
per Alberto che, nell’intento di 
evitare guai, ci si trova inve¬ 
ce immerso fino al collo. 


BOOMERANG: Ricerca in due sere 

ore 21,15 secondo 


Da sinistra: Luigi Pedrazad, curatore della rubrica, con uno del redattori, Giuseppe Conni 


III B: 


ACCIAMO L’APPELLO 


ore 22 nazionale 


Nella pun\ 
esiste un 
Protagoni. 
ne, i raga: 
secondo h 
race avre, 
il nerbo 
scista, la 
te dello 
Questa V 
zolini di 
anzi alcwi 
scolaresca 
compiere 
partecipai, 
gero Aldri 


’ata di stasera non 
lersonaggio centrale. 
‘a è una generàzio- 
li del '20, quelli che 
assicurazioni di Sta- 
<bero dovuto essere 
Iella rivoluzione fa- 
luova classe dirigen- 
'tato mussoliniano.. 
' della scuola Man- 
’ologna, anno 1930, 
li scolari di quella 
sono con Biagi per 
questo bilancio. I 
’.i si chiamano Rug- 
tvandi, Raffaele Ne- 


L’AMléO FANTASMA 

ore 22,16 secondo 


L’avvocati 
stratore di 
nio della 
worth, a) 
rioso inca, 
va lasciati 
un patri 
di sterline 


Laverick, ammini- 
kl cospicuo patrimo- 
' ifunta vedova Went- 
a a Rondali un cu- 
ico. La signora ave- 
j ai propri parenti 
pnio di due milioni 
da ereditare solo al 


rozzi, Paolo Nanni Costa, Anto¬ 
nio Tabarroni, Amilcare Bla- 
fard. Natale Minarelli, Dino 
Castelvetri Bignardi. A quel¬ 
l’epoca erano tutti « balilla ». 
Ora fanno l’insegnante, il tran¬ 
viere, il medico, l’impiegato, il 
tenore, l’agricoltore. Si parte 
dai ricordi della prima unifor¬ 
me di « figlio della lupa », si 
passa attraverso gli anni di 
mezzo, l’impero, la Spagna, 
l’Albania, e si giunge ai mesi 
neri, ai piccoli e grandi dram¬ 
mi. Ci furono i momenti di en¬ 
tusiasmo, ma quanti? E gli in¬ 
terrogativi, il sospetto di avere 
sbagliato ogni cosa quando so¬ 


pravvennero? Prima o dopo la 
Spagna? Prima o dopo l’entra¬ 
ta in guerra? In questa tra¬ 
smissione di III B: facciamo 
Fappello bisogna dilatarne i li¬ 
miti. perché nei ragazzi di quel 
vecchio istituto bolognese, tutti 
i telespettatori che oggi stan¬ 
no sui cinquanta, ritroveranno 
una parte di se stessi. E’ una 
generazione che fa i conti con 
se stessa, è una generazione 
che, senza spirito di parte, sen¬ 
za faziosità, si accinge a ricer¬ 
care per passarlo al setaccio il 
tempo perduto. (Vedere sulla 
puntata l’articolo pubblicato 
alla pagina 71). 


: Due milioni di sterline 


momento in cui tutti gli uc¬ 
celli esotici facenti parte del 
lascito fossero morti. Poiché 
alcuni uccelli sono stati uccisi, 
Randall deve sorvegliare la 
grande voliera che si trova ac¬ 
canto alla villa della defunta, 
nella quale abitano i futuri 
eredi. Uno ad uno i vari pa¬ 
renti vengono misteriosamente 


eliminati con delle piccole frec¬ 
ce bagnate in un potente ve¬ 
leno indiano ed alla fine nella 
villa restano solo una graziosa 
ragazza e Laverick. L’astuto 
avvocato riesce a chiudere 
Randall in cantina, ma Hop- 
kirk, che ha seguito le indagini 
dell’amico, riesce, come al so¬ 
lito, a risolvere la situazione. 



vi \ ' 
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BUCATO 


con PERBORATO STABILIZZATO 


II 

il tessuto tiene...tiene! 



PRO Krro.Cflg 

STRAPARLA? 

Qualcuno con 
protesi senza 


orasiv 


FA L’tBITUDINE ALLA DENTIERA 


ECO DELLA STAHPA 

UFFICIO di RITAGLi 
. da GIORNALI e RIVISTE 
OirettorI: 

Umberto a Ignazio FnigliMle 

oltre mezzo seeèlo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


KtCHICDEtE WOCmiMA ymORAIIEIITO 




organi elettronici» batterie» saìesòfoni, pianole» fisarmoniche • orologi^ 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETÉ POI 



km k RATE SENZA ANTICIPO 
mininio l. i.ooo al mese 

RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

DELIA MERCE CHE INTERESSA 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

>06187 RorU'P iazzi iiSpiqpa 4 



iJINESCE VlACGiA 
A ffOSTIO «SCHIO 




vL<vvi': ÌTt*iAAAir.s> 













NAZIONALE 


martedì 17 agosto 


i CALENDARIO 

IL SAIfTO: S. Giacinto. 

Altri Senti: S. Liberato, S. Bonifacio, S. Rustico, S. Rogato, S. Settimio, 

il sole Isorge a Milano alle ore 5,26 e tramonta alle ore 19.^; a Roma sorge alle ore S.21 e 
tramontb alle ore 19,07; a Palermo sorge alle ore 5,24 e tramonta alle ore 18,57. 

RlCOftflENZE; In questo giorno, nel 1892, nasce a Brooktyn l'attrice del muto Mae West. 
PENSIERO DEL GIORNO: Succede per la civetteria come pei roman 2 j, che noi ci lasciamo pren¬ 
dere. sebbene sappiamo già prima che tutto è finzione. (Sanial-Dubay). 
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Maria Grazi a Sughi è fra le interpreti di « Elisabetta d’Inghilterra », origi¬ 
nale radiofonico di Ivellse Ghione, in onda alle 9,50 sul Secondo Progranuna 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, jwrtoghese. 17 Discografia di Musica 
Religidsa: «Serie Dischi Radio Vaticana*: «6 
Spirituals Songs », « Summertime » (da Porgy 
and Bèss) di George Gershwin e dieci «Lieder» 
da « Hermit Songs » di Sàmuel Barbar. 20,30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità - Con¬ 
versazione: « Dieci anni di indipendenza afri¬ 
cana»]- «Xilografia» - Pensiero delia sera. 21 
Trasmissioni in altre lingue. 21,45 Rénovation 
du C^téchuménat. 22. Santo Rosario. 22,15 
Nachribhten aus der Mission. 22,45 Toplc of 
thè Wéek. 23,30 La Palabra del Papa. ^,45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Progiamma 

7 Musaica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
Ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
Informazioni. 10 Radio mattiiia. 13 Musica varia. 

13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. 
14,05 jCanzonette. 14,25 Mosaico musicale - 
Informpzionl. .15,05 Radio 2-4 - Informazioni. 
17,05 iQuattro chiacchiere in musica. Crona¬ 
che, Drofiii e notizie a cura di Vera Flo¬ 
rence.] 18 Radio gioventù - informazioni. 19,(0 


Il pendolo musicale, pista a 45 giri presentata 
da Solidea. 19,30 Cronache della Svizzera ita¬ 
liana. 20 Musette. 20,15 Notiziario - Attualità. 
20,45 Melodie e canzoni. 21 Tribuna delle voci. 
Discussioni di varia attualità 21,45 Orchestra di 
musica leggerà RSl. 21,15 Svolazzar di gonne, 
fantasia di Mario Braga. Con la partecipazione 
de! complesso del Gaggio. Regia di Battista 
Ktainguti. 22,45 Passerella di cantanti - infor¬ 
mazioni. 23,(0 Questa nostra terra. 23,35 Orche¬ 
stre varie. 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 
0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande: « Midi musique >. 
15 Dalla RDRS; « Musica pomeridiana ». 18 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Walter Lang: Leggenda de! Ti¬ 
cino per orchestra e coro (testo di M. Moretti- 
Maina) (Orchestra, Coro e Solisti della RSl 
diretti da Walter Lang). 19 Radio gioventù - 
Informazioni. 19,35 La terza giovinezza. Fraca- 
storo presenta i problemi umani dell’età ma¬ 
tura. 20 Per i lavoratori italiani in Svizzera. 

20,30 Da (Ginevra:' Musica leggera. 21 Diario 
culturale. 21,15 L'audizione. Nuove registrazioni 
di musica da camera. Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Trio in mi bemolle maggiore KV. 498 per 
pianoforte, clarinetto e viola (Mario Venzago. 
pianoforte: Francois Thurneysen, clarinetto: Su- 
sanne Hasler, viola); Bela Bartok: Allegro bar¬ 
baro; Henry Scolari: Suite per pianoforte (So¬ 
lista Jacqueline Mouron). 21,45 Rapporti '71: 
Letteratura. 22,15-23,30 I grandi incontri musi¬ 
cali. Julì Festwochen Zurigo 1971. Orchestra 
Tonhalle - Direttore Cario Maria Giulini. Mu¬ 
siche di Gioacchino Rossini, Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart e Anton Dvorak. 


13.15 Spettacolo 


lì — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
C. Ditterà von Dittersdorf; Sinfonia 
in do magg. (Orch. da Camera della 
Radio Danese dir. W. Mogens) • F. 
j. Haydn; L'Infedeltà delusa, ouverture 
jprch. da Camera di Vienna dir. C. 
Zecchi) • M. RaveI: Menuet antique 
(Orch. della Società, dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi dir. J. Foumet) 

6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 
6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
S. Prokofiev: Sinfonia classica (Orch. 
dei Concerti Lamoureux di Parigi dir. 
J. Martinon) • S. Liapunov: Rapsodia 
su temi ukraini, per pt. e orch. ^f. M. 
Bogienkino - Orch. Sinf. di Roma del¬ 
la RAI dir. P.-M. Le Comte) • M. 

. Giinka: La vita per Io Zar: Mazurka 
(Orch> dell'Opéra di Montecarlo dir. 
L. Frémaux) • A. Dvorak: Scherzo ca¬ 
priccioso (Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir. L. Gati) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali dì stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Caro amico (Edoardo Vianello) • Sam¬ 
ba preludio (Patty Pravo con Vinicius 
De Moraes) • Roma che fu (Pino - Er. 
Pasticciere ») • Vorrei che fosse amo¬ 
re (Mina) • Tu non mi lascerai (Clau¬ 
dio Villa) ♦ lo volevo diventare (Gio¬ 
vanna) • Fortunella (Sergio Bruni) • 


GIORNALE RADIO 


lo cerco la Titina (Rita Palone) • Oc¬ 
chi pieni di vento (Ricky Gianco) • 
The Continental (Jack Slialndlln) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musical, in compa¬ 
gnia di Giancarlo Sbragia 
Nell'intervallo (ore 101: 

MARE OGGI 

Quotidiano di attualità nautiche 
11,30 UNA VOCE PER VOI: Tenore 
ERNST HAEFLIGER 
Presentazione di Angelo Sguerzi 
G. F. Haendel: Giulio Cesare: * Sve¬ 
gliatevi nel core >; Serse; < Ombra 
mai fu •, • Se bramate d'emar » (Orch. 
Bach di Monaco dir. K. Richter) • W. 
A. Mozart; Don Giovanni: « Il mio te¬ 
soro Intanto •: Cosi fan ti^e: • Un'au¬ 
ra amorosa > (Orch. < A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI dir. M. Pradella) 

12— GIORNALE RADIO 


12,10 VETRINA DI UN D SCO PER 
L'ESTATE 

Vola cuore mio (Tom Oucchiara) • 
Via dei Ciclamini (Orietta Berti} • 
Sempre sempre (Poppino Gagliardi) * 
E il sole dorme tra le braccia della 
notte (Al Bano) • Stranh malinconia 
(Tony Astarlta] • Lo so che è stato 
amore (Memo Remigi) • ,_a riva bian¬ 
ca ia riva nera (iva Zanicchi) • Era il 
tempo deile more (Mine Reitano) • 
Malinconia (Roberto Soffici) 

12.44 Quadrifoglio 


Un programma in blue-jeans scrit¬ 
to e diretto da Maurizio Jurgens 
con le canzoni originali di Marcello 
De Martino cantate da « I Nuovi » 
di Nora Orlandi 
14— Giornale radio 

14.09 Zibaldone italiano 

(1 parte) 

— Giornale radio 
15.10 IL TULIPANO NERO 

di Alessandro Dumas • Traduzione e 
adattamento radiofonico di Margherita 
Cattaneo - Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI con Gianni Bonagura 
70 episodio 

Riccardo Van Systens 

Gianni Bonagura 
Rosa Giulia Lazzarlni 

Cornelio Van Baerle 

Romano Malaspina 
Il cancelliere Edoardo Torricella 
Un ufficiale Dario Penne 

Regìa di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

15,30 ZIBALDONE ITALIANO 

(II parte) 

15.45 IL PONTE DEI SOSPIRI 

di Michele Zévaco - Adattamento ra¬ 
diofonico di Amleto Micozzi - Compa¬ 
gnia di prosa di Firenze della RAI 
70 episodio 

Rolando Warner Bentivegna 

Imperia Marina Dolfin 


19—1 PROTAGONISTI: Direttore 
CHARLES MDNCH 
Presentazione di Luciano Alberti 
Peter llijch CiaikowskI: dalia Sinfonia 
n. 4 In fa minore op. 36: Finale (Al¬ 
legro con fuoco) (Orchestra Sinfonica 
di Boston) • Albert Roussel: dalla 
Sinfonia n. 3 in sol minore op. 42: Al¬ 
legro vivace (Orchestra dei Concerti 
Lamoureux di Parigi) 

19,30 Bisf 

Ray Stevens in un concerto pub¬ 
blico registrato a Nashville 
Leìber-Stoller: Yakety yak • Darian- 
Delory: Mr. Custer • Everette-Ste- 
vens: Gitarzan • Leiber-Stollen Along 
carne Jones • Stevens: Freddie Feel- 
good,. Harry thè Harry Ape. Ahab thè 
Arab • Dallas-Frazier: Alley oop • 
Stevens: Bagpipes that's my bag. Sir 
thanks-a-lot 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 II barbiere di Siviglia 

Opera buffa in due atti di Cesare 
Sterbini 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 

il conte d’Almaviva Luigi Aiva 

Bartolo Fernando Corona 

Rosina Fiorenza Cossotto 

Figaro Sesto Bruscantlni 

Basilio Ivo Vinco 

Fiorello Renato Borgate 

Berta Maja Sunara 

Un ufficiale Angelo Degli Innocenti 


Scalabrino 
Juana 
Candiano 
Zeno 
Adelina 
Sandrigo 
li Podestà - 
Una donna 


Adolfo Gerì 
I Mara Soler! 
Mario Ferrari 
Ren^o Comtnetti 
Gemma Griarotti 
Giampiero Bechereifi. 
Carlo Lombardi 
Martà Pia Nardon 


Reaia di Dante Ralterl 
(Edizione Lucchi - Milano) 
(Registrazione) 

16— Il microfono delle vacanze 

In viaggio per li mondo: la Svezia 

a cura di Mario Pucci 

Regìa di Anna Maria Romagnoli 

16,20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 1 

Doors; Light my flre; Strange days • 
Trieger: Touch me • Doors: When thè. 
music la over: The celeoratìon of thè 
lizard • Me Daniel: Whq do you love 
• Weill-Brecht: Alabama song • Di- 
xon: Back door man • Morrison: Love 
hides • Doors; Pive tq one; Peopie 
are strange; Soul kitchere Hello 1 love 
you (Doors) 

Neirint. (ore 17); Giornale radio 
18,15 Appuntamento con le; nostre can¬ 
zoni — Dischi Celenthno Clan 
18,30 I tarocchi j 

18,45 Bianco, rosso, giallo 1 

Incontri turistici con «attadini fran¬ 
cesi, a cura di Catenna Pediconi 
Realizz. di Renato ffarascandolo 


Direttore Nino Sanzogno 
Orch, Sinf. e Coro di Torino della 
RAI - M° del Coro Rugqero Maghinl 
. (Ved. nota a pag. 60) 

22,50 Intervallo musicale 
23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanot:e 



Giancarlo Sbragla (ore 9,15) 
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ECONDO 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nelljintervalio (ore 6^4): Bollettino 
per lì naviganti > Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

Buo igiorno con Tom Jones e 

Patt f Pravo 

Curr c-Donegan: l’Il never fall in love 
agai \ • Me Kuen-Breh If you go 

awa;’ • Fishman-Donida: Help your- 


self^ • Callander-Del Monaco: Once 
theh was a lime • Mason-Reed: De* 
liiaH • Dossena-Feliciano: Nel giar¬ 
dino! deH'amore • Migliacci-Pintucci: 
Tutt^al più • Bardotti-Lai: Love story 
• P^ìoli-Carucci: Di vero, in fondo • 
Vauraire-Dumont: Non je ne regrette 
rien • Bardotti-Korda: Se perdo te 
hve rnizzi Milione Arancione 
Mugica espresso 
GIORNALE RADIO 
SUÒNI E COLORI DELL’ORCHE- 
STF|a (I parte) 

I tarocchi 
Giornale radio 

SUÒNI E COLORI DELL'ORCME- 
STI^ (Il parte) 

Elisabetta 

d’Ijngliilterra 

Orlcjìnale radiofonico di Ivelisa Ghio- 
ne 1 Compagnia di prosa di Firenze 
.della RAI con Anna Miserocchi 


,30 GIORNALE RADIO 


Quadrante 

COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 
Su Idi giri 

Swefet talking marna (Red Line Explo- 
slorjl • Umiltà (Al Sano) • He’s gon¬ 
na àep on you again (John Kongos) • 
Amore caro amore bello (Bruno LauzI) 


li l'ho fatto per amore (Nada) • 
Twicdle dee twiddle dum (Middle of 
The'Read) • Di di Yammy (I Cugini 
Di Campagna] 

Trai missioni, regionali 
Not tutto ma xU tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
LE ÌMOSTRE orchestre DI MU- 
SIClÀ LEGGERA 
Media delle valute 
Boljettino per I naviganti 
MoksiEUR LE PROFESSEUR 
Corpo semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Cario Dapporto e 
Satira Mondainì - Testi di Franco 
Torà - Regìa di Raffaele Meloni 

PcliTiteridìana 


Peopie (Cai Tjader) • Vendo casa (I 
DikIbik) • Itaca (Lucio Dalla) • Brown 
Sugér (The Rolling Stones) • Criss 
Croés (Duke of Burlington) • Le man- 
tellàite (Ornella Vanoni) • No non mi 
scor^berò rnai ^harles Aznavour) • 
Prouìd Mary (Creedence Clearwater 


19.15 VEipiNA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 


Rosé bianche rose gialle I colori le 
farfalle (Oscar Prudente) • Se caso 
'mai|(Rita Pavone) • li gigante e la 
bambina (Rosalino) • Preghiera 'e me¬ 
rende (Nino Fiore) 


19.30 RAOiOSERA 


19.55 Quadrifoglio 


20.10 Sépersonìc 


Dischi a mach due 
Adias senorita (Edwing Stanr) • Can’t 
get jénough of it (Three Dog Night) ♦ 
CorT|unication beak down (Led Zep¬ 
pelin) * Live and. just let live (En- 
gelbert Humperdinck) • Bad dream 
(Dick Domane) • Who needs ya (Step- 
pen IWolf) • Keep a knóckin (Flamin 
Groévies) • Chirpy chirpy cheep 
che^ (Lally Stott) • Machine gon 
Kelly (James Taylor) • Tm ready 
(Hurtìble Pie) • Domingas (Mina) ® 
Deslmoines iowa (The Artie Kornfeld 
Treeé • Factory band (Wehicle) • 
Wied World (Patty Pravo) • Nessuno 
nessuno (Formula Tre) • Jumpin' 
Jackjl flash (Thelma Houston) • Reai 
turn^d on (Uriah Heep) • Come- along 
(Mardi Gras) • Dream a little dream 
of rèe (Marna Cass) • Eat at home 
(Paul and Linda Me Cartney) • Pain 
in rry heard (Frijid Pink) • Time and 
love (Barbra Streisand) • Baby jump 
(Murgo Jerry) • Shake it about 
(U.F 0.) • l’d like to hate my self 
in tie morning (Shirley Bassey) • 
Let thè fags fly high (Flea on thè 


7° puntata 
Elisabetta Tudor 
Melville 


Anna Miserocchi 
Antonio Guidi 


Due damigelle i 


Cecil Adolfo Geri 

Il narratore Corrado De Cristofaro 
Regia di Dante Raiteiri 
— fnvernizzi Susanna Argento 

10.05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 


Borzelli-Riccieri-Sarra-Patané: Il tuo 
sorrìso (Franco Tortora) • Albertellì- 
Soffici; Casa mia (Equipe 84) • Rei- 
tano-Favata-F.B.p. Reitano: Óra ridi 
con me (Paolo Mengoli) • Bardotti- 
Casteiiari: Susan dei marinai (Miche¬ 
le) • Cucchiara-Zauli; Vola cuore mio 
(Tony Cucchiara) • Pallavlcini-Carrisi: 
Sera d'agosto. (Kocis) 

10,30 Giornale radio 


10,35 


Un programma a cura di Catare 
Gigli e Luigi Grillo 
Neirintervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 


12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Spiaggja libera 

Un programma di Castellano e Pi- 
poio 

Regìa di Massimo Ventrìglia 
— Bagno di schiuma « Bagno mio » 


Revival) • Vojo er canto de na can¬ 
zone (I Vjanelia) * Nella mente solo 
te (Le Volpi Blu) • Hey Judo (Sax 
King Kurtis) • Isa Isabella (Gli Alunni 
Del Sole) • Never can say goodbye 
(Jackson Pive) • Rose rosse (Massi¬ 
mo Ranieri) • La mia storia (Angelica) 
• Twiddle dee. twiddle dum (Middle 
of The Road) • Poveri ragazzi (Fred 
Bongusto) • Lu primmo ammore (Om¬ 
bretta Colli) • This guy's In love with 
you (Paul Mauriat) • Indian reser- 
vatlon (Don Pardon) • Gypsy Madon¬ 
na (Franco IV e Franco I) • Roset¬ 
ta (Fame and Price) • Amazing Grace 
(Tr. Nini Rosso) • My shade (The 
Pawnshop) • Cacciatora del bosco 
(Gigliola Cinguetti) • Maena (I Com¬ 
puterà) • Rotartion H (Rotation) 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 17,05): I nostri figli, a cura 
di Gina Basso 
(ore 17,30): Giornale, radio 
18,05 COME E PCRCHE’ - CorrTspon- 
denza su problemi scientifici 


18,15 Long PlayJng 

Selezione dal 33 giri 

18,30 Giornale radio 
18,35 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 

18,50 Bellisslflie 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
dì sempre. 

Regia d-i Fianco Franchi 


Honey) • The motorcycle song (Arto 
Gutrie) • Melting pot (Booker T. and 
The M.G’^) • #laGk night (Deep 
Purple) • Cpmln' home (Delaney and 
Bonnie) • Keép a Knocking (Little 
Richard) 

21.30 PING-PONG 

Un progrannma di Simonetta Gomez 

21,50 DONNA 70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta. a cura dì Anna Salvatore 

22,10 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Perea 
Presenta Vanna Broslo 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 IVANHOE 

di Walter Scott - Traduzione e adat¬ 
tamento radiofonico di Giancarlo Co- 
belli - Compagnia di prosa di Torino 
della RAI - 5° puntata 
Cedric Gino Mavara 

Osvaldo Marcello Mandò 

Rowena Elena Sediak 

De Bracy Arnaldo Bellofiore 

Malvoisin Massimo Mollica 

Brian Giancarlo Dettori 

ed inoltre: Ellgio Irato, Renzo Lori. 
Iginio Bonazzi, Giancarlo Rovere, 
Paolo Faggi, Vigilio Gottardì, Alvise 
Battain, Manuel Manfredi. Angelo, 
Alessio, Giorgio Locuratolo 
Musiche originali di Franco Potenza 
Regìa dì Andrea Camillerì 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Rlodlfhisione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 


9,55 Splendore della repubblica geno¬ 
vese. Conversazione di Ubaldo 
Silvestri 


Concerto di apertura 


Karol Szymanowski: Sinfonia n. 2 in 
si bemolle maggiore op. 19 (Revisio¬ 
ne di Gregory Fiteiberg): Allegro mo¬ 
derato, grazioso - Meno mosso, ((?ua- 
si andante) - Téma (Lento), Variazioni, 
Fuga (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Andrzej Markow- 
ski) • Giorgio Federicò Ghedini: Mu¬ 
sica da concerto per viola d'amore 
e orchestra d'archi (Violista Dino 
Asciolla - Orchesfra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta dà Paul Klecki) 
• Paul Hindemith: Metamorfosi sinfo¬ 
niche su temi di Qàri Maria von We¬ 
ber: Allegro - Turandot (schermo) - An¬ 
dantino - Marcia (Orchestra Sinfonica 
di Cleveland diretta da Georg Szeli} 


11,15 Musiche italiane d’oggi 

Franco Mannino: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra: Allegro - Adagio - 
Rondò (Allegretto spiritoso) (Orche¬ 
stra Sinronica di Milano della RAI di¬ 
retta da Franco Mannino) 


11,45 Concerto barocco 

Arcangelo Gorelli: Sonata a tra in la 
maggiore op. 4 n. 3 per due violini e 
basso contìnuo: Largo - Allegro - Lar- 


13 — Intermezzo 


C. M. von Weber: Concerto n. 1 in 
fa minore op. 73 per cl. e orch. (CI. 
David Glazer - Orch. da Camera 
« Wùrttemberg Heìlbronn • dir. J. Faer- 
ber) • F. Schubert: Sonata in re magg. 
op. 137 n. 1 per vi. e pf. (S. Accar- 
do. vi,; L. Lessona, pf.) • F. Liszt: 
Hungaria, poema sinf. op. 103 (Orch. 
di Stato Ungherese dir. J. Ferencsik) 


14— Salotto Ottocento 

G. Puccini: E ruccelilno (C. Civaschi 
Slnigagda, sopr,; E. Consonni, pf.) • 
R. LeoncavaliO: Mattinata (Ten. J. Bjdr- 
ling - Dir. N. Grevillius) • P. Masca¬ 
gni: Serenata (Sopr. I. Pacetti) • F. 
Cilèa: Vita breve (M. Funari, sopr.; 
G. Favaretto, pf.) • G. Puccini: Òrl- 
santeml, elegia (Quartetto della Scala) 


14,20 Frédéric Délius: La passeggiata ài 
giardino del Paradiso, intermezzo dal¬ 
l'opera «A vlllage Romeo and Juliet > 
(adatt. di T. Beecham) (Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli delia RAI dir. 
R. Zeiler) 


14,30 II disco in vetrina 

Musiche barocche inglesi per cla¬ 
vicembalo 

J. Blow: Suite n. 2 in re min. • G. B. 
Draghi: Ground: «Scocca pur» • i. 
Blow: Almaine in re • Anonimo: 
Ground In si min. • W. Croft: Alle¬ 
manda e Gavotta in mi min. • J. 
Ciarke: a).AImand in re (dalla Suite 
n. 5); b) Round in la (dalla Suite n. 
c) Jigg in la (dalla Suite n. 2) • t. 
Roseingrave; a) Ouverture; b) Kresto; 


^,15 Coneeptip # Geni sera 


Paul Hindemith: Trio op. 34 n. l per 
, archi (Jean Pougnet, violino; Frederick 
Riddle, viola; Anthony Pini, violoncel¬ 
lo) • Peter llijch Ciaikowski: Quartet¬ 
to n. 3 in mi bemolle maggiore op. 30 
per archi (Quartetto Vlach) 

20,1Ó IVES E LA POETICA DI CON¬ 
CORD 

a cura di Mario Bortolotte 
Decima trasmissione 
Trio per vi., ve. e pf. (Paul Zukofsky, 
vi.; Robert Sylvester, ve.; Robert Ka- 
lish, pf.); In Re Con Moto Et Al, 
per quartetto d’archi e pianoforte; A 
set of three short pieces per quartet¬ 
to d’archi, cb e pf. (Quartetto d’archi 
di New York) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 RASSEGNA INTERNAZIONALE DI 
MUSICA CONTEMPORANEA DI 
BRESCIA, NEL XX ANNIVERSA¬ 
RIO DELLA MORTE DI ARNOLD 
SCHONBERG 

Arnold Schònberg: Drei Klavierstucke 
op. 11; Sechs kieine Klavierstucke op. 
19; Ftìnf Klavierstucke op. 23 (Pia¬ 
nista Klaus Bitling); 15 Gedichte da 
« Das Buch der hàngendén Gàrten » 
op. 15, per voce e pianoforte, su te¬ 
sto di Stefan George (Barbara Scher- 
ler, mezzosoprano; Klaus Bilting, pia¬ 
noforte) < 

(Registraz. effett. il 27-5-1971 al Teatro 
Grande di Brescia) 

22.30 Libri ricevuti 

A! termine: Chiusura 


go - Allegro (Alberto Poitronìerj e Tino 
Bacchetta, violini; Mario Gusélla, vio¬ 
loncello; Egida Giordani Sartori, clavi¬ 
cembalo) • Alessandro Scarlatti: « In¬ 
firmata, vulnerata », cantata per voce, 
flauto, violino e basso continuo (Die¬ 
trich Fischer-Oìeskau, baritono; Aurèie 
Nicoiet, flauto: Helmut Heller, Ìvìolino; 
Irmgard Popper, violoncello; Edith 
Pìcht Axenfeldi clavicembalo) ) 


La cultura tedesca dell'Ottocento 
in una storia di Ladislao fi4ittner. 
Conversazione di Elena Croce 


itinerarMijggMci: ©PEBlsti ITA- 
LIANi hSPNGìA nel SÉTHE- 
CENTO^’^^ 

Niccolò Piccinnir Didón: • Ah,?-que je 
fus bien inspirée » (Soprano !l Magda 
Laszio - Orchestra Sinfonica (ji. Mila¬ 
no della RAi diretta da Alfredo Si- 
monetto) • Antonio Sacchini: Arie df 
balletto; Pantomima dei maghi - An¬ 
dante galante - Aria di balletto - Ga¬ 
votta di Renaud - Passepied ^ilrArìa in 
sol maggiore - Rigaudon di Chimène 
(Órchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Franz André) Luigi 
Cherubini: Medea: • Oh gioia! E1 lì 
ama ancor » (Soprano Maria Callas - 
Orchestra del Teatro alla Scala dì Mi¬ 
lano diretta da Tullio Serafin) • Ga- 
. spare Spontìni: Julie, ou le pot des . 
, fleurs: Ouverture (Orchestra « A. Scar- 
' latti > di Napoli della RAI diratta da 
Ferruccio Scaglia) • Luigi Cherubini: 
Elìsa: Ouverture (Revisione dì . Rino 
Maione) (Orchestra Sinfonica di Roma 
delia RAI diretta .da Ri.no .Maipne) 


c) Ciaccona • T. Chilcot: a); Ouver¬ 
ture; b) Aria; c) Jigg (dalla Suite n. 1 
in sol min.) • J. Nares: Lesson in 
si bem. magg. op. 2 n. 3 ♦ A. Ar- 
ne: Sonata n. 3 in sol maggi (Ciav. 
C. Tilney) : 

(Disco Ài^o) 


CONCERTO SINFONICO t 

Direttore ( 

Rafael Kubelik j 

’ A. Borodin: Sinfonia n. 2 In si min. 
(Orch, Filarm. di Vienna) • rL Kube- 
llk: Quattro forme por archi (Strumen¬ 
tisti dalla • English Chamber| Orclìe- 
stra •) • B. Smetana; Tre Poèmi ain- 
fonlci dal ciclo: .La mia Ipatrla > 
(Orch. Sinf. di Roma delta RAI) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera j 

Musica leggera 

Fogli d’album 

Grafica tedesca a Bassaho del 
Grappa. Conversazione di Lodo- 
vico Mamprin 

Jazz in microsolco 


L’idea dell’uomo nella filospfla di 
Antonio Conte. Conversazione di 


Aldo Trione 
Musica leggera 

PERCHE’ SI MUORE SULLE 
STRADE 

Inchiesta a cura di Giuseppi: Tolla 
8 . Prevenire educando || 


Stazioni sperimentali a moduleziène di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 


ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. Il 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle sta^oni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 
49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal 
Il canale della Filodiffusione. 


0,06 Musica per tutti • 1,06 CocK^ di 
successi - 1,36 Cenzoni senzs tramonto • 
2,06 Sinfonie e romanze da opera - 2,38 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4,08 
Panorama musicale - 4,38 Canzonière ita¬ 
liano - 5,06 Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 


Notiziari: in italiano e inglese alle pre 1 - 
2 ■- 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
■'pie 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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UNA SCELTA FRA 

GLI ORIGINALI TELEVISIVI 
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ARSENALE 41 - 10121 TORINO / VIA DEL BABUINO 9 - 00Ì87 ROMA 


mercoleclì 


NAZIONALE 


Per Messina e zone collega¬ 
te, In occasione della XIÒCII 
Fiera Campionaria Intema¬ 
zionale 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

la TV dei ragazzi 

18.15 NEL PAESE DEI PIRIM- 
PILLI - 

La polverina di Pongopé 

Testi di Gici Ganzini Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Peppo Sacchi 

GONG 

(Dato - Nescafé) 

18.45 i MILLE VOLTI DI MISTER 
MAGOO 

Un cartone animato presen¬ 
tato da Henry G. Saperstein 
Terza puntata 
Il Conte di Montecristo 
Regia di Abe Leviton 
Prod.; Upa Cinematografica, 
Ine 

GONG 

(Milkana De Luxe - Cibalgìna 
- Biscotti Colossi Perugia) 

19.15 IL DESERTO DI ATA- 
CAMA 

Documentario di Paul De 
Castro e Carlos Valenzuela 
D,str.: N.E.T. 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Confetture Cirio - Splugen 
Birra - Girmi Piccoli Elettro- 
domestici - Omo - Acqua San- 
gemini - Venus Cosmetici) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 1 

(Suoerinsetticida Grey - Caf¬ 
fè Splendid - Olio Sasso) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Yogurt Galbani - Dinamo - 
Acque Minerali Lyde e San- 
germano - Plifolan dell’Oreal) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Gelati Motta - (2) Manetti 
S Roberts - (3) Personal 
G.B. Aperitivo - (4) Doppio 
Brodo Star - (5) ^ api » 

/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Guicar Film - 2) 
Gamma Film - 3) Gamma Film 
- 4) Exagon Film - 5) Cfnete- 
levisione 

21 — 

QUEL GIORNO 

Fatti e testimonianze del no¬ 
stro tempo 

Un programma di Aldo Rizzo 
e Leonardo Valente 
con la collaborazione di 
Franco Bucarelll e Giorgio 
Gatta 

Regìa di Luigi Costantini 
• Suez > 

DOREMI’ 

(Cinzano Bianco - Gruppo In¬ 
dustriale Ignis ■ Patatina Pai - 
Gillette Spray Dry Antitraspi- 
rante) 

22.15 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall'estero 

BREAK 

(Martini - Supershell) 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO | 

(Stilla - Gran PayesI - Cucine 
SalvaranI - Omogeneizzati 
Diet-Erba - Tè Star - Camay) 

21,15 

SOTTO D EOI 
BANDIERE 

Film - Regìa di Duilio Coletti 
Interpreti; Van Heflin, Char¬ 
les Laughton, iMylène De- 
mongeot. Folco Lulli, Eleo¬ 
nora Rossi Drago. Gian Ma¬ 
ria Volontà e Grogoire Asian 
Prod.; Dino De Laurentils 


DOREMI’ 

(Bl-dentifricto 
Caramba - Up/n[i 
roni) 


Trasmissioni In linma tedesca 


per la zona di 


SENDER BÒZEN 


Mi 


ira - Caffè 
Birra Pe- 


Bolzano 


SENDUNQ 


IN DEUTSCHER 


SPRACHE 


19,30 Fiir Kinder 
liche 

Der Junge und 
Bar 

Etne Filmgeschji 
Fortsetzungen 
1. Folge;-« Eini 
Dorfbèwohner 
Regie: Taiha Kj 
Husio Zuda 
Verlelh: BETA 


20,15 Blasmusik in Sudtirol 
mit den Algunqem 
Regie: Bruno 
(Wiederholung)' 

20,45-21 Tagesschau 


qnd Jugend- 
sein kleiner 
chte In 
neuer 

pbajaschi u. 
FILM 



Fronte del Sinai, 1967: soldati israeliani esultano dopo l’annuncio del cessate il fuoco. 
Della « guerra dei sei giorni » si parla nel progp’amma in onda alle ore 21 sui Nazionale 
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Aldo Rizzo (a sinistra) e Leonardo Valente, curatori della rubrica di fatti e testimonianze 


ore 21 nazionale 

La chiusura\del canale di Suez, 
la terza guerra fra arabi e 
israeliani nànché la ventennale 
tensione fri^ Israele ed i Paesi 
arabi, forrrmno l’oggetto del¬ 
l'inchiesta affrontata nell'odier¬ 
na puntata^ dalla rubrica dei 
servizi culturali TV Quel giorno 
curata da Mdo Rizzo e Leo¬ 
nardo Valente con la collabo- 
razione di Franco Bucarelli e 
Giorgio GatM, regista Luigi Co¬ 
stantini. Il tema è piuttosto 
interessante! Il giorno in que¬ 
stione è il S giugno del 1967. 
Passano le ultime navi lungo 
il canale d| Stiez mentre la 
guerra infuna. La rubrica rico¬ 
struisce, con l'ausilio del gior¬ 
nalista GiorMo Gatta e del re¬ 
gista Piero Saraceni, i fatidici 
momenti della chiusura del ca¬ 
nale. InoltrCf il programma cer¬ 
ca di dare] un significato a 
tutta questa vicenda essendo 
il transito lei canale di Suez 
di vitale imf ortanza per lo svi¬ 
luppo dei aommerci non sol¬ 


tanto per i Paesi del Medio 
Oriente, ma anche per tutto il 
resto del mondo. Come si arri¬ 
vò alla chiusura del canale? 
Un giorno si otterrà la tanto 
auspicata e difficile riapertu¬ 
ra? La guerra si concluse nel 
giugno del '67, ma i contrasti 
tra Egitto e Israele sono ri¬ 
masti acuti. Anche se non si 
tratta della prima chiusura di 
questa importante via d’acqua, 
tuttavia però si ritiene che le 
ultime vicende del 1967 abbia¬ 
no infetto un terribile colpo 
alle speranze di una imminente 
riapertura. Il programma, tra 
l'altro, traccia una storia del 
canale diventato, con il pas¬ 
sare degli anni, unq frontiera 
fra due Paesi in guerra. In stu¬ 
dio discutono di quéste vicen¬ 
de autorevoli personalità e stu¬ 
diosi. Vengono esaminati parti¬ 
colarmente le conseguenze tec¬ 
niche (le navi non possono più 
raggiungere il Mediterraneo at¬ 
traverso la via diretta del ca¬ 
nale ma debbono circumnavi¬ 
gare il continente africano ri- 


S07T0 DIECI BANDIERE 

ore 21,15 secondo p : 

Duilio Colepi, un regista che * 
più volte ha rievocato sullo 
schermo fatti e personaggi del¬ 
l'ultima guerra mondiale, ebbe 
a disposizioiie per questo film j 
del I960 un importante grup¬ 
po di attori intemazionali di 
cui facevar^ parte Van He- 
flin, Charles Laughton, Mylè- ^ 
ne Demongept, Eleonora Rossi y 
Drago, Moita Orfei e Folco M 

Lulli. Dalla presenza di costo- # 

ro e dagli ampi mezzi a di- ? 

sposizione 4 venuto un film ( 
di guerra tipo « classico », s 
ossia rispettpso più delle leg- ' 
gi dello spettacolo che di quel- 
le della verhà storica. La vi- 
cenda è imhemiata sulle im- 
prese dell'« Atlantis », una di 
quelle navi corsare » di cui si 
servì, durame il conflitto, la 
marina tedesca, per dare la 
caccia ai m^cantili alleati; pa¬ 
cifici bastirrmnti all’apparenza, Mylè 

che però cmavano un abbon- le in 

dante armamentario di stru¬ 
menti offenÀvi e lo usavano al 
momento Mportuno. Uscito za si 

dal porto diMmburgo il 1° set- tere; 

tembre del ’m), al comando del Colei 

capitano R^gge, l’« Atlantis », suo t 

camuffato con nomi e insegne no s 

appartenenti a navi da tra- non 

sporto inglesi, riusciva ad av- e ris 

vicinarsi all^ proprie vittime sibile 

senza destare sospetto, e poi, rerie 

rivelando di sorpresa la sua più , 

vera natura,Ue attaccava e le non 

affondava. Era un modo di mane 

combattere della cui correttez- lo VI 



Mylène Demongeot, una del¬ 
le interpreti del film (1960) 

za si può ampiamente discu¬ 
tere; ma, sostiene il film di 
Coletti, il capitano Rogge e il 
suo equipaggio si comportaro¬ 
no sempre secondo umanità, 
non infierirono sugli sconfitti 
e risparmiarono fin dove pos¬ 
sibile la loro vita. Le scor¬ 
rerie dell'« Atlantis » durarono 
più di un anno e gettarono 
non poco scompiglio nei co¬ 
mandi avversari. Per eliminar¬ 
lo l'ln0iilterra fu costretta a 


percorrendo l’antica rotta di 
Capo di Buona Speranza) ed 
economiche (i costi delle navi 
mercantili si sono moltiplicati 
notevolmente). Tra i personag¬ 
gi che presenziano in studio ci¬ 
tiamo innanzitutto lord George 
Brown, ministro degli Esteri 
della Gran Bretagna nel giu¬ 
gno del 1967, il giornalista del 
Financial Times Peter Tumia- 
ti, il presidente della « Esso » 
Vincenzo Cazzaniga, il prof. 
Hadelman, Adalberto Grandi, 
Yim Stariey, Karl Olaf Faelt, 
il giornalista Eric Rouleau di 
Le Monde. Infine citiamo il 
capitano Claudio Marsilli, l'ex 
governatore di Suez Ahmed 
Mahmoud, il sottosegretario 
del ministero della Pianifica¬ 
zione d'Egitto Ahmed El Mor- 
shidy, poi Mounir Hafez, il ge¬ 
nerale dello Stato Maggiore 
dell’esercito d'Israele Itzchak 
Chofi, il presidente della Ban¬ 
ca di Leumi in Israele Ernest 
Lehman e il direttore generale 
del Ministero degli Esteri di 
Israele Gideon Raphael, 


mobilitare un’intera squadra 
navale; la nave di Rogge per 
qualche tempo riuscì a sfug¬ 
gire, ma il 22 novembre 1941 
venne affondata dall’incrocia¬ 
tore « Devonshire ».. Sotto die¬ 
ci bandiere non è stato anno¬ 
verato dalla critica fra i mi¬ 
gliori film di guerra di Colet¬ 
ti, categoria cui appartengo¬ 
no, tra gli altri, I sette del¬ 
l'Orsa Maggiore, La grande spe¬ 
ranza, Divisione Folgore e Lo 
sbarco di Anzio; tutti accomu¬ 
nati da un abile mestiere e 
dalla presenza, nell'autore, di 
un atteggiamento ispirato a ge¬ 
nerico pacifismo. « La storia », 
scriveva Alberto Pesce nel re¬ 
soconto del Festival di Ber¬ 
lino dove il film venne pre¬ 
sentato, « è stata abilmente fer¬ 
mata nel compromesso com¬ 
merciale. Lo dimostrano due 
fatti: lo scenario distribuisce 
a piene mani incondizionati 
elogi di correttezza e umani¬ 
tà a tedeschi e inglesi, i cui 
capi, l’ammiraglio britannico 
da una parte (Laughton) e il 
comandante tedesco dall'altra 
(Van Heflin), sembrano veni¬ 
re in primo piano solo per 
farsi la reciproca apologia; in 
secondo luogo, la presenza del 
tutto gratuita di tre donne, 
tra le quali Mylène Démon- 
geot ha il solo compito di esi¬ 
birsi, vestita il più , succinta¬ 
mente possibile, a marinai che 
appaiono anche troppo corret¬ 
ti, visto che non conoscono 
terra da quattrocento giorni ». 


Agostini 
Menichelli 


I 

I 

I 

I 


>1 


linguaggio 

dicampbni 


questa 

sera 

nel Carosello 



A VERONA, IL IV CONVEGNO BAUti 

! 

E’ ormai una simpatica consuetudine della Rug¬ 
gero Bauli & C. S.p.A. quella che vede ogni ani^o 
riunite le forze di vendita e la Direzione Com¬ 
merciale per fare un consuntivo deli'attività e 
fissare, in comune, i nuovi obiettivi da raggiun¬ 
gere. Ed anche quest'anno, al Salone dei Con¬ 
gressi della Fiera di Verona, alle forze di vendita 
al completo, il Presidente della Società, Ruggero 
Bauli, ed il Direttore Commerciale, dott. Aldo 
Querena, hanno espresso il vivo compiacimento 
dell'Azienda per gli ambiti traguardi raggiunti. 
Nel corso della riunione è stata illustrata alle 
forze di vendita la nuova campagna pubblicitaria 
realizzata dalla C.D.P. di Milano. 



Nella foto; il doH. Achiano Bauli, Consigliere Delegito delia So-, 
cietà, si rivolge ai paftecipanti. 




















I mercoledì 18 agosto 


CALENDARIO 


IL SANTO: Sant’Agapito. 

Altri Santi: Sant’Erma, S. Serapione, S. Pollano, S. Firmino, Sant'Elena. 

il spia sorge a Milano alle ore 5,27 e tramonta alle ore 19,26; a Roma sorge alle ore 5,22 e 
tranjonta alle ore 19,05; .a Palermo sorge alle ore 5,25 e tramonta alle ore 18,56. 

RICORRENZE: In questo giorno, ne! 1564, nasce a Milano ii cardinale Federico Borromeo. 
PENSIERO DEL GIORNO: La vita non è mai cosi breve che non ci sia sempre abbastanza tempo 
per la cortesia. (Emerson). 



Giatn Maria Volonté è Stefano Shannon in « 80° Parallelo Nord », tre 
atti di Vittorio Calvino, in onda alle ore 20,20 sul Programma N^onale 


ràdio vaticana 


14,30 Radìogiomaie in italiano. 15,15 Radiogior- 
naie» in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 20,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità • < La società del benes> 
serej-, ombre e problemi a cura di Spartaco 
Lucarini • < Dare vita agli anni >, note mediche 
del Prof. Fausto Bruni - Pensiero della sera. 21 
Trasmissioni in altre lingue. 21,45 Audience de 
Paul- VI. 22 Santo Rosario. 22,15 Kommentar 
aus Rom. 22,45 Vital Christian Doctrine. 23,30 
Entrevistas y cómmentarios. 23,45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O. M.). 


radio svisezera 

i 

Mo|4TECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concerti: 
no del mattino. 8 Notiziario - Cronache di ieri 
- t-d sport • Arti e lettere - Musica varia - 
Informazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica varia. 
13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. 
14,06 Musette. 14,25 Play-House Quartet di¬ 
retti^ da Aldo D'Addario. 14,40 Orchestre va¬ 
rie - Informazioni. 15,05 Radio 2-4 - Informa¬ 
zioni. 17,05 Quand’ero in arte. Commedia in 
un |atto • di Georges Courteline. Repeteaux: 
Viftorio Ottino; H cameriere: Romeo Lucchini,- 
Réfiéchi: Serafino Peylrignet-, Randouillet Ra¬ 
niero Gonnella. Regìa di Enrico d'Alessandro. 


17,35 Tè danzante. 18 Radio gioventù - Infor¬ 
mazioni. 19,K Band stand. Musica giovane 
per tutti a cura di Paolo Limiti. 19,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 20 L'orchestra 
Paul Mauriat. 20,15 Notiziario - Attualità. 20,45 
Melodie e canzoni. 21 Orizzonti ticinesi. Temi 
e problemi di casa nostra. 21,^ Canzoni di 
oggi e domani. 22 I grandi cicli presentano: 
La riforma, protestante -- Informazioni. 23,05 
Orchestra Radiosa. 23,^ Ritmi. 24 Notiziario • 
Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande: « Midi musique ». 
15 Dalla RDRS: «Musica pomeridiana». 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio >. Franz Joseph Haydn: Minuetti per 
il Balio atia Corte di Vienna per due violini e 
basso; Orlando di-Lasso: Due Moresche per 
coro a cappella; Giovanni Battista Pergolesi: 
Livietta e Tracollo. Intermezzo in due parti 
(Elab. Luciano Sgrizzi) (Livietta: Emilia Cun- 
dàri. soprano; Tracollo: Gastone Sarti, bari¬ 
tono; Luciano Sgrizzi, clavicembalo). 19 Ra¬ 
dio gioventù - Informazioni. 19,35 Luigi Boc- 
cherini: QtJintetto n. 7 in mi minore con chi¬ 
tarra (Chitarrista Narciso Yepes - Melos Quar- 
tett Stuttgart). 20 Per i lavoratori italiani in 
Svizzera. 20,30 Trasm. da Berna. 21 Diario cul¬ 
turale. 21,15 Musica del nostro secolo presen¬ 
tata da Ermanno Briner-Aimo. Opere eseguite 
al Festival di Royan 1971. Sofia Guba}dulina: 
- Concordanza » (Complesso Musica Viva Pra- 
gensis diretto da Zbynek Vostrak); Betsy lolas: 
Sonate à douze (Solisti Vocali deil'ORTF di¬ 
retti da Marcel Couraud). 2f,45 Rapporti '7l; 
Arti figurative. 22,15 Musica ‘ sinfonica richie¬ 
sta. 23-23,30 Idee e cose de! nostro tempo. 


6 - 


NAZIONALE 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (i parte) 


Castellazzo-Gailizìo) • Darla dìrla- 
dada (Dalida) • Azzun;:> (Franco Cas¬ 
sano) 


F. Giardini: Sinfonia in re maga, con¬ 
certata a più strumenti (Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir. M. Rossi) * L. 
Leo: Concerto per ve. e orch. ^c. P. 
Grossi - Orch. del Teatro La Fenice 
di Venezia dir. C. Abbado) • R. Schu- 
mann: Hermann und Dorothea, ouver¬ 
ture (Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir. A. La Rosa Parodi) • P. I. Clal- 
kowskj; Capriccio Italiano (Orch. Fl- 
larm. di Berlino dir. H. von Kàrajan) 

6,54 Almanacco 
7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
N. Paganini: Trio in re magg. per pf., 
ve. e chit. (E. Drolc, v!.; G. Donderer, 
ve.; S. Berend, chit.) • J. Lanner: 
Làndler (Compì. Boskowsky dir. W. 
Boskowsky) • M. RaveI: Introduzione 
e Allegro per arpa e strum. (Arp. O. 
Eliis - Strum. del « Melos Ensemble ») 

• I. Albeniz: Triana (orchestraz. di F. 
Arbos) (Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir. V. Spiteri) 

8" GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Di di yammy (i Cugini di Campagna) 

• La colomba (Sergio Endrigo) • Little 
green bag (Nada) • Sensazione (Ico 
Cerutti) • Né come né perché (Mi¬ 
na) • '1 te vurria vasa’ (Mario Abbate) 

• io si (Ornella Vanoni) * Il cucù (Duo 


9— Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musii 
gnia di Giancarlo Sl|i 


iqaie 


Neii'intervallo (ore IO); 

MARE OGGI 

Quotidiano di attualità nautiche 


11.25 Andrea Chénier 

di Luigi mica 

GIORDANO 


Opera in quattro atti 
Musica di UMBERTO 
Atto primo 
Andrea Chénier Mari 
Cario Gérard 
La Contessa di Coign^ 
Maria 

Maddalena di Coigny 
La mulatta.Bersi 
Pietro Fleville 
L’Abate 

li Maestro di casa 
Direttore Gianandreaj 
Orchestra e Coro 
di S. Cecilia di Ronta 
M” del Coro Bonavei 


Tèi 

T 


dell 


ntura Somma 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Smash! Dischi a co|po sicuro 
12,44 Quadrifoglio 


In compa- 
ragia 


Del Monaco 
ore Bastianini 


resa Mandatari 
Renata Tebaldi 
enza Cossotto 
no Mantovani 
jelo Mercuriali 
ichele Cazzato 

Gavazzeni 

Accademia 


13 — GIORNALE RADIO 

. 13,15 RENATO RASCEL presenta: 

Cubetto dì ghiaccio 

Un programma di D'Ottavi e Uo- 
nello con Marina Malfatti 
Orchestra diretta da Vito Tommaso 
Regìa di Arturo Zanini 

14— Giornale radio 

14.09 Zibaldone italiano 

(i parte) 

15— Giornale radio 
15,10 IL TULIPANO NERO 

di Alessandro Dumas - Tradgz. e adatt. 
radiof. di Margherita Cattaneo - Comp. 
di prosa di Firenze della RAI con Ren¬ 
zo Ricci e Gianni Bonagura 
fio episodio 

Riccardo Van Systens: Gianni Bonagu¬ 
ra; Isaac Boxteh Renzo Ricci; Rosa: 
Giulia Lazzarint; Cornelio Van Baerle: 
Romano Malaspina; Maatro Harbruck, 
carnefice: Cesare Polacco; La nutrice: 
Wanda Pasquini; Tre popolani; Corra¬ 
do De Cristofaro, Angelo Zanobini, 
Pierluigi Zollo; Due servitori: Fabrizio 
Jovine, Edoardo Torricetla 
Regìa di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

15.30 ZIBALDONE ITALIANO 

(I! parte) 

15.45 IL PONTE DEI SOSPIRI 

di Michele Zévaco - Adatt. radiof. di 
Amleto Micozzi - Comp. di prosa di 
Firenze della RAI - 6 ° episodio 
Rolando: Warner Bentivegna; Altieri: 


Franco Morgan; Scalabt[ino: Adolfo Ge¬ 
rì; Dandolo: Franco Luzzl; L’Aretino: 
Alfredo Bianchini; Sandrigo: Giampie¬ 
ro Bechereflf; I banditjl: Adolfo Feno- 
glio, Dario Penne. 

Regìa di Dante Ràlterì 
(Edizione LucchI - Milano) 
(Registrazione) 

16— Programma per l plbcoli 
La roulotte della fantasia 
a cura di Bianca Marìla Mazzoieni 
Fiabe di Anna Luisa Meneghini 
Partecipa Enzo Guarirli 
Regia di Ruggero Wl 

16.20 PER VOI Gl 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e 
Feglz 

. Day dream, You didn'i 
niee, Do you believe I 
Spoonful); Did you 
màke up your mind, Bfje suede shoes 
(John Sebastian); Mcnday, monday, 
Go where you wanna go, 
again, California dreamin’ 
and Papa's); I get 
and viilains. Barbara Ànn, I can bear 
music. Good vibrations (Beach Boys) 
Neil'int. (ore 17): Giornale radio 

18,15 LE NOSTRE ORCHESTRE Di MU¬ 
SICA LEGGERA 


1VANI - 


4arlo Luzzatto 

have to be so 
magic (Lovin' 
ever have to 


saw her 
(Mama’s 
around. Heroes 


18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cttadini tedeschi 
a cura di Ida Maria Plettemberg 
Realizzazione di Renatio Parascandolo 


19—1 PROTAGONISTI: Orchestra da 
Camera ■ I MUSICI » 
Presentazione di Luciano Alberti 

Antonio Vivaldi: Concerto « alla ma¬ 
drigalesca * op. 54 n. 1 dai « Tre Con¬ 
certi per strumenti vari * (Revis. di 
Maria Teresa Garattl): Adagio, Alle¬ 
gro • Baldassare Galuppi: Concerto 
a quattro n. 2 in sol maggiore (Revis. 
di Egida Giordani Sartori): Andante e 
Allegro - Andante - Allegro assai 

19,30 Musical 

. Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

i couid have danced all night, da « My 
fair Lady » (Ray Conniff) • Promises, 
promises, da • Promesse, promesse * 
(Burt Bacharach) • Se Dio vorrà, da 
« Rinaldo in campo » (Domenico Mo- 
dugno) • Un amore come dico io, da 
« Viola, violino e viola d’amore * (En¬ 
rico Maria Salerno) • Yesterdays, da 
« Roberta » (Jack Gleason) • E’ amore 
quando, da « Angeli in bandiera » 
(Milva) • Marne, dalla commedia mu¬ 
sicale omonima (Duo pff. Ferrante- 
Teicher - Dir. Nic Perito) • Climb 
ev'ry mountain, da* - The sound of 
music » (Shirley Bassey) • Ciuma- 
chellà de Trastevere, da « Rugantino » 
(Bruno Nicolai) • Tre briganti e tre so¬ 
mari, da - Rinaldo in campo » (Dome¬ 
nico Modugno) • Un po’ di cielo, da 
« Carlo non farlo » (Emilio Pericoli) 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 80 ° Parallelo 


GL. 


Tre atti, di Vittorio 
Oland Branden 
Barbara, sua moglie 
Stefano Shannon Gié 
Stokken, luogotenerìte 
Capitano iohan Claus^i 
An 

11 Dottor© 


Rèi 


Marinai 


Regìa di Pietro Mas^< 

(Registrazione) 

21,50 CONCERTO DEL CllARINETTISTA 
GIUSEPPE GARBARINO E DEL 
PIANISTA BRUNO pANINO 

Paul Hindemith: Sonata; Piuttosto mo- 


Nord 


Calvino 

altiero Tumiatl 
ÌGabriella Genia 
Maria Volonté 
Adalberto Merli 
:en 

onìo Battistella 
nato Commetti 
Silvio Spaccesì 
Marcello Tosco 

erano Taricco 


Ito lento - Pic- 
Martinu: So- 
■tegro-Andante - 


derato - Vivace - Mo 
colo rondò • BohusI; 
natina: Moderato - Àlf 
Poco allegro 

22,20 Intervallo musicale 

22,30 Parliamo di: il marciapiede semo¬ 
vente ' 

22,35 RITORNA COSIMO 
Programma musica 
da Giuliana Rivera 
Angeli con Cosimo 
Paola Orlandi 

23— GIORNALE ^ADIO 
pentagramma, a curq 
so - I programmi dì 
nanotte 


e presentato 
e Mario De 
Di Ceglie e 

- Lettere sul - 
di Gina Bas- 
àowanì - Bua- 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nelrintervailp (ore 6,24); Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Gicmale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nico Fidenco e 
I New Trolls 

Marpsca-Pagano: A casa di irene • 
Motioi-Fidenco: La voglia di ballare 

• i^denco: Come nasce un amore • 
Medpia: Ma piano per non svegliarti 

• Pfosperi-Fidenco: Tu ed io, io e te 

• dalabrese-Carson: Qualche stupido 
ti amo • De André-Reverberi: Signo¬ 
re il sono Irish • Di Palo-De Scalzi: 
Ven o dolce dell'estate; Lei mi dice¬ 
va; lo che ho te; Venti o cent'anni 

• ^ ogoi-Battisti: Un'avventura 

— Invi rnizzi Susanna Argento 

8.14 Muliica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUÒNI E COLORI DEU’ORCHE- 
STIiA (I parte) 

9.14 I tc rocchi 

9.30 Gic male radio 

9,35 SUÒNI E COLORI DEU’ORCHE- 
ST( A (Il parte) 

9.50 Elisabetta 
d’Inghilterra 

Orlglinale radiofonico di Ivelise Ghio- 
ne - Compagnia di prosa di Firenze 


della RAI con Anna Miserocchi e 
Warner Bentivegna - puntata 


Elisabetta Tudor 
Kate Asheley 
Una cameriera 
Leicester 
Melv'ìlie 
Maria Stuarda 
Henry Darnley 
Throckmorton 
Riccio 

Il narratore < 


Anna Miserocchi 
Nella Bonora 
Wanda Pasquini 
Warner Bentivegna 
Antonio Guidi 
Silvia Monelli 
Dante Biagioni 
Ezio Busso 
Claudio Sora 
Corrado De Cristofaro 


Regia di Dante Reiteri 
— Invernizzi Miiione Arancione 
10.05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Pace-Panzeri-Piiat: Rose blu (Mauri- 
. zio) • Minellono-RemigI: Lo so che è 
stato amore (Memo Remigi) • Testa- 
SciorilM: La riva bianca la riva nera 
(Iva Zanicchi) • Lo Vècchio-Vecchio¬ 
ni: Ho perso il conto (Rossano) • 
Pallavicini-Carrisi: E il sole dorme tra 
le braccia della notte (Al Bano) • 
Palomba-Aterrano: Strana malinconia 
. (Tony Astarita) 

10.30 Giornate radio 

10,35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bori- 
compagni — Henkel Italiana 


13 ,30 GIORNALE RADIO, 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,05 Su Idi giri 

Theijfe goes maloney (The Climax) • 
Staabra (Christy) • Bridge! thè Midget 
(Raq Stevens) • Bagno di mezzanotte 
(GjlDert Bécaud) • li corvo Impazzito 
(Mauro Lusinì) • La notte è troppo 
lungli (Weas) • Barbarella (Arohaeop- 
teri)(i • La pianura (MiIva) « Quando 
un uomo resta senza amore (Sergio 
Leonardi) 

14,30 Tralmissioni regionali 

15— Noli tutto ma di tutto 

Picciola enciclopedia popolare 

15,15 Monvi scelti per voi 
— D/schi Carosello 

15,35 Media delle valute 

Bollettino per i naviganti 

15,40 INTMMEZZO 

16,05 Pomeridiana 

Snosji moon (René Eiffel) • Come un 
bambino • (Gilbert Bécaud) • Stay 
(Wallace Collection) • La casa nel 
parcé (Bruno Lauzi) • La pianura (Mil- 
va) II* Take comfort (Bread) • Non 
dimenticare (Gian Pieretti) • La notte 


19 15 vetrina di un disco per 

L’ESTATE 

Ora Iridi con me (Paolo MengolO • 
Vola cuòre mio (Tony Cucchiara) • 
Loia I beila mia (i Califfi) • Dimmi an-- 
coralti voglio bene, (Nando Gazzolo) 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quélirifoglio 

20,10 Siipersonic 

Dlsohi a mach due 

Moo| park woman (Flea on thè Ho- 

ney)] * D.M. Boogaloò (Rete Terrace) 

• Bdogie for George (CLFìO.) • So- 
mebgdy stole my wife (Mungo Jerry) 

• Just a little lovin (Barbra Streisan^ 

• I |avent got thè Urne (Frijid PInk) • 
To buy thinking bout my baby (MardI 
Grasi) • Now and then (Arlo GuiÉi4e) 

• Rtp it up (Little Richard) • Smile 
awaV (Paul and Linda Me Cartney) • 
Exusè me (Shirley Bassey) •* The time 
has come (Shango) • Come away Me¬ 
linda! (Uriah Heep) • Insieme a- te sto 
bene (Lucio Battisti) • Hey lawdy 
marna (Steppen Woif) • Time for 
thinking (Wehicle) • Oniy aroach 
(Humble Pie) • Gomin after me (Fta- 
min Groovies) • Hang on (Dick Do¬ 
mane) • Put your band in thè band 
(Engdbert Humperdinck) • Comunica- 


... -- . ,,a,,u II, «Ile liailU 

(Enga)bert Humperdinck) • Comunica- 
tion oeack down (Led Zeppelin) • l'il 
be.ejeeping (Three Dog Night) • At 
(fdwing Starr) • Paranoid (Black 
Sabbath) « Music for gong-gong (Qsi- 
bisa)J « Tomorrow tpmorrow (Bee 
Gees) • - Take e -.pebble (Emerson 


è troppo lunga (Wess and thè Aire- 
dales) « Oh, happy day (Quincy Jones) 
« On thè March (African People)- « 
Caro amico (Edoardo Vianello) « La 
rivoluzione delle donne (Kafty Line) 
« La montagna (Michel Delpech) « 
You're all ! need toget lup (Diana 
Ross) « Paura (I Dik Dik) « E oi sei 
tu (Claudio Baglloni) « Tutta mia la 
città (Enrico Simonetti) « Albert Fla- 
sher (Guess Who)'« Tu non sei più 
Innamorato di me (Iva ZanioohI) « 
Ritorna fortuna (Gli Alunni del Sole) 
« 120-150-200 all'ora (Roberto Carlos) 
'« La chasse à l'homme (Sylvie Var- 
tan) « Ragazzi tocca a noi (I Califfi) 
« For love of Ivy (Woody Herman) 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 17,05): I nostri figli, a cura 
di Gina Basso 
(ore 17,30): Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientiflol 

18,15 Long Playing - Selezione dai 33 girl 

18,30 Giornale radio 

18,35 Allegre fisarmoniche 

18,50 Angelini presenta; 

. C’E’ UNA CHIESETTA - 

con Olga Fagnano e Mario Brasa 

Realizzazione di Gianni Casalino 


Lake and Palmer) «- Cocca (Assagai) 
« Rendez-moi le soleil (Johnny Hal- 
lyday) « Tuxedo Junction (Ella Fltzge- 
rald) « Smashing of amps (Jimi Hen- 
drix) 

21.30 li mondo deil’opera 

; Rassegna settimanale di spettacoli 

lirici in Italia e all’estero 
a cura di Franco Soprano 

22.10 PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Uliati Terry 

22.30 GIORNALE RADIÒ 

22,40 IVANHOE 

di Walter Scott - Traduzione e adatta¬ 
mento radiofonico di Giancarlo Co¬ 
belli - Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 
6 a puntata 

Isacco Ennio Balbo 

Rebecca Adriana Vianelio 

Nanh°® Arnaldo NinchI 

Cedric Gino Mavara 

Wamba Giorgio Favretto 

Rowena Elena Sediak 

Musiche originali di Franco Potenza 
Regia di Andrea Camilleri 

23— ; Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


g — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9.55 II teatro popolare veneto di Gia¬ 
cinto Gallina. Conversazione di 
Vittorio Lombardi 

10 — Concerto di apertura 

Benjamin Brltten: Sonata in do mag¬ 
giore op. 65 per violoncello e piano¬ 
forte (Stanislav Apolin, violoncello; 
Radoslav KvapiI, pianoforte) • Samuel 
Barber: Souvenirs op. 28 per .due pia¬ 
noforti; Valzer - Scottish - Ras de 
deux - Two stop - Hesitation tango - 
Galop (Duo pianistico Joseph Roliino- 
Paul Sheftel) • Sergej Prokoflev: Quin¬ 
tetto in sol minore op. 39 per oboe, 
clarinetto, violino, viola e contrab¬ 
basso (Lothar Koch, oboe; Herbert 
Stàhr, clarinetto; Alfred Malecek, vio¬ 
lino; AIrich Fritzé, viola; Rainer 2ep- 
peritz, contrabbasso) 

11 — I Concerti di Johann Sebastian 
Bach 

Concerto brandeburghese n. 1 In fa 
maggiore:* Allegro - Adagio - Allegro 
-Minuetto, Polacca (The Philharmonia 
Orchestra diretta da Otto Klemperer); 
Concerto in la minore per . violino e 
orchestra: Allegro - Andante - Allegro 
assai (Violinista Isaac Stern - Orche¬ 
stra Sinfonica di Filadelfia diretta da 
Eugène Ormandy) 


11,40 Musiche italiane d'oggi !; 

Roberto Gaggiano: Suite per archi su 
canzònt corte spagnole deil sècoli 
'■ XV-^.Largo (o voy) - Wilegro 
(A^g,^e non ayl) - Grave (todo II quanto 
y ^rvy) - Vivace (dìndirìn, dindirin) 
- Allegro (el cervei me fa noché y dia; 
Con amores mi madre) (Orchestra « A. 
Scarlatti * di Napoli de/la fìA/ Idlretta 
da Roberto Caggiano) • Costantino 
Costantini; Divertimento su un tema di 
Casella (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 

12 — L’informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

» 

12,20 Musiche parallele |j 

Wolfgang Amadeus Mozart: Dein Gio- 
vannL’^» Là ci darem la mano *|'(Hilde 
Guedfe.soprano; Cesare Siepi, bas- 
sq jfe'Qrchestra Filarmonica di Vienna 
dìi-éCtà da Josef Krips) • Frédéric 
Chopin: Variazioni op. 2 su « Là ci 
darem la mano » dal « Don Giovanni » 
di Mozart (Pianista Alexis Weissen- 
berg - Orchestra della Società' dei 
Concerti del Conservatorio di; Parigi 
diretta da Stanislav Skrowacevyski) • 
Gioacchino Rossini: da « Soirées mu- 
w sicales »: L'Invito-La pastorella delle 
- , Alpi - La danza (Renata Scotto, li aopra- 
no; Antonio Beltrami, pianoforte) • Be¬ 
njamin Britten; Soirées musicalés, sui- 
n. 2 op. 24: March - Canzonetta - 
Tirolese - Bolero - Tarantella (Orche¬ 
stra New Symphony di Londra ! diretta 
da Edgar Cree) J - 

l 


13 .05 Intermezzo 


J. Sìbeljus: Cavalcata notturna e levar 
del sole op. 55 (Orch. Sinf. di Londra 
dir. A. Collins) « C. Saint-Saèns; 
Concerto n. 5 in fa magg. op. 103 per 
pf. e orch. • L'Egiziano • (Pf S. Rloh- 
ter - Orch. Sinf. di Stato di Mosca 
dir. K. Kondrascin) « M. RaveI: Rapso¬ 
dia spagnola (Orch. de Paris dir. C. 
MQnch) 

14 — ' Pezzo di bravura 

F. Kalkbrenner: Studi op. 20 n. 3 e 
n. 7; Studio op. 143 n. 17 « S. Thai- 
barm. Studi op 26 n. 1 e n. 6 (Pf. 
M. Tipo) « E. Ysaya; Divertimento per 
vi. e pf. (A. Ferraresi, vi.; R. Casta- 
gnone, pf.) 

14,20 Bela Bartok: Rapsodia n. I per vi e 
pf. (J. SzigetI, vi.;' B. Bartok, pf.) 

14.30 Melodramma In sintesi 

LA CAMPANA SOMMERSA 
Opera in quattro atti di Claudio Gua¬ 
stalla, dal dramma di Gerhard Haupt- 
mann - Musica .di Ottorino Respighi 
Rautendelein: Margherita Carosio; 

Magda: Rina Maiatrasi; Fauno: Tom¬ 
maso Frascati; Enrico: Umberto Bersò; 
Ondino: Rolando Panerai; Un bambino: 
Graziella Cattaneo, voce recitante 
Orohe^ra Sinfonica e Coro ,dl Milano 
della RAI diretti da Franco Capuana 
M» del Coro Roberto Benaglio 

15.30 Ritratto di autore 

Salomone Rossi 

Salmo 137 . Al Naharot bave! Suite 
vi danze; Ode nuptiale (Compì, vocale 
• Pro Musica - di New York dir. N. 


Greenberg); Sonata in re minore -. La 
moderna . (A. Stefanato, C. CaSellato, 
vl.i; B. Morselli, ve.; G. . Favaretto, 
clav.): Salmo 128, à sei Voci (Sestetto 
Luca Marenzio); Tré Duetti (1^. Ba¬ 
ker, L. Rossi, soprahiT' G, Favaretto, 
-clav.): Duetto . Vo fuggir .» (M. Baker, 
L. Rossi, sopr.i; A. Stefanato, fc, Ca- 
sellato, vi.i; G. Favaretto, clav,): Quat- 
fri;'tro Madrigali (Sestetto Luca Marenzio) 

16,15 Concerto da camera I 

W. A. Mozart; Quartetto In fa II magg, 
K. 370 per ob , vi., v.la e ve. (M. 
Bourgue, ob.; P. Zukermann, vi.; M. 
Thompson, V.la; C. Kanngiesser, ve.) 
« J. Brahms: Quartetto in do min. op. 
51 n. 1 per archi (J. 0. Buswell IV, P. 
Zukermann, vl.i; M. Thompsoni v.la; 
C. Kanngiesser, vo.) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 

della stampa estera ; 

17,10 Musica leggera j 

17,20 Fogli d’album : 

17,30 Benjamin Spock, Il buon Ipapà. 
.iaìL- Conversazione di Paola Ojetti 

17.^ Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— Incontri di Parigi: Gildo Caputo, 
à cura: di Marie-Claire Sinkc 

18,05 Musica leggera 

18,45 Jean Rlvier: Sonatina per fi. e pf. 
(J.-P. Rampai, fi-! R- Veyron-Lacroix, 
pf.) « Alexander Scriabin: a) Due 
Studi: In do diesis min. op. 2 |n. 1 - 
in re min. op. 8 n. 12; bJ So¬ 

nata fPT 10 in do magg. op. 70 [1n un 
movimento) (Pf. W. Horowitzì I; 


19,15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven: Rondò In si 
bemolle maggiore per 'pianoforte e 
orchestra (Pianista Fellcja Blumenthal - 
Orchestra Filarmonica di Brno diretta 
da Jirl Waldhaus) • Anton Bnuckner: 
Sinfonia n. 1 in do minore: Allegro - 
Adagio - Scherzo - Finale (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da 
Claudio Abbadoy 

20.15 LA FILOSOFIA DELL’INDIA 
3. Il pensiero Vedente 
a cura di Laxman Prasad MIshra 

20,45 Jean-Philippe Rameau: Concerto en 
sextuor n. 2 in sol maggiore: La La- 
borde - La Boucon - L’Agagante - Mi¬ 
nuetto I e II (Orchestra dé l'Oiseau 
Lyre diretta da Louis De Froment) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 QUARTETTI PER ARCHI DEL NO¬ 
VECENTO 

Quinta trasmissione 
Maurice RaveI: Quartetto in'fa maggio- 
re; Allegro moderato - Assai vivo, 
ben ritmato - Molto lento - Vivo e 
agitato (Quartetto di Budapest: Joseph 
Roisman, Alexander Schneider. vio- 
, lini; Boris Kroyt. viola; Mischa Schnei¬ 

der, violoncello) • ^rgej Prokofiev; 
Quartetto n. 1 in si minore op. 50; 
Allegro - Andante molto, Vivace - An¬ 
dante (Quartetto Endres: Heinz €n- 
dres, Joseph Rottenfusser. vioimH Fritz 
Ruf, viola; Adolf Schmidt, vIolònceMo) 

Ah termine: Chiusura ‘ 


- [i ^ 

l|l€»reofonia _ j 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzi - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Mdislca da camera - ore !Ì15,30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mù¬ 
sica leggera. 



notturno italiano 


Da1IÙ>’:^pTe 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e . notiziari trasmessi da Roma 12 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni df Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m ‘49,SO 
« su kHz %15 pari a m 31,53 e tlal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 

1.36 Ribalta Urica - 2,06 Contrasti musicali 

- 2,36 Carosello di c an zoni - 3,06 Musica 
in celluloide - 3,36 S^^iinote per cantare 

- 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Allegrò pen¬ 
tagramma - 5,06 Arcobaleno muslcple. - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 4-# i'i 

tslòtizlan’: in italiano e inglese alle orò t - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco-^^alfe 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4i30 -’SiSO.^^ 










Clone 

interamente rlvetiuta ed aggiornata 






S2P^^ 
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ài 
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Luciano Petech 

Profilo storico dèlia civiltà cinese 


l.a civiltà cinese ed i suoi vari aspetti 
(pensiero filosofico, politico e religio¬ 
so, letteratura e arte), nel suo millena¬ 
rio divenire storico. Le linee generali 
del suo sviluppo, le sue leggi interne e 
le influenze esterne che lo hanno con¬ 
dizionato, dal Sinanthropus a Mao 
"se-tung. Volume corredato da nu¬ 
merose cartine e tavole fuori testo. 


252 pagine di testo con numerose iilustrazioni in bianco 
e nero. Legatura in piena teia, impressione in oro. So- 
vracoperta a colori plastificata. L. 5000 


EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41, 10121 Torino - via del Babuino 9, 00187 Roma 


giovedì 


Per Messina e zone collega¬ 
te, in occasione delia XXXII 
Fiera Campionaria Interna¬ 
zionale 

10-11,20 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

15,30-16,30 PERUGIA: CICLI¬ 
SMO 

Giro dell’Umbria 
Telecronista Adriano De Zan 

18.15 GONG 

(Pronto della Johnson - Caffè 
Caramba) 

la TV dei ragazzi 

IL CLUB DEL TEATRO 

Settima puntata 
. a cura di Luigi Lunari 
Realizzazione di Peppo Sac¬ 
elli 

Raoul Grassilli presenta: 

- / fisici » di Durrenmatt 

GONG 

(Olita Star - Dentifricio Ul- 
trabrait - Maxi Kraftj 

19.15 ARIA DI MONTAGNA 

a cura di Orazio Pettinelli 
Coordinamento di Luca' Aj- 
roldi 

Realizzazione in studio di 
Gigliola Rosmino 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dinamo - Tostine Invernizzi - 
Dufour - Rex Elettrodomestici 

- Peosi-Cola - Lacca EInett 
deli'Oreal) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Super Silver Gillette - Ama¬ 
ro Ramazzotti - Biscotti Ger- 
berj 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Bibite Schwepoes - Camay - 
Tonno Maruzzella - Agìp Big 
Bon) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


: 


\\ h 





ir 


CAROSELLO 

(1) Milkana De Luxe - (2) 
Birra Dreher - (3) Baci Pe¬ 
rugina - (4) Bitter S.Pelle- 
grino - (5) Lampade Osram 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 2) 
Film Makers - 3) Brera Cine¬ 
matografica - 4) Registi F^ub- 
blicitari Associati - 5) Gamma 
Film 


RIUSCIRÀ’ 

IL CAV. 

PAPA’ UBU’...? 

Avventure con attori, burat¬ 
tini e canzoni 

Tre puntate di Giovanni Bor- 
mioli e Maurizio Costanzo 
liberamente ispirate ai per¬ 
sonaggi di Alfred Jarry 
Personaggi ed interpreti; 
Papà Ubù Renzo Palmer 
Mamma Ubù 

Carmen Scarpitta 
1 • r, , j. ■ / Pippo Franco 
I tre Paladini ( Cocfii e Renato 

Lo zar Alessio Renzo Palmer 
I burattini di Otello e Mauro 
Sarzi 

Le voci di: Michele Cammi¬ 
no, Enzo Liberti, Franco Puc¬ 
ci; Angiolina Quinterno 
Musiche originali di Pino 
Calvi 

Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Marilù Alianello 
Regia di Vito Molinari 

Seconda puntata 

DOREMI’ 

(Stock - Safeguard - Total - 
Detersivo Last al timone) 

22— SULLA SCENA DELLA 
VITA 

a cura di Claudio Barbati 
Peggy Guggenheim 
Un programma di Pierre Ko- 
ralnik 

Edizione a cura di Marcello 
Pandolfi 

(Produzione RAI-RM-ORTF) 

BREAK 

(Deodorante Darli - Fernet 
Branca) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


- f, .. 



SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lucido Lord Rapid Shine - 
Cassettophone Ptilips - Cor¬ 
netto Algida - Tonno Nostro¬ 
mo - Cristallina Ferrerò - Lip) 

21,15 EUROVISIONE 

I 

•Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee| 

La ARD, la BBC, la BRT- 
RTB, la NCVR, a ORTF, la 
SRG-TSI-SSR e la RAI 
presentano da 

BLACKPOOL (Gran Breta¬ 
gna) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERIE 1971 

Torneo televisivo di giochi 

tra Belgio Francia, Germa¬ 
nia Federale, Gn n Bretagna, 
Olanda, Svizzere e Italia 
Sesto incontro 
Partecipano le c ttà di: 

— Tielt (Belgio) 

— St. Malo (Francia) 

— Wetter (German a Federale) 

— Blackpool (Gran Bretagna) 

— Rolde (Olanda) 

— Ascona (Svìzzera) 

— Canelli (Itaiia ) 

Commentatori per l'Italia Ro¬ 
sanna Vaudetti e Giulio Mar¬ 
chetti 

Regia di Alan Chìvers 

DOREMI’ 

(Liquigas - Olio di semi Teo¬ 
dora - lAG/IMIS Vfob/7/ - Gan¬ 
ci a Americano) 

22,30 BOOMERANG 
Ricerca in due cere 

a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 

Regia di Paolo Gazzara 


Trasmissioni in lin{ ua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER iSPRACHE 


19,30 Hauptstrassej Gliick 
Eine kleìne grosse Llebes- 
geschichte fnilt Viktorìa 
Brams und Mijohael Hinz 
7. Folge: « Romanze in 
Moli - I 

Regie: Franz Marìschka 
Verleih: ZDF | 


19,55 Dreimal Xgàis 

Ein Bericht v(on Rudolf 
Lais u. Edwin Braun 
ùber die inselaruppe der 
Zykiaden ] 

Verleih: TELESAAR 

I 

20,35 Germania Romana 

• Das ròmisch-rheinische 
Wirtschaftswunder » 
Fiimbericht von! Hanno 
BruhI. I 

Verleih: BETA FILM 

20,45-21 Tagessebau 








ore 19,15 bazlonale 

La difesa dM verde e l'avanzata del cemento: 
questo l'argàmento del servizio principale pre¬ 
visto netta puntata odierna della rubrica curata 
da Orazio PAtinellL Tutte le volte che si affron¬ 
ta il problema della salvaguardia della natura 
ci si accorge- che i principali ostacoli a ogni 
soluzione sono due: l'uomo, che contamina, di¬ 
strugge, altèra e non rispetta l'ambiente che 
lo circonda; le il cemento, che serve sì a costrui¬ 
re le case fkr l'uomo, ma che ruba inevitabil¬ 
mente spazio al verde. Anche in Italia si è av- 


lIliSCIÉA’ Il cav. 


vertita receniemmite la necessità di salvare al¬ 
meno quello che resta dei tesori naturali, ma 
l'azione di difesa procede senza mezzi adeguati, 
con leggi insufficienti, disposizioni anacroni¬ 
stiche e fra l'indifferenza dei più. L'inchiesta 
sul verde e il cemento è stata realizzata da 
Giulio Pannacci e Sandro Cova. Nel consueto 
notiziario di Alia di montagna, tre sono gli 
argomenti di ajtP^ità: le condizioni in cui ver¬ 
sano i paesi ^filPBtna colpiti dalla recente eru¬ 
zione; la p^tCica dello sci estiyo a Cervinia e 
un serv0m.a proposito della ricerca di fossi¬ 
li nel lldr^ese. 


ore 21 nazionaie 


Dopo il dai 
del suo U1 
« Il signor I 
gnobile, pei 
(per il bas 
Jarry entrò 
personaggio 
pubblico rh 
ci e conosce 
gio assurdo 
la finzione 
ne addirittu 


more e il successo 
tiu, Jarry scrisse: 
Vbù è un essere i- 

Ì questo somigUa 
o) a tutti noi ». ; 
a tal ptfntò fiét 
da recéarlo in 
ilgendosi ad ami¬ 
anti con il linguag- 
k strampalato del- 
seeniea, mimando- 
tra i movimenti, i 


gesti. Ubù divenne ben presto • 
una maschera fondamentale 
ed indimenticabile del teatro di 
tutti i tempi. Mostruoso d'a¬ 
spetto, grasso, il viso porcino, . 

' la testa appuntita, imimd^ea^- 
: nel tratto, vile, la mog^^'gm 
■ spingerlo a usurpare il 
di Polonia gli deve 
Iresti aumentare senza limata i 
tua ricchezza, mangiare spe^s- 
simo del salame e andartéfèè. in - 
giro in carrozza». Quella dì sta¬ 
sera è la seconda puntatfk 01- 




iàfe: spettacolo che BormioU e 
-Costanzo hanno tratto libera- 
’mente dai vari testi che Jarry 
■ ha scritto sul suo personag- 
Vgio, su quell'Vbù del quale 
•t-André Breton ebbe fra l'altro: 
la scrivere: « E' l'incarnazione 
s magistrale del sé nietzschiano- 
freudiano, che designa l'insie¬ 
me delle forze sconosciute, in¬ 
conscie, inibite, dove l'io non 
è che l'emanazione consentita, 
totalmente subordinata alla 
prudenza ». ' 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 1971 

ore 21,15 secondo 



Rosanna vLudetti che commenta lo spettacolo per_ l’Italia insieme con Giulio Marchetti 


SULLA SCENA DELLA VITA: Peggy Guggenheim 


ore 22 nazionale 

Il nome di Peggy Guggenheim 
(nata a Ne-w York nel 1S98) è 
legato a qi&llo che lei stessa 
definisce « ino unico ideale »: 
la collezione ' d'arte moderna 
che è andata faticosamente 
formando nel corso della sua 
intensa vital Sistemata attual¬ 
mente nell'ìjibitazione di Par 
lazzo Venief, dei Leoni a Vene¬ 
zia (dove per un suo preciso 
desiderio resterà anche dopo la 
sua morte},} ed aperta al pub¬ 
blico. si presenta come una 
delle collemoni private più 
complete^ pkr le fondamentali 
(esfimomanae dei maggiori mo¬ 
vimenti aratici astratti che 
accoglie (fpurismo, cubismo, 
dadaismo, surrealismo, espres¬ 
sionismo astratto). Ma ciò che 
fa di Peggy Guggenheim un 
personaggioì è che questa sua 


grande passione per l'arte non 
l’ha limitata al ruolo della col¬ 
lezionista preoccupata solo del¬ 
la ricerca e dell'investimento: 
la sua stessa vita personale si 
è venuta realizzando a fianco 
degli artisti come amica, mece¬ 
nate, moglie. Al 1923 risale il 
rifiuto del chiuso ambiente so¬ 
ciale cui apparteneva (prove¬ 
niva da una facoltosa famiglia 
ebrea) per le nozze con Imw- 
rence Vail, che la portano a 
Parigi, al contatto e all'amici¬ 
zia di artisti e di intellettuali: 
Brancusi, Duchamp, Man Ray, 
Calder, Tanguy. I nomi più noti 
delle nuove correnti astratte,^ 
la introducono, la guidano nel¬ 
la sua costante opera di sele¬ 
zione, influenzano le sue scelte, 

■ le aprono nuovi interessi. Sono 
di questo periodo le mostre da 
lei allestite a New York, Lon¬ 
dra e in tutta Europa, e la sua 


attività di gallerista. Poi la 
guerra la sospinge di nuovo 
verso gli Stati Uniti: nel 1941 
in Virginia sposa Mof Ernst, 
uno dei maestri del surreali¬ 
smo. A Peggy Guggenheim si 
deve tra l'altro la scoperta e il 
lancio di nuovi grandi artisti 
come Jackson Pollock, Il pa¬ 
dre dell'espressionismo astrat¬ 
to americano, e il veneziano 
Tancredi, morto prematura¬ 
mente. L'incontro con Peggy 
Guggenheim, che ci viene pro¬ 
pósto stasera per il ciclo Sulla 
scena della vita a cura di Clau¬ 
dio Barbati, è un'occasione per 
rievocare attraverso le opere 
raccolte nella sua casa-museo 
di Venezia alcune fra le più 
geniali figure di artisti del 
nostro tempo, ricordati nei 
loro aspetti più segreti ed in 
curiosi episodi della vita quo¬ 
tidiana. 




seniprebuono 


«B AG ATTO D’ORO» allo ' 
Studio Testa per Punt e Mes 

Dei 4 Bagatti d’Oro in palio daHa SIPRA 

per il 1970, quello per la Stampa è stato asse¬ 
gnato all'annuncio Punt e Mes creato dallo Stu¬ 
dio Testa per conto della Carpano. Il Bagaào 
d'Oro, uno dei massimi riconoscimenti naziónàli, 
premia il livello qualitativo raggiunto anche r^el 
settore Stampa datfAgenzia Torinese, già nòjta 
per i suoi successi Tir campo cartellonistico, pi- 
nematografico e televisivo. L'annuncio premiato 
è del tipo così detto « d'atmosfera », uno dei vàri 
aspetti della dinamica creativa della produzione 
Testa. I 

Alla premiazione, svoltasi a Stresa nei giorni 
1 e 2 luglio, erano presenti la dottoressa Marìpe 
Laugeri, direttrice della Pubblicità Carpano e il 
dottor Francesco De Barberis, contitolare deljlo 
Studio Testa. 






























NAZIONALE 



giovedì 19 agosto 



IL SANTO: S. Giovanni Eudes. 

Altri éanti: S. Giulio, S. Sisto, S. Lodovico, S. Mariano, ,S. Ruffino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,28 e tramonta alle ore 19,24; a Roma sorge alle ore 5.23 e 
tramof)ta alle ore 19,04; a Palermo sorge alte ore 5,^ e tramonta alle ore 18.55. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1850, muore a Parigi lo scrittore Honoré de Balzac. 
PENSILO DEL GIORNO: L'insensibilité non é altro che l'imbecillità dell'animo. (Anonimo). 



MinijLie Minoprio conduce con Raffaele Pxsu « The pupil », corso semiserio 
di lingua inglese, testi e regìa di Paolo Lìmiti (15,40, Secondo Programma) 


Direttore Louis Gay dea Combes); Maurice Ra> 
vel: Don Quichotte à Dulcinèe, Troia poèmes 
de Paul Morand per baritono e orchestra (Soli¬ 
sta Pierre Mollet - Direttore Pierre Colombo). 
14.30 Radioglornalo in italiano. 15,15 Radiogior- 19,^ Cronache della Svizzera Italiana. 20 Bos- 

naie in apagnolo, francese, tedesco, inglese, sa nova. 20,15 Notiziario - Attualità. 20,45 Melo- 

poiac<», portoghese. 17 Concerto del Giovedì; die e canzoni. 21 Opinioni attorno a un tema. 

L. Benceley; « Elegy »; 1. Strawinsky: « Suite 21,30 Concerto sinfonico defia Radiorchestra 

Italienpe ». 20.M Orizzonti Cristiani: Notiziario diretta da Leopoldo Casella. Johann Sebastian 

e AtttóMtà - Rinnovamento « 1 Concezionisti », Bach: Suite n. 3 in re maggiore; Bernardo Pa- 

profilij di Ordini e Congregazioni religiose, a squini (elab. A. Toni): Toccata e pastorale; 

cura di Giancarlo Mingpll - «Agli automobili-' Alexandre Tcherefpnine: Suite Georglenne (Pia¬ 
sti », riflessioni e suggerimenti in collabora- nista Georges Bernard); Dimitrij Kabalewski: 

zione jcon TACI - Pensiero delie aera. 21 Tra- Concerto per violino e orchestra op. 48 (Soli- 

smissipni in altre lingue. 21,45 Discrimination sta Louis Gay des Combes). 23 Informazioni, 

de l'emplol. 22 Santo Rosario. 22.15 Teologis- 23,05 Le discussioni di « Vecchia Svì 2 U 2 :era Ita- 

che Pragen. 22.45 Timely words from tre Popes. Nana... ». 23,30 Galleria del jazz, a cura di 

23,^ phtrevistas y commentarios. 23,45 Replica Franco Ambrosetti. 24 Notiziario - Cronache - 

di Orizzonti Crietiani (su O. M.). Attualità. 0,Z^1 Notturno musicale. 


radio vaticana 


I 


radio svizzera 



t Programma 


7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer- 
^ tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
Inforrrjazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica va¬ 
ria. 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna stam- 
teri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
pa. 14,05 Complessi beat. 14,25 Rassegna di 
orchestre - Informazioni. 15,05 Radio 2-4 - 
Informjazioni. 17,05 II ciacolone. Settimanale 
quasi [umoristico di Gianfranco D'Onofrio. Re¬ 
gìa di Battista Klainguti. 17,ffi. Mario Rob- 
biani e li suo complesso. 18 Radio gioventù - 
Inforrr^zioni. 19,05 Ecologia 71. 19,30 Radior¬ 
chestra. Edfnorwf Lalo (arr. F. Salabert): Canti 
russi da op. 29 (VìolorKellista Egidio Roveda - 

1 

42 i 


(I Programma 

13 Radio Suisse Romande: « Midi musique ». 
15 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: < Musica di fine 
pomeriggio ». 19 Radio gioventù - Informazioni. 
19,35 L’organista, ian Pieters Sweelinck: Fan¬ 
tasia su B-A-C-H.; Ernst Pepping: Fuga su 
B-A-C-H (Paul Hoffmann all’organo delia « Kai- 
ser-WlIhelm'Gedàchtnis-Kìrche » di Berlino). 20 
Per i lavoratori italiani in Svizzera. 20,30 Da 
Losanna; Musica leggera. 21 Diario culturale. 
21,15 Club 67. Confidenze cortesi a tempo di 
slow di Giovanni Bertini. 21,45 Rapporti 71: 
Spettacolo. 22,15 Un pugno df polvere. Dramma 
radiofonico in tre tempi di Stanislaw Grocho- 
wiak. Traduzione a cura della RSI. Il conte: 
Alberto Canetta; La contessa, sua sposa: Flavia 
Soleri; La contessa residente: Maria Rezzo- 
nico: il barone; Fabio M. Barbtan; L'uomo: 
Raniero Gonnellé; Soldyk; Alberto Andreani; 
Gestapo 1; Rodolfo Traversa; Gestapo 2: Sera¬ 
fino Peytrignet. Sonorizzazione di Gianni Trog. 
Regìa di Vittorio Ottino. 23,20-23,30 Piano-jazz. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
A. Lotti; Trio per fi., ob. e bs, cont. 
(K. Klemm, fi..* S. Odginson, ob.; 
H. I. Vlgn^elli, clav.) • F. Sor: Va¬ 
riazioni su un tema di Mozart (Chit. 
N. Yepes) • F. Liszt: I cipressi di Vil¬ 
la d’Este - Giochi d'acqua a Villa 
d’Este (Pf. C. Bruno) 

6,30 Corso di lingua inglese 
a cura di Arthur F. Powell 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
R. Wagner: Lohengrin, preludio atto 
ili (Orch. Filarm. di Londra dir. O. 
Klemperer) • P. I. Ciaikowski; Varia¬ 
zioni su un tema rococò per ve. e 
orch. (Ve. V. Jaglìng - Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir. A. Nadeìnov) 
• C. Debussy: Petite suite (orche- 
straz. di H. Bussar) (Orch. Sinf. 
della NBC dir. F. Reiner) • C. Saint- 
Saèns: Sansone e Dalila: Danza e 
Baccanale (Orch. Royal Philharmonla 
di Londra dir. T. Beecham) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 



na chitmra (Sergio Bruni i • Anonimo 
veneziano (Ornella Vanom • La vo¬ 
glia di fragola (Luciano Seretta) 

9— Quadrante 

915 VOI ED IO 

Urv programma musiciile in com¬ 
pagnia di Giancarlo S bragia 
Nell'intervallo (ore 10) 

MARE OGGI 

Quotidiano di attualità! nautiche 

11,25 Andrea Chénier 

Opera in quattro atti di Luigi lllica 
Musica di UMBERTO GIORDANO 
Atto secondo 

Andrea Chénier Mario Del Monaco 
Carlo Gérard Ettcre Bastianìni 

Maddalena di Coigny Renata Tebaldi 
La mulatta Bersi Fiorenza Cossotto 

Roucher Silvio Majonica 

• il sar>culotto Mathieu Feriìando Corena 
Un « Incredibile» Ma iano Caruso 

Direttore Gianandrea GavazzenI 
Orchestra e Coro de l’Accademia 
di S. Cecilia di Romai 

del Coro Bonavéntura Somma 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Itaca (Lucio Dalla) • Scettico blues 
(Milva) • Quando mi dici così (Fred 
Bongusto) • Se tornasse casomai 
(Mina) • {( Riccardo. (Giorgio Gaber) 
• La suggestione (Rita Pavone) • So- 


12— GIORNALE RADIO 

12,10 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 P, come Peppino 

con Pappino De Filippo 
Testi di Luigi De -Filippo e An¬ 
gelo Gangarossa 
Regia di Eros Macchi 

14— Giornale radio 

14,09 Zibaldone italiano 

(I parte) 

15— Giornale radio 

15,10 IL TULIPANO NERO 

di Alessandro Dumas - Traduzione e 
adattamento radiofonico di Margherita 
Cattaneo - Compagnia di prosa di 
Firenze della RAI con Antonio Batti- 
stella, e Gianni Bonagura 
90 episodio, 

Riccardo Van Systens 

Gianni Bonagura 

Il carceriere Grifus 

Antonio Battistella. 
Rosa; sua figlia Giulia Lazzarini 

Cornelio Van Baerle 

Romano Malaspina 
Regìa di Umberto'Benedetto 
(Registrazione) 

15,30 ZIBALDONE ITALIANO 

(Il parte) 

15.45 IL PONTE DEI SOSPIRI 

di Michele Zévaco - Adattamento ra¬ 
diofonico di Amleto Micozzi - Compa¬ 
gnia di prosa di Firenze della RAI 


9° episodio 

Rolando 

L’Aretino 

Imperia 

Bianca 

Bembo 


Warner Bentivegna 
Alfiedo Bianchini 
Marina Dolfin 
Aurora Cancian 
Mario Feliciani 


Regìa di Dante Raiteri 
(Edizione LucchI - Mflaro) 
(Registrazione) 

16— II. microfono delle vac anze 

In viaggio per l’Italia: Il mare del¬ 
l’Argentario 

a cura di Anna Marhs Romagnoli 

16,20 PER VOI GIÓVANI - 
ESTATE ] 


di Paolo Giaccio e Miirio Luzzatto 
Fegiz 

Santana: Waiting, Treat Savor; Car- 
rabello: Singing winds. ;ruìng Seasta: 
Santana; Samba pa ti (Santana) • 
Osai: Oranges; Osibisas Think about 
time people; Tontoni-Osei; Music for 
gong-gong (Osibisa) 

NelTlntervallo (ore 17 : 

Giornale radio 
18,15 Millenote 
— Sidet 
18,30 I tarocchi 
18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini in¬ 
glesi, a cura di Marina Ghella 
Realizzazione di Renaio Parascan- 
dolo 1 


19 — SCENA D'OPERA 

Giuseppe Verdi: Rìgoletto: « Figlia!... 
Mio padre » (Renata Scotto, soprano; 
Dietrich Fischer-Dieskau, baritono; Mi¬ 
rella Fiorentini, mezzosoprano - Or¬ 
chestra del Teatro alla .Scala di Mi¬ 
lano diretta da Rafael Kubelik) • Gia¬ 
como Meyerbeer: Gli Ugonotti: « Oh 
del! ou courez-vous? » (Montserrat 
Cabalié, soprano; Bernabé Marti, té- 
nore - Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Charles Mackerras) 

19,30 TV musica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 

Concertino, da «Studio Uno» • Aven- 
gers, da « Agente speciale > • Set¬ 
tembre, da « Canzonissima 70 » • 

Dove vai?, da « Canzonissima 70 * • 
Sciur padrun da li beli braghi bian¬ 
chi, da -Un’estate, un inverno» • 
Fumetto, da - Gl» eroi di cartone • • 
Finisce qui. da « Senza rete » • Uo¬ 
mo solo, da « Tenente Sheridan » 

20 — GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 II mondo di Milly 

a cura di Marie-Claire Sinko 

20,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

21 — I SUCCESSI DI MINA E DOME¬ 

NICO MODUGNO 


21,30 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissìm I 

Realizzazione di Armando Adolgiso' 

22— XX SECOLO: « Civili^ rupestre in 
terra jonica • di Costmo Damiano 
Fonseca. Colloquio J di Antonio 
Bandera con Maurizio Calvesi 

22,15 XIV Luglio Musicali a Capodi¬ 
monte 

organizzato dalla Racjiotelevisione 
Italiana in collaborazione con 
l'Azienda Autonoma di Soggiorno, 
Cura e Turismo di Napoli 

Direttore Piero Beilugi 

Violinisti Alfonso Mosesti e Er¬ 
manno Molìnaro | 

Gioacchino Rossini: III Signor 'Bru¬ 
schino, sinfonia • Glovan Battista 
Viotti; Sinfonia Concertante n. 1 in 
fa maggiore per due viplini e orche¬ 
stra (Elaborazione di Felice Quaran¬ 
ta): Allegro brillante -• Adagio non 

tanto - Rondò (Allegro) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Serenata in re mag¬ 
giore K. 100; Allegro - [Andante - Mi¬ 
nuetto - Allegro - Minuétto - Andante 
- Minuetto - Allegro 
Orchestra * A. Scarl itti » dì Na¬ 
poli delia Radiotelevis ione Italiana 
Al termine (ore 23,10 circa): 
GIORNALE RADIO - \ programmi 
di domani - Buonanotte 






SECONDO 


6 — tL ^TTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Damele Piombi 

Neirinìi5^aJ(p;“(ore 6,24): Bottetti- 
no per^i, naviganti - Giornale radio 

7.30 Gici^al^ radio - Al termine: 
Buohjvffigàio — FIAT 

7.40 Bu<|ngipimq>,.cpn Angelica e Pep- 
pin^ Gà'gliàrdì 

Quando te ne vai. Improvviso, La 
pio^ia. cadeva. Con il mare dentro 
aglil occhi, Quel telefono, Che vuole 
questa irnusica stasera. Settembre, Ti 
''°9 fq, Gocce di mare, Sempre sem¬ 
pre,] Accanto a chi 
— Invernlzzi Milione Arancione 

8.14 Muiica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SubNI E COLORI DELL’ORCHE- 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Glornalé radio 

9,35 SUONI E COLORI DEU’ORCHE- 
STRA (Il parte) 


9,50 


El 

d’ 


Originale radiofonico di Ivelise Ghlo- 


ne 

detlà 


sabetta 
Inghilterra 


Compagnia di prosa di Firenze 
RAI con Anna Miserocchi 


Waimer Bentivegna 


9a puntata 

CeciI ^ ^ Adolfo Geri 

Melville - Antonio Guidi 

Elisabetta Tudor Anna Miserocchi 
Hatton Sebastiano Calabi^ 

Leicester Warner Bentivegoii;;-; 

Norfolk Giampiero Bechereltl 

Throckmorton Ezio Busso 

Maria Stuarda Silvia Monelli 

Il Conte di Bothwell Carlo Ratti 

Il narratore Corrado De Cristofaro 
ed inoltre: Gioletta Gentile. Franco 
Morgan, Virgilio Zemitz 
Regìa di Dante Raitei’l 
— tnvernizzi Susarink Argento 
10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Sempre sempre (Peppino Gagliardi) • 
Via del Ciclamini (Orietta Berti) * 
il gigante e là bambina (Rosalino) • 
Donna Felicità (I Nuovi Angeli) • Era 
il tempo delle more (Mino Reltano) • 
Malinconìa (Roberto Soffici) 

10.30 Giornale radio 

10,35 Otto piste 

Un programma a;;cura di Cesare 
Gigli e Luigi Gfiil^ 

Nell’intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissióni regionali 

12.30 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Stock 



9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvi^^Hito In Italia 

9,55;> Ceà’àfpff poetici deH’Ottocento. Con- 
. ^^ ^àzione di Adriana Giuretli 

Concerto di apertura 

Jean Hotteterre: La noce champètre 
(Orchestra da Camera « Telemann So> 
ciety > diretta da Richard Schuize) * 
Fredértc Duvernoyr Concerto in fa 
maggiore per corno e orchestra (So¬ 
lista George Barboteu - Orchestra da 
Camera « Gérard Cartigny •) • Ignace 
Pleyef: Sinfonia in do maggiore (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI diretta da Pietro Argento) 

11,15 Tastiere 

Antonio Soler: Concerto in do mag¬ 
giore (Organisti Marie-Claire Alain e 
Luigi Ferdinando Tagliavini) • Thomas 
Arne: Sonata n. 1 in fa maggiore (Cla- 
vicordo George Malcolm) • Jean-Phi- 
lippe Rameau: L'Indisc/ète CFIondeau) 
(Clavicembalista Robert Veyron-La- 
croix) 

11,30 II Novecento storico 

Sergej Rachmanfnov: Concerto n. 2 in 
do minore op. 18 per pianoforte e or¬ 
chestra (Pianista Philippe Entremont - 
Orchestra New York Philharmonic di¬ 
retta da Léonard Bernstein) 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Nev^ York): David 
Eikind: lo psicologo Erik Erikson 



12i^ I maestri: 


Anton Pyona^^^hcerto in si [minore 
op. 104 pe^^roloncello e orchestra 
(The Royal PbU^ rmonlc Orchestra di¬ 
retta da Adrian Souit] i 


Renata Mattioli (ore 


13 


,30 GICDRNALE RADIO 
13,45 

14— cd^E E PERCHE’ - Corrispon 
dertza su problemi scientifici 

14,05 Su idi giri 

Bro|rn Sugar (The Rolling Stonea) • U 
gébbia (Domenico Modugno) • M 5 
wav| of life (Frank Sinatra) • Tante 
voglià di lei (I Pooh) • Vola leggere 
(Elisio) • We shall dance (Demis) • 
Rsgpzza della campagna (Tonicha) ■ 
Gerito campane (NIeo) • Hot pants 
(Jimmy Patrick) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 

— Phonogram 

15,35 M^la delle valute 

Boi ettino per i naviganti 
15,40 THf PUPIL 

Cmso semiserio di lingua Inglese 
corlidotto da Minnie Minoprio e 
RaRaele Pisu 

Te Ai e regìa di Paolo Limiti 

16,05 Pèmeridiana 


Camp (Jimi Olden) • lo e te da so 
(Miàa) • Sole blu soie giaìio (Richat 
Anthony) • Miraggio (1 Fiori) • Vi 
Ganze (Gino Mescoli) • Popsy po 
(Cléudia Cardinale) • Ti amo coi 
(Peàpino Gagliardi) * Rosetta (Farr 
and Price) • Allegro, dalla Quaranti 


19 .15 VETRINA DI UN DISCO PE 
L’ESTATE 

Stri na malinconia (Tony Astarita) 
CaA mia (Equipe 84) • La riva bian 
la iva nera (Iva Zanicchi) • Se 
d’aj osto (Kocis) 


19,30 RApIOSERA 


19,55 Ouldrifoglio 


20,10 Supersonic 


l 

Dischi a mach due 


TeIBng your fortune (Accept Chìcl. 
Shapk) • Tank (Emerson Lake s 
Palmer) • 1 .0.1,0. (Bee Gees) • On 
ges (Osibisa) • Insieme (Mina) 
HoÉ. me (Mardi Gras) • Hey Ju 
(As|agai) • All around thè wb 
(Edwing Starr) • Joy to thè wo 
(Thttee Dog Night) - Many more tirr 
(Leo Zeppelin) • Baby baby ples 
(Vib Sharon) • Eppure mi sono ac 
data di te (Formula Tre) • SooJafm 
(Pa^ Pravo) • Woodiand rock ( 
ran^osaurus Rex) • Take me for n. 
love (Engelbert Humperdinck) • Su 
an éarly hour (Dick Domane) • Fog 
meritai breakdown (Steppen Wolf) 


|[ --- wewtlj 

pnd cousin (Flamin Groovies) 
lliving for you girl (The Gr 
Its) • You better watch what yoi 
doiflg. baby (Tehachapi Singout) 
hear you knocking (Blue Byrd) 


Sec 

l'm 

Rod 




:;.-r*r5-5K-^:n-r - : 


sima Sinfonia (Raymond Lefèvre) 

• Le Mantellate ^(Ornella Vanoni) • 
L’amore è un attimo^ (Massimo Ranie¬ 
ri) • Sono le tré (Gli Erranti) • Tema, 
dal V Concèrto per piano e orchestra 
(Ray Conniff) ^ Fatte di cronaca (Tony 
Cucchiara) • Rosé garden (Lynn An¬ 
derson) • Ombre di: luci (Gli Alunni 
del Sole) • Shopping In thè town 
(René Eiffel!) • Il giorno dopo (Anna¬ 
rita Spinaci) • Theè witch (The Rat- 
tles) • Umiltà (Al Bano) • Anema e 
core (Puccio Roeiené) • Una rosa per 
Maria (Guido Renzi)'* Jolie Jolie se- 
cretary miss Annabel (Century) * Ieri 
solo ieri (Nancy Guomo) • Marne 
(Herb Alpért and thevTìjuana Brass) • 
Quando eri Annamaria (Paolo Ferrara) 

• Ragazzo (Ellleen)^ • Brown Sugar 
(Rolling Stones) • Arrivederci Roma 
(Peter Hamilton) 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 17,05): I nostri figli, a cura 
di Gina Basso 
(ore 17,30): Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE* - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18,15 Long Playing - Selezione dai 33 giri 

18,30 Giornale radio 

18,35 I nostri successi — Fonit Cetra 
18.50 IL SUSSURRASTORIE 

Favole per adulti raccolte da 
Guido Castaldo, raccontate da 
Renzo Palmer 

Realizzazione di ; Granni Casalina 


21 — RACCONTINI ITALIANI 

Programma di Guido Castaldo e 

Maurizio Jurgens > 

con Valeria Valeri e Paolo Ferrari 

Regìa di Sandro Merli 

(Replica dal Programma Nazionale} 

21.30 NOVITÀ* DISCOGRAFICHE 

C. Orff: Carmina Burana, cantata pro¬ 
fana per soli, coro e orch. (S. Miines, 
bar.; S. Kolk. ten.;; è. Mandac, sopr. 

- «New Englènd Conservatory Chorus» 

- « Chlldren’s Chorus » e « Boston 
Symphony Orch. » dir.i da S. Ozawa 

- M.i dei Cori: * New England Con- 
servatory Chorus •: L. Cooke de Va- 
ron - « Chìidren's Chorus of thè New 
England Conservatory »: K. Edmonds 
Pusztai) 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 IVANHOE 

di Walter.Scott - Traduz. e adatt. ra- 
diof. di Giancarlo Cobelli - Comp. di 
prosa di Torino detla. RAI - 7° puntata 
Wamba Giorgio Favretto 

Lockscey Massimo Foschi 

Il cavaliere Nero ■ Mariano Rigiilo 
Giancarlo Dottori 
De Bracy Arhaido Beliofiore 

Cedric ' Gino Mavara 

Musiche originali dì Franco Potenza 
Regìa di Andrea Camilleri 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della^ Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

M. De Laiande: da « Symphonies pour 
les soupers du Roy » (A. Scherbaum, 
S. Sìmek, tr.e - Orch. da Camera dir. 
P. Kuentz) • F. A. Boieldieu: Concerto 
in do magg. per arpa e orch. (Arp. L. 
Laskine - Orch. « Jean-Frangois Pail¬ 
lard ») • G. Fauré: Masques et Ber- 
gamasques. suite , op. 112 (Orch. della 
Suisse Romahde dir. E. Ansermet) 

14— Duej voci, due epoche 

Tenori Giovanni Zenatelio e Ma¬ 
rio Dei Monaco 

G. Verdi; Otello; « Niun mi tema » • 

G. Puccini: Tùrandòtr * Non piangere 
LiCi » (Orch. dell'Accademia di Santa 
Cecilia dir, A. Erede) • A. Boito: 
Mefistofele; « Giunto sul passo estre¬ 
mo » • U. Giordano: Andrea Ché- 
nler: « Come un bel dì di maggio « 
(Orch. dell'Accademia di S. Cecilia 
dir. G. Gavazzeni) • R. Leoncavailo: 
Pagliacci; « Vesti la giubba* • F. Ci- 
iea: L'Ariesiana: « E' la solita storta - 
(Orch. dell'Accademia, di Santa Ceci¬ 
lia dir. C. Franci) 

14,^ Georg Philipp telemann: Sonata in 
re magg. per tr. e orch. d’archi (Sol. 

H. Hunger - Orch. da Camera del- 
TAngelicum dir, A. Zedda) 

14,30 li disco in vetrina 

G. Mahier; Das klagende Lied, per 
sopr., msopr., ten., coro e ordì. (E. 
Lear, sopr.; G. Hoffmanì msopr.; 
S. Burrows, ten. - Orch. Sinf. e Coro 
di Londra dir.i da P. Boulez) 

(Disco CBS} 


19 ,20 Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms: Trio in la minore 
op. 114 per clarinetto, violoncello e 
pianoforte (Karl Lelsler, clarinetto; 
Georg Donderer, violoncello; Chri¬ 
stoph Eschenbach. pianoforte) • Ga¬ 
briel Fauré: Sonata n. 1 in la mag¬ 
giore op. 13 per violino é pianoforte 
(Jascha Heifetz, violino: Brooks Smith, 
pianoforte) • Claude Debussy; Quar¬ 
tetto in sol minore op. 10 (Quartétto 
Italiano) • Igor Strawinsky; Duo con¬ 
certante per violino . e pianoforte 
(Wolfgang Schneiderhan, violino; Cari 
Seeman. pianoforte) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 La Favorita 

Opera in quattro atti di Alphonse 
Royer e Gustave Vaéz (da Eugène 
Scriba) 

Musica di GAETANO DONIZETT1 

Alfonso XI, re di Castlglia ' 

Mario Sereni 

Leonora di Guzman Fiorenza Cossotto 
Fernando Luigi Otfolini 

Baldassarre Ivo Vinco 

Don Gaspare Angelo Zanetti 

Ines Renata Mattioli 

Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 60) 

Al termine: Chiusura 


15.15 Johannes Brahms: Quattro Pezzi op. 

119 (Pf. J, Katohen) 1 

15.30 Concertò del Quartetto Lòewen- 
guth di Parigi 

A. Roussel: Quartetto In re || magg. 
op. 45 • S. Prokofiev: Quartetto in 
fa magg. op. 92 j 

16.15 Musiche italiane d’oggi 

G. Patrassi: Settimo Concertoi'(Orch. 
Sinf. di Roma della RAI, ^ir. E. 
Gracis) • G. Manzoni: Cinqué Vlca- 
riote per coro e orch. (Orch. Sinf. e 
Coro di Torino della RAI dir.i! da E. 
Gracis - Mo del Coro R. Magfiini) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa'estera 
17,10 Musica leggera 
17,20 Fogli d'album 

17.30 I gratjdi impresari: Raniero fasani 

e f i» Flagellanti ». Conversazione 
di Nino Lilio | 


17,35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— Il salotto letterario di Ersilia Cae- 
tani. Conversazione di Nella Vichi 
Ì8,05 Musica leggera 
18,45 Crsa minore 

. NERONE, IL FIGLIO MIGLIORE 

Radiodramma dì Miklòs Hubayl - Tra- 
'VA duzione di Umberto Albini - Qompa- 

■ gnia dì prosa di Firenze della RAI 

Nerone Giampiero Becherelli 

Seneca Andrea Màtteuzzi 

Agrippina Nella || 6 onora 

Poppea Lilly Tirlnnanzì 

Gli soherri ( Franco Morgan 

L.II sgherri j q.^j 

Regìa di Dante RaiterL 


li 

ji 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazióne di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) > Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. Il 


notturno ìtalian 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,^ e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci o 
un’orchestra --1,36 Canzoni italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Musica notte!- 3,08 
Ritorno all’operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribaltai - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


' ■■ - j, = , : ■ 


ìV^iliÉr iTÌrftì’ ~l ' , 


4 » 






venerdì 


f R^ohMOf^mf^wo 

^{Iderado 


fa solo ottimi gelati 
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a foto: la splendida Lisa Gastoni, ospite ammira- 
tissima alla festa d’inaugurazione del Festival dei Due 
Moitidi di Spoleto, a cui è appena stato donato un 
omàggio degno del suo fascino: « Espiègle » di Atkin- 
sonis, il profumo dell'anno. 


Per Messina e zone collega¬ 
te, in occasione della X}0(ll 
Fiera Campionaria intema¬ 
zionale 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

la TV dei ragazzi 

18.15 POLY E LE SETTE 
STELLE 

La roccia del Belvedere 
Telefilm - Regìa di Claude 
Boissol 

Int.: René Thomas, Christine 
Simon, Dominique Maurìn, 
Bernal Pisani 

Prod.: ORTF - Filma Ayax 

GONG 

(Dentifricio Durban’s - Aspi¬ 
rina rapida effervescente) 

18.45 ROBINSON CRUSOE 

dal romanzo di Daniel 
De Foe 

Protagonista Robert Hoff- 
mann 

Regìa di Jean Sacha 
Coproduzione: F.L.F. - Ultra- 
Film 

Ottava puntata 
GONG 

(Piselli De Rica - Shampoo 
Hegor - Formaggi Star) 

19.15 IL SAPONE, LA PISTOLA, 

' LA CHITARRA ED ALTRE 

MERAVIGLIE 

a cura di Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di Al¬ 
berto Michelini' e Umberto 
Orti 

Dalla notizia al giornale: 
una notte a Livorno 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

, (Tonno Rio Mare - Wella - 
Enalotto Concorso Pronostici 
- Salvelox - Amaro D.O.M. - 
Dentifricio Ultrabrait) 




SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 

(Farmitalia - Pepsi-Cola - Ton¬ 
no Star) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Fette Biscottate Barllla - Den¬ 
tifricio Ultrabrait - Crème Ca- 
ramel Royal - Vernai) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Oransoda - (2) Camay - 

(3) Digestivo Òiger-Selz - 

(4) Mentafredda CaremoU - 

(5) Pavesini 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfilm P.C. - 
2) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 3} Compagnia Gene¬ 
rali Audiovisivi - 4) Produzio¬ 
ne Montagnana - 5) Cast Film 

21— SERVIZI SPECIAU DEL 
TELEGIORNALE 

PRO O CONTRO 

' Inchiesta in pubblico di Aldo 
Pali vena 

Regia di Mario Conti 

DOREMI’ 

(Gelati Eldorado - BP Italiana 
- Rabarbaro Zucca - Bagno 
Mio) 

22— ROMANTICO VENE¬ 
ZIANO 

Incontro con Pino Donaggio 

Testi di Giorgio Calabrese 

e Bruno Lauzi 

Regia di Lelio Golletti 

BREAK 

(Simmy Simmenthal - Isola- 
bella) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 
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21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Insetticida Kriss - Campar! 
Soda - BloPresto - Essex Ita¬ 
lia S.p.A. - Elettrodomestici 
Ariston - Super Silver Gil¬ 
lette) 


21,15 

DIECI MIMUTI 
DI ALIBI 

di Anthony Armitrong 
Traduzione di Connie Ricono 
Adattamento te levisivo di 
Valerio Veglio 
Personaggi ed Irterpreti: 

(in ordine di app irizione) 
Hunter Toni BarpI 

Philip Sevllla 

Osvildo Buggeri 
Betty Findon Uirenza Biella 
Colin Derwent 

Pierluigi Aprà 
il signor Mlles Starding 

Me uro Barbagli 
L’Ispettore Pembi r 

Carlo Reali 

Il sergente Brace 

Enrioi Ostermann 
Il gestore del risi stante 

Carlo Enrici 

Scene e arret amento di 
Franca Zucchelli 

Costumi di Maria Laura 
Zampacavallo 

Regìa di Mario Ferrerò 

Nell’intervallo: 

DOREMI’ 

(Ideal Standard lilscaldamen- 
to - Birra Dreht r - Ariel - 
Martini) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di éolzano 


SENDER BOJXN 


8ENDUNQ 

IN DEUTSCHEB SPRACHE 


19,30 Kidnap | 

Die Entfuhrung j des Lìnd- 
bergh-Babys | 
DokumentarspieJ in zwei 
Teiien mit Ro& Becker, 
Paul Dahlke, Djleter Bor- 
sche, Hellmut iiange u.a. 
1. Teli 

Regie: Helmut Ashiey 
Verleih: BETA RILM 

20,45-21 Tagesschaij 


Regie: Helmut ÀshIey 
Verleih: BETA RILM 













Il 


i, 


Servizi Speciali del Telegiornale: 
PRO O [contro 


ore 21 nazionale 

Pro o contro continua il suo giro per i Comuni 
italiani segrtaiati dalla cronaca per i problemi 
Ohe i loro ìibitanti si trovano ad affrontare. 
Nelle puntai e precedenti, il pubblico ha comin¬ 
ciato a famfliarizzare con un misterioso per¬ 
sonaggio eh) continuamente viene evocato da 
Aldo Faliveta nel corso della trasmissione. 
<t Ricci! », si sente infatti chiamare ogni volta 
che nel diba ttito interviene qualcuno del pub¬ 


blico. Per tutti coloro che hanno scritto chie¬ 
dendo chi è, e per coloro che se lo sono Chie¬ 
sto senza scrivere, diciamo che si tratta del 
cameraman incaricato di muoversi fra il pub¬ 
blico con la telecamera « a spalla » con l’intento 
di cogliere le osservazioni che da esso possono 
emergere. Questo allo scopo di evitare la per¬ 
dita del tempo necessario alle telecamere psse 
per « individuare » chi dal pubblico vuole in¬ 
tervenire, e poterlo cogliere « al volo ». con la 
maggiore spontaneità possibile. 


DIECI MINUTI DI ALIBI 


ore 21,15 secondo 

La commedifi è una specie di 
giallo alla rovescia in cui lo 
spettatore mene subito infor¬ 
mato circa 1 l'identità dell’as¬ 
sassino e le motivazioni che 
lo hanno Indotto al delitto. 
Questa voltq la suspense scat¬ 
ta dunque fàroprio nel momen¬ 
to in cui, ‘nei gialli di tipo 
tradizionalel si esaurisce ed è 
legata all’imeresse dello spet¬ 
tatore di sapere se il colpevole 
verrà punito o se invece riu¬ 


scirà a sottrarsi alla giustizia. 
A valorizzare ulteriormente 
questo intenzionale ribalta¬ 
mento dei canoni consueti del 
racconto poliziesco contribui¬ 
sce anche il singolare modo 
in cui vengono rispettivamen¬ 
te connotati i personaggi del- 
l’assassinó e della vittima che 
finisce per sconvolgere i rap¬ 
porti su cui si basa, nel giallo 
tradizionale, il gioco dei « buo¬ 
ni » e dei « cattivi ». Nel novero 
dei « cattivi » va incasellato il 
personaggio della vittima che. 


calpestando cinicamente l’amo¬ 
re sincero e fiducioso di una 
bella ragazza, cerca di coinvol¬ 
gerla in un losco giro di vi¬ 
cende degradanti. E’ proprio 
per questo che l’amico d’in¬ 
fanzia della ragazza, dopo aver 
cercato inutilmente di dissua¬ 
derla a partire con l’uomo, or¬ 
ganizza l’omicidio di quest’ul¬ 
timo attirandolo in una specie 
di tranello con il miraggio di 
una forte somma di denaro. 
La vicenda è ambientata a 
Londra, nel nostro tempo. 


ROMANTICO VENEZIANO: Incontro con Pino Donaggio 


Il protagoiUsta dello spettacolo: le sue canzoni riscuotono vivo successo anche all’estero 


ore 22 nazionale 

Uno dei cardaulori di più soli¬ 
da preparazione musicale rive-, 
latisi al grtisso pubblico negli 
anni Sessanta è senza dubbio 
Pino Dona^io, veneziano di 
nascita e diformazione artisti¬ 
ca. Fu il Festival di Sanremo 
a dargli il Primo grande suc¬ 
cesso ^Conffi sinfonia^ ed è 
Sanremo che lo ha fatto cono¬ 
scere in tiato il mondo, al 
punto che ancora oggi — in 
un momenti in cui la sua po¬ 
polarità in Italia sembra sta¬ 
gnante — lelcanzoni di Donag¬ 
gio trovano l facilmente grossi 


interpreti all’estero: il caso 
più fresco è quello del redi- 
vivo Elvis Presley che ha lan¬ 
ciato in America Io che non 
vivo senza te. Donaggio, dun¬ 
que, è stasera il protagonista 
dello show diretto da Lelio 
Golletti, su testi di Giorgio Ca¬ 
labrese e del cantautore Bruno 
Lauzi. L’interprete veneziano è 
circondato di ospiti: il pro¬ 
gramma si apre infatti con 
una esibizione dei Solisti Ve¬ 
neti CAdagio dal Concerto in 
do minore di Benedetto Mar¬ 
cello); quindi Donaggio esegue 
il suo brano di più recente 
composizione. L’ultimo roman¬ 


tico. E’ la volta poi di Felice 
Andreasi, con uno dei suoi esi¬ 
laranti monologhi. Non manca 
naturalmente una fantasia di 
canzoni già note, lanciate da 
Donaggio in tempi diversi: Il 
cane di stoffa, per esempio. 
Domani domani. Pera matura. 
La casa in cima al mondo. 
Giovane giovane. Caldo, Alla 
fantasia partecipano Shirley 
Bassey, Mina e Ornella Vano- 
ni. Fra gli altri osfnti troviamo 
Carmen Villani, il complesso 
« Il Mucchio », un cantante te¬ 
desco, Drafi, e infine lo stesso 
Elvis Presley (ma si tratta di 
un filmato). 



ANCHE 

LE CALCIATRICI 
IN MESSICO 


Questa volta tocca alle calciatrici l’avventura in 
Messico. Un anno dopo gli azzurri (che a Città 
del Messico conquistarono il secondo posto nei 
mondiali del '70), le ragazze itàliane si presen¬ 
teranno nello stadio Azteca con l'intento di ripe¬ 
tere e magari migliorare l’impresa dei loro « col- 
leghi » uomini. ì 

Il Messico ospiterà dal 15 agosto al 5 settembre 
la 2 ° edizione del Campionato del Mondo di Cal¬ 
cio femminile - Trofeo Martini & Rossi. La prirna 
edizione, un avvenimento di sapore pionieristico 
per questo sport conclusosi con un trionfale 
successo di pubblico, ha avuto luogo a Torino lo 
scorso anno. La Danimarca conquistò il titolo e 
il trofeo, l’Italia si piazzò seconda in un’avvin¬ 
cente finale seguita da oltre 50.000 spettatori. | 
Queste due nazionali saranno ancora tra le prin¬ 
cipali protagoniste pure quest’anno, insieme con 
il Messico (che conta sull’appoggio del pubblico 
per vincere il Torneo, atteso con vibrante pas¬ 
sione in tutto il Paese), l’Argentina, l'Inghilterra 
e la Francia. | 

Anche questa seconda edizione dei mondiali per 
calciatrici gode dell’appoggio del Martini l.ntér- 
national Club, noto per l’attenzione con cui se¬ 
gue gli sports non professionistici patrocinando 
attività agonistiche in cui non si muovono grossi 
interessi e divertenti per il pubblico, 
il Martini Internationai Club è stato fondatol a 
Londra nel 1958: annovera un limitato numero 
di soci, tutte personalità internazionali che rap¬ 
presentano ogni settore deila cultura, ' della 
scienza, dell’arte oltre che dello sport. 

Secondo il regolamento del Campionato del 
Mondo - Trofeo Maftini & Rossi, il Torneo è do¬ 
tato di un artistico trofeo in oro da assegnarsi, 
alla squadra nazionale che vincerà la competi¬ 
zione per tre volte, anche non consecutive. Ógni 
anno la formazione vincente viene premiata con 
una copia in argento del trofeo stesso. In questo 
il Trofeo Martini & Rossi segue le orme della 
Coppa Rimet riservata ai calciatori (e vinta dal 
Brasile lo scorso anno): certamente i due trofei 
sono paragonabili pure per il prestigio ed il v{a- 
lore ad essi collegati. il 

Proprio la grinta e l’agonismo che contraddistin¬ 
guono le partite delle calciatrici hanno costituito 
sinora la più apprezzata caratteristica del foòt- 
ball femminile. 1 tifosi del calcio si sono eniu- 
siasmati nell’assistere ad incontri che di volta !in 
volta assomigliano sempre più alle «vere » par¬ 
tite degli assi del calcio: le atlete magari entrano 
in campo con le trecce sulle spalle e il rimrnel 
sugli occhi ma corrono e contrastano come cal¬ 
ciatori autentici, regalando ritmo ed agonisrno 
elevati ad ogni gara. j 

In Messico il calcio femminile ha vissuto mo‘ 
menti indimenticabili nello scorso ottobre, gi^a- 
zie ad una breve e riuscitissima «tournée » che' 
ha portato le azzurre a giocare nel favoloso sta¬ 
dio Azteca (dove si svolgeranno le finali di quie- 
st’anno) davanti ad oltre 60.000 spettatori. Una 
vittoria, un pareggio e una sconfitta sono il bi-, 
lancio sportivo delie azzurre in questa trasferta, 
ma entusiasmante è stato l’esito « propagandi¬ 
stico » della tournée. 

Anche per questo il ^secondo Campionato del 
Mondo - Trofeo Martini & Rossi (che la TV mes¬ 
sicana seguirà con servizi quotidiani) ha un suc¬ 
cesso di pubblico già assicurato. 









NAZIONALE 



venerdì agosto 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Bernardo. 

Altrij Santi: S. Samuele, S. Filiberto, S. Massimo. 

Il s^le sorge a Milano alle ore 5.29 e tramonta alle ore 19,23; a Roma sorge alle ore 5,24 e 
trambnta elle ore 19,02; a Palermo sorge alle ore 5,27 e tramonta alle ore 1^53. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1828, < prima » deli’opera II conte Ory di Rossini a Parigi. 
PENSIERO DEL GIORNO: Sulla fedeltà del cane si può contare fino alia morte, sulla fedeltà 
delia dorine fìno alla prima occasione. (Anonimo). 



I 


OteUo Profàzio presenta musiche e interpreti del folk italiano nel pro¬ 
gramma a Quando la gente canta », in onda alle ore 18,50 sul Secondo 


gallo canta. Canzoni francesi presentate da 
Jerko Tognola. ' 19,45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 20 Fantasia moderna. ^,15 Notiziario 
- Attualità. 20,^ Melodie e canzoni. 21 Pa¬ 
norama d'attualità. Settimanale diretto da 
Lohengrin Filipello. 22 La RSI ail'Olympia di 
Parigi - informazioni. 23,(S La giostra dei li¬ 
bri. Settimanale letterario diretto da Eros Bel- 
linelli. 23,35 Die Dubaity. Selezione operistica 
di Millòcker-Mackeben-Knepler. 24 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 0,25>1 Notturno musicale. 

il Programma 

13 Radio Suisse Romando: « Midi musique 
15 Dalia RDRS: « Musica pomeridiana ». 18 
Radio delia Svizzera Italiana: * Musica di fine 
pomeriggio ». 19 Radio gioventù - Informazioni. 
19,^ Bollettino economico e finanziario a cura 
del prof. Basilio Biucchi. 20 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 20,30 Trasm. da Zurigo. 
21 Diario culturale. 21,15 Novità sul leggìo. 
Registrazioni recenti della Radiorchestra. Fran¬ 
cesco Paolo Negiia: Minuetto nello stile antico 
per archi (Direttore Silvano De Francesco); 
Robert Schumanm Concerto per violoncello e 
orchesb^a in la minore op. 1^ (Solista Rocco 
Filippini'- Direttore Josef Biacl^). 21,^ Rap¬ 
porti '71; Musica. 22,15 Musiche Mancesi. Ga¬ 
briel Fauré: Cantique de Jean Racine op. 11 
per coro e orchestra; Madrigali op. 3^ per 
coro e orchestra; Erik Satìe: Trois gnossiennes 
pour piano (Pianista Dario Cristiano Muller); 
Darius MHhaud: Cantata « provenni > per coro 
femminile a tre voci, arpa, oboe e violoncello 
(Simonne Sporck, arpa; Arrigo Calassi, oboe; 
Mauro Poggio, violoncello - Coro, femminile 
della RSI diretta da Edwin Loehrer). 23 For¬ 
mazioni popolari. 23.15^,30 Piano Jazz. 


radio vatioana 


14,30 Radloglornale In italiano. 15.15 Radioglor* 
naie in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
poiac^, portoghese. 17 «Quarto d’ora della 
serenità», per gli infermi. 20 Apoetoiikove be- 
seda: porociia. 20.30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario e Attualità - Il pensiero teologico con¬ 
temporaneo: « Il peccato originale in che cosa 
consiste? » a cura di Don Arìaldo Beni - « Note 
Filateliche >. - Pensiero della sera. 21 Trasmis¬ 
sioni] in altre lingue. 21,^ Eglise cathoiique 
orienfate. 22 Santo Rosario. 22,15 Zeitschriften- 
kommentar. 22,45 The Sacred Heart Program¬ 
ma. 23.30 Entrevistas y commentarios. 23,45 Re¬ 
plica [di Orizzonti Cristiani (su O. M.). 


raaio svizzera 


Mi 


iCCNERI 


I f^no^ramma 

7 Muèica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concertino 
del riattino. 8 Notiziario - Cronache di ieri - 
Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - In¬ 
formazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica .varia. 
13,30[Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. 
14,051 Valzer. 14,K Orchestra Radiosa. 14,50 
Concertino - informazioni. 15,f£ Radio 2-4 - 
Informazioni. 17,05 Ora serena. Una realizza¬ 
zione! di Aurelio Longoni destinata a chi sof¬ 
fre. Ì8 Radio gioventù - Informazioni. 19,IB 

II tempo di fine eettimana. 19,10 Quando il 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (t parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto in do mag¬ 
giore per mandolino e orchestra 
(Mandol. Bonifacio Bianchi - « I So¬ 
listi Veneti » dir. Claudio Scimone) • 
Luigi Boccherini; Sestetto in mi be¬ 
molle maggiore (London Baroque En¬ 
semble dir. Karl Haas) • Giovanni 
Palsiello: Concerto In do maggiore 
per clavicembalo e orchestra (Revis. 
di Brugnoli) (Clav. Mariolina De Ro- 
bertis - Orch. « A. Scarlatti » dì Na¬ 
poli della RAI dir. Vittorio Gui) • 
Johann Strauss Ir.: Voci di primavera, 
valzer (Orch. Filarm. di Vienna dir. 
Clemens Krauss) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Francesco Cilea: Piccola Suite (Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. Rino 
Maione) • Riccardo Pick Mangiagalli: 
Piccola suite (Orch. Sinf. di Roma del¬ 
la RAI dir. Luciano Rosada) • Erman¬ 
no Wolf Ferrari; Il campiello, ritornel¬ 
lo (Orch. della Società del Concerti 
del Conservatorio di Parigi dir. Nello 
Santi) • Jacques Offenbach: La bella 
Elena. fantasia (Orch. Sinf. dir. An- 
tal Dorati) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Ah, lavorare è bello (Lino Toffolo) • 
Come stai (Carmen Villani) • il no- 


4i 


stro amore (Adamo) • pi vero in fon¬ 
do (Party Pravo) • Gi^into (Fiorenzo 
FiorentiniJI • Anche sé (Ornella Va- 
noni) • Giuramento (Là Nuova Gene¬ 
razione) * Ti chiedo [scusa (Loretta 
Goggi) * They can’t teke that away 
from me (Percy Falth) j 

9— Otiadrante ' ' 


9,15 


11 • 


VOI ED IO , 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Giancarlo Sbragìa 
Nell'int. (ore 10): M^VRE OGGI 
Quotidiano di attualità nautiche 

Andrea Chén^er 

Opera in quattro atti! di Luigi iilica 
Musica di UMBERTO GIORDANO 
Atto terzo e quarto j 
Andrea Chénier Mario Del Monaco 
Carlo Gérard Eàore BastianinI 

Maddalena di Coigny [Renata Tebaldi 
' M Sanculotto Mathieu 

Fonando Corona 


Madelon 

Un « Incredibile » 
Schmidt, carceriere 
Dumas 

Fouquier Tinville 


Amelia Guidi 
Mariano Caruso 

Dario Caselli 
Vico Polotto 


Direttore Gtanandrea Gavazzeni 
Orchestra e Coro deirAccademla 
di S. Cecilia di Rom{a 
M® de! Coro Bonaventura Somma 
12— GIORNALE RADIO j 

12,10 Smash! Dischi a colpo sicuro 
12,44 Quadrifoglio i 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: ELVIS PRESLEY 
a cura di Renzo Nissim 
— Neocid 11-55 

13,27 Una commedia 
in trenta minuti 

LAURA BEXTI in « La vedova scal¬ 
tra » di darìo Goldoni 
Riduzione radiofonica di Laura 
Betti 

Regia di Andrea Camifleri 
14— Giornale radio 

14,09 Zibaldone italiano 

(I parte) 

15'— Giornale radiò 

15,10 IL TULIPANO NERO 
di Alessandro Dumas 
Traduzione e adattamento radiofonico 
di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze delia 
RAI con Renzo Ricci, Antonio Batti- 
stella e Gianni Bonagura 
JO® episodio 

Riccardo Van Systens; Gianni Bona¬ 
gura; Isaac Boxtei: Renzo Ricci; il 
carceriere Grifus: Antonio Battistella; 
Rosa, sua figlia: Giulia Lazzarini; 
Cornelio Van Baeriq: Romano Mala- 
spina - Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 


15.30 ZIBALDONE ITALIANO 

(Il parte) ' ] 

15.45 IL PONTE DEI SOSPIRI 

di Michele Zévaco 

Adattamento radiofoniéo di Amleto 
Micozzi - Compagnia prosa di Fi¬ 
renze della RAI I 

IQo episodio I 

Regia di Dante Raiterij 
(Edizione Lucchl - Milano) 
(Registrazione) I 


16— Programma per I radazzi 
Il giranastri \ 

a cura di .Gladys En^ely 
Presenta Gina Basso 

16,20 PER VOI GIÓVANI. 
ESTATE I 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 

Fegiz I 

Homburg, A salty dog, jportuna, About 
to day, Brooken barriìcades, Simple 
sisters, In held twas in I (Procol Ha- 
rum) ^ j 

Neirint. (ore 17); GSomale radio 

18,15 Music box , 

— Vedette Records 


18,30 

18,45 


I tarocchi 

Bianco, rosso, gialloj 
Incontri turistici con cittadini fran¬ 
cesi, a cura di Caterina Pedicont 
Realizzazione di Renato Parascan- 
dolo I 


19—1 PROTAGONISTI: Pianista 
WILHELM BACKHAUS 
Presentazione di Luciano Alberti 
Franz Joseph Haydn: Sonata n. 34 in 
mi bemolle maggiore; Presto - Ada¬ 
gio - Molto vivace • Ludwig van 
Beethoven: Dalia Sonata n. 4 in mi 
bemolle maggiore op. 7: Rondò 

19,30 Country & Western 

° Voci e motivi de! folk americano 

Anonimo: The old chisholm trai! (Co¬ 
ro LIving Voices): Silly Bill (Mountain 
Ramblers) • Lange: Pecos Bill (Sons 
. of thè Pioneers) • ' Ireson: Western 
skies (The Wilder Bros) • Washlng- 
ton-Tiomkin; High noon (Boston Pops) 
• Anonimo; in thè big rock candy 
mountain (The Rocky Mountains OT Ti¬ 
me Stompers); Paddy works on thè 
railway (Pete Seeger); Skip to my lou 
(Country Dance Music Washboard 
Band): l’m going to'leave old Texas 
(The Texian Boys): Sacramento (Les 
Westerners) • Johnson: Tiny wings 
(Charlle Louvin) 

a)— GIORNALE RADIO 


20,50 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Hans pender 

Pianista Alexis Wels$enberg 

Wolfgang Fortner: Mar^linalien per or¬ 
chestra: Motto - Thémé - Intermezzo 
I - Thème variò - Intermezzo II (Ro¬ 
manza) - Thème (inverse) - Intermez¬ 
zo Hi (Caccia) - Thèmej variò - Epilog 
- kleines Requiem • jSerge!] Proko- 
fiev: Concerto n. 3 In de maggiore op. 
26 per pianoforte e ofcheistra: Andante. 
Allegro - Andantino (Tema con 


riazioni) - Allegro ma 


non troppo 


Johannes Brahms: Sinfonia n. 4 in mi 
minore op. 98: Allegro| non troppo - 
Andante moderato - Alloro giocoso - 
Allegro energico e appassionato 

Qrcheslra Sinfonica] deU'Hessi- 
scher Rundfunk di Francoforte 
(Registrazione effettuata] il 19 febbraio 
1971 daH'Hessischer Rundfunk di Fran¬ 
coforte) 

(Ved. nota a pag. 6l|) 
Nell’Intervallo: 

Parliamo di spettacolò 


20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 LA LETTERATURA DELLA TERZA 
DIASPORA 

a cura di Franco Palmieri 

4. L'intellettuale ebreo-americano 

oggi 


22,40 CHIARA FONTANA 

Un programma di nrusica folklo- 
rica italiana 

a cura di Giorgio Niilaletti 


23 — 


GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanofte 









IL MATTINIERE 

Mu4iche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Nell’Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 
Gio|ma1e radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Bu<|ngiorno con Donatello e Jean- 
Fra^ 90 is Michael 

AIbértelli-Riccardì: lo mi fermo qui * 
Fab|fzio-Albertelii: Malattia d’amore 

• Albertelli-Malgoni: Sempre è cosi • 
FabBizìo-FabrizIo: Come il vento • Al- 
berljpili-Donatello: Com'è dolce la se¬ 
ra étasera * DonatéKof , Storia di un 
flore • Mogol-Bursel: Fiòr) _biànchi per 
te I Mogol-Harvel: In fondò al cuore 

• L&yani-Pourcel: Ce n’est qu'un aure- 
voirl • Mogol-Hamilton; Più di ieri * 
Mo^ol-Herval: Anche senza te 

Invèrnizzì Susanna Argento 

Mugica espresso 

GIORNALE RADIO 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE- 

StRA (I parte] 

I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 


Elfsabetta 

dinghilterra 


Oriòinale radiofonico di Ivelfse Ghione 
Compagnia di prosa di Firenze delle 
RAI con Anna Miserocchi 


lOo puntata 

Elisabetta Tudor Anna Miserocchi 
L'Ambasciatore di Francia 

Cesare Bettarini 
Jean De Simier Claudio Trionfi 

Alengon Roberto Chevalier 

Due pcpolan. J 

Il narratore Corrado De Cristofaro 
Regia di Dante Raitert 
— Invernizzi Milione Arancione 
10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Reltano-Favata-F.B.D. Reitano: Ora ri¬ 
di con me (Paolo Mengoii) * Bagiioni- 
Coggio: Se caso mai (Rita Pavone) • 
Mogol-Prudente; Rose bianche rose 
gialle i colori le farfalle (Oscar FVu- 
dente) * Lauzi-Dattoli-Merendero: So 
che mi perdonerai (I Nomadi) * Cuc- 
chiara-Zauli: Vola cuore mio (Tony 
Cucchiara) • Lo Vecchio-Vecchioni: 
Ho perso il conto (Rossano) 

10.30 Giornale radiò 

10.35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Arriva il compressore 

Un programma condotto e dispu- 
- tato da Lucio Battisti, Mogol e 
Alberto Testa 

— Star Prodotti Alimentari 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
® (dalle 9,25 alle 10} 

9,25 Benvenuto in Italia 
9,55 La contemplazione nella rinascita del¬ 
l'uomo. Conversazione di Mirella Ra¬ 
schi 

10 - Concerto di apertura 

Franz Schubert: Sonata n. 21 In si be¬ 
molle maggiore op. postuma, per pia¬ 
noforte (Pianista Ingrid Haebler) • 
Johannes Brahms: Sonata in mi be¬ 
molle maggiore op. 120 n. 2 per cla¬ 
rinetto e pianoforte (Michel Portai, 
clarinetto; Georges Plundermacher, 
pianoforte) 

11— Musica e poesia 

Niels Wilhelm Cade; Elverskud. op. 
30. cantata per soli, coro, e orche¬ 
stra, su testo di Christian Knud Fre¬ 
derick Molbech (Kirsten Hermansen, 
soprano; Gurli Plesner, contralto; Ib 
Hansen, baritono - Orchestra Sinfo¬ 
nica Reale Danese e Coro dell'Ope¬ 
ra Reale Danese diretti da Johan Hye- 
Knudsen) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Orazio Fiume: Sinfonia per archi e 
timpani: Lento. Allegro energico - 
Andante - Allegro moderato (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino delia RAI di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia) 

12,10 Meridianò di Greenwìch - Immagi¬ 
ni di vita inglese 
12,20 Musiche da balletto 

Igor Strawinsky; Orfeo: Orfeo - Aria 
danzata - L'angelo della, morte e la 


.rsua danza - Interludio - Passo delle 
frfùVie - Aria danzata - Interludio - Aria 
Passo d'azione - 1^3330 3 
^ Passo d'azione - 
Apoteosi d'Orte ^^i^^g Sinf. jiColum- 
bia dir. I*Autoré)^|p^ard ^elsted: 
Flower Festival ìr^Gènzano || (Orch. 
Sinf. di Londra dir. Richard Bonynge) 



Gino Gorini (ore 18,45) 


— l-el|o Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Tepti di Sergio Valentin! 

— Inchstrla Italiana della Coca-Cola 

1,30 GIORNALE RADIO 

1,45 Quadrante 
l— CgIme e PERCHE’ 

Coirispondenza su problemi scien- 
tlfici 

1,05 Su di giri , _ 

1,30 Trasmissioni regionali “ , 

)— Nop tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

i,15 DISÒHi OGGI 

a c^ra di Luigi Grillo 
>,35 Mepia delle valute 

Boi ettino per i naviganti 
1.40 INTERMEZZO 

i.05 Pcimeridiana 

Paglàn love song (Ray Martin) • Ca¬ 
priccio (Gianni Morandl)». • Hello, 
Dol y! (Roger Williams - Orchestra 
Dor[ Costa) • Tram bus gas (Paolo e 
Rot^rto) • Marne (Kenny Baker - Or¬ 
chestra Roland Shaw) • Non è più 
la rjiia canzone (Dalida) • Chattanoo- 
ga 4hoo choc (Wurlitzer Bill Langford) 

• f^on dire niente..» ho già capito 
(Nuòva Idea) • Goodbye (Franck Pour- 
cel)| ’A frangesa (Miranda Martino> . 


19.15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Il ti|o sorriso (Franco Tortora) ■ Via 
dei jCiclamini (Orietta Bérti) • Lo so 
che è stato amore (Memo RemigI) • 
E il sole dorme tra le braccia della 
notte (Al Bano) 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Ou|drlfogilo 

20,10 Supersonic 

Dischi a mach due 
MotjMesky ridge (Smith) • What of 1 
(Yesterday Chiidren) • Too buy thin- 
king bout my baby (Mardi Gras) • 
Get it together O'he Grass Roots) • 
l'm not there (Shirley Bassey) ® E 
legsi (Paul and Linda Me Cartney) • 
Chiljing of thè evening (Arlo Guthrie) 

• Black cage (Frijid Pink) • Free thè 
peoéle (Barbra Streisand) • Memories 
of a stock broker (Mungo Jerry) • 
C'mpn everybody (U.F.O.) • Boogaloo 
(Peté Terrace) • Louise (Flea on thè 
Honéy) • There’s rio thè time for 
tearé (Piergiorgio Farina) • Che me- 
raviòlia (Mina) • Night and day (Ser¬ 
gio iMendes e Brasil ’GQ) • Un minu¬ 
to pihma dell'alba (I Pooh!) • Feeling 
alri£|ht (Joe Cocker) • Telling your 
fortillne (Accept Chicken Shack) • 
Rat Isaiad (Black Sabbath) • Missis¬ 
sippi (John Phillips) • The sky is 
falllng (Wehicle) • Earth and water 
songl (Humble Pie) ♦ Chirpy chirpy 
cheeb cheep (Lally Stott) • Hea ding 
for thè Texas border (Flamin Groovles) 

• Ftjiggy mental break down (Steppen 


• Le foglie morte (Paul Desmond) • 
L’amore a Roma (Franco MorseiM) • 
iingo (Santana) • Come stai (Dome¬ 
nico Modugno) • Luci rosse (Franco 
Chiari) • Rain (The Mayfalr Set) • 
La bamba (James Last) • Amor mip 
(Mina) • Exactiy like you (Bob Efford 
- Orchestra Ted Heath) • Ti voglio 
(Pappino Gagliardi) • Hold-up ^n- 
dré Brasseur)- • Non esiste la solitu¬ 
dine (Ornella Vanoni) • Stelle di Spa¬ 
gna (Roberto Pregadio) • Sirena 
(Washington Express) • Tema di Mar¬ 
tin, dai film « La caduta degli dei » 
(Maurice Jarre) • Sul nostro giorno 
amaro (Iva ZanicchI) • Una sull'altra 
(Riz Ortolani) 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 

(ore 17,05):, I noatri figli, a cura 
di Gina Basso 
(ore 17,30): Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scìerw 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18,30 Giornale radio 
18,35 Stand di canzoni 
— P.D.U. 

18,50 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazto 


Wolf) • I can't imagine (Dick Domane) 
• Live and just !et ' live (Engelbert 
Humperdinck) • Good time bad times 
(Led Zeppelin) • One man band (Three 
Dog Night) • At iast (Edwing Starr) 

, 21.30 LIBRI-STASERA 

Settimanale d’informazione e re- 
. censione librarla, a cura di Pietro 
Cimatti e Walter Mauro 

21.45 POLTRONISSIMA 
T Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doietti 

22,10 NOVITÀ'DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma dì Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Filogamo 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 IVANHOE 

di Walter Scott - Traduzione e adat¬ 
tamento radiofonico di Giancarlo Co- 
belli - Compagnia di prosa di Torino 
della RAI - 8 ° puntate 
Cedric Gino Mavara 

Isacco Ennio Balbo 

Rebecca Adriana Vianello 

^ ' Reginaldo Vigilio GottardI 

Rowena Elena Sediak 

De Bracy Arnaldo Belloflore 

Musiche originali di Franco Potenza 
Regia di Andrea Camlileri 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica* leggera 

24— GIORNALE RADIO 


Intermezzo 


Leopold Mozart: Sinfonia in sol mag¬ 
giore (Camerata Academica del Mo- 
zarteum di Salisburgo diretta da Ber¬ 
nhard Paumgartner) • Franz Joseph 
Haydn: Concerto in re maggiore per 
flauto e orchestra d'archi (Flautista 
Kurt Redei - Orchestra da Camera 
di Monaco diretta da Hans Stadimair) 
* Christian Cannabich: Les fétes du 
serrail, suite dai balletto (Orchestra 
< A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
diretta da Massimo Pradelia) 

14 — Children's Corner 

Felix Mendeissohn-Bartholdy: Sei Kln- 
derstùcke op. 72 (Pianista Rodolfo Ca¬ 
porali) • Sergej Prokofièv: Tre Can¬ 
zoni Infantili op. 68 : La chiacchieri¬ 
na - Canzone della caramella - I 
porcellini (Lydia Stix, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto. pianoforte) 

14,20 Peter llijch CiaikowsM: Marcia slava 
op. 31 (Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von Karajan) 

14,30 Quartetti .per archi di Arnold 
Schoenberg 

Quartetto n. 4 op. 37: Allegro molto 
energico - Comodo - Largo - Allegro 
(Quartetto Parrenin; Jacques Parrenln 
e Marcel Charpentier. violini; Denis 
Martin, viola; Pierre Penassou, vio¬ 
loncello) 

15— L’HEURE ESPAGNOLE 
Commedia musicale in un atto di 
Frane Nohain 

Musica di Maurice Ravel 

Conception Andrée Aubery 

Gonzalve Michel Sénéchal 


ld.15 Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber: Konzertstuck 
In fa minore op. 79 per pianoforte e 
orchestra (Pianista Marorlt Weber - 
Orchestra della Radio di Berlino di¬ 
retta da Ferenc Fricsay) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Concertonè in do 
maggiore K. 190 per due violini e 
orchestra con oboe e violoncello ob¬ 
bligati (iaime Laredo e Michael Tree. 
violini; Léonard- Arner, oboe; David 
Soyer, violoncello - Orchestra del Fe¬ 
stival di Maiboro diretta ^da Alexan¬ 
der Schneider) • Franz Liszt: Toten- 
tanz per pianoforte e orchestra (Pia¬ 
nista e direttore Gyorgy Cziffra - Or¬ 
chestra di Parigi) 

20,15 LE GRANDI PARASSITOSI UMANE 

8. La malaria 

a cura di Augusto Corradetti 

20,45 Art in revolution al museo civico 
di Bologna. Conversazione di Lea 
Vergine 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 


21.30 il baratto 


Vicenda fra storia e fantasia rie¬ 
vocata da Michele Framontl sulla 
falsariga delle memorie di Maria 
Stella Newborough 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Regìa di Dante Raiterl 
Al termine: Chiusura 


Torquemada Eric'Tappy' 

Ramiro Pierre || Moilet 

Don Inigo Gomez BerikOlsen 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Peter Maàg 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
in sol minore K. 183 (Orchestra da 
Camera di Mainz diretta da Gùnther 
Kehr) j 

Avanguardia li 

.Morton Feldman: First Prìncìples (Or- 
.-rchestra Filarmonica Slovena lidi.retta 
da Marcello Panni) • Harrison Birt- 
wistie: Lino! il per clarinetto jibasso, 
pianoforte e nastro magnetico li (Com¬ 
plesso « I Pierrot Players » (ii Lon¬ 
dra ' diretto da Harrìson Birtwistle: 
Alan Hacker, clarinetto basso; Ste¬ 
phen" Pruslin, pianoforte) 

Levippjnìoni degli altri, rassegna 
della 4Snipa estera i 

Musica leggera 
Fogli d’album ■ 

Il futurista Farfa, miiiardario del¬ 
la fantasia. Conversazione d| Gina 
Lagorio ■ 

Jazz oggi - Un programma à cura 
di Marcello Rosa !i 

Per salvare la «Farnesina» di 
Raffaello. Conversazione dij Piero 
Longardi • j| 

Musica leggera 

Muzio Cierànti; Tre Sonatine pia¬ 
noforte: .iti^ mi bemolle maggiore op. 
37 n,:>|«^n re maggiore op. 37 n. 2; 
in db^-maggiore op. 37 n.. 3- (pianista 
Gino Gorini) ii 


Stereofonìa 

- -—... . -., , ' _ 

Stazioni sperimentali a modulaziope di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). I 

ore 10-11 MùsleS sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. i 


notturno italiano 

__ 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma’ 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a ni 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1,36 Ouvertures e romanze 
da opere - 2,06 Amica musica - 2,36 Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d’orchpstre - 
3,36 Sinfonie e balletti da opere i- 4,06 
Melodie senza età - 4,36 Girandola musi¬ 
cale - 5,06 Colonna sonora - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1> 
2.— 3- - 4 - 5, in francese e tedeseb' alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 F 5,30. 
















rmato cm. 16x23, pagg. CVIII-1343. Legatura 


imitfin e sovraccoperta plastificata. Al volume 
i unito un disco-guida. In vendita in tutte le libre- 
L. 8000. 

P^r rìchieste dirette rivolgersi alla ERI edizioni 
rai radiotelevisione italiana - via Arsenale 41 - 
10121 Torino; via del Babuino 9 - 00187 Roma. 

Il volume è opera di un gruppo di studiosi di 
fama mondiale ai quali la RAI affidò nel 1959 
l'mcarico di creare uno strumento preciso e com¬ 
pleto della nostra lingua. 

Le 100.000 voci distribuite su 1343 pagine hanno 
perciò lo scopo di avviare a soluzione i problemi 
fqnetici ed ortografici della nostra lingua; pro¬ 
blemi accentuati nei corso di questi ultimi anni 
a^che dalla rapida diffusione della radio e della 
televisione. 

Npl volume, cui è allegato un disco-guida, sono 
contenuti vocaboli è frasi particolari, modi di 
dire italiani e stranieri, comuni e sofisticati. 

Per ognuna delle 100.000 voci sono indicate la 
qualìfica grammaticale, il significato, la funzione, 
la fonte, la lingua di appartenenza, la grafia e 
lai pronunzia. 

équipe che ha portato a termine il nuovo dizio¬ 
nario è composta dai professori Bruno Migliorini, 
Carlo Tagliavini e Piero Fiorelli. 

La redazione è stata assistita da un comitato 
scientifico cui hanno preso parte i professori 
Gianfranco Contini, Giacomo Devoto, Gian¬ 
franco Polena, Giovanni Nencioni e Alfredo 
Schiaffini. 
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diante versamento sul c.c. postale n. 2/37800, intestato 
ad i ERI-Edizioni RAI » via Arsenale 41 - 10121 Torino. | 
Pagamento contro assegno, spese postali a carico del ' 
richiedente. _j 
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ija Arsenale 41, 10121 Torino - via del Babuino 9, 00187 Roma 


NAZIONALE 


Per Messina e zone colle- 
gate, in occasione della 
XXXII Fiera Campionaria In- 
temazionaie 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,15 GONG 

(Patatina Pai - Yogurt Galba- 
ni) 


la TV dei ragazzi 

ARIAPERTA 

Un giro d'Italia di giochi e 
fantasia 

.a cura di Maria Antonietta 
Sambati 

Testi di Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello 
Presentano Emma Danieli e 
Raffaele Pisu 
Regìa di Lino Procacci 


GONG 

(Shampoo Ubera & Bella - Tè 
Atl - Hollywood Elah) 

19,30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Padre Car¬ 
lo Cremona 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pepsodent - Brooklyn Per¬ 
fetti - Vernel - Saponetta Pa- 
mir - Ceramica Marazzl - 
Fanta) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 

(Candy Elettrodomestici 
Maionese Calvé - Pao Pao e 
Spash) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Aperitivo Cynar - Pannolini 
Lines Notte - Banana Chiquita 
- Fina Italiana) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Aranciata Ferrarelle - (2) 
Formaggino Ramek Kraft - 
(3) Dentifricio Durban’s - (4) 
^Cremidea Beccato - (5) Per- 
maflex 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 
2) Compagnia Generali Audio¬ 
visivi - 3) General Film - 4) 
Massimo Saraceni - 5) Exagon 
Fiim 

21 — 

GALA DA 
TAORMINA 

Spettacolo musicale 
condotto da Domenico Mo- 
dugno 
con: 

Roberto Carlos, Pino Caru¬ 
so, Lola Falana, Romolo Val¬ 
li, Iva Zanicchì 
Testi di Giancarlo Del Re 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regìa di Antonello Falqui 
(Ripresa effettuata in occa¬ 
sione del Festival Cinemato¬ 
grafico delle Nazioni 1971) 

DOREMI' 

(Deodorante Frottée - Cornet¬ 
to Algida - Becchi Elettrodo¬ 
mestici - Fernet Branca) 

22.15 SESTANTE 

a cura di Ezio Zefferi 
DOCTOR COMPUTER 
di Mario Pogliotti 
Seconda puntata 

BREAK 

(Whisky GIen Grant - Cristal¬ 
lina Ferrerò) 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Rolf Tàsna, presentatore di « Per te amore mio », pro¬ 
cesso a porte aperte in onda alle ore 22,15 sul Secondo 




21 — SEGNALE Ol^RIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Omo - ’ api » - iSughi Althea 
- Confetture Arrigoni - Denti¬ 
fricio Ultrabrait -1 
Plasmon) 


Acqua Siila 


21,15 GLI EROI DI CARTONE 
a cura di Nicoli Garrone e 
Luciano Pinelli 
Consulenza di Gianni Ron- 
dolino ! 

Presentano Lucio Dalla e 
Federica Taddeij 
Regìa dì Luciano Pinelli 
Tom e lerry non sono un 
gatto e un topo 
dì Poster e Rufle ■ 


DOREMI' 

(Centro Sviluppo 
da Cuoio - Aryll\ 
no - Insetticida 
per-Faust - Cera! 


e Propagan- 
SanPellegri- 
tidrofrish Su- 
Ovérlay) 


22,15 

PER TE 
AMORE 


Processo a porti 
Giorgio Bruna' ' 
Lunari 


MIO 


e aperte di 
Luigi 


Personaggi ed interpreti; 

Il presentatore Rolf Tasna 
La signora Garn er 

Valet^tina Cortese 
L’onorevole Giovanni Gamier 
Osvaldo Buggeri 
Il presidente della Corte 
d’AssIse Frantxj Scandurra 
Il pubblico minìMero De 
Croisy Renzo G/ovamp/etro 
L’avvocato Lagrange 

Ugo Cardea 
Primo giurato Lorenzo Logli 
Secondo giurato Toni Barpi 
Terzo giurato Dino Peretti 
Una giurata Liliana Feldmann 
Un’altra giurata 

Licia Lombardi 
Gaston Saint-Denis 

Giulio Girala 
Rostand Pierantoni 

Scarron Riccardo PerucchettI 
Bardot Mai cello BertinI 
La signora Bejaro 

Wanda Benedetti 
Feydeau Enridp Ostermann 

Un usciere Franco Moraldi 
Giuseppe Giancarlo Santini 
Commento mus(cale a cura 
di Gino Negri 
Impianto scenico di Ezio Fri- 
gerio 

Scene di Franca Zucchelli 


Costumi di Giani 
Regia di Mario 


Trasmissioni in ling 
per la zona di 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


na Gissi 
Ferrerò 


ua tedesca 
IBolzano 


19,30 Der gemOtliche Samstag- 
abend ' 

_ . . 1 

gsmagazin 
[von Fried- 
Ir 

dehi 

mr 


Ein Unterhaituh 
aufgeschiagen 
rich Schònfeldeli 
Regie: Peter 
Verieih: TELES. 


20,35 Gedanken zum Sonntag 

Es spricht: Regens Josef 
Webhofer 

20,45-21 Tagesscbau 


4S 

























NAZIONALE 


sabato 21 agosto 


CALENDARIO 

IL S^NTO: S. Giovanna Francesca Fremlot di Chantal. 

Altri Santi; S. Lussorio, S. Paterno, S. Sidonio, S. Ciseilo, S. Camerino. 

Il soie sorae a Milano alle ore 5,30 e tramonta alle ore 19,21; a Roma sorge alle ore 5,25 e 
tramonta alle ore 19.01; a Palermo sorge alle oré 5,28 e tramonta alle ore 18,52. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1883, « prima • del dramma Spettri di Ibsen, a Halsingborg. 
PENSIERO DEL GIORNO: I pastori saranno brutali, finché le pecore saranno stupide. (E. Godin). 


I Ricchi e Poveri partecipano alla trasmissione di Claudio Tallino « Due + 
due = cinque», che va in onda alle ore 16^0 sul Programma Nazionale 


re^Uio vaticana 

14,30 Radiogioreale in italiano. 15.15 Radlogior- 
naie in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 20 Liturgicna misel: poro- 
dia. |20,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e At¬ 
tualità - « Da un sabato all'altro •, rassegna 
settìrnanale della stampe - « La LIbirgla di do¬ 
mani L di P. Tarcisio Stramare. 21 Trasmissioni 
in altre lingue. 21,45 Oernters événements dans 
l'Eglise. 22 Santo Rosario. 22,15 The Teachìng 
in Tomorrow's Liturgy. 22,30 Pedro y Pablo dos 
testigjos. 23,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su Ò. M.). 


rajdio svizzera 

i 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Mtlsfca ricreativa - Notiziario. 7,M Concer¬ 
tino Idei mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri J Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
Informazioni. 9,^ il racconto dei sabato. 10 Ra¬ 
dio mattina. 13 Musica varia. 13,30 Notiziario - 
Attualità - Rassegna stampa. .14,05 Canti al¬ 
pini. 14,25 Orchestra Radiosa - Informazioni. 
15,05 Radio 2-4 - Informazioni. 17,Proble¬ 
mi del lavoro. 17,35 Intervallo. 17,40 Per I 
lavoratori italiani in Svizzera. 18,15 Radio 
gioventù presenta: « La Trottola * - Informa¬ 
zioni 19,rè Allegre fisarmoniche. 19,15 Voci 
del Grigiont italiano. 19,45 Cronache della 


Svizzera italiana. 20 Tanghi. 20,15 Notiziario - 
Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 li do¬ 
cumentario. 21,40 Carosello musicale. 22 Ra¬ 
diocronache sportive d'attualità. 23,15 Infor¬ 
mazioni. 23,20 * I vostri preferiti. 23,rè Canzo¬ 
nelle antenate e appena nate trovate In giro 
per il mondo da Viktor Tognola. 2^ Notizia¬ 
rio - Cronache - Attualità. 0,25-1 Nottgmo 
musicale. 

il Programma 

15 Concertino. Arthur Honegger: Symphonie 
pour orchestre à cordes (Radiorchestra diretta 
da Marc Andreae). 15,M Squarci. Momenti dì 
questa settimana sul Primo Programma. 18 II 
nuovo disco. Per la prima volta su microsolco; 
Felix Mendelssohn-Bartholdy: Sinfonia n. 11 in 
fa maggiore per archi. 18,40 Corriere discogra¬ 
fico redatto da Roberto Dikmann. 19 Per la 
donna, appuntamento settimanale. 19,30 Infor¬ 
mazioni. 19,® Gazzettino del cinema, a cura di 
Vinicio Berètta. 20 Pentagramma del sabato. 
Passeggiata con cantanti e orchestre di musica 
leggera. 21 Diario culturale. 21,15 Solisti della 
Radiorchestra. Anton Reicha: Quintetto per cla¬ 
rinetto e archi in si bem. magg. (Giorgio 
Koukl, clarinetto; Laurent Jaques e Janine Daz- 
zi, violini; Giorgio Somalvico, viola; Mauro 
Poggio, violoncello); Niccolò Paganini: Capric¬ 
cio n. 17 per violino solo (Violinista Keiko 
Wataya). 21,45 Rapporti 71: Università Radio¬ 
fonica Intemazionale. 22,15-23,30 I concerti dei 
sabato. Gioacchino Rossini: Ouverture del¬ 
l'opera « Cenerentola >; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; Sinfonia in si bem. magg. K. 5^; Frédé- 
ric Chopiii: Concerto n. 1 per pianoforte e or¬ 
chestra in mi min. (Solista Nicole Wickihalder 
- Orchestra della Radio Suisse Romande diretta 
da Marc Andreae). 



6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

W. A. Mozart: Serenata in re mag¬ 
giore K. 2® (Orch. Filarm. di Berlino 
dir. H. von Karajan) • E. Humperdinck: 
Haensel e Gretel, suite sinfonica 
(Orch. del Teatro del Covent Garden 
di Londra dir. J. Holiìngworth) • L 
Stekkér Sinfonietta d'estate (Orch, Na¬ 
zionale dei Belgio dir. R. Defossez) 
6,54 Almanacco 

7 — Giornate radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

G. Bizet: La jolie fllle de Perth, suite 
(Orch. della Suisse Romande dir. E. 
Ansermet) • J. Turina: Tre Danze fan¬ 
tastiche; Esaltazione - Sogno - Orgia 
(Orch. Sinf. di Milano delia RAI dir. 
A. Derevftzky) • N. Rlmski-Korsakov; 
Sadko; Preludio (Orch. del Teatro Bol- 
scioi di Mosca dir. E. Svetlanov) * 
.0. Respighi: Le fontane di Roma, poe¬ 
ma sinfonico: La fontana di Valle 
Giulia all'alba - La fontana del Tri¬ 
tone ai mattino - La fontana di Trevi 
al meriggio - La fontana di Villa Me¬ 
dici al tramonto (Orch. Sinf. della 
NBC dir. A. Toscanini) 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Sogno d’amore, Vedrai* vedrai. Una 
ragazzina come te, Non credere, No¬ 
stalgia. Questo amore è per sempre, 
Pigliate ’na pastiglia, Amsterdam, l’m 
beginning to see thè light 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 


14.09 Grrr., 


sarà o no il caso di scendere" 
dagli alberi? 

Testi di Carlo Romano e Lianella 
Carell 

Regìa di Enrico Vaime 

15— Giornale radio 

15,08 Donne della ribalta: Eleonora Du- 
^ se. Conversazione di Franca Do- 


15.20 A TimE LE RAOIOUNE IN 
ASCOLTO 

di Corrado Martucci e Riccardo 
Pazzaglia 

15,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La luna è calda? Colloquio con 
- Italo Federico Quercia 


ISP — DIETRO LE QUINTE - Confes¬ 
sioni musicali di Mario Labroca 

19,30 Musica-cinema - Colonne sonore 
da films di ieri e di oggi 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Da Belgrado: Jazz concerto 

organizzato dail'UER 
con la partàcipazione della €nropeen 
All Stèrs direttà da Dusko Gojkovic 
(Reg. eff. a Belgrado il 13-9-1971) 


21,05 I Viceré 


di Federico De Roberto - Riduzione e 
adattamento radiofonico dì Diego Fab¬ 
bri e Claudio Novelli - 3° episodio 
Don Blasco Turi Ferro 

Giacomo Uzeda Ennio Balbo 

Donna Ferdinanda Ave NinchI 

Il Principe Consalvo bambino 

Aldo Leontini 
Eugenio Uzeda Umberto Spadaro 
Donna Margherita, moglie di 
Giacomo Fernanda Lelio 

Donna Chiara di Viliardita 

Dora Calindri 

Il Marchese Federico di Villardita 

Giuseppe Lo Presti 
Lucrezia Uzeda Fioretta Mari 

Raimondo Uzeda,. conte di Luméra 

Elio Zamuto 

Matilde, moglie di Raimondo 

ida Carrara 

Isabella Fersa Laura Gianoli 

Mario Fersa Giuseppe Meli 

La Badessa di San Placido 

Franca Manetti 


9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musìqale in compa¬ 
gnia di Giancarlo Sbragia 
Nell'int. (ore 10): mW OGGI 
Quotidiano di attualità nautiche 

11,30 UNA VOCE PER VQI: Mezzoso¬ 
prano TERESA BERGAN^ 
Presentazione di Anjgelo Sguerzi 
Giovanni Battista Perniasi: La serva 
padrona; ■ Stizzoso, Imto stizzoso . 
(Clav. Miliicent Silver - Orch. del 
Covent Garden di Londra dir. Alexan¬ 
der Gibson) • Wolfganb Amadeus Mo¬ 
zart: Le nozze di Fi^ro. « Voi che 
sapete. (Orch. Sinf.Idi Londra dir. 
John Pritchard) • Wolfgang Amadeus 
Mozart: Così fan tutte; . Come sco¬ 
glio • (Orch. Sinf. di llondra dir. John 
Pritchard) • Giovanni Paisiello: Nina 
o La pazza per amord: • Il mio ben, 
quando verrà • (Orcft. del Covent 
Garden di Londra dir. [Alexander Gib¬ 
son) • Gioacchino RoSsini: Il barbie¬ 
re di Siviglia; * Control un cor » (Orch. 
Rossini di Napoli dir, Silvio Varviso) 

12— GIORNALE RADIO 


12,10 RACCONTINI ITALIi^l 

Programma di Guidb Castaldo e 
Maurizio lurgens con Valeria Va¬ 
leri e Paolo Ferrari^ 

Regìa di Sandro Merli 

12,44 Quadrifoglio 


16— Sorella Radio 
Trasmissione per gl, infermi 

16.30 DUE + DUE = CINQUE 

Un programma di Claudio Tallino 
con I Ricchi e Poveri 

17— Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ" 

Spettacolo con iohnny Dorelli e 
la partecipazione di Alberto Lupo, 
Minnie Minoprio, J Alighiero No- 
scbese, Patty Pravo ; Monica Vitti 
Regìa di Federico i Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18.30 1 tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, gialla 

Incontri turistici con cittadini tede¬ 
schi, a cura di Idi: Maria Plet- 
temberg 

Realizzazione di Rerfeto Parascan- 
dolo 


Suor Maria Crocifissa | Marina Ninohi 
Benadetto Giuiente Giuseppe Pattavìna 
Marco Roscitano Giampiero Becherelli 
Baldassarre ■ Mico Cundari 

Vanna Fulvia Gasser 

Due contadini | Ezio Donato 

( Enzo Fontana 
Musiche originali di scsna di Giancar¬ 
lo Chiaramello 

Regia di Umberto Bei «detto 

21,45 LA STAFFETTA 

ovvero « uno sketch tira l'altro » 
Regia di Adriana Parrella 
22,05 Gli hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

22,10 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Mario Peragallo; La collina, madri¬ 
gale scenico su testi tratti dall’anto¬ 
logia dì * Spoon Rive ■ > di Lee Ma- 
sters, per soli, coro e orchestra 
Felix Schmidt, il contadino e Chase 
Henry, l'ubriacone; Mario Patri; Harry 
Wilmans, il soldato: Dcimenìco Trimar- 
chi; Francis Turner, l'adolesoente ma¬ 
lato: Angelo Marchlandi; Il giudice 
Somers: Claudio StrudthoÒ; Hard Har- 
nett, il suicida: Giovanni Gibin; Lu- 
cinda Matlock, la longèva; Maria Lui¬ 
sa Cioni - Orch. Sinf. e Coro di 
Roma della RAI dir. Bruno Bartoletti 
Mo dei Coro Gianni Lazzari 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso - I programm di domani - 
Buonanotte 








SECONDO 


b — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neirirjtervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per I naviganti - Giornale radio 
7,30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
7,40 Buongiorno con Stevie Wonder e 
I Dik Dik 


Ca88ia|WelÌ8: Il 8oie è di tutti • Cla> 
rence: jSha la la la la • Ricci-Wells: 
Solo te solo me solo noi • Me Cart- 
ney-Lehnon: We can work It out • 

. Cosby-jMoy: I wea made to love her 
• Vancfelli-TaupIn: Era lei • Mogol-Bat¬ 
tisti: l^el cuore nell'anima • Mogol- 
Donldaj Piccola arancia • Paofini-PI- 
sano: bove vai • Mogot-Dattoll: Pri¬ 
mavera • Mogol-Mineilono: Il primo 
giorno 1 di primavera 
— InvernJzzi Milione Arancione 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 
8.40 PER NOI ADULTI , 

Canzoni scelte e presentate da 
Cario I Loffredo e Gisella Soflo 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornile radio 

9,35 Una commedia 
in trenta minuti 

VALElilTlNA CORTESE in - La 
donna del mare » di Henrik Ibsen 
Traduzione di Piero Monaci 


Riduzione radiofonica e regia di 
Filippo Crivelli 

10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Pallavicini-Carrlsi: Sera d’agosto (Ko- 
cis) • Russo-lglio: Preghiera ’e ma- 
renare (Nino Fiore) • Bigazzi-Boldrl- 
ni-Signorini: Lola beila mia (I Califfi) 
• Danpa-Phersu-Panzuti-Censi: Dimmi 
ancora ti voglio bene (Nando Gazzo- 
io) • Amendoia-Gagliardi: Sempre 
sempre (Peppino Gagliardi) ♦ Testa- 
Sciorilli; La riva bianca la riva nera 
(Iva ZanicchI) • Albertelli-Soffici: Ca¬ 
sa mia (Equipe 84) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramierl, 
con la partecipazione delle Ge¬ 
melle Kessier e di Adriano Celen- 
tano 

Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 SmashI Dischi a cólpo sicuro 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Week-end 
con T^affaeila 

Un programma di Raffaella Carré 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— Star Prodotti Allmerttarl 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadi^te 

14— COMI E PERCHE’ 

Corriabondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,(» Su dii giri 

ChristiB: Yellow river (Christle) • 
Albertelll-Garlettl-QllocchI: Mille e una 
sera tì Nomadi) • Baez-Morrlcone: 
Here'ajl lo you (Jean Baez) • Mogol- 
Battisti: Dolce di giorno (Lucio Batti¬ 
sti) • Kluger-Vangarde: Yamaauky (Ya- 
masukfs) • Malanlma-Capuano: La fo- 
tografl^ (Nada) 

14,30 Trasnj ssioni regionali 

15— Relax! a 45 girl 
— Arlstcj'i Records 

15,15 SAPERNE DI PIU' 
a cura di Luigi Siiori 

15,35 Bollettino per I naviganti 

15,40 Pomeridiana 

Demetrios-Kongos: He's gonna step 
on you again (John Kongos) • Webb: 
Wichità lineman (Franck Chacksfield) 
• Fabbri: Leone (Stormy Six) • Blgaz- 
zl-Poli|o: Quando un uomo resta senza 
amore 1 (Sergio Leonardi) • Climax- 
Ross: pomenica non è (Raffaella Car¬ 
ré) • Pike-Randazzo: Abàpulco gold 
(Carlyje The Bourbon Fafrtiiy) • Mo- 
gol-Ba|tistl: Amore caro arriore bello 
(Brunoj Lauzi) • Harrison: Something 


(Santl-Latora) • Bardotti-Perrottl: Ac¬ 
canto a te (Memmo Foresi) * Pallavi- 
cini-Carrisi: Umiltà (Al Bano) • Ano¬ 
nimo: Down by thè riverside (Ramsey 
Lewis) • Diamond: Soo! Almoon (Pat- 
ty Pravo) • Amendola-Gagllardl: Gocce 
di mare (Peppino Gagliardi) • Freitag- 
Siegel-Jay: Barbarella (Archaeopterix) 
• Clivio-Serengay-Scrivano; Il mio 
amore per Jusy (Franco Tozzi) f Si¬ 
mon; Scarborough fair (Sax Paul 
Desmohd) 

Giornale radio 

Alto gradimento 

di Renzo Arboro. e Gianni Bon- 
compagni 
Giornale radio 
Estrazioni del Lòtto 
FUORI PROGRAMMA 
a cura di Paola d’Alessandro 
COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

Canzoni in casa vostra 
Arlecchino ■* 

Giornale radio 

Schermo musicale 
Gruppo Discografico Campi 

CARA NADA... 

Lettere aperte di Giancarlo Guarv 
dabassj 

Lublarh moda per uomo 


19.15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTÀTE 

Beretra-M.p.F. Reitano: Era il 
tempd delle more (Mino Reitano) ,a 
• Lo Vecchio-Pareti-Vecchioni: 
Donna Felicità (I Nuovi Angeli) • 
Pleretji-Soffici: Malincorila (Ro¬ 
berto jSoffici) • Bardotti-Castella¬ 
ri: Susan dei marinài-(Michele) 

19,30 RADl|>SERA 


19,55 Quadnifoglio 

20.10 Aida 

Operi in quattro atti di 4iJtonio 
Ghislànzonl i 

Musida di GIUSEPPE VERDI 
Il Re . Fernando Corona 

Amneris Giulietta Simionato 
Aida I Renata Tebaldi 

Radarnes Carlo, Bergonzi 

RamfiS Arnold Van Mill 

Amorrasro Córnell Mac Neil 

Un messaggero Piero De Palma 
Una sacerdotessa - Esigénia Ratti 
Direttore Herbert v^t'Karajan 

rA-AuJ-».— E::I__ j, , _ 


22,45 GIORNALE RADIO 
13— Bollettino per i naviganti 
73,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


Orch^tra Filarmonica di Vienna 
Coro t S.Ingverein der Gesellschaft 
der iMuSikfreunde • 

Maesl|rg||éj Coro Reinhold Schmidt 
(Ved. 1 nota a pag. 60) 



Stevie Wonder (ore 7,40) 



9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalie 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto Jn Italia 
9,55 La Cirenaica nella storia. Conversa¬ 
zione di Gloria Maggiotto 

10 — Concerto di apertura 

Anton Brucknen Ouverture in sol mi¬ 
nore (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Dietfried Bernet) 
• Felix Mendeissohn-Bartholdy: Con¬ 
certo in re minore op. 40 per piano- 
noforte e orchestra (Pianista Rudolf 
Serkin - Orchestra Sinfonica Colum¬ 
bia diretta da Eugène Ormandy) • 
Alexander Scriabin: Sinfonia n. 2 in 
do minore op. 29 (Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Jerzy 
Semkov) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 
Guillaume De Machault; Messa di 
« Notre Dame » (Complesso « Musica 
Antiqua , di Vienna - diretto da René 
Ciemencic) • Johann Sebastian Bach: 
Cantata n. 80 - Ein feste Burg ist 
unser Gott ». (Agnes Giebef, soprano; 

, Hertha Tòpper, contralto; Peter 
Schreier, tenore; Theo Adam, basso - 
•< Gewandhausorchester ne- Thoma- 
nerchor » di Lipsia diretti da Erhard 
Mauersberger) 

12,10 Università Internazionale Gugliei¬ 
mo Marconi (da Londra); S. A. 
Barnett: Il mito dell'aggressività 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Domenico Puccini: Concerto In si 
bemolle maggiore per pianoforte e 
orchestra (Revis. di Frazzi e Tambu¬ 


rini, cadenze di Rodolfo Caporali) 
(Pianista Rodolfo Caporali - Orchestra 
-A. Scarlatti» di Napoli deMal! RAI 
diretta da Laszio Rooth) • Giuseppe 
Cambini: Concerto in sol maggiore 
op. 15 n. 3 per pianoforte e archi 
(Pianista Eli Perrotta - Orchestrai Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta da 
Franco Caracciolo) |j 



Regìxia Bianchi (ore 23) 


13 - Intermezzo 

Peter llijch Ciaikowski; Suite n. 2 in 
do maggiore op. 53 « Suite caratteri¬ 
stica »: Giuoco di suoni - Valzer • 
Scherzo - Burlesca - Sogni di fan¬ 
ciullo • Danza barocca (Orchestra New 
Philharmonla diretta da Anta! Dorati) 
• Frédéric Chopin; Gran duo per vio¬ 
loncello e pianoforte su un tema da 
« Roberto il Diavolo » di Meyerbeér: 
Introduzione • Andantino ^ Allegretto 
^assimo Amfitheatrof, violoncello; 
Ornella Puliti Santoliquldo, pianofor¬ 
te) • Hector Berlloz: carnevale roma- 
- no. ouverture op. 9 (Orchestra Phll- 
harmonla di Londra diretta da Her¬ 
bert von Karajan) 

14— L'epoca del pianoforte 

Ludwig van Beethoven: Sonata in la 
maggiore op. 101: Allegro ma non 
troppo - Vivace, alla marcia - Adagio 
ma non troppo, con affetto - Allegro 
(Pianista Daniel Barenbolm) * Johan¬ 
nes Brahms: Varlazlohl su un tema 
originale op. 21 n. 1 (Pianista Julius 
Katchen) 

14,40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 


16.10 Musiche italiane d'oggi ' 
Franco Margola: Sonata breve jn. .3 
per violino e pianoforte: Andanté so¬ 
stenuto - Allegro - Sostenuto (Élena 
Turri, violino; Bruno Canino, pianofor¬ 
te) • Francesco Mander: Concèrto per 
violoncello e orchestra: Allégro -! Là'r- 
go - Allegro non troppo, ma rholto 

\ energico e ritmato (Solista ■ Renzo 
' Brancaleon - Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta daH'Autore) 

17— Le opinioni degli altri, rasségna 
della stampa estera 

17.10 Giovanni Battista Viotti: ^Sonata |n si 
bemolle maggiore per .arpa: Allegro 
brillante • Adagio - Allegro, vivo; (Ar¬ 
pista Nicanor Zabaleta) • Ludwig van 
Beethoven: Sonatina In do minorè per 

.-/.mandolino e clavicembalo (MariaiSci- 
vVittaro. mandolino; Robert Veyron-La- 
croix, clavicembalo) i 

17,35 Musica fuori schema |! 

a cura di Roberto Nicolosi e Fran» 
cesco Forti ! 

18— L’umorismo come antidoto dell’ag¬ 
gressività. Conversazione di Luigi 
Occhioni 


Georg Solti 

Richard Wagner: Idillio di Sigfrido • 
Anton Bruckner: Sinfonia n. 7 in mi 
maggiore: Allegro moderato - Adagio 
- Scherzo - Finale 

Orchestra Fjlarrfionica di Vienna 


19,15 Concerto di ogni sera 

Musiche di S. Rachmaninoy, H. Wie- 

niawski e R. Schumann 

Nell'int.: Taccuino, di Maria BelloncI 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo PinzautI 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Claudio Abbado 


18,05 Musica leggera 

18,45 Carlos Chavez: Sinfonia india (Orche¬ 
stra Sinfonica Stadium di New jVork 
•.diretta dall'Autore) • George Gersh- 
wIn: Rhapsody in blue (Pianista è di- 
T. rettore Léonard Bernsteìn - Orchestra 
'^Sinfonica Columbia) |f 



stereof on ia 


II. . 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). ; 

ore 1Ò-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
\1ù8i,qa leggera - o*’e 21-22 Musica sin¬ 
fonica? 1,-: II 


Pianista Dino Ciani 
S. Prokofiev: Romeo e Giulietta, suite 
dal balletto op. 64; Concerto n. 5 in 
sol magg. op. 55 per pf. e orch. • 
M. Mussorgski: Cori da Edipo Re, 
Salammbò, La sconfitta di Sennache- 
rib, Joshua (Solisti per JOshua: Ra- 
scida Agosti, msopr.; Carlo Peco¬ 
rella, bar.) • ). Strawinsky: Sinfonia 
di Salmi, per coro e orch. 

Orch. Sinf. e Coro di Roma delia RAI 
Mo dei Coro G. Lazzari - Coro di Voci 
Bianche diretto da R. Cortiglioni 
(Ved. nota a pag. 61) 

23— Orsa minore: SIGNORINE 
Un atto di Ernesto Murolo 
Donn'Amaiia Benvenuto: R. Bianchi; 
Ida: M. Pagano;- Immacolatina: A. M. 
Ackermann; Sisina: E. Sciarrino; Ro¬ 
saria: S. Bennato; Alberto Spina: A. 
Millo; Attilio Pisapia: A. Casagrande; 
li compare cav. Battista: G. Di Napo¬ 
li; Ciociò; F. Gelato; AIffedo Fiorillo; 
F. Acampora; Carmela: L. Del Basso 
Regia di Gennaro Magliulo 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano» 

Dalle ore 0,06 alley%S9: Programmi niiutl- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. . 

0,06 ^Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sogpare 
- ’2:06 intèrmezzl e romanze da opere - 
2i^iGiro del mondo In microsolco - 3.06 
In^^Malljy-ittusIca - 3.36 I dischi del col- 
le^^E^K4,06 Pagine pianistiche - 4,38 
pentagramma - 5,06 Archi In 
vacanza - 5.36 Muèiché per un buongl^o. 

Notiziari: in italiano e inglese alle orò I - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 











PROGRAMMI 


REGIONALI 


Piemonte 


lezio 


FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


Ll^EDI': 12,10-12,30 II lunario di S. 
Orso o Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di jvarla attualità - Gli sport -■ Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 
- Fiere, mercati - « Autour de nous »: 
notizie dal Vailese, dalia Savoia e 
dall Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d’Aosta. 


MARTEDÌ': 12,10-12,30 II lunario - 
Soho l'arco e oltre - In cima all’Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
detìa moritagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous *. 14,30-15 
Cronache Piemonte, e Valle d'Aosta. 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12,30 11 lunario - 
Sotto l’arco e oltre - L’aneddoto del¬ 
la Isettimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous ». 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 

GIOVEDÌ’: 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - « Autour de 
nous ». 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d’Aosta. 

VENERDÌ’; 12,10-12.30 II lunario - 
Solato l’arco e oltre - « Nos coutu- 
mes >: quadretto di vita regionale 

- Fjiere, mercati - Gli sport - « Au¬ 
tour de nous ». 14,30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12,30 II lunario - Sot¬ 
to l’arco e oltre > Il piatto del^giorno 

- Rere. mercati - GII sport - « Au- 
touj* de nous ». 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Vaile d’Aosta. 


tifentino 
alto adige 


DO|MENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e vaili, 
traamissione oer gii agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell’Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14,30 Musica leggera. Trio 
d'/^geiantonio e Quartetto Rossi di 
Bolzano. 19,15 Gazzettino - Bianca 
e ijiera dalia Regione - Lo sport - 
Il tempo. 19,30-19,45 Microfono sul 
Trehtino. Passerella musicale. 

LUljjEDr: 12,10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige, 14,30 Gazzettino - 
Cronache. - Corriere del Trentino • 
Comere dell'Alto - Adige - Lunedì 
sport. 15-15,X Cori e folklore. 19,15 
Treijito sera - Bolzano sera. 19,30- 
19,45 Microfono sul Trentino. Roto¬ 
calco. a cura del Giornale Radio. 

MARTEDÌ’: 12,10-12,30 Gazzettino ' 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15,X Aria di montagna. 19,15 
Trehto sera - Bolzano sera. 19,30- 
19,^ Microfono sui Trentino. Conver- 
saz oni a carattere scientifico-natura¬ 
listico. 


lombardia 


FERIALI: 7,40-7,55 Buongiorno Milan 
zettino Padano: prima edizione. 1 
Padano: seconda edizione. 

IO. 12,10-12,X Gaz- 
4,30-15 Gazzettino 

veneto 


FERIALI: 12.10-12.X Giornale del \ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: 

/eneto: prima edi- 
seconda edizione. 

liguria 


FERIALI;- 12,10-12,X Gazzettino de 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della 
edizione. 

Ila Liguria: prima 
Liguria: seconda 

emllìa • romag 

ina 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino Emll 
edizione. 14.30-15 Gazzettino Emllia- 
edizione. 

la-Romagna: prima 
Romagna: seconda 

toscana 


FERIALI: 12.10-12,X Gazzettino Tose 
zettino Toscano del pomeriggio. 

;ano. 14,30-15 Gaz- 

marche 


FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle 1 
zione. 14,30-15 Corriere delle Marche: 

y4arche: prima edl- 
seconda edizione. 

Umbria 



FERIALI: 12,10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14,30-14,45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzi __ 

FERIALI; 7,X-7.X Vecchie e nuove musiche. 12,10-12,X 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giorr^ale d'Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 


15,X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 15,45 « Soto la pergolada ». 
Rassegna di canti folcloristici re¬ 
gionali. 16 il pensiero, religioso. 
16,10-16,X Musica richiesta. 


molìse 


FERIALI: 7.30-7,X Vecchie e nuove musiche. 12,10-12,X 
Corriere dei Molise: prima edizione. 14,30-15 Corriere 
del Molise: seconda edizione. 


Campania 


FERIALI: 12,10-12,X Corriere della Campania. 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

« Good morning from Naples », trasmissione in-inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, 
da lunedì a venerdì 6,45-8). 


Puglie 


FERIALI: 12,20-12,30 Corriere deU'Umbrla: prima «di¬ 
zione, 14,45-15 Corriere dell'LImbrla: aeconda'edizione. 


FERIALI: 12,20-12,30 Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14,30-14,50 Corriere della Puglia: seconda edi¬ 
zione. 

basilicata _ 

FERIALI: 12,10-12,20 Corriere della Basilicata: prima 
edizione. 14,50-15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione. 

Calabria 


FERIALI: 12,10-12,30 Corriere della Calabria. 14.30 II 
Gazzettino Calabrese. 14,40-15 Musica richiesta (ve¬ 
nerdì: . Il microfono è nostro .; sabato: • Qui Calabria, 
incontri ai microfono: Minishow »). 


MERCOLEDÌ’: 12,10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Croinache - Corriere del Trentino - 
Corjrìere dell’Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15,X Musica per 
i gliovani. 19,15 Trento sera - Bolzano 
sera. 19,30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino. inchiesta, a cura del Giornale 
Radio. 

GIOVEDÌ’: 12,10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzetti¬ 
no 1 - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell’Alto Adige - Ser¬ 
vìzio speciale. 15-15.X Musica stn- 
fonilca. Orchestra Haydn di 'Bolzano 
e Trento - Direttore Mario Rossi - 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 96 
in re maggiore «Il miracolo». 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19,30- 
19,« Microfono sul Trentino. Voci 
delia montagna. 

VENERDÌ’: 12.10-12.X Gazzettino tren- 
tinoi-Alto Adige. 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Opere e 
giorni. 15-15,X Aria di montagna. 
Itinerari d’arte, alpinismo, caccia 
e pesca. 19,15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19,30-19,45 Microfono 
sul I Trentino. Dialetti e idiomi de! 
Trentino - La bussola dell’agricoitore. 

SABATO:' 12,10-12,X Gazzettino Tren- 
tinoj-Alto Adige. 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Coritere dell'Alto Adige - Inchieste 
del j Giornale Radio. 15-15.X Aria di 
montagna. I frutti del bosco - Con- 
siglji del medico. 19,15 Trento sera.- 
Bolzano sera. 19,30-19,45 Microfono 
sul Trentino. Domani sport. 


TRASMISCIONS 
TLA RUSNEDA LADINA 

Due i dis da leur: Lunesc, MerdI, 
Mierculdi, Juebla, Venderdi y Sada 
data 14-14,20: Trasmiscion per l la- 
dins dia Dolomites cun intervìstes, 
nutizies y croniches. > 

Lunesc y luebia daia 17,15-17,45: 
« Cianties y sunedes per i Ladies ». 
Trasmission en coHabòrazIon coi co- 
mìtes de le vallades de Gherdeìna, 
Badia e Fassa. 


friuli 

Venezia giulia 


DOMENICA: 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8,X Vita nel cam¬ 
pi. Trasmissione per gli agricoltori 
del Friuli-Venezia Giulia. 9 Musica 
per orchestra. 9,10 Incontri dello spi¬ 
rito. 9.X S. Messa dalla Cattedrale 
di S- Giusto - indi Musiche per orga¬ 
no. 10,30-10,45 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi della settimana - indi Gira- 
dtsco. 12,40-13 Gazzettino. 19,30-20 
Gazzettino. 

14 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie Cronache lo¬ 
cali - Sport - Settfegiorni - La setti¬ 
mana politica italiana. 14,X Musica 
richiesta. 15-15,X « El calcio », di L. 
Carpihterl e M. Faraguna. Anno X - 
* -n; 1. Compagnia di prosa di Trieste , 
della RAI. Regia di U. Amedeo. 

LUNEDI’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14,X Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 Con i complessi 
« The Gianni Four » e « Aprii '28 ». 
15,X Documenti del folclore. 15,45 
Quartetto di Danilo Ferrara. 16 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Giorgio 
Cambissa. M. Bugamelli: Concerto 
n. 3 per pianoforte e orchestra. So¬ 
lista Sergio Cafaro. Orchestra del 
Teatro Verdi (Reg. eff. dal Teatro « G. 
Verdi » di Trieste). 16,X Un po’ di 
poesia: Liriche da « Al sole e al ven¬ 
to » di Pier Antonio Quarantotti Gam- 
bini. 16.45-17 I Solisti di musica leg¬ 
gera. Orchestra diretta da Gianni Sa- 
fred con Claudio Pascoli, sax tenore: 
Bruno Dapretto, flauto; Ennio Guer- 
rato, chitarra; Gino Cancelli, tromba. 
19.3Ò-X Trasmissioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino. 


15,X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notìzie - Cronache locali 
- Sport. 15,45 Appuntamento con l’ope¬ 
ra lirica. 16 Attualità. 16,10-16,X Mu*. 
sica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7,15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,X Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 « Come un juke- 
box». a cura di G. Deganutti. 15.45 
Fogli staccati: « Un luogo aperto fino 
a tardi ». Racconto di Fabio Venturin. 
16-17 G. Puccini: « Madama Butter- 
fly ». Interpreti principali: M. Sieghe- 
le. N. Tagger, L. Zanini, M. Stecchi - 
Orchestra e Coro ‘del Teatro Verdi. 
Direttore Arturo Basile. M® del Coro 
A. Danieli. Atto l (Reg. eff. dal Tea¬ 
tro « G. Verdi » di Trieste). 19.30-X 
Trasmissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e del l’economia 
nel Friuli-Venezia Gjulia - Gazzettino. 
15.X L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Colonna sonora; 
musiche da film e riviste. 16 Arti, 
lettere e spettacolo. 16,10-16,X Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7,15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12.15- 12,X Gazzettino. 14,X Gazzetti¬ 
no. 14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 « El calcio » di 
L. Carpinteri e M. Faraguna. Anno 
X - n. 1. Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI. Regìa di U. Ame¬ 
deo. 15,40 Giovani d’estate. Pro¬ 
gramma musicale a cura di V. Com¬ 
pagnone e G. Juretich. 16,(^17 G. 
Puccini: «Madama Butterfly » - Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Verdi. Di¬ 
rettore Arturo Basile, M® del Coro 
Aldo Danieli. Atto II (Reg. eff. dal 
Teatro « G- Verdi » di Trieste). 19.X- 
20 Trasmissioni giornalistiche regio¬ 
nali: Cronache del lavoro e dell’eco¬ 
nomia nei Friuli-Venezia Giulia - Gaz¬ 
zettino. 

15,X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 15,45 Passerella di autori giu¬ 
liani 1971 - Orchestra Casamassima. 
16 Cronache del progresso. 16,10-16,X 
Musica richiesta: 

GIOVEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 

12.15- 12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina. 15,10 «Come un 
juke-box», a cura di G. Deganutti. 
15,X « Le Alpi Giulie attraverso le 


Sardegna 


DOMENICA: 14 Gazzettino sardo: 
1° ed. 14,X « Ciò che si dice delia 
Sardegna »: rassegna delia stampa, 
di A. Cesaraccio. l4.X < Due voci, 
una chitarra e una ptraniera »: pas¬ 
satempo estivo, di Pismà. Regìa di L. 
Girau. 14,X Complessi isolani di mu¬ 
sica leggera. 15,10-V5,X Musiche e 
voci del folclore &ai;do. 19,X II se¬ 
taccio. 19,45-20 Gazzettino: ed. serale. 

LUNEDI’: 12,10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,X 
Gazzettino sardo: 1° ed. 15 « il no¬ 
stro turismo: visto da noi, visto dagli 
altri -, programma di G. Esposito. 
15,X-16 Fatelo da vei: programma di 
musiche richieste ^^gii ascoltatori. 
19,X II setaccio. 19,45-X Gazzettino: 
ed. serale. 


Immagini » di Giulio Kugy. Presenta¬ 
zione di F. Capasse. 16 G. Puccini: 
«Madama Butterfly». Orchestra e 
Coro dei Teatro Verdi. Direttore Ar¬ 
turo Basile. Mo del Coro Aldo Da¬ 
nieli. Atto HI (Reg. eff. dal Teatro 
« G. Verdi » di Trieste). 16,X-17 
« Passaggi obbligati ». Itinerari regio¬ 
nali di Claudio Martelli, 19.X-20 
Trasmissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzet¬ 
tino. 

15,X L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport.'15,45 Appuntamento con 
l’opera lirica. 16 Quaderno d’italia¬ 
no. 16,10-16,X Musica richiesta. 

VENERDÌ’: 7,15-7,X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco., 

12.15-12.X Gazzettino. 14,30 Gazzetti¬ 
no. 14,^ Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 « Underground ». 
Aspetti regionali dei movimenti 
d’avanguardia a cura di Andro Ceco- 
vini. 15,X Passerella di autori giu¬ 
liani 1971. Orchestra diretta da A. 
Casamassima. Cantano Gino Corcel- 
li e Elsa Quarta. 15,45 Racconti di 
Caterina Percoto: « Il cuc ». Adatta¬ 
mento di Liliana Cargnelutti. Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della RAI. 
Regìa di U. Amodeo. 16,15-17 Fra gli 
amici della musica. Venzone. Propo¬ 
ste e incontri di Carlo de Incontrerà. 
19,30-20 Trasmissioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino. 

15.X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie “ Cronache locali 
- Sport. 15,45 II jazz in Italia. 16 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 16,10-16,X Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7,15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,X Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 « Gettoni per le 
vacanze» a cura. di G. Deganutti. 
15,45 Concerto del violinista Alfonso 
MosestI e del pianista Enrico Lini - 
I. Pizzetti: Sonata in la. 16.15 Scrit¬ 
tori della Regione: « Un fatto di cro¬ 
naca » di Giorgio Bergamini.. 16,X 
Coro - E. Grion * dell'ltalcantieri di 
Monfalcone diretto da A. PolicardI. 
16,45-17 Complesso diretto da F. Rus¬ 
so. 19,30-X Trasmissioni giornalisti- 
che regionali: Cronache del lavoro e 
dell’economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Gazzettino. 


MARTEDÌ’: 12,10-12,30 Programmi del 
giorno e Notiziario jSardegna. 14,X 
Gazzettino sardo: 1? ed. 15 «Due 
voci, una chitarra e|una straniera»: 
passatempo estivo, di Pismà. Regìa 
di L. Girau (Replica). 15,20 Passeg¬ 
giando sulla tastiera. 15,40-16 Canti 
e balli tradizionali. ll9,X 11 setaccio. 
19,45-20 Gazzettino: ed. serale. 

MERCOLEDÌ': 12,10- 2.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14,X Gazzettino sanilo: la ed. 14,X 
« Sicurezza sociale » corrispondenza 
di S. Sirigu con i ' lavoratori della 
Sardegna. 15 « La saggezza iso¬ 

lana »: tutta la Sardegna attraverso ì 
suoi proverbi, di F. Pilìa. 15,20 In¬ 
contri a Radio Cagliai. 15.40-16 Com¬ 
piessi isolani di musica leggera. 
19,X 11 setaccio. 19,45-20 Gazzettino: 
ed. serale. 

GIOVEDÌ’; 12,10-12,3(1 Programmi de! 
giorno e Notiziario ; Sardegna. 14,X 
Gazzettino sardo: le ed. 14.50 « La 
settimana economica *, di I. De Magi- 
strls. 15 « Uno + uno »; musiche e 
canzoni per l'estate, con un comples¬ 
so Isolano e un osfjite. 15.3(^16 Al¬ 
bum musicale isoianò. 19.30 II setac¬ 
cio. 19,45-20 Gazzettino: ed. serale. 

VENERDÌ*: 12,10-12.30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,X 
Gazzettino sardo: ed. 15 « 1 Con¬ 

certi di Radio Cagliafi ». 15,20 Solisti 
isolani di musica folkioristica. 15,40- 
16 Musica romantica. 19,30 II setac¬ 
cio. 19,45-20 Gazzettino: ed. serale. 

SABATO: ^2^0-^2,^Ó Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo: ed. 14,X < Par¬ 

lamento sardo » - Taccuino di M. Pira 
sull'attività del Conjfgiio Regionale 
Sardo. 15 « Musica psr cinque », pre¬ 
sentala da A. Rodriguez con li com¬ 
plesso dì G. Mattu. 15,20-16 Parlia¬ 
mone pure: dialogo con gli ascolta¬ 
tori. 19,X II setaccio. 19.45-X Gaz¬ 
zettino: ed. serale. | 


Sicilia' 


DOMENICA: 15-16 Estate in Sicilia, 
di L. .Marino con E. Montini, M. Sa¬ 
vona e P. Spicuzza. 

LUNEDI’; 7,30-7,43 Gazzettino Sicilia: 
1° ed. 12,10-12,X Gazzettino: 2° ed. 
14,X Gazzettino: 3° 15,C6 Musica 

con Pino Caruso. 15,3^16 Celebri me¬ 
lodie. 19,30-20 Gazzettino: 4° ed. 

MARTEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: lo ed. 12,10-12.30 Gazzettino; 2° 
ed. 14,X Gazzettinol: 3° ed. 15,05 
« Complessissimo »; [gara fra com¬ 
piessi musicali siciliani, di P. Bada- 
lamenti. 15.30-16 Sicilia che scompa¬ 
re, di E. Guggino. 19,30-X Gazzetti¬ 
no; 4a ed. I 

MERCOLEDÌ’: 7.30-7,-à Gazzettino Si¬ 
cilia: la ed. 12,10-lè,X Gazzettino: 
2o ed. 14,X Gazzettinb: 3° ed. - - Gli 
speciali dei Gazzettiro», a cura del¬ 
la Redazione. 15,05 > Jazz Club: gii 
oriundi ». di C. Lo Cascio. 15,30-16 
Nostra Sicilia. 19,3C-20 Gazzettino: 
4° ed. 


GIOVEDÌ’; 7.30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1<* ed. 12,10-12,3(1 Gazzettino: ^ 
ed. 14,X Gazzettino^ 3° ed. 15,05 
Saggi ai Conservatofio di Palermo, 
di H. Laberer. 15,30-lé Musica e poe¬ 
sìa siciliana, di B. Scrimizzi. 19.30- 
20 Gazzettino: 4° eq. 

VENERDÌ': 7,X-7,^ (Gazzettino Sici¬ 
lia; 1° ed. 12,10-12,X| Gazzettino; 2° 
ed. 14.X Gazzettino: |3a ed. 15,(B-16 
< Il trampolino »: rassegna di dilet¬ 
tanti siciliani, di P. Badaiamenti con 
R. Caiapso. 19,X-X Gazzettino; 
4° ed. I 


SABATO: 7,30-7.43 Gazzettino Sicilia; 
1° ed. 12,10-12,X Gauettino: 2° ed. 
14.X Gazzettino: 3° ed. 15.Ò5 Con- 
m musica, ò> t. T»anO>s>. 
15,30-16 Divagazioni nusicali. 19,X 
20 Gazzettino: 4° edJ 
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SONNTAG, 15. iAugust: 8 Musik zum 
Festtag. 8,30 Bl ck rn die Welt. 8,35 
Unterhaltungsmiifeik am Sonntagmor- 
gei>. 9.45 Nachn chten. 9,50 Kammer- 
musik. 10 HeiHge Messe. 10,^ Kiei- 
nes Konzert. Alfredo Casella: Tre 
canti sacri op.f 66 (Drei gelstliche 
Gesange) ftir Barìton und Orgel. 
Ausf.: Guido Amicis Roca. Bari- 
ton - Ermelindal Magnetti, Orgel. 11 
Sendung fùr die Landwirte. 11.15 Mu¬ 
sik am Vormitfeg. 12 Nachrichten, 

12.10 Werbefunldj 12.20-12,30 Die Kir- 
che in der Welt. 13 Nachrichten. 
13,10-14 Das Neueste von gestern. 

14,30 Rendez-vo^ der Noten. 15 Spe- 
zlell fOr Siel 1^^ Aus derri Roman 
• Maria HrmmeHjahrt » von Hans von 
Hoffensthal lle|t Helmut Wlasak. 

16.45 Immer noch gellebt. Unser Me- 
lodienrelgen amNachmittag. 17.45 Fùr 
die jungen Hórer. Wilhelm Behn: 

. • Das Wi(dkanln|hen •. 18-19,15 Tanz- 
musik. Dazwiscl^n: 18.45-18,48 Sport- 
telegramm. 19,'30 Sportnachrichten. 

19.45 Nachrichten. 20 • Programmhin- 
weise. 20,01 Ein Sommersonntaga- 
bend mit Udo Baader. 20,50 Neues 
aus der Bùchervjielt. 21 Sonntagskon- 
zert. Giacomo ì^uccini: « Messa di 
Gloria », fur So i, Chor und Orche- 
ster. Ausf.; Nasco- Petroff, Tener - 
Enzo D'Onofrio, Barìton. Chor und 
Orchester - A. Scarlatti» der RAI, 
Neapel - Chorl|lterin: Emilia Gubi- 
tosl. Dir.; Ugo Rapalo. 21,57-22 Das 
Programm von mprgen. Sendeschiuss. 

MONTAG, 16. August: 6.30 Eròff- 
nungsansage. 6,^Ì1 Klingender Mor- 
gengruss. 7,15 h achrichten. 7,25 Der 
Commentar oder Der Pressespiegel. 

7,30-8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwlschen: 9,45-9,60 

Nachrichten. 10, 5-10,30 Grosse Ma- 

--- 


ler. 11.30-11.35 


Osseo fur alle. 12- 


SPQRED 

SLOVENSKIH 

ODDAJ 


NEDEUA, 15. ^vgusta: 8 Koledar. 

8.15 Poroclla. 8,^ Kmetijska oddaja. 
9 Sv. masa iz zuàne cerkve v Rojanu. 

9,45 Schubert: 3]slasbeni utrinki. op. 
94. Igra pianisi Badura-Skoda. 10 
Pourcelov godalrjli orkester. 10,15 Po- 
sluàali boste. lQl45 Za dobro voijo. 

11.15 w Na strrnj poti». Mladinska 

radtjska igra, ki jo je napisala M. 
Susic. Radijski otìer vodt Lombarjeva. 

11,35 Ringaraja zk nase maicke. 11,50 
Vesele harmonikb. 12 Nabozna gla- 
sba. 12,15 Vera |!n nas cas. 12.30 Za 
vsakogar nakaj. (3,15 Poroclla. 13.30 
Glasba po zeljap. 14.15 Poroòila - 
Nedeijski vestnik. 14,45 Glasba iz 
vsega sveta. 15,M - Puran z lesene 
nogo ». Radijska] igra, ki jo je po 
povestì M. Lemoiha napisai U. Libe¬ 
ratore, prevedel M. Jevnikar. Radijski 
oder. rezira Kopitarjeva. 16,10 Jaz- 
zovski koticek. |l6.30 Parada orke- 
strov. 17,30 Reviji zborovskega petja. 
18 Podobe in àlasba. Mussorgski: 
Noe na Lisi gom, fantazija; Schòn- 
berg; Ozarjena noò. op. 4. 18.45 

Bednarik « Pratika ». 19 Lahka glasba 
iz naslh studiov. !19.1'5 Sedem dni v 
svetu. 19.30 Filmaka glasba. 20 Sport. 

20.15 Porofilla. 2D,30 Ljudske pesmi 
V komorni predfelavl. 20,45 Ljube- 
zenska lirika, prii. M. Koèuta. 21 Se- 
menj plodce. 22| Nedeija v àportu, 

22,10 Sodobna glasba. Kelemen; Mo- 
tion za god. kvahet. Igra Zagrebéki 
kvartet. 22,20 ZaBavna glasba. 23,15- 

23.30 Poroòila. 1 

PONEDEUEK, 16.|avgusta: 7 Koledar. 

7.15 Poroòila. 7,^ Jutranja glasba. 

8.15- 8.30 Poroòila. jl1.30 Poroòila. 11,35 
Sopek slovenskih pesmi. 11,50 Pianist 
Garner. 12.10 Pamenek s poslusav- 
kami. 12,25 Za vsakogar nekaj. 13,15 
Poroclla. 13,30 Glasba po zeijah. 

14.15- 14,45 Porocife - Dejstva in mne- 

nja. 17 Casamassimov orkester. 17,15 
Poroòila. 17,20 Za miade poslusavce: 
Disc-time, pripra|'ljata Lovrecic in 
Deganutti - Mladjna v zrcalu casa - 
Kam po maturi. 18,15 Umetnost, knjl- 
zeynost in prlreditve. 18.30 Simfo- 
nicna dela dezteinih skladateljev. 
Cervenca: Konceijjt za orgle in ork. 
Orkester gledalisca Verdi v Trstu 
vodi Cristofoli; ^listka H. Illy Vi- 
gnanelll. 18,55 Lìubljanski jazz an- 
sambei. 19,10 Guarino « Odvetnik za 
vsakogar». Revlja solistov. 

19,40 Polifonski zbor iz Rude vodi 
Di Piazza. 20 Spprtna tribuna. 20,15 
Poroòila. 20,30 Glasbene razgledntce. 
21 Socialno vprasanje- v slovenskem 
romana: (4) F. Miiplnskt • Ptrcki brez 
gnezda ». 21,20 Nepozabne melodije. 

21,45 Slovenski scjlisti. Violinist Rok 


12,10 Nachrichten. 12.30-13,30 Mit- 
tagsmagazin. Dazwischen: 12.35 Der 
politische Kommentar. 13 Nachrich¬ 
ten. 13,30-14 Leicht und beschwingt. 

16.30- 17,15 Musikparade. Dazwischen: 
17-I7,{fi Nachrichten. 17,46 Chorsin- 
gen in Sudtirol. 18-19,15 Europatrip 
in Musik. 19,30 Volksmusìk. 19,40 
Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 20 Pro- 
grammhinweise. 20,01 Biasmusik. 

20.30 Musikalische Novellen. Franz 
Grillparzer; « Der arme Spielmann ». 
1. Folge. Es liest: Volker Krystoph. 
21 Begegnung mit der Oper. Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Die Hochzelt 
des Figaro, Ausschnitte. Ausf.: Anne- 
lies Kupper, .Maria Stader, Elfride 
Tròtschel, Josef Metternìch. Josef 
Greindl. 21,57-22 Das FVogramm von 
morgen. Sendeschiuss. 

DIENSTAG, 17. August: 6.30 Eròff- 
nungsansage. 6,31 Klingender Mor- 
gerìgruss. 7,15 Nachrichten. 7,25 Der 
Komnrventar odar Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht. 9,X-12 Musik 
am Vormittag. Dazwischen: 9,46-9,50 
Nachrichten. 10,15-10.30 Aus Wissen- 
schaft und Technik. 11,30-11.35 Chor- 
slngen aus SUdtirol. 12-12.10 Nach¬ 
richten. 12,30-13.30 Mittagsmagazin. 
Dazwischen; 12.35 Der Fremdenver- 
kehr. 13 Nachrichten. 13,33-14 Des 
Alpenecho. VolkstOmliches Wunsch- 
konzert. 16,30 Musikparade. 17 Nach¬ 
richten. 17,05 Leos Janacek: • Tage- 
buch eines Verschollenen » (Kay 
Griffe!. Alt - Ernest Haefliger. Tenor 
- Frauenchor - Klavier und Beglei- 
tung-. Rafael Kubeiik); Modest Mus- 
sorgsky: Drei russische Lìeder (Lidia 
Sti?(. Sopran - Giorgio. Favaretto, Kla¬ 
vier). 17,45 Fur unsere Kleinen. « Das 
Danke-Màrchen ». 18-19,15 Club 18. 

19.30 Volkstùmiiche Klange. 19,40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten. 20 Pro- 
grammhinweise. 20.01 Schlager. 20,30 
Ein Sommar in den Bergen. 21 M.m. 
M.m. - Musik macht Mùde munter. 
21,57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschiuss. 

MITTWOCH, 18. August: 6,30 Eròff- 
nungsansage. 6.31 Klingender Mor- 
gengruss. 7,15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7,30-8 Musik bis acht. 9.30-12 Musik 


am Vormittag. Dazwischen: 9,45-9.50 
Nachrichten. 10,15-10,30 Dichter des 
19. Jabrhunderts in Seibstbiidnissen. 

11.30- 11,^ Haarmode im Wandel der 
Zeit. 12-12,10 Nachrichten. 12.30-13.30 
Mittagsmagazin. Dazwischen: 12,35 
Aktuelle Beitràge. 13 Nachrichten. 
13,3)^14 Leicht und beschwingt. 16,30- 

17.45 Musikparade. Dazwischen: 17- 
17,05 Nachrichten. 17,45 Die Grossen 
der Welt. Dr. Ronald Ross: « W. Th. 
Green Morton ». 18 Das Jazzjournal. 

18.30- 19,15 Unvergangliche Melodien. 

19,30 Leichte Musik. 19,40 Sportfunk. 

19.45 Nachrichten. 20 Programmhln- 
weise. 20,01 Volksmusik. 20,30 Eu¬ 
ropa ìm Blickfeld. 20.46 Konzertabend. 
Béla Bartók: Konzert fùr Orchester; 
Die Zauberhirsche (Cantata profana) 
fùr Tenor, Bariton, gemischten Chor 
und Orchester. Ausf.: Murray Dickie, 
Tenor - Edmond Hurshell, Barìton - 
Bamberger Symphoniker - Wiener 
Kammerchor und Wiener Symphoni¬ 
ker. Dir.: Heinrich Holireiser. 21,57-22 
Das Programm von morgen. Sende¬ 
schiuss. 

DONNERSTAG, 19. August: 6,30 Erdff- 
nungsansage. 6,31 Klingender Mor- 
gengruss. 7,15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwischen; 9,45-9.50 
Nachrichten. 10,15-10,35 Reiseaben- 
teuer in 1000 Jahren auf den Strassen 
SOdtirols. 11,30-11,35 Garten- und 
Pflanzenpflege. 12-12,10 Nachrichten. 

12.30- 13.30 Mittagsmagazin. Dazwi¬ 
schen: 12,35 Das Giebelzeichen. 13 
Nachrichten. 13,^-14 Operettenmusik. 

16.30- 17,15 Musikparade. Dazwischen: 
17-17,C® Nachrichten. 17,45 Die Neue 
Musik von der unmittelbaren Nach- 
kriegszeit bis zur Gegenwart. 18,23- 

19,15 Feriengrùsse aus dem Alpen- 
land. 19,30 Leichte Musik. 19,40 Sport¬ 
funk. 19,45 Nachrichten. 20 Pro- 
grammhinweise. 20,01 Musik ist Inter¬ 
national. 20,30 » Kopf eines jungen 
Màdehens ». Kriminalstùck von Wills 
Crofts. Funkeinrichtung von Wolfgang 
Nied. Sprecher: Willy Relchmann. 
Christine ■ Born, Heinz Schimmel- 
pfennig, Alexander Diersberg, Hans 
Timerding. Ulrich Matschoss, Peter 
Timm Schaufuss, Charles Wirths. 



Volker Krystoph liest die 
Novelle, « Der arme Spiel- 
maim » von Franz Grillpar¬ 
zer (16. Vili, um 20,30 Uhr) 


Regie: Oskar Nìtschke. 21,15 Mu- 
sikallscher Cocktail. 21,57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschiuss. 

FREITAG, 20. August: 6,30 Eròff- 
nungsansage. 6^31 Klingender Mor- 
gengruss. 7,15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7,30-8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwischen; 9,45-9,50 
Nachrichten. 10,15-10,20 Kùnstlerpor- 
tràt. 11,30-11,^ Wissen fùr alle. 12- 

12,10 Nachrichten. 12,30-13,30 Mittags¬ 
magazin. Dazwischen: 12,35 Rund um 
den Schlern. 13 Nachrichten. 13,30-14 
Opernmusik. Ausschnitte aus den 
Opern - Die Fùrsten Chowantschi- 
na » von Modest Mussorgsky, « Eu- 



^ sestavljajo violinist Dejan Bravniòar, pianist Aci Bertoncelj in éeUst 
Ciril skerjanec, je gost Koncerta v sodelovanju z deielnimi glasbenlmi ustanovami v so- 
boto, avgusta, ob 1830; Mozartov trio v g duru, KV 564, smo posneli na koncertu, ki 
ga je Glasbena Matica v Trstu priredila 12. tebruarja letos v trìaSkem Kultumem domu 


Klopòiò, pri klavìrju Llpovéek. Stra¬ 
winsky; Suite Uallenne. 22,05 Za- 
bavna glasba. 23,15-23.30 Poroòila. 

TOREK, 17. avgusta: 7 Koledar. 7,15 
Poroòila. 7,30 Jutranja glasba. 8,15- 

8,30 Poroòila. 11,30 Poroòila. 11,35 
Sopek slovenskih pesmi. 11,50 Sak- 
sofonist Curtis in «The Kingpins ». 

12,10 Bednarik «Pratika». 12,25 Za 
vsakogar nekaj. 13,15 Poroòila. 13,30 
Glasba po zeijah. 14,15-14,45 Poroòila 
- Dejstva in mnenja. 17 Boschettijev 
trio. 17,15 Poroòila. 17,20 Za mlade 
poslusavce: Ploèce za vas, pripravlja 
Lovreciè - Novice iz sveta iahke 
glasbe. 18.15 Umetnost, knjizevnost 
in prireditve. 18,30 Komorni koncert. 
Pianist Gieseking. Debussy: Chil- 
dren's Corner, suita. 18.45 Ayersov 
ansambel. 19.0troci pojó. 19.10 C. 
Piermani: Kako posluje italijanski 
parlament (6) « Razprava v skupsct- 
ni ». 19,^ Giasbenj best-selierji. 

19.40 Zbor - Lojze Bratuz » iz Gorice 
vodi Bolcina. 20 Sport. 20,15 Poro- 
òlla. 20,30 Tijardoviò « Mala Flora- 
mye », opereta v 3 dej. Simf. orke¬ 


ster in zbor zagrebèke Opere vodi 
Pomykalo. 22,10 Zabavna glasba. 

23,15-23.30 Poroòila. 

SREDA, 18. avgusta: 7 Koledar. 7,15 
Poroòila. 7,30 Jutranja glasba. 8,15- 

8.30 Poroòila. 11.30 Poroòila. 11.35 
Sopek slovenskih pesmi. 11.50 Na 
elektronske orgle igra Millan. 12,10 
Evropske prestolnice (7) « London », 
prip. jeza. 12,20 Za vsakogar nekaj. 

13,15 Poroclla. 13.^ Glasba po ze¬ 
ijah. 14,15-14,45 Poroòila - c5ejstva 
in mnenja. 17 Trzaskì mandolinski 
ansambel. 17,15 Poroòila. 17,20 Za 
mlade poslusavce: Ansambli na Ra¬ 
dia Trst - Slovarcek sodobne znano- 
sti - Na pocitnice. 18,15 Umetnost. 
knjizevnost in prireditve. 18,30 Kon- 
certisti nase dezele. Sopranistka 
Ljuba Berce Kosuta, pri klavirju Pi¬ 
sani. Ljudske pesmi v predelavi Bra¬ 
de Sèekove. 18,50 Stapletonov orke¬ 
ster in zbor. 19,10 Higiena in zdravje. 

19,20 Jazzovski ansambli. 19.40 
Spanske pesmi. ^ Sport. 20,15 Po¬ 
roòila. 20,30 Simf. koncert. Vodi Gu- 
seila. Sodeluje violinist Redditi. Bre- 


sclanello: Koncert èt. 1 v b duru za 
godala; Spohr: Koncert za violino in 
ork.; Janàéek: Suita za ork., op. 3; 
Beethoven: Simfonija st. 4 v b duru, 
op 60. Igra orkester gledalisca Verdi 
V Trstu. V odmoru (21,05) Za vaso 
knjizno polico. 22,05 Zabavna glasba. 

23.15- 23.30 Poroòila. ' ^ 

6ETRTEK, 19. avgusta: 7 Koledar. 

7,15 Poroòila. 7,30 Jutranja glasba. 

8.15- 8,30 Poroòila. 11,30' Poroòila.- 

11,35 Sopek slovenskih pesmi. 11,50 
Harmonikar Wolmer. 12,10 G. Barto- 
lozzi; Otrok V prvih letih svojega 
razvoja (7) - O higienskih pravllih 
pri skrbi za otroka v prvem letu 
zivljenja ». 12,20 Za vsakogar ne¬ 

kaj. 13.15 Poroòila. 13,30 Glasba po 
zeijah. 14,15-14,45 Poroòila - Dejst¬ 
va in mnenja. 17 Bevitacquov orke¬ 
ster. 17,15 Poroclla. 17.20 Za mlade 
posiuéavce: Disc-time, pripravljata 
Lovrecic in Deganutti • Kako in zakaj 
- Ne vse, toda o vsem, rad. poijudna 
encvkiopedvja. 18,15 Umetnost, knji¬ 
zevnost in prireditve. 18,30 Roman- 
ticne simfonije. Sibelius: Simfonija 


gen Onegin » von Peter I. Tschaì- 
kowsky, « Ein Leben fùr den Zaren » 
von Michael Glinka, « Die verkaufte 
Braut » von Friedrich Smetana, « Der 
fllegende HoHànder » von Richard 
Wagner. 16,30-17,45 Musikparadel Da¬ 
zwischen: 17-17,05 Nachrichten. i17.45 
Briefe aus... 18-19,15 Club 18. ||19.30 
Volkstùmiiche Klange. 19,40 Sport¬ 
funk. 19.45 Nachrichten. 20 jj Pro- 
grammhinweise. 20.01 Aus der IWelt 
der Operette. 21 Lesung aus «|Aga- 
thon » von Christoph Martin Wieiand. 

21,15 Kammermusik. Johann Seb4stian 
Bach: Sonate fùr Violine und Cem¬ 
balo f-moll BWV 1018 - Sonate fùr 
Violine und Cembalo G-Dur BWV 
1019. Ausf.; David Oistrakh, Vibline 
- Hans Pischner, Cembalo. 2lj57-22 
Das Programm von morgen. Sen¬ 
deschiuss. 1 


SAMSTAG, 21. August: 6,30 Eròff- 
nungsansage. 6,31 Klingender jMor- 
gengruss. 7,15 Nachrichten. 7,25| Der 
, Kommentar oder Der Pressespiegel. 
7,^-8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwischen: 9.45-9.50 
Nachrichten..'. 10,15-10,45 Bestseller 
von Pepas Plattenteller. 11,30-|81,35 
Die Flora in unseren Bergen. 12-,||2.10 
Nachrichten. 12,30-13,30 Mittagsnfièga- 
zln. Dazwischen; 12,35 Der'.politisene 
Kommentar. 13 Nachrichten, 13,80-14 
LeichUund beschwingt. 16,30 Mpslk- 
parade. 17 Nachrichten. 17.051'Fur 
Kammermusikfreunde. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Strelchquartett C-Dur 
KV '4^ « Dissonanzen-Quartett » 

(Franco Gulti, Virgilio Brun, BÌrùno 
Giuranna, Amedeo Baldovino) - Ada¬ 
gio und Fuge c-moll KV 546Ì fùr 
Strelchquartett (Gri I ler Quartett). 
17,42 Lotto. 17,45 Erzàhlungen fùr^ die ; 
jungen Hórer. Carlo Collodi: i-» Pi- 
nocchios Abenteuer». 8. Folge. 18,10- 

19.15 Musikreport. 19,30 Leichte « Mu¬ 
sik. 19,40 Sportfunk. 19,45 Nachrich¬ 
ten. 20 Programmhinweise. 20.01 
Volkstùmiiche Klange. 20,30 - Flucht 
zu den Sternen ». Utopisches Hòrs- 
piel in 5 Folgen von Louis Char- 
bonneau. Funkbearbeitung: Cari jlDie- 
trich Caris. Regie: Heinz Djeter 
Kòhler. 3. Folge. 21,13 Melodie'und 
Rhythmus. 21,30 Jazz. 21.57-22 Ipas 
Programm von morgen. Sendeschiuss. 



st. 4 V a molu, op. 63. 19,10 V.j| Be- 
liciò; Kraske crtice « Rumeni nagelj ». 

19.20 Izbrali smo za vas. 19,45 Pariski 
vokalni ansambel vodi Louve.j 20 
Sport. 20,15 Poroòila. 20,30 A. Pre¬ 
gare « Zelena vstaja ». Radijska jdra- 
ma V dveh dellh. Radijski oder, ifezi- 
ra Peterlln. 21,35 Skiadbe davnih dob. 
Madrigale iz 17 stol. izvaja Pado- 
vanski poiifonski oktet, kì ga vodi 
Pasut. 22,05 Zabavna glasba.. 23,15- 

23.30 Poroòila. " 

PETEK, 20. avgusta: 7 Koledar. '7,15 
Poroclla. 7,30’ Jutranja glasba. 8,15- 

8.30 Poroòila. 11,30 Poroòila. n.35. 
Sopek slovenskih pesmi. 11,50 'Tro- 
bentaò Hirt, 12,10 izlet za kbnec 
tedna. 12,20 Za vsakogar nekaj. 13,15 
Poroòila. 13,30 Glasba po zetjah. 

14.15- 14,45 Poroòila - Dejstva in mne¬ 
nja. 17 Safredov orkester. t7,15j^Po- 
rocila. 17,20 Za mlade poslusai/ce: 
Govorimo o glasbi, pripravlja 6an. 

18.15 Umetnost, knjizevnost in prire¬ 

ditve. 18,30 Sodobni slovenski skljBda- 
teiji. Samo Vremsak: Suita za violo 
in klavir; Sonata quasi una fantasia 
za orgle. Izvajajo violist Zaidkar. 
pianistka Suhadoinikova in or^iar 
Bergant. 18,50 Antologija angleskega 
bluesa. 19,10 Zgodovina prometnih 
sredstev 7) « Od parnika do atom- 
skega podmornice », prip. B. Slayec. 

19.20 Novosti V nasi diskòteki. 1-9,40 
Moski vokalni kvartet « Zvoncek ». 
20 Sport. 20.15 Poroòila. 20,30 iGo- 
spodarstvo in deio. 20,45 Koncert 
operne glasbe. Vodi Sanzogno. j So- 
delujeta sopr. Noni in bas. Bruscan- 
tinl. Izvajata simf. orkester in zbor 
RAI iiz Turìna. 21,50 Folklorni plesi. 
22,05 Zabavna glasba. 23,15-23,30 [Po- 
roòila. jj 

S080TA, 21. avgusta; 7 Koledar. 

7.15 Poroòila. 7,30 Jutranja glasba. 

8.15- 8.30 Poroòila. 11.30 Poroclla. 

11,35 Sopek slovenskih pèsmi. til.SO 
Veseli motivi. 12.10 Poklici « Perice 
na potoku -, prip. Reharjeva. 12.40 
Za vsakogar nekaj. 13,15 Poroòila. 

13.30 Glasba po zeijah. 14,15 Ppro- 
óila - Dejstva in mnenja. 14,45 Glas¬ 
ba in vsega sveta. 15,55 Avtoradjo - 
oddaja za avtomobiliste. 16,10 C)pe- 
retne melodije. 16,30 Plesna .cajahka. 

17.15 Poroòila. 17,20 Za mlade 'po¬ 
slusavce: Popevke dneva - Beseda o 
poeziji - Moj presti òas. 18.15 U^et- 
nost. knjizevnost in prireditve. 18,30 
Koncert! v sodelovanju z dezelpimi 
glasbenlmi ustanovami. Mozart: pTrio 
V g duru. KV. 564. Igra Slovenski 
trio. 18,45 Panorama hrvaske làhke 
glasbe z orkestrom. ki ga vodt Pomy¬ 
kalo. 19,10 Svet V oceh slovenskih 
popotnikov (8) N. Kraigher « Próce- 
sija z Budovim zobom ». 19,25 Nekaj 
jazza. 19,40 Zbor slovenskih màdri- 
gallstov vodi Bole. 20 Sport. 2Ò,15 
Poroòila. ^,30 Teden v Italijl. 20.45,' 
F. Jeza «Brez sledu»; Radijska Ikrì- 
mìnalka. Radijski oder,; rezira Kop»-. 
tarjeva. 21 ,25 SaksofonìsV Ràndolph;- 

21.45 Vabilo na ples. 22,45 Zaba^à 
glasba. 23.15-23,30 Poroctla-.t 

















programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

su! quarto e quinto canale 
della filodiffusione 


ROMA, TORINO 
MILANO E TRIESTE 
DAIl 15 al 21 AGOSTO 




BARI, GENOVA 

E BOLOGNA 

DAL 22 AL 28 AGOSTO 



NAPOLI, FIRENZE 
E VENEZIA 

DAL 29 AGOSTO AL 4 SETTEMBRE 


PALERMO - 
DAL 5 

ALL'11 SETTEMBRE 


CAGLIARI 
DAL 12 
AL 18 SETTEMBRE 




lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) MUSICA LEGGERA (V Canale) 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI 


E PARALLELI 


8 (1 
J. S 
magt 
Klenhi 
• P*1 

latti 

S. 

Sui: 

9.15| 


) CONCERTO DI APERTURA 
Bach: Concerto brandeburghese n. 1 In fa 
g. - Orch. Philharmonia di Londra dir. O. 
iperer; P. Hindemith: 1 quattro temperamenti 
O. Vannucci Trevese - Orch. « A. Scar¬ 
di Napoli della RAI dir. B. Maderna; 
yokofiev: Suite scita op. 20 - Orch. della 
se Romando dir, E. Ansermet 


(18,15) TASTIERE 


G. Gabrieli: Canzon Toccata del I tono — Can- 
zon del X tono - Org. S. Dalla Libera; F. Cou- 
peri 1 : La pastorelle - Clav. R. Gerlin . 

9,30 (18.30) POLIFONIA 

V. Mortari: Miasa elegiaca; G. Rossini: Preghie¬ 
ra; *— Fede, speranza e carità 


10,1 

Fani 


10,21 
NE: 
F. J 
• Oé 
mad 


) (19.10) FRANCISCO MIGNONE 

asia brasileira per pianoforte e orchestra 

i) (19,20) I MAESTRI OELL'INTERPRETAZIO- 
' QUARTETTO ITALIANO 


Maydn; Quartetto In re min. op. 76 n. 2 
Ile quinte *; W. A. Mozart: Quartetto in sol 
jg. K. 156 


11 

P. 

F- C 

dia 

stra! 


Soli 


20) INTERMEZZO 

Ciaikòwski: Serenata In do magg. op. 48; 
»eiius: Concerto in do min.; F. Lìszt: Rapso- 
ungherese n. 3 in si bem. magg. (Orche- 
Hansegeorg) 


12 (121) CHILDREN’S CORNER 

B. 'Bartok: Begrussung zu Michael! — Nove 

picdoii pezzi 

12,2) (21.20) ARTHUR HONEGGER 


atina i> VI. D. e I. Oìstrakh 


12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

F. Iflotow: Marta: «The last rose in summer»; 

G. Verdi: T Lombardi alla prima Crociata: «O 
rnaqre. dal cielo • « Se vanto è il pregare - — 
Simon Boccanegra: « Come in quest'ora bru¬ 
na >j; G. Bfzet: Carmen: « Cast des contre- 
banpiers > - « Je dis que rien ne m'épouvante •; 
i. N^assenet: Thaìs: « Ahi je suis seule > - « Dis- 
moi que je suis beile >; G. Puccini; Gianni 
Sceicchi: « O mio babbino caro V. Bellini; 
I Capuleti e i Montecchi: « Deh! tu beil'ani- 
ma|»; G. Donizetti: La Favorita: « O mio Fer- 
nar^o •; G. Verdi: Un ballo in maschera: « Re 
del abisso, affrettati »; A. Ponchielli: La Gio¬ 
conda: « Voce di donna o d'angelo •; F. Cilea: 
L'/yiesiana: « Esser madre è un inferno > - 
Msppr. Fiorenza Cossotto - Orch. Sinf. Ri¬ 
copi dir. Gianandrea Gavazzeni 

(Dischi RCA e Ricordi) 

13.30 (22.30) CONCERTO DEL VIOLINISTA 
aldo FERRARESI E DEL PIANISTA ERNESTO 
G>^fERI 

R. Strauss; Sonata in mi bem. magg. op. 18; 
L. van Beethoven: Sonata in la magg. op. 47 


Ai Kreutzer « 


14,; 

G. 


^15 (23,30-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Vibzzi: Concerto per violoncello e orchestra 


115,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Ludwig van Beethoven: Leonora n. 3, 
Ouverture op. 72 - Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Georges 
Prétre; Johannes Brahms: Sinfonia n. 1 
in do min. op. a) Un poco soste- 
nuto-Ailegro • b) Andante sostenuto - c) 
Un poco allegretto-grazioso - d) Adagio- 
Più andante-Aiiegro non troppo ma con 
brio - Orchestra Sinfonica di Torino 
delta RA! diretta da Claudio Abbado 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
David-Bacharach: TU never fall In love again; 
Fisher-Bernard'Block: Dardanella; Lindt-PoH- 
Piccarreda: Santo Domingo; Morricone: C’era 
una volta II West; Danpa-Bargoni: Concerto 
d'autunno; Anonimo: JaralM tapatio; Hernandez: 
Mescaiito; Modugno: Come hai fatto; Cipriani: 
Anonimo veneziano; Capaido-Fassone; ’A tazza 
’e cafè; Avogadro-Mariano: Uno qualunque; 
Ben: Zazueira; Bigazzi-Savio: Lady Barbara; 
Goodwin: Those magnificent men in their flying 
machines; Ribeiro-De Barro: Copacabana; Pai- 
lavicini-Bovio: Gira gira bambolina; Freire- 
Perez: Ay, ay, ay; Farassino: La mia città; De 
Hoilanda: Ate segunda feira; Ory: Muskrat ram- 
bie; Conte: Azzurro; Lauzi-Carlos. Sentadó a’ 
beira do camlnho; Kennedy-Carr; South of thè 
border; Surace-Abner-Monti: La vita è una ruo¬ 
ta; Chiosso-Fatlabrino: L'estate di Dominique; 
Serengay-Salizzato-Zaulì: Ricorderai; Porter: 
Cesi magnifique 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Hammerstein-Rodgers: Oklahoma; Kramer>Du- 
dan-Coquatrix: Clopln, clopant; Buzar-lmperiah 
Carango; Rossi: E se domani... Rodriguez; La 
cumparsita; Marchetti: Faseination; Mercer: So- 
mething's gotta give; Lafforgue: Juile la rousse; 
Vaierio-Gamardo; Ai Lisboa; Calvi: Mi piaci, 
mi piaci; Russell-Sigman: Ballerina; Pazzaglia- 
Modugno: Meraviglioso; Waldteufel: 1 pattina¬ 
tori; Mores-Canaro: Adios pampa mia; Anoni¬ 
mo; Ameni; Durand; Mademoiselle. de Paris; 
Bardotti-De Hoilanda; Far niente; Newell-Testa- 
Scìorilli: Non pensare a me; Csampai: Cigàny 
tànc; Biri-Mascheroni: Addormentarmi cosi; 
Wolfe-Gllbert-Simons: The peanut vender; Coa- 
tes; London by night; Gamacchio-Licrate: Gioia 
di vivere; Christinè: Valentine; Boscoii-Mene- 
scal; O' barquinho; Morricone; Metti una sera 
a cena; Blane-Martin: Love; Amendola-Gagliar- 
d>; TI amo così; Lecuona: Andalucia; Marés- 
Micheyl: Le gamin de Paris; Zanfagna-Benedet- 
to: Vieneme inzuonno 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Kahn-Brown; You stepped out of a fream; Sim- 
pson-Ashford: Ain't no mountain high enough; 
Harris: Bold and black; Burke-Van Heusen; 
Polka doots and moonbeams; Webb; Wlchita 
lineman; Bonfa: liba de coral; PascalrMauriat: 
La prémière étoìle; Hendrìcks-Hefti: Two for 
thè blues; Hatch. Cali me; Mendes-Mann: 
Groovy samba; Mogol-Reitano: Una ferita in 
fondo al cuore; Lamberti; Tumbaga; Renard: 
Laisse-moi t’aimer; Tuminelli-Theodorakis: Un 
fiume amaro; Booker-iones: Time Is tight; 
Pace-Panzeri-Calvi: Amsterdam; Goldsboro: It’s 
too late; Me Cartney-Lennon: .Yesterday; Mi- 
gliacci-Pintucci: Tutt'al più; Weinstein-Ran- 
dazzo: Goin’ out of my head; Garfunkel- 
Simon; Scarborough fair; Jones-Warren; Rub- 
beme<jcin’; Capinam-Lobo: Pontleo; De Witt: 
Flowers ofl, thè Wall; Berétta-Del Prete-De Luca; 
Viola; Mendonca-Jobim: Meditagao 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Óusley: Foot pattin; Fabrizio-Albertelli: Vivo 
per te; Roberds: Time to get it together; Beret- 
ta-Giachini-Aprìle: Uomo uomo; Califano-Lopez: 
Un posto per me; Gii: Viramundo; Greenbaum: 
Splrit in thè sky; Riccmi: Pensami stasera; 
Stott: Henry James; Langosz-Zanin: Profezia; 
Gibb: This time; Evangelisti-D'Anza-Proietti- 
Cìcheilero; Splendido; Roth-Price-Havens: in- 
dian rope man; Reed-Dossena-Stephens: Tre¬ 
no che coni; Marriott: Naturai bom bu^e; 
Caiifano-Vianello: Se malgrado te; Lendon: 
Iridescent Butteifly; Albertelii-Mussìda-Massa- 
ra: Quattro pazzi; Deep Purple: Speed king; 
Amurri-Verde-Pisano: lo sono per if sabato; 
Windwood: C»’t find my way home; Mogol- 
Battisti; lo vivrò senza te; RichanJ-Jagger; You 
goé thè Silver; Mogol-Prudente: L’aurora; Ma- 
son: Feeling airight; The Corporation: ABC; 
Minellono-De Vita: AZA)18 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. F. Haendel: Concerto grosso in re magg. 
op. 6 n. 5; F. J. Haydn: Messa in do magg. 
« In tempore belli >: R. Strauss: Festllches 
praeiudium, op. 61 

9,15 (18,15) CONCERTO DELL’ORGANISTA MI¬ 
CHAEL SCHNEIDER 

S. Scheidt: Christe, qui lux es et dies — 
Modus ludendi pieno organo pedaliter a sei 
voci; J. P. Sweelinck: Variazioni su « Mein 
junges Leben hat ein End »; J. S. Bach: Toc¬ 
cata, Adagio e Fuga in do magg. 

9,50 (18,50) FOLK MUSIC 

Anonimi; Dieci canti ungheresi (armonizzaz. 

Kodaiy-Bartok) 

10,10 (19,10) JIRI IGNAC LINEK 

Sette fanfare - Compì, di strumenti antichi 

« Pro Arte * di Praga 

10,20 (19.20) SONATE DI GIUSEPPE TABTINI 
(V trasmissione) 

Dalle 26 Piccole Sonate: Sonata n. 3 in re 
magg. (Rielab. Castagnone) — Sonata n. 12 
in sol magg. (Rielab. Castagnone) — Sonata 
in la min. 

11 (20) INTERMEZZO . 

J. C. Bach: Sinfonia in mi magg. op. 18 n. 5; 

E. Dohnanyi; Variazioni op. 25. sulla canzone 
francese « As. vous dirai-je, maman >; J. Tu¬ 
rina: Tres Danzas fantasticas 

12 (21) CONCERTO SINFONICO: DIRETTORE 
HENRY SWOBODA, PIANISTA PAUL BADURA 
SKODA 

W. A. Mozart; Sinfonia concertante in mi bem. 
magg. K. app. 9; A. Scriabin: Concerto in fa 
diesis min. op. 20; R. Strauss: Macbeth, poema 
sinfonico op. 23 

13.30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. WILHELM FURTWAENGLER- R. Wagner: 
Parsifal; Preludio; PF. FRIEDRICH WUEHRER: 

F. Schubert: Sonata ih mi min.; SOPR. ANNE 
PASHLEY; H. Berlioz: La mort de Cléopatre, 
scena lirica; VL. ANDRE’ GERTLER; D. Mll- 
haud; Sonata n. 2; DIR. JEAN MARTINON: B. 
Bartòk: Il Mandarino meraviglioso op. 19, suite 
dai balletto 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Antonio Vivaldi; Concerto in mi bem. 
magg. per 2 trombe, archi e basso conti¬ 
nuo - Trombe: Roger Voisin. John Rhea - 
Orchestra diretta da Kenneth Schermer- 
hom; Robert Schumann-. Concerto in la 
min. op. 129 per violoncello e orchestra - 
Solista Pierre Fournibr - Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta da 
Laszio Somogy; Dimitri Sciostakovic; Sin¬ 
fonia n. 9 op. 70 - Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Kiriil Kon- 
draschin 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Holmes: Hard to keep mind on you; Bìgaz- 
zi-Savio-Polito: Vent'anni; Woodman; March of 
thè two left feet; Lìmiti-Martelli; Ero lo, eri 
tu, era ieri; Kaèmpfert: Dsmke schoen; Me Cart¬ 
ney-Lennon: Yestm^ay; Lafforgue: Julie la 
rousse; Greco-Scrivano-Zauli; Poco fa; Bonfa: 
Ebony samba; Webb: By thè time t get to 
Phoenix; Cucchiara: Dove volano i gabbiani; 
Léhar: Valzer da « Il conte di Lussembu^o 
LIossas; Tango bolero; Pallavicini-Carrisi; 13, 
storia d’oggi; Mendonga-Jobim: Deaafinado; 
Clayton; Destinatlon Kansas City» Lombardi- 
Piero-José: Un uomo senza tempo; Carmichael: 
Georgia on my mind; Hart-Rodgers: There’s 
a amali hotel; Pallavlcinf-Bongusto: Vìviane; 
Jouvin-Moutet: Stodio 3; Rossi; Stiedivm’ius; 
Ognibene: Quando vedrete il mio caro amore; 
Lees-Jobìm: Corcovado; Vincent: Daydream 


Magidson-Conrad: The Continental; Monnot: 
Mon amour, o mon amour; Moraés-Jobim; 
So danco samba; Rossi: Stano^ al Luna Park; 
Simons-Marks; All of me; Musy-Endrigo: Come 
stasera mai; Anonimo: Bulerlas; Hudson-Du- 
ning: Moonglow; De Mor^s-Gimbel-Joblm; 
insensatez; Ategre-Oulman: trova do vento 
que passa; Trovajoli; La famugiia Benvenuti; 
^uggy-Frangoi8-Dozier-HoÌland;j Reach out l'il 
be there; Rlxner; Blauer Himmel; Anonimo: 
Down by thè riverside; Morett(: Sous les toits 
de Paris; Ben: Domingas; Ortolani; Africa 
addìo; Anonimo: Eine Geige 1 in der Puszta; 
Conti-Pace-Panzerl; Ah! l'amore che cos’è; 
ignoto: Kila kila Haleakaia; Ahonimo; Greens- 
leeves; Mason-Panzerl-Piiat; ìAlla fine della 
strada; Moiino-Tallino; Drug^re; Plante-Az- 
navouf; La bohème; Andersoni Serenata; Hill: 
In thè chapel in thè moonlight; Califano-Lopez: 
Presso la fontana; Warren; Lollaby of Broad- 
way; Alter; Manhattan serenadé 




per allacc 

Jarsi 

alla 


FILODIFFUS 

IONE 

Per installare un Impianto | di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgersi agii Uf¬ 
fici della SIP, Società jitaliana per 
l’Esercìzio Telefonico, o ai rivenditori 
radio, nelle 12 città servite. 

L’installazione di un impianto di Filo- 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
. alla radio o alla televisiorie, costa so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una sola 
volta all’atto della domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire a mmestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del telefono. 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Jagger-Richard; Hohky tonk women; Sutton-Sher- 
rill: Almost persuaded; Game/: Nervous waltz; 
Me Cartney-Lennon: Michel e; Montgomery: 
Bumpin' Ofi sunset; Denver: leaving on a jet 
piane; Bergman-Legrand: Ask ^ourself why; Ar- 
len; Blues in thè night; Brel; La valse à mille 
temps; Lake: Country Lake; Dozier-Holland: 
Baby love; David-Bacharach; I say a little 
prayer; Marlow-Scott: A teste of honey; Bahler: 
Come on back to me baby; Bnmt-Dennis: Angel 
eyes; Murray-Lewis; She blov a good thing; 
Albertelli-Riccardi: Ninna nanna; Jackson-Crop- 
per-Jones: Soul limbo; Thomas; Spinning wheel; 
Baiducci-Lombardi: I ragazzi nome noi; Bargo- 
ni; Concerto d’autunno; Mnrrocchi-Tariciotti: 
Capelli biondi; Caymmi; Sandade da Bahia; 
Yount-Williams-Miller; Releaa» me; David-Ba- 
charach: 1*11 never fall in love again; Robinson: 
Here I am, baby; Mogol-Pruc ente: Ho ^cammi¬ 
nato; Adderiey: Work song 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Falcick-Bridges: Magik key; Migliacci-Mattone: 
Delirio; Pace-Puccetti-Mogol;' La mia vita la 


nostra vita;. Morelli; Ombre d 
Sherryll; Stand by your man; 
samo: Occhi neri occhi neH; 
to take you higher; Ostor^ro-Altuminio; La 
vita e l’amore; Bfakins-Bergnan: Back In thè 
sun; Erreci-Giardinelli: Risveglio; 

Steggolee; Contrado-Càlifano|: 
ker: Boom boom; 
son: My aweet Lord; Mogo|- 
Yuies: I couidn’t dream; 
chile; Aulivier-Laurent: Les 
sia-Shapiro; Ieri avevo cen:< 

Keene: Non ti dirò mai più 


di luci; Wynette- 
[Arfemo-Testa-Bal- 
Stewart: I want 


Alien-Hill; 
Oceano; Hoo- 
Belleno: Autostrada; Harri- 
-Longhi: Azzurre; 
Hendrix: Woodo 
éléphants; Cas- 
nto anni; baiano- 
di si; Balducct- 


Paoii: Il tuo viso di sole; Deep Puiple: Black 


night; Woods-Cordeil: When 
Caglioti-Negri: Astri chiari 


we get married; 




I programini stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modnlanone 
di frequen^ di Roma (MHz 100^), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivaménte 
alle ore jlO, 15,30 e 21. (In qnest’altìma ripresa viene trasmesso il programma previsto ancte in filodiffusione per il ^omo segirente). 


martedlì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONcIpRTO DI- APERTURA 
F. Busonl: Toccata In do magg. (Trascr. da J. 
S. Bach) - Pli[ V. Horowitz; J. Brahms: Quin¬ 
tetto in sol min. op. 115 - Ci. J. Michaels e 
Quartetto EncRea 


9 (18) I CONCERTI DI BELA BARTOK 

(V trasmissiorjie) 

Concerto n. 3Ì- Pf. D. Baremboim - Orch. New 
Philharmonia dir. P. Boulez 


9,25 (18,25) Fj^ANCESCO QEMINIANI 
Concerto groiso n. 1 in re ms^g. dalia « So¬ 
nata op. V n.lll > di Arcangelo Gorelli - Orch. 
«A. Scarlattif di Nepolì della RAI dir. M. 
Predella | 


9,40 (18,40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
M. Peragallo; Vibrazioni, per tre flauti, piano¬ 
forte e tiptofono 


10 (19) HEINZ TIESSEN 

Tre tempi daj « Salammbò > - Orch. Sinf, di 
Roma delia RAI dir S. Celibidache 

10,20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 
W. A. Mozaiii Sol Danza tedesche K. 509 - 
Pf. W. Gieseking; L. van Beethoven: Dodici 
danze tedeschi» - Orch. da camera di Berlino 
dir. H. Koch; f. Schubert: Da Erste Walzer op. 
9; n. 1, n. 9 I Pf. W. Gieseking 


11 (20) INTEmEZZO 

F. Mendelssonn-Barthoidy: Calma di mare e 
felice viaggloj Ouverture op. 27; 6;v Smetana: 
Bagattelle e (mprowlsi — Variazioni caratte¬ 
ristiche su « Sowino thè Millet >; E. Humper- 
dinck: Haensel et Gratel, suite sinfonica dal- 
Topera 1 


12 (21) PEZZO DI BRAVURA 
j. S. Bach. Dlklia Sonata n. 4 in re min. per 
violino solo: jCiaccona (trascr. Busoni) - Pf. 
A. Benedetti N^jichelangeli; F. Busoni: Turandot: 
Frauengemach (n. 4) da « Elegien > - Pf. J. 
Ogdon 

12,20 (21.20) P\UL HINDEMITH 
Sonata - Arpi ta O. Ellis 

12,30 (21,30) ftlELODRAMMA IN SINTESI 
Il gallo d’oro, opera-fiaba in tre atti di Vladi¬ 
mir Bleiski - jda Alexander Puskin - Musica 
di Nicolai Riinsky-Korsakov - Orch. Sinf. e 
Coro di Roma della RAI dir. M. Freccia - M*’ 
del Coro G. Riccìllo 


13,30 (22,30) RITRATTO D’AUTORE: JEAN MA¬ 
RIE LECLAIR 

Concerto in fa n>agg. per violino e archi — 
Scylia et Glauras, suite dalla tragèdie iyrique 


14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
FAG. MILAN TURKOVIC: J. B. Vanhal: Con- 
certo in do èagg.; ORG. JEAN LANGLAIS: 
C. Franck: Finale, da « Sei pezzi » per organo: 
DIR. ARTUR [RODZI.NSKI: R. Strauss: TIII 
Eulenspiegel, i^oema sinfonico op. 28 


—^- 

15,30-16,30 S 
CERA 

FEREOFONIA: MUSICA LEO- 

In program! 

‘fi: r 

— André K< 

stelanetz e la suàffòrchestra 

/ —/y pianisi 

p Bay Bryam 

— Canti rei 
Edwin He 

glosi negri eseguiti da The 
wkins Singers . 

— L'orchesti 

1 

a di Shorty Rogers^-1^ 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALU MUSICA 
Mandei: A time (or love; Adderley: Sennonet¬ 
te; D‘Adamo-Di Paio-De Scalzi: La più bella 
sei tu; Martin: La danza dèlta note; Bardotti- 
Baldazzi-Oaila: Occhi di ragazza; Califano- 
Lopez: Presso la fontana; Newman: Tema d'a¬ 
more dal film « Airport »; Morricone: Il buono, 
il brutto, il cattivo; Paliavicini-Carrisi-Maria- 
no: Il suo volto, il suo sorriso; Miglìacci-Ash- 
ford-Simpson: L’amore è uno; Jobim: The girl 
from Ipanema; Denzé: Funiculi fùnlculà; Man¬ 
gione-Valente: A caaciaforte; Califano-Bindi: 
La musica è finita; Campbell: Wonderful worid; 
Riccardi-Alberteiti: lo mi fermo qui; Previn: 
The valley of thè dolls; Bonfa: Song of thè 
hills; Capuano: Dragster; Mogol-Donlda: L'uni¬ 
ca ragione; Dorset; In thè summertime*; Kaplan; 
Tema d’amore dal film «Judith»; Bigazzi-Ca- 
vallaro: Concerto per un fiore; Lennon: Yes- 
terday; Amendola-GagliardI; TI voglio; Migllac- 
ci-Evangelisti-Howard-Biaikley: lo l’ho fatto 
per amore; Mogol-Testa-Aznavour: Com'è triste 
Venezia; Albertelli-John-Taupin: Ala bianca; 
Bacharach: Pacific coast higway; Beretta-Del 
Prete-Celentano: Eravamo In centomila 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI É PARAIXELI 

Legrand: La chanson des Jumelles; Faith-Ll- 
vingston: Song from thè Oscar; Mogol-Azna- 
vour: La bohème; Reed: L’ultimo valzer; Man¬ 
cini: Charade; Bècaud-Vidalin: Le grosse noce; 
Ortolani: More; Gibbs: Lonety davi; Hefti: 
Cute; Cameron-Price: Woody ¥ioody; Bezzi- 
Claudio-Bonfanti: Come un angelo blu; De Pon¬ 
ti: Non sei Mariù staséra; Pailavicini-Theodora- 
kis: il ragazzo che sorride; Lauzi: Viva la li¬ 
bertà; Match: Jeanne; Caravelli; Tout comma 
en 1925; Fogerty: Looking out my back door, 
Lauzt-Carios: L’appuntamento; Saint-Preux: Con¬ 
certo pour une voix; Young: Around thè worid; 
Mauriat: Mirabella; Mogol-Battisti: lo ritorno 
solo; Dylan; Wigwam; Bergman-Alberteiii-Jour- 
dan-Canfora: Dietro al sole; Gentry: Groovin’; 
Canfora: Vorrei che fosse amore; Lauzi-Me- 
scoli: Primi giorni di settembre; Me Kay: Se- 
renade 

tO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Cray: Supercar; Bergman-Trovajoli: Airone; 
Lennon: Hey Jude;,Modugno: Ninna nanna; Ga- 
ber: E allora dai; Kàmpfert: Occhi spagnoli; 
Morricone: Il clan del siciliani; Specchia-Ce- 
ronì-Reitano: La pura verità; Debout: Come un 
ragazzo; Match: Don't sleep in thè subway; 
Gordon: Emie’s tune; Juli-Ciangherotti-Kolo- 
vah: Scogliera d'argento; Lauzi-Calibi-Marshalf: 
Venere; Farner: Closer to home; Angiotini- 
Anonimo: La domenica andando alla Messa; 
Gillespie: Night in Tunisia; Fabrizìo-Abertelli; 
Vivo per te; Cobb: Traces; Mogol-Basellì-Jour- 
danvCanfora: Finalmente libera; Trovajoti: Sette 
uomini d’oro; Pallavicini-Bongusto: VIviane; 
Jobim: Insenaatez; Beretta-Anelli: Tu sei quello; 
Rodgers: You’ll never walk alone; Lauzi: Cro¬ 
naca nera; Mescoli; DI tanto in tanto; Conte: 
Domenica domani; Alpert: Love’a so fine 

11.30 (17.^23.30) SCACCO MATTO 

Mann: Rìght now; Whitfleld-Strong: War; Bl- 
gazzi: Si fa chiara la notte; Franklin: Spirlt In 
tite dark; Pagani-Lamorgese: Era sólo ierh Tay¬ 
lor; Fire and ratn; Migiiacci-Shapiro: Male 
d'amore; Marrocchi-Tariciotti-Ciacci; Cuora bal¬ 
lerino; Capehart-Cochranè: Summertime blues; 
Mìgliaccl-Phlliips: li mio fiore nero; Brian-Krit- 
zinger: Vancouver City; Mazzocchi: Si marna 
marna; Guthrie: Corning in to L.A.; Sbriziolo- 
Avogadro-Mariano: Sole senza Ium; Delanoè- 
De 'Sehhevfite; Gloria; Van Leeuwen: Never 
marry a raiiroad man; Pieretti-Gìanco: Cava¬ 
liere; Santana: Waiting; Mineliono-Donaggio: 
Prigioniero: Marris: For you blue; Trapani-Bai- 
ducci: Bella; Nisa-Rossi; Avventura a Casa¬ 
blanca; Pirito-Carrisi; Il sogno di un bimbo; 
De Simone-Anderle: La sirena; Stewart: Thank 
you:.Totaro-Sbriziolo: Salviamo e balsamiamo; 
Stevens-Spector: Love is all I have to give; 
Pallavicini-Conte: li sapone, la pistòla, la chi¬ 
tarra e altre meraviglie 


mercòleclì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C. Debussy; Petite Suite (Orchestraz. Bùsser); 

L. Janacek: Capriccio per pianoforte (mano si¬ 
nistra) e strumenti a fiato; !.. Strawinsky: Pul¬ 
cinella, balletto in un atto su musiche di Per- 
goleai 

9,15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

M. Bugamelli: Quartetto per archi; E. R. De 
Cervin: «Opus 3» per nove strumenti 

9,45 (18,45) CONCERTO BAROCCO 

N. Porpora: Sinfonia da camera a tre in si bem' 
magg. op. M n. 6; G. F. Haendei; Sonata In 
aol min. op. 1 n. 2 

10,10 (19.10) YUN ISANG 
Garak, per flauto e pianoforte 


10.20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: OPERE 
ISPIRATE A VOLTAIRE 

G. Rossini: Tancredi: Sinfonia • «'Di tanti 
palpiti — L’Assedio di CorlntO: • Giusto 
cielo. In tal periglio > — Semiramide: « Deh. 
ti frena, deh. ti placa »; G. Verdi: Alzira: « Da 
Gusman, su fragll barca > 

11 (20) INTERMEZZO 

H. Beriioz: Benvenuto Celllnl: Ouverture; E. 
Chabrier: Tre Valzer romantici, per due pia¬ 
noforti; K. SzymanowskI; Tre'poei^ mitologici; 
M. RaveI; Rapsodia spagnola 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

A. Corelli (attribuz. e trascriz. di Fritz Krei- 
sler): Sanctissima • VI. F. Kreisler. ve. M. 
Kreìsler, pf. M. Raucheisen; L. Boccherint: 
Dal Quintetto in mi ' magg. op. 13 n. 5: Mi¬ 
nuetto - FI. R. Bourdin. arpa A. Challan; A. 
Scarlatti: Gavotta - Chit. M. Jalehti; L. Bocche- 
rini; Dal Concerto in si bem. magg. per vio¬ 
loncello e orchestra: Adagio (Trascriz. Grùtzna- 
cher) - Ve. G. Ferrari, pf. R. Cognazzi; A. 
Scarlatti: Le violette - Sopr. R. Tebaldi. pf. G 
Favaretto 

12.20 (21,20) CHARLES IVES 

Decoratlon Day - Orch. Filarm. di New York 
dir. L. Bernstein 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

J.-M. D. De Sèverac; Due Pezzi dalla Suite 
per pianoforte « En Languedoc » — « En vacan- 
ces », piccoli pezzi romanticiPf. Aldo Cic- 
colinl; F. Poulenc: Les soirées^ de Nazelies 
— Cinque improvvisazioni - Pf. Jacques Fevrier 
(Dischi EMI) 

13,30-15 (22,30-24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE WILLEM VAN QTTERLOO 
G. F. Haendei: Musica per i reali fuochi d’ar¬ 
tificio, suite; A. -43ruckner:, Sinfonia n, 4 in 
mi bem, magg. « Ftomantica » 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Orlando dì Lasso: Tre Madrigali da « La¬ 
crime di S. Pietro»:- Quai’a l'incontro - 
Vattene vita va! - Vide homo - Coro di 
Torino della RAI diretto da Ruggero Ma- 
ghìni; Franz Schubert: Divertimento alle 
ungherese op. 5<i per pianoforte a quattro 
mani - Duo: Joseph Rollino, Paul Sheftel; 
Franz Joseph Haydn: Quartetto in sol min. 
op, 74 n. 3 « Reiterquartett » - Quartetto 
Strauss: Ulrich Strauss e Helmut Hbever, 
violini; Konrade Grahe, viola; Ernest 
Strauss. violoncello 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
•^Bargoni; Concerto d’autunno; Rodgers; éurrey 
tt\e' fringe on top; Mogol-Dì Bari: | Una 
storia di mezzanotte; Calabrese-Pes-Troyajòli: 
Hei mthi; Endrigò:- Una storia; Tenco: lo si; 
Dylan; Ballata indiana; De Hollanda; La bande; 
Pace-Panzeri-Goptfe Non è la pioggia; Thiele- 
mans: Bluasett^'Murolo-Tagllaférri: PisMtore 
’e Pusilleco;. B^V'Mario: Santa Lucia lunkaha; 
Bonfa; Adaué^Weish-Moore: Victoria; Pàce- 
Panzeri-Con^l ^ wh l’amore che cos’é; Fogerty: 
Traveiin’ bai^ Lauzi-Mogoi-Prudente; TI giuro 
che ti amo; D'Adamo-De Scaizi-Di Palo:|i Co¬ 
me Cenerentola; Newman: Tema d’amorè dal 
film «Airport»; Pace-Panzerl-Llvraghl; Quam 
do m’innamoro; Pace-Panzeri-Calvi; ÀitisteRlam'; 
Mogo)-Dl Bari; La prima cosa bella; Umiliani: 
Mahha Mahna; Mogol-Testa-Aznavour: Ieri si; 
FauréV Pavane: Wine-Levine: Candida; Géber; 
L’ùltiihàlcbestla; Desmondr Take five 


8,30 (14^20.30) MERIDIANI E PARALLfLI 
Me Caulay-Mc Leod; In thè bad bad old days; 
Simon: The sound of silence; AlbertelH-John- 
Taupin: Ala bianca; Barry; Baby, I love j! you; 
Vermar-Micheels: Tp-,;. la strega; Nardella-h4uro- 
lo: Suspiranno; Qardillo-Cordiferro; Core.’ogra- 
to; Galdìeri-R e^ *^n dimenticar; Batlard: Mr. 
Sandman; Dorset: S. Francisco bay blues; || Mo¬ 
gol-Battisti: Emozioni; Bacharach: CasInO:, Ro-' 
yale; Llmiti-Serrat: Bugiardo a Ihcoaciènta^ 
Franklin: Spirit In tha dark; Castiglione; (^ati- 
gabosaa; Bacharach; Wlvea and lovers; Fprrer; 
Un.premier tour sane toi; Adamo: Affidai una 
lacriipp al vento; Hawkins-Anonimo: Oh happy 
day; i-A'^uìlé-Kusik-Snyder: Cuando sali" de 
Cuba; Qpjptell-Carmlchael: Georgia on my niiind; 
BaizanL^Barcaroto romano; Davies; Lola;||Ga- 
rinei-Giovannini-Canfora: E’ amore quahdo; 
Lennon: Obladì obladà; Bezzi; Non fac^ra sera 
mai; Gentry; Groovin’ with Mr. Bloe 

10 (16-22) QUADERfiÒ À QUADRETTI 
Gillespie: Emanon; Bergman-Trovajoli: Anyone; 
Anderson; Bourrée; Vandelti-John-Taupin: |i Era 
lei; Alberti-Diaz: Poetas andaluces; Redciing; 
Respect; Mogol-Battisti: Il vènto; Williams:| The 
dream of Olwen; Wilson; Blues for yna ya;, Sa- 
vìo-Blgazzi-Polito: Le braccia dell’amore; Mor- 
ton: King Porter stomp; Rose; Holiday for" flu- 
tes; Fogerty: Down on tiie corner; Pallavicitii- 
Detto-Carrisi: Storia di due innamorati; Tjieo- 
dorakis: La danza di Zorba; Mogol-Soffici: |Non 
crèdeó»; Papathanassiou-Francis; Ifs five o' 
clodè^Komeda: Lullaby; Antoh-Rascel: Padre 
Brown; 'Morton: Someday sweetheart; Oliver: 
West end blues; Bacharach; Raindrops keep 
falling on my head; Mogol-Battisti: lo ritorno 
solo; Van Leeuwen; Never marry a railtosd 
man; Fabrizlo-Albertelli; Malattia d’amore; j'Lai; 
Un uomo e una donna 

( 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO | 
Schifrin; The cat; Harrison: Let’s^ work tpge- 
ther; Lecardr-Pettenati: La musica contlhua; 
Albertelli-Riccardi: Ninna nanna; Reed-Stephens: 
Daughter of darkness; Catra-AnPemo: Avengèrs; 
Withe-Eaton-Lewis: If you’ve gpt it, Aaunt it; 
Marrocchi-Tariciotti-Mlgliacci: Chissà... Però; 
Cassia-Shaplro: Ieri avevo cento anni; Maria- 
no-Cavallaro-Bigazzi: Bella che balli; Buij^on- 
Otis: TIII can’t take it anymore; Lewis-Murray; 
She biew a good thing; De! Prete-Beretta-San- 
tercole; Br^a; Bergman-Papathanassiou; The 
grass is no'^green; Bigazzi-Óavallaro: La spia; 
Migliacci-Pes-Fontana: Che sarà; Jones: Born 
under a bad sign; Tariciotti-Marrocchi: Ca¬ 
pélli biondi; Nash: Teach your children; Ash- 
ford-Simpson: Aln’t no mountain high enough; 
David-Bacharach: My little red hook; Albertèiiì- 
Gilocchi-Carletti: Mille e ^/.ù na sera; Aèner- 
Reed: Honest I do; Lam^^^ or 6 to 4; Taglia- 
pietra: M profumo d elj R^le; Cotlin; Shè’s 
lookin' good; Nash: Hofo me tight | 










giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (IT) CONCERTO DI APERTURA 

W.j A. Mozart: Quintetto in si bem. magg. K. 
174; F. Mendeissohn-Bartholdy: Ottetto in mi 
bem. magg. op. 20 

9 C 8) MUSICA E POESIA 

D. Milhaud: Aiissa, su testi di André Gide; A. 
Hoi regger: Sai poesie di Jean Cocteau; F. Pou* 
lene: La bianche neige, su testo di Apollinaire 

— À’petne défigurée, su testo di Paul Eluard 

— Belle et rassemblante, su testo di Paul 
Eluard 

9,45 (18.45) MUSICHE. ITALIANE D’OGGI 
M. Sincich: La messe è già matura — Memo¬ 
rare. o piissima Virgo Maria — Addio; A. De 
Biasio: Canzone; F. Pennisi: Quintetto In quat¬ 
tro parti 

10,10 (19.10) ALBAN BERG 

Quattro LIeder op. 2 - Br. G. De Amicis Roca. 

pf. ]E. Magnetti 

10,20 (19,20) MUSICHE DI DANZA 

J. Brahms: Dieci danze ungheresi (Voi. I): L. 
M iRogoiszki: Tre danzè rumene 

11 (20) INTERMEZZO 

R. I Schumann: Ouverture,- Scherzo e Finale 
op.|52; N. Paganini: Concerto n. 5 in la min.; 
P. Dukas: L'Apprenti sorcier, scherzo sinfonico 

12 ^21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: SOPRANI 
roti DAL MONTE E RENATA TESALO I 

A. Thomas: Mignon: * lo son Titania » (Dal 
Monte); C. Saint-Saèns: Sansone e Dalila: 
« Amor, i miei fini proteggi » (Tebaldi); G,. 
Verdi: Falstaff: * Sui fil d’un soffio etesio » 
(Dal Monte); U. Giordano: Andrea Chénier* « La 
mamma morta » (Tebaldi) 

12,M (21,20) PETER ILIJCH CIAIKOWSKl 
Dué>ka, scena russa op. 59 - Pf. J. B. Pommier 

12,30 (21,30) L’OPERA CAMERISTICA DI ILDE¬ 
BRANDO PIZZETTI (Vii trasmissione) 

Aria in re magg. — Due Liriche drammatiche 
‘napoletane — « Vorrei voler, Signor, quel ch’io 
non voglio * (Michelangelo) — « Betzo e il 
suoi cavallo > — «In questa notte carica di 
stelle » (Manlio Dazzi) — Da un autunno già 
lontano, tre pezzi per pianoforte 
13,15 (22.15) JOHANN ADOLPH HASSE 
I pellegrini al sepolcro di Nostro Signore, 
Oratorio per soli, coro e orch. (Revis. Rapalo) 
14,30-15 (23.30-24) AVANGUARDIA 

K. jSerocki: Continuum; R. Kayn: Gaiaxis, 1° 
versione e 2° versione ridotta 



Fenesta vascia; Paolinl-Silvestrl-Pisano: MI pla¬ 
ce la gente; Kassinetti-Fieids: Sympathy; Bal¬ 
lotta: Musica tra le quinte; Pettenati-Sénéchal: 
Aslthe years go by; Cook-Greenaway: I was 
Kaiser Bill’s batmen; Tenco: Un giorno dopo 
l'altro; Toombs: One mint julep; Albertelli-Heil- 
burg-Juwens: Ra ta ta; Intra: Cronaca di un 
amore; Mason-Reed: Love is all; Fisher: Chl- 



AUDITORIUM (IV Canale) 

S (17) CONCÈRTO DI APERTURA 
A. Dvorak: Trio In fa min. op. 65 - Trio Beaux 
Arts; B. Martlnu: .Quartetto n. 4 per archi - 
Quartetto Smetana 

9 cjs] LA SCUOLA DI MANNHEIM 
J. ètamitz: Orchestertrio in dò magg. op. 1; 
J. è- Cannabich: Quartetto in sol magg. op. 1 
n. K. Stamitz: Quartetto in fa magg. op. 8 

n. 3 

9,45 (13.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G. |Maselli: Sestetto, per quartetto d'archi cla¬ 
vicembalo. celesta, glockenspiel; S. Sclarrrno: 
Atto secondo, per voce recitante, tre trombe 
e piercussione 

10,10 (19,10) DOMENICO ZIPOLI 
Sorata in si min. - Clav. G. Verona Gentili 

10,20 (19,20) ARCHIVIO DEL DISCO 
C. Debussy: Sonata - VI. J. Szigeti, pf. B. 
Bar;ok; N. Rimski-Korsakov; Fantasia da « Shé- 
hérazade » op. ZSi N. Miaskovsky: Capricci 
op. 25 n. 1 e n. 6; S. Prokofiev: Tre pezzi 
op. 12; A. Scriabin: Preludio op. 45 n. 5 — 
Poema alato op. 51 n. 3; M. Mussorgski: Da 
< Q jadri di un’esposizione-; Bydio — Bailetto 
dei pulcini nei loro gusci - F^. S. Prokofiev 

11 20) INTERMEZZO 

A. Dvorak: Tre Leggende dall'opera 59; G. 
Cherpentier: Impressions d’italie, suite; C. A. 
Pi 2 :;ini: Al Piemonte, trittico sinfonico 

ss 


cago; Mogol-Battisti: lo e te da soli; Riva: 
Luccichio; Ibach-Musso-Buggy-Revaux: Les an- 
ges du matin; Petrolinl-Simeoni: Tanto pé can¬ 
ta; Lejour-Palma: Occhi di cielo; Pacchini-Be- 
retta-Massara: Belo; Steinberg-Cahn-Casman: 
Joseph Joseph; Farassino; Serenata a Marghe¬ 
rita; Kledem: Allegro pianino; Avogadro-Davies: 
Lola; Lucchesl-Popp: Les lavandières du Por- 
tugal; Reitano: Gente di Fiumara; Paiiavicìni- 
Townshend: Guardami, aiutami, toccami, gua¬ 
riscimi; Anton-Rascel: Padre Brown; Lobo:,Pon- 
tieo; Giuliani: Toma al tuo paesello; Gershwin: 
Embraceable you 

8.30 (14,30-^,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Endrigo: Canzone per te; Marrocchi-Pintucci: 
Cieli azzurri sul tuo viso; Becucci: Tesoro mio; 
Anonimo: My dariing Clementine; Nìissen: 
Don't leave me; Kledem: Giramondo bosso; 
Mogoi-Longhi: AÙurra; Poster: i dream of Jea- 
nie wìth thè iight brown hair; Testoni-Rossi: 
Lasciamoci; Cochrane: The John Peel samba; 
Garinei-Giovannìni-Trovajoii: Roma nun fa la 
stupida stasera; Anonimo: Kalinka; Marini-Ruc-. 
cions: Una zingara m’ha detto; Strauss J. Jr.; 
Ouverture da - Il merletto della Regina »; 
Amurri-Pollto: Fai di me quello che vuoi; Zam- 
betas: Lo scolaro; Payne-Glaser: Women wo- 
men; Romano-Testa-De Slmone: Un anno in 
più; Lerner-Lpewe: l've grow accustomed te 
her face; Capaldo: Passone: ’A tazza 'e cafè; 
Bardotti-Fontana: Se tu soffrissi quanto soffro 
io; Feytosa-Vinhas: Ye me le; ^natsky: Im 
weissen Rossiam Wolfgangsee; Giordano: Il 
mio cuore è a Madrid; Anonimo: Alla renella; 
Mirageman: Gutp; E.A. Mario: Santa Lucia lun- 
tana; Cortazar-Esperon: Cocula; Batista: Fla- 
menqueo; Cherubini-Fragna: Signora illusione 
Klng-Goffin: Up on die rotrf 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Colon: Bon suèho; Bigazzi-CavaMaro: La spia; 
Szabo: Gypsy jam; Wiison^oodman-Hampton: 
Dizzy spells; Fabor; Telegraph center; Endrigo: 
L’arca dì Noè; Harbach-Kern: I won't dance; 
Sili: tu che non sorridi mai; Faith; Tropic 
holiday; Lombardt-Marnay-Giraud: Il bimbo e 
la gazzella; Reinhardt: Nuages; Donadio: Cen- 
tallo; Lama-Bigazzi-Rodrigo: Concierto de Ara- 
njuez; Reverberi: Plenilunio d'agosto; Adams- 
Strouse: Appiause; Napier-Pallavicini-Donag- 
gio; lo che non vivo...; Anonimo: Jesusita en 
Chihuahua; Valle: Samba de verao; Claudio- 
Bezzi-Bonfanti: Ceri tu; Rotondo; Cool feeling; 
Reid'Brooker: A salty dog; Pezzetta: Dixie 
waltz; Ellington: In a sentimental mood; Sha- 
piro: Chissà come fìnirò; Domboga; Maracanà; 
Lee-Paliavicinì-Mescoli: Amore scusami; Poster: 
Swanee river; Brown-Freed: Ali I do is dream 
of you; Rio: tequila; Yradler: La patema; Fal- 
labrino: Preludio ail’alba 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Alluminio: L’alba di Bremit; Cardona-Porterie- 
Riccardi: Ogni notte; Harrison: My sweet Lord; 
Belieno: Il nulla e la luce; Baker: Toad; Batti¬ 
sti-Mogol: Un’avventura; Lennon-Mc Cartney: 
f waitt you; Vandelll-Detto: Condneiava cosi; 
Mason; Feeling alright; Jagger-Rìchard: Stray 
cat blues; Tubbs-Minellono-Contini: Mai come 
lei nessuna; Endrigo: Una storia; Simonelli-Ja- 
russo: Ombre blu; Goffin-King: I can’t make it 
alone; Rado-Ragni-Mc Dermot: Aquarius; Vesti¬ 
ne: Marie Laveau; Mogol-Shuman: Lei mi darà 
un bambino; Legrand-Bergman-Dossena-Pagani: 
Una viola del pensiero; Morrison-Krieger: Who 
scared you; Campbell: Wonderful world 


12 (21) LIEDERISTICA 

A. Webern: Cinque Lieder op. 4; A. Schoen- 
berg: Natur op. 8 n. 1 

12,20 (21,20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Sonata in re magg. per viola da .gamba 

12.30 (21,30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
PIANISTI WILHELM . BACKHAUS E SVIATO- 
SLAV RICHTER 

L. van Beethoven; Concerto n. 2 te si bem. 
magg. op. 19 (Backhaus); R. Schumann: Con¬ 
certo in la min. op. 54 (Richter) 

13.30 (22,30) L’IMPRESARIO DELLE CANARIE 
Intermezzo in due parti di Pietro Metastasio 
Musica di Domenico Sarro (Revis. Degrada) - 
Orch. « A. Scarlatti * di Napoli della RAI dir. 

M. Pradella • 

14,10-15 (23,10-24) CONCERTO DA CAMERA 
F. Mendeissohn-Bartholdy: Quartetto In do 
min. op. 1 n. 1 per pianoforte e archi; i. Stra¬ 
winsky: Settimino per pianoforte, archi e stru¬ 
menti a fiato 

15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Bert Kàmpfert e la sua orchestra 
— Il pianista Roger Williams con l’or¬ 
chestra di Ralph Carmichael 
— Alcune canzoni di Tony Joe White 
— Ted Heath e la sua orchestra 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L. van Beethoven: Sonata n. 2 in re magg. op. 
36; A. Schoenberg: Pelieas und Meiisande, 
poema sinfonico op. 5' 

9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 

O. Benevoli: Messa In do magg.; C. Ives: 
Salmo 54 

10,10 (19,10) VALENTINO BOCCHI 
Concerto grottesco per contrabbasso a archi 

10,20 (19,20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

A; Salieri: Sinfonia in re magg. < La Vene¬ 
zianaL. Cherubini: Sinfonia in re magg. 

11 (20) INTERMEZZO 

C. M. von Weber: Concerto n. 1 in fa min. 
op. 73 per clarinetto e orch.; F. Chopin.- Otto 
Mazurke; J. Sibelius; Lemminkainen e le fan¬ 
ciulle di Saarì op. 22 n- 1 

12-15 (21-24) TANNHAOSER 
Opera romantica in tre atti - Testo e musica 
di Richard Wagner - Orch. e Coro del Festival 
di Bayreuth dir. W. Sawallisch - M® del Coro 
W. Pitz 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Felix Mendeissohn-Bartholdy: La Grotta 
di Finga!, ouverture op. 26 - Orchestra 
A. Scarlatti di Napoli della RAI diretta 
da Franco Caracciolo: Bruno Bettinelli: 
Concèrto per due pianoforti è orchestra 
da camera - Duo Gorinl-Lorenzi - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Ernest Ansermet; Ludwig van 
Beethoven: Sinfonia n. 2 in re magg. 
op. 36 - Orchestra A. Scarlatti di Napoli 
della RAI diretta da John Barbiroliì 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Cosiow:'Cocktaits for two; David-Bacharach: 
There’s afways somethìng there to remind me; 
Testa-Arfemo-Balsamo: Occhi neri occhi neri; 
Bertolazzi; Soldatini polca; Drake-Shirl-Still- 
man-Graham: I believe; Boncompagni-Pisano: 
Reggae RRRRR! (parte 2°); Chaplin; This is my 
song; Albertelli-Riccardi: Lei dorme; Denza: 
Funtculi funiculà; Marf-Mascheroni: Nostalgico 
slow; Heyne: The petite waltz; Bracchi- 
Fields-Mc Hugh: l’m in thè mood for love; 
Reed; Sugar pie; Livingston; Mona Lisa; Mu- 
roio-Tagliaferri: Napuie ca se ne va; Guarnieri: 
te canto, per amore; Tirone-D'Aversa-lpcress: 
VI sembra facile; Bock: If i were a rich man; 
Beileno: Autostrada; Evans: Lady od Spain; 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Liossas: Tango bolero; Parish-Anderson; Bella 
of thè bali; E. A. Mario: Santa Lucia luntana; 
Porter: You do something to, me; Cherubini- 
Cesarini; Samba alla fiorentina; Grosz: Ten- 
derìy; Dorset: In thè summertime; Marf-Masche¬ 
roni: E’ stata una follia; Balducci-Lombardi; 
I ragazzi come noi; Reverberi: Dialogo 
d’amore; Modugno; Sinq>atia; Martini; Plaisir 
d’amour; Barbour: Manana; Ruisi-Bardotti; Un 
minuto di libertà; Calise-Rossi: Nun è peccato; 
MeCartney-Lennon: Hey Jude; Conti-Pace-Pan- 
rerl: Ah l’amore che cos'è; Pallavicini-Conte; 
Prima estate; Pes-Trovajoll: Giga Giai; Ragni- 
Rado-McDermot: HaIr; Poiacci: Veleno; Ander¬ 
son; The syncopated clock; Mogol-Dattoli: La 
speranza; Casadei; Saluti a tutti; Ricciardi: 
Luna caprese; Calibi-Lauzi-Marshall: Venus; 
Ferrio: Stanotte come ogni notte; Rossi-Mo- 
revili: Adieu mon amour; Melaby: Baby samba; 
Reverberi: Plenilunio d’agosto 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
David-Bacharach; Raindrops keep faliin' on my 
head; Gaspar-Adolfo; Sa’ Marina; Koger-Ulmer: 
Pigalle; Trovajoli; Roma nun fa la stupida 
stasera; Merrill-Styne: People; Anonimi: Suite 
« J'ai été à Debrecen »; Aimer: Along comes 
Mary; Pace-Panzeri-Conte; Non è la pioggia; 
Strauss: Kunstlerfeben; Sanders; Adios mucha- 
chos; Pascal-Mauriat: La première étoile; Escu- 
dero-Sabìcas: Pregon gaditano; Theodorakis: 
Karos dance; Horbiger-Jùrgens: Mèrci chérie; 
Anonimo; Due chitarre; Zanin-Paltrinieri: La 
ballata dell’estate; Evans-Livingston: Mona 
Lisa; Caymmi: Rosa Morena; Jarre; Lawrence 
d’Arabia; Oliviero-Ortolani; Ti guarderò nel 
cuore; Sigler-Hoffman-Wayne: Little man; Me 
Donald-Jesseh Parata dei soldatini di legno; 
Powell-Oe Moraèe-Gilbert: Berimbau; Greco- 
Giessegi-Scrivano: Qui; Cucchiara; Dove vola¬ 
no { gabbiani: StiMman-Leip-SchuItze: Liii 


Mogol-Di Bari; La prima cosa bella; Pace-Pan- 
zeri-Conti-Argenio: L’ora giusta; Censi. Mi pia¬ 
ci da morire; Pettenati-Levine; Candida; Bras- 
seun Special 230; Tiomkin; Hig » neon; Mosca¬ 
te! Ij-Marsiglia; Ahi ahi ahi; M<indel: The sha- 
dow of your amile; Pieretti-Gianco; Per noi; 
Schwartz: Chinatown my Chinatown; Rastelli- 
Panzeri-Kramer: Pippo non te èa; Lenoir; Par- 
iez-moi d’amour 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Webb: McArthur Park; Bandeira Ja vou ja vou; 
Fishman-Mogot'Donida; Gli occhi miei; Paiia- 
vicinl-Mescotl: Dimmi chi è; Qffenbach: Can 
can; Tenco; Vedrai vedrai; Trenet: La mer; 
De Cristofaro-E. A. Marte: Napuie è ’na can¬ 
zone; Kawagucj-Jnone-Aku; Butterfiy; Sullivan: 
Onward Christian soldiers; Anonimo: La pasto¬ 
ra; Anonimo: Come to th© nrardi gras; Buonas- 
sisi-Velleroni-Bertero-Marini; li; sole del mat¬ 
tino; Hammerstein-Rodgers: So long farewell; 
Umìliani: Andiamo a spasso; Hart-Rodgers: 

I didn’t know What timo it was; Hawkins: Oh 
happy day; Mogol-Lauzi-Prudents: Ti giuro che 
ti amo; Bonagura-Benedetto; , Surriento d’è 
nnammurate; De Angelis-Perrpìe: J'Abbruzzu; 
Seress: Szomoru vasamap; Àionimo: Jarabe 
tapatio; Mogol-Battisti: Dolce di giorno; Pinchi- 
Rossi: Chitarra d’Aicatraz; Boi ing: Borsalìno; 
Prisset; Vanessa: Cassia-Doziei|’-Holland; Se il 
filo spezzerai; Lecuona; Andalucta; Boyce-Hart: 
I wanna be free; Lauzi-Jones-Brown: Je te 
veux; Umiliani; Mah na Mah èa 

10 (16-22) QUADERNO A QUAC RETTI 
Gershwin: They càn’t take that away from me; 
Dallara-Lumni: E’ colpa mia; Jmiliani: Blues 
for Gassman; Stillman-Terzi-Rossi: Se tu non 
fossi qui; Freed-Brown: Atene; ^obim: O nosso 
amor; Pace-Panzeri: Guarda; [Clinton: Dipsy 
doodle; Donadio: Samovar; Snearing: Lullaby 
of Birdiand; Califano-Sotgiu-Gatti: Due goc¬ 
ce d’acqua; Weinstein-Randazzo: Gote’ out 
of my head; Paoli; Che cosa c’è; Handy: 
St. Louis blues; ignoto: Vieni sul mar; Mogol- 
Di Bari; Una storia dì mezzanotte; Evans-Living- 
stone: Buttons and bows; Tolecjo-Bonfa: Mania 
de Maria; Burke-Johnston: Pennies from heaven; 
Ferrari; In questo silenzio; ^Idivat: Caraa- 
valito; Claudio-Bezzi-Bonfantì; (^me un angelo 
blu; Abner-Rossi: Slitta tre; Migliacci-Mattone: 
Al bar sì muore; Donaldson; L ttle white Ileo; 
Fabor: Blue meditation; Zanfagna-Benedetto; 
Vieneme nzuonno; Picou: High society; Lean- 
der; Early in thè moming; Rota Tema d’amore 
da « Romeo e Giulietta »; M igol-Ryan: The 
coiours of my love 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 

Jacouccì-Casieri: Sempre giorno; Morelli; Om¬ 
bre di luci; Soffici-Ascri-Mogoi: Non crédere; 
Burrell: Come one baby; Balducci-Lombardi: 
I ragazzi come noi; Dylan: Justj like a woman; 
Heat: My crime; Mogol-Battistid 7 e 40; Mont¬ 
gomery; Frled pies; Keith-Jagger: Out of 
time; Charlebois-Bardotti-Nadeaó: Normale; Lin- 
ton-Wonder: A prologue to 4 magic world; 
Godfrey-Bruce: Sleepy time time; Pallottino- 
Datta: 4 Marzo 1943; Dixon-Burnett: Back door 
man; Leitch-Donovan: Legend pf a girl child 
Linda: Miller-Strong-Flemons: Stay in my cor¬ 
ner; èeretta-Reverberi; Il mio coraggio; Leitch- 
Donovan: Season of thè witcH; Wood-Mogol: 
Tutta mia la città | 


Marlene; Embacher-Sulzbock: Oimderl gfb achtl; 
Phillips: San Francisco; Hérmah-Mercer-Burns: 
Early autumn; Harbach-Kern: Smoke gets te 
your eyes 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rado-Ragni-Mc Dermot: Good moming star- 
shine; Burton-Otis; TiJI I can’t take it anymore'; 
Green-Edwards: Once In a whllej; South: Games 
people play; Sherman: Rantetiég rose; Anoni¬ 
mo: Sit' down; Jagger-Richard: Satisfaction; Fi- 
denco-Oliviero. Mai*, Gillespie: l Winter samba; 
Montgomery; In and out; Me | Kuen: A man 
alone; Cour-Blackburn-Popp: L’amour est bieu; 
Barry-Greenwich-Spector: River jdeep, mountain 
high; Pallavicini-Conte: Se; Herman: Marne; 
Gregory-Hawkins: Oh! Happy day; Cosby-Won- 
der-Moy: My chérie amour; Brown-De Sylva- 
Henderson; Button up your overcoat; Ciapton- 
Brown-Bruce: Sunshine of youif love; Bertini- 
Boulanger: Avant de mourìr; Ci|orciolini-Olivie- 
ro-Ortolani: Je m'en fous; Shérr-Gamse-Roig: 
Quiereme mucho; Tarlciotti-M'igliacci-Marroc- 
chl: Chissà... però; Me Cartney-Lennon: Obr 
la-di, ob-la-da; Webb; Up, up aid away; Pace- 
Panzerì-Calvì; Amsterdam; De Moraès-Powell: 
Samba de veloso; De Vita-Pagani: Canta; 
Kohlman: Cry; Hensei: Spanish| monster 

11,30 (17.30-23,30) SCACCO MApO 
Dixon: Spoonful; Jagger-Richard: Love in vain; 
Hamilton: Cry me a river; Redding-Butler; i’ve 
been loving you too long; Bigazzi-Cavallaro; 
Eternità; Apptee: Where is happTness; Vandelli- 
Tostaro: Restare bambino; Radc(-Ragni-Mc Der¬ 
mot: Aquarius; Leeuwen: PoorJ>oy; Anderson; 
Reason for waiting; Simon & darfunkel; Scar- 
borough fair; Smith; One for member; Anonimo; 
Wade in thè' water; Adamo: Mop cinema; Man- 
ston-Gellar; Jezamine; Gerald-Polnareff; Love 
me please love me; Smeraldi-Tagliapietra; 
Casa mia; Baldazzi-Bardotti-C^lla; Fumetto; 
D'Àdamo-De Scalzl-Dì Palo; Oaimiiti agli occte 
miei; Amurri-Canfora; Vorrei che fosse amore; 
Balsamo-Prestlgiacomo: Vivo | 















Ignorine 


LA PROSA ALLA RADIO 


Nerone, il figlio migliore 


Scene e tipi della mezza borghesia 
napoletana in un atto di Ernesto 
Murolo (Sabato 21 agosto, ore 23, 
Terzo| 

Eme®o Murolo nacque a Napoli 
il 4 aprile del 1876 e vi morì il 
30 ottobre del 1939. Di famiglia 
benestante compì regolarmente i 
suoi studi fino all’università, per 
interiomperli e dedicarsi al gior¬ 
nalismo e alla poesia. Era un mo¬ 
ment© magico per Napoli quello: 
Salvatore Di (Giacomo, Eduardo 
Scarpietta, Matilde Serao, per ci¬ 
tare i nomi più importanti, erano 
di stimolo e d’esempio ai giovani 
che volevano provarsi con la let¬ 
teratura, Murolo ottenne i primi 
successi come paroliere con Ta- 
ranteUuccia e Pusilleco addalo- 
rato, nel 1902 pubblicò il primo 
poemptto, "A storia ’e Roma. Del 
1903 a un atto imico che andò in 
scena al « Nuovo », ’O ’Mpuosto.' 
Signorine che la radio trasmette 
questa settimana fu scritto dopo. 
Gente nosta, siamo nel 1908, e a 
differenza di Gente nosta che al¬ 
cuni [hanno definito addirittura 
« d’irnpegno cechoviano » era leg¬ 
gero, j gradevole, semplice. Addio 
mia qella Napoli del 1910, sempre 
in sema al Teatro Nuovo, fu scrit¬ 
ta pel: Adelina Magnetti. Durante 
la guerra Murolo. fece il capoco¬ 
mico scoprendo un’interessante 
attridfe in Mariella Gioia, ma poi 
il tentativo di fondare un vero e 
propizio teatro d’arte fallì, e Mu¬ 
rolo fsi dedicò con impegno a 
queU'àttività di paroliere che lo 
portò! a scrivere versi stupendi, 
canzepi indimenticabili. Ed è co¬ 
me paroliere, un paroliere che era 
sopr^tutto un poeta, che noi ri¬ 
cordiamo Miuolo oggi riascoltan¬ 
do cataoni come: Suspiranno, Pu- 
sillech Pus't, Quanno cantava am- 
moreì Tarantella internazionale, 
Quank’ammore voi fUà, Manduli- 
nata a Napule. 


Atto unico di Miklòs Hubay (Gio¬ 
vedì 19 agosto, ore 18,45, Terzo) 

L’atto unico di Hubay propone 
con intelligenza e gusto una par¬ 
ticolare versione della morte di 
Agrippina, madre dell’imperatore 
Nerone. A Hubay interessa molto 
la figura di Nerone, con le sue 
luci e le sue ombre, con quella 
pazzia a volte simulata e a volte 
autentica. Ecco quanto scrive lo 
stesso autore: « Il pezzo che va in 


onda della mia serie di lavori ne- 
ronianì ha per oggetto la morte 
di Agrippina. 

Il figlio migliore uccide la madre 
migliore. Pur essendo inventata 
da me, la versione dell’omicidio 
che state per ascoltare non con¬ 
traddice i fatti storici. Anzi si ba¬ 
sa su di essi. Tutt’àl più tien 
conto di un particolare ben noto, 
il piacere di Nerone di rappresen¬ 
tare una parte. E anche di un 
altro particolare: che tutti coloro 



La vedova scaltra 


Dante Raiterl 
è il regista di 
«Nerone, U figliò 
migliore», un atto 
dlJìlUdòs Hubay 


Conu tedia di Carlo Goldoni (Ve¬ 
nerdì 20 agosto, ore 13,27, Nazio¬ 
nale) 

« La vedova scaltra di Goldoni! 
Ecco questo è davvero un perso¬ 
naggio », dice Laura Betti, « che 
non Botrei mai fare se non appro¬ 
fittassi di questi sogni proibiti 
delle Icommedie in trenta minuti! 
Le ^ssibilità di identificazione 
tra me e questo personaggio — 
se sì Ifa eccezione per la sua ori¬ 
gine bolognese — sono assoluta- 
menté nulle... inesistenti... Infatti 
io dijscaltro non ho proprio nien¬ 
te, ayi, le volte che ci provo, ri¬ 
manga sempre coh ^un palmo di 
naso.l e dire che passo per ima 
donna tremenda! Non possiedo 
alcuni senso logico, anzi l’illogicità 
più sistematica accompagna tutte 
le mie imprese anche quelle po¬ 
che (ihe riescono ad andare in 
portos saggezza, poi, non ne par- 
liamd .. meglio stendere un velo... 
Sapelfe perché ho scete, questo 
commedia? Be’, perché gridoni è 
stretfemente legato adiC^^tet ri¬ 
cordi j più emozionanti definite 
carrima, anzi dell’inizio della^^u^ 
camefu, cioè nel '56. Io debut¬ 
tai nfil ’55 con Walter Chiari e 
l’annd dopo entrai nella compa¬ 
gnia Brignone-Santuccio dove di¬ 
cevo ùna battuta in ognuna delle 
comiriedie in repertorio... Una del¬ 


le commedie era II Crogiuolo di 
Miller, l’altra era II Ventaglio di 
Goldoni... Prima attrice giovane 
era Adriana Asti di cui diventai 
subito amica visto che era cialtro¬ 
na e assolutamente priva di logi¬ 
ca come me... Dovevamo debut¬ 
tare a Milano, quando, tre giorni 
prima dell’andata in scena del 
Ventaglio, Adriana si ammala... 
Panico. Chi la sostituisce? Chi? 
Io. E non si seppe mai bene il 
perché. Decisero così ed è da no¬ 
tare che io avevo ancora il mio 
bell'accento bolognese oltre ad 
un’assoluta inesperienza di teatro 
,e soprattutto eh parti di prima 
attrice con lunghissimi monolo¬ 
ghi, languori, svenimenti... Non 
so come, imparai la. parte e feci 
tutto quello che c’era da fare per 
affrontare la prima... tranne che... 
be’... io sono quasi il dóppio di 
Adriana sia in largo che in lun¬ 
go... che è... che non è. nell’emo- 
zione ci dimentichicuno del costu¬ 
me e delle scarpe ed io andai in 
scena piena di spille da balia, il 
seno che mi scoppiava .al di là 
delle frontiere delle stecche e 
scarpine n. 35 quando io ho il 
37... Questo complesso di cose mi 
rese languidissima e svenevole, 
quindi conobbi il mio primo suc¬ 
cesso... ». Con La vedova scaltra 
si chiude il ciclo del teatro in 30 
minuti dedicato a Laura Betti. 


che stavaa% intorno a Nerone era¬ 
no come^^ se non di più, rosi 
dalla sete m potere. Si sa che Ù 
precettore di Nerone, Seneca, vo¬ 
leva diventare l’uomo più ricco 
deU’impero, e che lo divenne di 
fatto, che Poppea, l’amante di Ne¬ 
rone, aveva l’ambizione di essere 
la prima donna dell’impero, e che 
lo divenne. Quanto ad Agnppina, 
voleva semplicemente essere im¬ 
peratrice. Soccoml^®^ 0 ccò a lei 
per prima... ». 


ena 



Tragedia di Euripide (Domenica 
15 agosto, ore 15,30, Terzo) 

Complicatissima la trama di Sie¬ 
na che venne rappresentata la 
prima volta insieme aU’Awdrome- 
da,;_Élena che viene tolta a Pa- 
ride°!pgc volere di Era, è affidata 
in culftdia al re d’Egitto Proteo, 
mentre ^feGreci e i Troiani com¬ 
battono per una falsa Elena, una 
perfetta copia che Paride ha por¬ 
tato con sé a Troia. Morto Pro¬ 
teo, di Elena si innamora il figlio 
del re d’Egitto Teoclimeno il qua¬ 
le vorrebbe sposare la donna. Ma 
Elena è fedele al ricordo di Me¬ 
nelao e si rifugia nel luogo ov’è 
sepolto Proteo. Elena è convinta 
che' Menelao sia morto ma da 
Teuerq^che è stato scacciato da 
Salamìtraf ed è giunto fin in Egit¬ 
to per. interrogare l’indovina Teo- 
noe, che è sorèlla di Teoclimeno, 
viene a sapere la liiirità. Elena si 
dispera mentre, ^àsi a rispon- 
dere alla sua disperazione, arriva 
in Egitto Tadorato Menelao che 
con la falsa Elena e pochi fidi è 
scampato ad un naufrago. Dopo 
varie peripezie i due si riconosco¬ 
no, Menelao comprende che la sua 
sposa non è quella che conduceva 
con yé, Elena ravvisa nell’uomo 
vestito-di cenci il marito che cre¬ 
deva perso per sempre. A questo 
punto bisogna riuscire a fuggire 
dall’Egitto: e i due coniugi stu¬ 
diano un piano assai abile. Me¬ 
nelao andrà da Teoclimeno sotto 
mentite spoglie é -glì annuncerà la 
propria morte: secondo l’uso ci 
sarà la cerimonia funebre, e quel¬ 
la cerimonia avverrà in alto mare 
su una nave. E su quella nave 
Menelao, Elena e i loro compagni 
fuggiranno. L’intrigo ha buon esi¬ 
to: il coro spiega a Teoclimeno la 
necessita di ciò che è accaduto. 


80° Parallelo Nord 


Tre atti di Vittorio Calvino (Mer¬ 
coledì 18 agosto, ore 20,20, Nazio¬ 
nale) 

80° Parallelo Nord andò in scena 
per la prima volta al Teatro Co¬ 
munale di Terni, recitava la com¬ 
pagnia Tumiati-Ninchi, il 6 gen¬ 
naio 1940. In 80° Parallelo Nord 
sono presenti pregi e difetti del 
commediografo Calvino al quale 
non mancano certo un robusto 
senso della scena e una fertilissi¬ 
ma immaginazione, ma il più del¬ 
le volte è assente il tocco finale. 
Taffondo, grazie al quale un pro¬ 


dotto ben confezionato diviene 
una buona commedia. Nato ad 
Alghero il 4 febbraio 1909 e scom¬ 
parso immaturamente, a 13 anni 
si imbarcò su una nave come 
mozzo. Dopo una vita alquanto 
avventurosa lo troviamo nel 1936- 
giornalista al Secolo illustrato, nel 
1939 direttore dell’Ufficio Stampa 
della lei e nel ’43 capo dell’uffi¬ 
cio stampa della Lux. 'Tra le sue 
commedie la migliore è senza 
dubbio La Torre sul pollaio che 
ottenne nel 1948 il Premio Sanre¬ 
mo, e fu ridotta per lo schermo 
con il titolo Strano appuntamento. 


(a cura di Franco Scaglià) 















fili 


OPERE LIRICHE 


Aida 


Opera di Giuseppe Verdi (Sabato 
21 agosto, ore 20,10, Secondo) 


Atto I - Minacciati dagli Etiopi 
in armi, gli Egizi si preparano 
alla difesa, dando il comando del¬ 
le loro armate al giovane Radames 
{tenore), che accetta perché desi¬ 
deroso di acquistare gloria per 
amore di Aida (^soprano), schiava 
etiope di Amneris {mezzosoprano), 
figlia del Faraone. Anche Amneris 
ama. Radames, ma senza speran¬ 
za, e nasconde la sua gelosia con 
una finta simpatia per la sua 
schiava. Nel corso di una soleri- 
ne cerimonia di propiziazione, 
Radames riceve dal Gran Sacer¬ 
dote Ramfis {basso) la spada con¬ 
sacrata, mentre Aida in cuor suo 
gli augura vittoria, anche se ciò 
significhi la sconfitta dei suoi 
compatrioti. Atto II - Con la falsa 
notizia che Radames è caduto in 
battaglia, Amneris scopre i veri 
sentimenti di Aida. Sconfitti gli 
Etiopi, Radames viene accolto 
trionfalmente e il Faraone {bas¬ 
so) gli promette come ricompensa 
il regno e la mano di Amneris. 
Radames temporeggia e ottiene 
dal Faraone vita e libertà per i 
prigionieri; il solo che viene trat¬ 
tenuto come ostaggio è Amonasro 
{baritono), re degli Etiopi e padre 
di Aida, che fa piani di rivincita. 
Atto III - Radames è ormai deci¬ 
so a fuggire con Aida, e rivela 
alla giovane questa sua intenzione 
durante un loro se^eto incontro, 
al quale — non visto — assiste 
anche Amonasro. Ma i tre sono 
sorpresi da Amneris e Ramfis e, 
mentre Aida e suo padre fuggono, 
Radames che ora comprende di 
aver tradito la sua patria, si con¬ 
segna al Grande Sacerdote. Atto 
IV - Amneris si offre di salvare 
Radames da morte certa, purché 
egli rinunci ad Aida, ma senza 
risultato. Condotto dinanzi al tri¬ 
bunale dei sacerdoti, Radames 
non replicò parola alle accuse 
che gli vengono mosse, e viene 
condannato ad essere sepolto vi¬ 
vo. La sentenza si esegue. Nella 
cripta sotterranea dove è stato 
rinchiuso, Radames trova Aida 
che li si è nascosta per morire 
con lui. I due affrontano insieme 
la morte, mentre nel tempio so¬ 
prastante Amneris lamenta il suo 
perduto amore. 


Un Kedivé, un egittologo, un nuo¬ 
vo Teatro d’Opera, un canale che 
spacca l'Africa dal Medio Orien¬ 
te, e persino una guerra, la francó- 
prussiana, che termina giusto in 
ternpo per non piantar grane. E’ 
il 24 dicembre 1S71, e al Cairo 
va in scena Aida, opera in 4 atti 
e 7 quadri di Giuseppe Verdi. 

Gli elementi che abbiamo elencato 
schematicamente, sia pure esterni 
all'opera, indubbiamente erano 
grandi abbastanza per fare degno 
contorno alla creazione che è Aida, 
colosso spettacolare, dramma pro¬ 
fondo, colore acceso e musica 
pura tutto assieme. 

Il pubblico, il pubblico grosso, si 
bea dello spettacolo, e la critica, 
la critica fine? L'Aida è sempre 
pronta a schiacciare quel tipo di 
critica che ancora si sogna di eti¬ 
chettare e anatomizzare Verdi. 
Qualcuno, Dio solo sa perché, vi 
trovò qui del wagneriano, igno¬ 
rando che Hanslick, che era cer¬ 
to un po’ più intelligente di lui 
- ed era anche tedesco, lo esclude¬ 
va appieno. Ma tant'è. Più facile 
invece sarebbe soddisfare quegli 
altri la cui « purezza » vien tur¬ 
bata dagli elementi: spettacolari 
(leggi danza dei moretti e scena 


del trionfo): invece di convincerli 
che non hanno ancora capito co- 
s'è il melodramma, si potrebbe 
farli assistere a un'edizione del- 
Z’Aida in forma di oratorio. Vale 
dire però che qui non scherziamo, 
semmai si può considerarla una 
sfida. L'idea ci ha sempre sedot¬ 
to, proprio perché la musica di 
Verdi è tanto grande nel far spet¬ 
tacolo che dello spettacolo può 
fame bellamente a meno. E l'Àidai 
particolarmente vi si presterebbe, 
perché i personaggi vivono, oltre 
l’azione scenica, non solo col tut¬ 
to tondo della loro psicologia rea¬ 
lizzata completamente in musica, 
ma anche con la densità, con lo 
splendore di figure rappresentan¬ 
ti, riassumenti, identificanti, di 
là dei loro atteggiamenti e del 
colore e dell'atmosfera in cui si 
muovono, concezioni universali dei 
rapporti contrastanti tra l'essere 
umano e il mondo. 

Ma tornando uZZ'Aida melodram¬ 
ma, cioè musica che va 'in scena, 
si può ancora aggiungere che per 
maggior cultura di critici, registi, 
cantanti e musicisti del futuro che 
lavoreranno suU’operai Accademie 
d’arte drammatica e Conservatori 
dovrebbero porre tra i loro testi 
dall'epistolario di Verdi le lettere 
■del Maestro a Ghislanzoni e il li¬ 
bretto della prima a Parma, l'an¬ 
no successivo la rappresentazione 
del Cairo, tempestati di note su 
come dev’essere realizzata l'opera: 
una splendidissima lezione ancora 
tutta da imparare. 


Roberto Devereux 


Opera di Gaetano Donlzetti (Do¬ 
menica 15 agosto, ore 13, Terzo) 


Atto I - Roberto Devereux {teno¬ 
re), l'eroe della battaglia di Ca- 
-dice,. è accusato di tradimento. 
Elisabetta d'Inghilterra {soprano), 
lo richiama in patria, sicura del¬ 
la sua fedeltà di soldato, ma dub¬ 
biosa ch'egli ami un'altra. Deve¬ 
reux infatti è innamorato di Sara 
{mezzosoprano) che, costretta a 
rompere la promessa a lui fatta, 
ha sposato il Duca di Nottingham 
{baritono). Elisabetta scopre la 
verità e convoca i Pari del Regno 
per emettere una sentenza contro 
Roberto, il quale sta per lascitire 
Londra e riceve da Sara una sciar¬ 
pa in dono. Atto II - Il Consiglio 
decreta la morte per Devereux, 
nonostante Nottingham implori 
grazia per lui. Frattanto, prima 
che possa allontanarsi, Roberto è 
arrestato e trovato in possesso 
della sciarpa ricevuta da Sara. 
Dinanzi tilla prova della sua in¬ 
fedeltà, Elisabetta e Nottingham 
lo lasciano al suo destino, e Ro¬ 
berto entra in carcere senza sve¬ 
lare il nome della donna da lui 
amata. Atto III - Sara, eludendo 
la sorveglianza del marito, reca 
a Elisabetta un anello che la Re¬ 
gina diede a Roberto come pegno 
eterno di grazia. Ma è troppo tar¬ 
di: un colpo di cannone avverte 
che la sentenza è stata eseguita. 


Roberto Devereux è una di quelle 
opere che per il soggetto potrem¬ 
mo chiamare le « opere inglesi » 
di Donizetti, dove, come comun 
denominatore in musica, trovia¬ 
mo una intensità drammatica tin¬ 
ta dal ricorrente cupo pathos che 


quei soggetti ispirarono al musi¬ 
cista. Roberto Devereux segna an¬ 
che uno dei ritorni, dei recuperi, 
del Donizetti dimenticato, presso 
il pubblico contemporaneo. Ricor¬ 
diamo la sua ripresa del 1964, con 
grande successo, al « San Carlo » 
di Napoli, dove era andato in 
scena la prima volta nel 1837. 

Il compositore tornò a più ripre¬ 
se sul proprio lavoro, segno, que¬ 
sto, che si dovrebbe andar cauti 
quando si parla della soverchia 
faciloneria del bergamasco. Il li¬ 
bretto era di Salvatore Camma- 
rano, che usò II Conte di Essex 
scritto da Romani per Mercadan- 
te, e tutti e due, tra i vari ro¬ 
manzi sul tema, attinsero princi¬ 
palmente alZ'Elisabeth d'Angleterre 
di Francois Ancelot. In tutti, na¬ 
turalmente, la storia vera rimane 
assolutamente negletta, ma il li¬ 
bretto di Cammarano riuscì allo 
scopo di Donizetti, ed è quel che 
conta. Ed ecco la musica: Dont- 
zetti, diversamente da Verdi, è 
mosso più dall’emozione testuale 
che non scenica, ma in Roberto 
Devereux l'attenzione è volta a far 
sì che la sostanza verbale diventi 
definizione psicologica del perso¬ 
naggio. Inoltre, riferendoci a certi 
moduli d'uso, anche il cosiddetto, 
con vituperio o delirio, « bel can¬ 
to », non è più stile di genere 
ma sostanza espressiva. Si notino 
poi i molti, sorprendenti anche 
se appena accennati, luoghi in cui 
le derivazioni di Verdi da Doni¬ 
zetti appaiono qui -con tanto di 
esempi. E una coincidenza che fa 
colpo: la scena della Torre, al 
terzo atto, che è lo stesso buio 
dove Beethoven spia l’infelice Flo¬ 
restano del suo Fidelio. 


LA MUSIC 


Vi 


La Favorita 


Opera di Gaetano Donizetti (Gio¬ 
vedì 19 agosto, ore 21,30, Terzo) 


Atto I - Per amore di Leonora di 
Gusman {soprano), Fernando {te¬ 
nore) lascia il monastero di San 
Giacomo nel quale è novizio. Ma 
la donna non gli rivela la propria 
identità, anzi — pur ricambiando 
la sua passione — prega Fernan¬ 
do di lasciarla senza tentare di ri¬ 
vederla; ella è infatti l'amante di 
re Alfonso XI di Castiglia {barito¬ 
no), e non vuole che tale relazione 
sia nota al giovane. Prima che 
questi si allontani, tuttavia, Leo¬ 
nora gli consegna una pergamena 
che gli permetterà di fare una bril¬ 
lante carriera nelle armi, e Fer¬ 
nando se ne va deciso a conqui¬ 
stare gloria e onori per poter me¬ 
glio aspirare alla mano della sua 
donna. Atto II - Il re vuole com¬ 
pensare Fernando per il valore 
dimostrato in battaglia; al tempo 
stesso chiede a Leonora, che inva¬ 
no prega di essere lasciata libera, 
chi sia l'uomo che le scrive a sua 
insaputa. In quel mentre, giunge 
Baldassarre {basso), superiore del 
monastero di San Giacomo, che 
dà al re la bolla di scomunica 
per avere egli abbandonato la spo¬ 
sa legittima in favore di una av¬ 
venturiera. Atto III - Al re che 
gli domanda quale ricompensa vo¬ 
glia per il valore dimostrato in 
campo, Fernando, che è all’oscu¬ 
ro di tutto, chiede di poter spo¬ 
sare Leonora. Alfonso accetta, e 
invano Ines, che non vuole ingan¬ 
nare l’amato, tenta di informarlo. 


Alle nozze, alcuni commenti dei 
cavalieri presenti offendono Fer¬ 
nando, il quale vorrebbe battersi 
per l’onore della sua donna, ma 
è fermato da Baldassarre che lo 
mette al corrente di| tutto. Indi¬ 
gnato contro Alfonso e Leonora, 
che ritiene d’accordb nell’ingan- 
narlo, Fernando si allontana. At¬ 
to-IV - Tornato nel monastero di 
San Giacomo, dove Ha preso i vo¬ 
ti, Fernando è raggiunto da Leo¬ 
nora, lacera e consunlta. La donna 
è venuta per ottenere il suo per¬ 
dono, che ottiene proprio poco 
prima di morire. 


All'inizio del 1880 unitale, che poi 
era un impresario rivale, citò per 
danni l’iOpéra» di Parigi per aver 
assistito a una rappresentazione 
della Favorita cui erano stati ap¬ 
portati i soliti tagliì tradizionali: 
affermava che i franchi sotuinti 
coi quali aveva pagaip loi sua pol¬ 
trona gli davano tutti^ il diritto di 
non essere privato nmnche di una 
battuta dell’opera: Non sappiamo 
come andò a finire,\ né se nella 
disputa legale, che muel signore 
aveva in animo già pjrima di met¬ 
tere piede a teatro, contasse qual¬ 
cosa la scelta dell'opera. Certo, il 
fatto potrebbe allora dimostrare 
che non è assolutamente vero 
quanto si afferma, che sul finire 
del secolo la fama idi Donizetti 
fosse completamente leclissata dal¬ 
la « musica nuova ». St badi infat¬ 
ti alle date: la « primà» di Favorita 
è all’s Opéra » di Parigi nel 1840, e 
nel 1880 Donizetti è rriorto da tren- 


H barbiere 


Opera di Gioacchino. Rossini (Ma]> 
tedi 17 agosto, ore 20 Jo, Nazionale) 


Atto / - Il Conte di Mmaviva {te¬ 
nore), Grande di Spagna, è inna¬ 
morato di Rosina {so'prano), ricca 
pupilla di don Bartopo e da que¬ 
sti tenuta sotto stretta custodia. 
In aiuto di Almaviva giunge Fi¬ 
garo {baritono), barbiere della cit¬ 
tà, il quale suggerisce al Conte di 
presentarsi in casa di don Bar¬ 
tolo {basso) travestitb da soldato 
e con un falso biglietto di allog¬ 
gio. Ma don Bartolcj, che segre¬ 
tamente aspira emch’egli alla ma¬ 
no e soprattutto allà ricca dote 
di Rosina, ha saputo | che il Conte 
di Almaviva è in città e, per li¬ 
berarsi di lui, ricorre cdl’arma 
della calunnia e del|o scandalo. 
Atto II - Nulla può tuttavia con¬ 
tro le astuzie di Figaifo e del Con¬ 
te, che toma a corteggiare Ro¬ 
sina questa volta nei panni d’un 
maestro di musica in sostituzio¬ 
ne di don Basilio (bolsso) che egli 
dice malato. Lo stratagemma rie¬ 
sce, ma quando i dui innamorati 
stanno per fuggire don Bartolo, 
insospettito, decide di accelerare 
i tempi sposando Rosina. All’ar¬ 
rivo del notaio per li stipula del 
contratto di nozze, le parti im¬ 
provvisamente si invirtono, e Al¬ 
maviva sposa Rosina! prima che 
don Bartolo faccia ritprno. A que¬ 
sti resterà come unica consola¬ 
zione il fatto di non dover con¬ 
segnare la dote della sua pupilla, 
di cui farà a metà con Figaro. 


Questa « meravigliosa improvvisa¬ 
zione » (così il Radicqiotti ha ica¬ 
sticamente definito il Barbiere) 
sembra rifiutare le lielte colloco. 






UiA RADIO 


CONCERTI 


Giuseppe Tartìnì 


Elia 


tadue anni, e Wagner, il nuovo 
idolo, ha già scritto tutto il suo 
teatro (meno l'ultima opera, il 
Parsifal, che è dell'82). Ma Do- 
nizetti non è mai stato troppo 
fortunato coi critici. Il discorso, 
d'altronde, sulle mutazioni della 
fortuna di un ìiutore dovrebbe im¬ 
plicare sempr'ii una profonda co¬ 
noscenza dell i condizicmi sociali 
dei singoli ambienti in cui essa 
si muove, h’on sappiamo, per 
esempio, se il pur finissimo Mila, 
definendo vaglmente il melodram¬ 
ma donizettia'io come il prodotto 
della borghesìa italiana prima del 
Risorgimento, conoscesse quel pas¬ 
so sociologico di Mazzini dov'è 
pensato che Bonizetti possa esse¬ 
re il nuovo ìcaposcuola di una 
società musicale italo-europea or¬ 
mai imbastardita. 

Ma son discesi che porterebbe¬ 
ro lontano, ^rniamo allora ad 
ascoltare la Favorita senza pro¬ 
blemi, limitar^oci a definirla qua¬ 
si verdiana ber certi accenti di 
umana dispemzione qui partico¬ 
larmente scaìlpiti. E infine, ab- 
bandonandocisoltanto al suo can¬ 
to da un ideale loggione, godendo 
di quell'eccezmnale aria « Vna ver- 
gin, un angeì di Dio », di quel¬ 
l'amorosa, e htranamente nobile, 
« Vien Leondra », dell'atmosfera 
iniziale, cupcmente attonita, del 
quarto atto con « Splendon più 
belle in del le stelle », preludio a 
quella sorta pi esplosione incan¬ 
tata di « Spirto gentil », e sitio 
all’ultimo dihtto finale,' anelito 
che sa già l'irreparabile. 


m 

I 


i Siviglia 


Zioni storiche con tanto di deriva¬ 
zioni, tradizic'ni, accostamenti ec¬ 
cetera, eccett ra. 

D'accordo, il ! genere comico, nel¬ 
l'opera, dove\ fa spazio al senti- 
- mento ci dà i\ Matrimonio Segreto 
e il Don Pasd naie; dov’è soltanto 
comico (anct.'e se insistiamo a 
chiamarlo bifffo) ci dà la Serva 
Padrona e un altro Barbiere, quel¬ 
lo di Paisielto, e tutti possiamo 
collocarli e discuterne. Ma il Bar¬ 
biere di Rossini è proprio una 
meravigliosa ìimprovvisazione, sia 
perché è l’espfosione irripetibile di 
un genio sornione e irruente al tem¬ 
po stesso e poi [potrebbe, essere 
la sua schedtÀstorica) perché sem¬ 
bra nascere fuori tempo, magari 
piuttosto troppo tardi che, troppo 
presto, con i| Romanticismo che 

10 guarda sorpreso e scandalizza¬ 
to e poi si accorge che sta ur¬ 
lando al capolavoro. 

11 fatto è che questa opera, più 
di ogni altrcL ci dovrebbe inse¬ 
gnare a non mrmulare giudizi per 
categorie filosofiche o, più banal¬ 
mente, per michette di comodo, 
che in fondo è la stessa cosa. 
Senza contai poi che le ìncrpr < 
stazioni interpretative (eccQ^méP 
lo che spesso si chiama trcq^wf- 
ne) fanno il Barbiere proprio^pe- 
ra buffa, e Zp « vis comica » origi¬ 
naria per nojfi dir lo stile chissà 
che fine hantw fatto. Per esempio, 
sin dove l’amore si lascia trasci¬ 
nare, egli stesso godendone, dalla 
dinamica vitqle. dal ritmo che è 
espressione, & dove ipvece coscien¬ 
temente opira quella deformazio¬ 
ne stilistìcà della tradizione che 
ancora sente lo semplicemente gli 
è utile, e ci j civetta, e la burla 
nell'attimo che la crea? 


Domenica 15 agosto, ore 21,20, Na¬ 
zionale 

Poche figure nella storia della 
musica sono così esaltanti come 
Tartini sia per gli elementi musi¬ 
cali che per gli elementi biogra¬ 
fici. A proposito di questi ultimi, 
solo considerando lo spadaccino 
e il rapitore di spose da conven¬ 
ti. abbitimo sempre pensato che 
gli americani, se fosse nato dalle 
parti loro, avrebbero fatto sul pi- 
ranese almeno un film, tipo Tar¬ 
tini Story o The Devil's Trill o 
roba del genere. Scusate la diva¬ 
gazione. Restano gli elementi mu¬ 
sicali. Concertista eccezionale, au¬ 
tore di densi trattati scientifici, 
scopritore del terzo suono, for¬ 
midabile innovatore tecnico, gran¬ 
de maestro di violinisti e di mu¬ 
sicisti di tutta Europa, stilista ro¬ 
cocò che già sente il romanticismo 
con feconda immaginazione e con¬ 
citata poesia, e scusateci se è 
poco. Ma ai suoi meriti non ha 
corrisposto altrettanta fortima. 


almeno presso il grosso pubblico 
(e per un musicista ciò che conta 
è essere eseguito, non ricordato 
nelle storie della musica), né vi 
abbiamo visto sostanziali apporti 
l'anno scorso che era il bicente¬ 
nario della morte: basti pensare 
che non è stato degnato neanche 
di un francobollo commemorativo. 
Nato a Pirano, nella civilissima 
Istria sempre legata anche cultu¬ 
ralmente all’Italia, adolescente 
trasmigrò allo Studio di Padova 
e cominciò la sua incomparabile 
ascesa. Poi la sua fama strana¬ 
mente non rimase infitta.nei vasti 
strati anche popolari che s’era gua¬ 
dagnata. Cosi, Tartini aspetta an¬ 
cora. Grazie intanto ai magnifici 
Solisti Veneti, che questa sera per 
la XXVII Settimana Senese dal 
Teatro dei Rinnuovati, con la So¬ 
nata a quattro in sol maggiore e 
col Concerto per violino e archi in 
la maggiore, protagonista Salva¬ 
tore. Accardo. ripropongono un 
autore che è più sorprendente che 
avvilente ignorare nei concerti. 




Sinfonia pastorale 


Domenica 15 agosto, ore 18,15, Na¬ 
zionale 

Tra quel fiume sonoro che, dal¬ 
l’avvio delle quattro note del de¬ 
stino, scorre al suo fine nella Sin¬ 
fonia n, 5, e le sonorità d’apoteo¬ 
si danzante nella Sinfonia n. 7, 
la n. 6 in fa maggiore op. 6S, Pa¬ 
storale, è uno spà^o di quiete, un 
luogo fermo dell’anima nel risto¬ 
ro di una natura non classica- 
tnente staccata ma vagheggiata 
sentimentalmente (brutalmente, 
nel « temporale », solo per inciso), 
anche se lontana daU’antropocen- 
trismo romantico. Forse un pre¬ 
gnante ricordo ancestrale. 

Si sa come Beethoven, che pure 
appose ad ogni movimento del¬ 
l’opera precise didascalie illustra¬ 
tive, raccomandasse poi di non 
intenderle come riferimenti obiet¬ 
tivi, ma come pittura degli stati 
■ d’animo suggeriti. Anche se que¬ 
sto è il giusto modo di sentire- 
una musica descrittiva nel senso 
non deteriore dell’espressione, ci 


pare quasi che Beethoven abbia 
aggiunto la raccomandazione pre¬ 
occupato di non aver troppo con¬ 
cesso al naturalismo, o. meglio, 
di non essersi concesso a un ab¬ 
bandono troppo scoperto in quan¬ 
to naturalisticamente riferibile. 
Questa considerazione potrebbe 
forse spiegare l’insolita dimensio¬ 
ne stilistica della Pastorale nel 
contesto di quello che è conside¬ 
rato il mondo spirituale e morale 
dell’autore. E se si volessero an¬ 
notare anche quei leggeri tocchi 
qua e là saporosi di convenziona¬ 
lismo arcaico, o quegli episodi so¬ 
listici affioranti splendidamente 
come da un arazzo, si potrebbero 
riconoscere nell’autore della Pa¬ 
storale le sue radici etniche: pro¬ 
prio per la sua enorme grandezza, 
Beethoven è alle volte visto come 
nato magicamente, ignorando quel 
ricw « humus » fiammingo cui 
egli, magari inconsciamente, ci 
sembra abbia pagato un originale 
debito di riconoscenza con la Sin¬ 
fonia in fa maggiore. 


Zénder - W eìssenberg 


Venerdì 20 agosto, ore 20,50, Na- 
. zjehàle 

L’Orchestra Sinfonica dell’Hes- 
sischer Rundfunk di Francoforte 
sotto la guida di Hans Zender 
apre il programma con Margi- 
nalien di Wolfgtog Fortner, nato 
nel 1907. a Lipsia, compositore e 
insegnante, già catalogato come 
un rappresentante del neo baroc¬ 
co, ma dopo la guerra approdato 
con opere tese e concise alle rive 
della musica moderna e della do¬ 
decafonia. 

Il secondo brano, con Weissen- 
berg, è il Terzo Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra, in do mag¬ 
giore op. 26 di Sèrgej Prokofiev. 
Buon pianista egli stesso. Proko- 
fiév, nella sua vasta produzione, 
hà^ dato àmpio spazio al suo stru- 
.igéntò come solista, e la sua per- 
‘«onalità spiccata riesce sempre a 


emergere sulla forma tradizionale 
del genere e sull’eclettismo degU. 
influssi esteriori. Il terzo concer¬ 
to è composto su abbozzi di la¬ 
vori precedenti ma è anche acco¬ 
stabile per lo stile ad altri lavori 
di quegli anni, come l’opera L’A¬ 
more delle Tre Melarance, lavori 
in cui non sempre sono .fusi i 
due elementi caratteristici del'suo 
mondo, quelli rudi e ^otteschi e 
quelli lirici e sognanti. 

Chiude il concerto un capolavoro: 
la Sinfonia in mi minore, n. 4 
op. 98 di Johaimes Brahms. che 
unisce forse come nessun’altra 
delle sue la bellezza dei temi con 
la grandiosità degli sviluppi. Ac¬ 
cesa armonia, salda drammaticità, ' 
malinconico fervore, vibrante ten¬ 
sione, sapienti timbrature, trova¬ 
no sfogo sonoro nella dimensione 
architettonica della ciaccona fina¬ 
le e delle sue variazioni. 


I 


Lùrtédlt: 16 agosto, ore 15,10, Terzo 

-L'Elias op. 70 di Mendelssohn è 
del 1836, scritto su sollecitazione 
del padre, patriarca ebraico con¬ 
vertito al protestantesimo, e nel¬ 
l’ammirazione dei modelli han- 
deliani conosciuti in Inghilterra. 
Tre sono gli oratori di Mendels¬ 
sohn, genere non facile per un 
musicista che più che essere im¬ 
bevuto di forti sentimenti reli¬ 
giosi era un rni^ÙTato, felice gio- 
vin signore della musica: ma tra il 
Pdulus, tanto ammirato da Schu- 
mann, e l’incompiuto Christus, in¬ 
dubbiamente l’Elia è il migliore. 
L’intenzione era di creare non una 
pittura, ma un mondo concreto, 
con ricerca di effetti drammatici. 
E in paste l’oratorio riuscì nel¬ 
l’intento, come vi può riuscire, 
absit iniuria verbum, un oratorio 
romantico, con una religiosità che 
non è più la potente della musica 
primitiva, né l'austera, e, diciamo 
pure, magari pomposa di certo 
barocco, e che còrèa di rimediarvi 
con quella unità formale che i 
romantici tedeschi sempre perse¬ 
guirono forti della loro maestra¬ 
le scuola, e rende in definitiva 
« classica » la loro musica « ro¬ 
mantica »; solo che, nel loro bi¬ 
sognò; di universalità (anche que¬ 
sta, unàtpàratteristica romantica) 
sfuggì lóro la constatazione che 
anche certi generi, come gli uomi¬ 
ni, hanno epoche irripetibili. 


Abbado-Ciani 


Sabato 21 agosto, ore 21,30, Terzo 

La còràlità meravigliosa di Mus- 
sorgski, 4 =.^a sorta di categoria 
drammatico-musicale. come, sotto 
altri aspetti, quella verdiana, e 
che ha sempre nel Boris il suo 
pimto di cattdisi, si allarga in eli¬ 
tre opere pochissimo o affatto 
note, che è merito del concerto 
Abbado proporci: un Cori da Edi¬ 
po Re, il solo thè .(rimanga e che 
Mussorgski scr ^ fe^che aveva ven- 
t’anni, e un àobozzo. posteriore 
di pochi anni, per l’imera Salam- 
mbó dal romanzo di Flaubert, an- 
ch’essa rimasta incompiuta, già 
stupiscono per la scelta del gio- 
vané:”^so mosso dalla crudezza 
di un-'S^sico greco e dall’intimi¬ 
smo di’%n borghese di Francia. 
Seguono due cantate, queste del¬ 
la maturità, perché posteriori al 
Boris, La sconfitta di Sennacherib, 
che si avvale di un testo di Byron, 
e Joshua. 

La prima parte del concerto è 
• strumentale, con due lavori di 
Prokofiev, la suite dal balletto 
Romeo e Giulietta (1936), dove 
Tautope si ispirò a Shakespeàre 
in u» periodo di transizione della 
sua produzione tendente a un 
equiliiHM lirico, e il Concerto n. 5 
per piM.Ì>forte e orchestra, che 
verrà interpretato da Dino Ciani, 
pure di quegli anni (1932), ma più 
legato alle caratteristiche della 
musica di Prokofiev che, anche 
dove sgorga più melodica, l’au¬ 
tore splendidamente ' inanomette 
con rudezze e foeosftà'’ ritmiche. 
Chiude il proerammi a^a ltra ope¬ 
ra vocale di grande la Sin¬ 

fonia di Salmi di Strawinsky. 


(a cura di'.Laura Padellaro e Luigi Fait- 
con la collaborazione di Claudio Viti)’. 





















KTRAPPIIKITI 




I gemelli 


Abbondano gli esempi di 
parentele canore con le 
più svariate combinazio¬ 
ni possibili; pensiamo a 
genitori e figli (Garcia, 
Giraldoni, Carpi, Pandol- 
fini, Giannini, Pietà, Gi- 
. gli, Bjorling, tanto per 
citarne alcuni dei più il¬ 
lustri), a zii e nipoti (i 
dalmati Francesco ed E- 
ster Mazzoleni, i genove¬ 
si Rosetta Noli e Ottavio 
Garaventa), a sorelle (le 
Garcia e le Marchisio). 
Quanto ai fratelli ci sono 
gli esempi ottocenteschi 
dei Graziani (tenore e 
baritono), dei Pantaleoni 
, (baritoni), dei Patierno 
(tenori), e, caso assolu¬ 
tamente straordinario, i 
quattro Schiitzendorf ( tre 
baritoni e un basso: spe¬ 
cie di Patterson canori) 
di questo secolo: Guido, 
Alfons, Gustav e, il più 
famoso di tutti,. Leo’(pri¬ 
mo Wozzeck della sto¬ 
ria). Ma ancora più stra¬ 
ordinario, unico forse e 
irripetibile, è il caso dei 
fratelli Maurizio e Paolo 
Barbacini, nati a Reggio 
■ Emilia il ■ 20 novembre 
1946 e ivi residenti. Si 
tratta infatti di una cop¬ 
pia di gemelli-tenori, al¬ 
lievi di un maestro del 
calibro di Ferruccio Ta¬ 
gliavini, vocalmente e 
musicalmente assai dota¬ 
ti, i quali stanno muo¬ 
vendo i primi passi nel 
difficile ambiente del tea¬ 
tro lirico, e, a quanto 
sembra, appaiono più che 
mai destinati a fare ono¬ 
re .al proprio maestro e _ 
al celebre loro predeces- 
.sore Enrico (fra l’altro il 
primo Don Carlos scali¬ 
gero) di cui portano il 
cognome. 

Adriana seconda 

Pochi sanno che non è 
quella di Cilèa l’unica 
opera ispirata alla tragi¬ 
ca vicenda della grande 
attrice della « Comédie 
Frangaise ». Nel 1856 era 
; infatti andata ih scena al 
Teatro Argentina una pri¬ 
ma Adriana Lecouvreur 
del maestro romano Òdo- 
ardo Vera, e trentatré 
anni più tardi, il 13 no¬ 
vembre 1889, il Paganini 
, di Grenova ne teneva a 
felice battesimo una se¬ 
conda, composta dal ven¬ 
tunenne concittadino Et¬ 
tore Perosio, che, suc¬ 
cessivamente rappresen¬ 
tata al Chiabrera di Sa¬ 
vona e al Principe Ame¬ 
deo di Sanremo, l’anno 
seguente vide inopinata¬ 
mente troncata al Dal 
Verme di Milano una 
promettente carriera. Al¬ 
tre opere scrisse il Pero¬ 
sio (l’idillio in un atto 
Per l’amore!. Furio, Scac¬ 
co al re e Morosina, tran¬ 
ne la prima tutte inedi¬ 


te), nonché varie musiche 
per orchestra e da ca¬ 
mera. Ma il suo nome, è 
ancora giustaménte ricor¬ 
dato soprattutto per la 
trentennale attività diret¬ 
toriale (dal 1889 al 1918), 
durante la quale salì sul 
■ podio di molti importan¬ 
ti teatri italiani e stra¬ 
nieri. Doveroso quindi 
l’omaggiò' di Genova che, 
prima con un agile e 
succoso volumetto di Fer¬ 
ruccio Beltrame, e poi 
con il recente scoprimen¬ 
to di una lapide sulla ca¬ 
sa natale, ha voluto de¬ 
gnamente celebrare la 
nobile figura di questo 
musicista tramandando¬ 
ne il ricordo ai posteri. 
Forse più modesta nelle 
sue limitate proporzioni 
(un concerto con l’esecu¬ 
zione, fra l'altro, del se¬ 
condo atto del « dramma 
lirico » inedito Nozze col 
mare), ma altrettanto 
importante nel suo signi¬ 
ficato, la rievocazione, 
avvenuta alla fine di mag¬ 
gio a cura degli « Amici 
del Nuovo Regio », di 
Angelo Cuneo, bella e sim¬ 
patica figura di protei¬ 
forme protagonista della 
vita musicale torinese 
della prima metà di que¬ 
sto secolo. 


Uapostolo 


Così è stato recentemen¬ 
te definito, per la sua pas¬ 
sione di musicista vero, 
animato da una straordi¬ 
naria convinzione, Piero 
Farulli, il notissimo vio¬ 
lista del « Quartetto Ita- 
-liano », che si batte, al di 
là di ogni schematismo 
culturale, per la diffu¬ 
sione della musica a tut¬ 
ti i livelli. Un personag¬ 
gio, quindi, davvero sin¬ 
golare nell’agitato pano¬ 
rama toscano della musi¬ 
ca, al quale soprattutto 
si deve il crescente suc¬ 
cesso deir« Estate fieso- 
lana », frutto della colla¬ 
borazione del Comune di 
Fiesole, della Provincia 
di Firenze e dell’Azienda 
autonoma di soggiorno e 
turismo, e giimta questo 
anno alla ventiquattresi¬ 
ma edizione. Un’edizione 
caratterizzata da ben 26 
manifestazioni articolate 
su due distinti cicli: 12 
concerti cosiddetti « iti¬ 
neranti » (destinati alle, 
aie dei contadini, alle ca¬ 
se del popolo e alle chie¬ 
se sperdute della campa¬ 
gna fiesoiana). e 14 con¬ 
certi « in normali luoghi 
scenici », con la parteci¬ 
pazione di noti e valenti 
solisti e complessi. In- 
somma im piccolo festi¬ 
val che per importanza 
di nomi e per rilevanza 
culturale si inserisce au¬ 
torevolmente nel pur fol¬ 
to e vario panorama mu¬ 
sicale dell’estate italiana. 




BANDIERA ClAELiA 




ELP: UN TRIO 
DI ASSI 

La sigla è ELP, vuol dire 
Emerson, Lake e Palmer, 
e i ragazzi inglesi la pro¬ 
nunciano-con un certo ri¬ 
spetto perché Keith Emer¬ 
son, Greg Lake e Cari Pal¬ 
mer sono oggi i tre musi¬ 
cisti britannici più stima¬ 
ti e ammirati dal pubbli¬ 
co. Una stima e un'am¬ 
mirazione che vanno al di 
là di un entusiasmo epi¬ 
dermico, legato alla moda 
o alla rapida escalation di 
un 45 giri nelle classifiche; 
ELP sanno suonare dav¬ 
vero, e la loro musica vie¬ 
ne quindi considerata co-, 
me qualcosa di più serio, 
più impegnato e meno 
provvisorio di quella fatta 
dagli altri grossi nomi. So¬ 
listi di notevole levatura, 
Emerson, Lake e Palmer 
sono gli ultimi rappresen¬ 
tanti di uno stile inglese 
che sembrava ormai in 
declino e che loro hanno 
saputo invece rinnovare e 
ossigenare. 

Formato da meno di un 
anno, il trio si è evoluto 
molto velocemente, e ba¬ 
sta un confronto fra le in¬ 
cisioni di otto o nove rhe- 
si fa e quelle di oggi a di¬ 
mostrarlo. La loro è una 
musica violenta e aggres¬ 
siva, ma in fondo quasi 
reazionaria, e dalla quale 
comunque emergono vi- . 
stose tracce di un'educa¬ 
zione musicale da conser¬ 
vatorio e di una grande 
passione per il classico. 
Non per niente gli ELP 
sono stati invitati a Fran¬ 
coforte, nel prossimo au¬ 
tunno, per eseguire insie¬ 
me a un’orchestra sinfoni¬ 
ca una loro versione di 
Quadri di una esposizione 
di Mussorgski. Qualche 
critico, forse troppo az¬ 
zardato, ha paragonato la 
produzione di Emerson, 
Lake e Palmer agli espe¬ 
rimenti che Stan Kenton 
fece con la sua orchestra 
negli anni Quaranta. Senza 
spingersi 'troppo avanti, si 
può dire che ELP sono uno 
dei gruppi più interessanti 
del momento proprio per¬ 
ché riescono a suonare una 
musica diversa dal solito 
rock. 

La mente del trio è Keith 
Emerson, soprannominato 
« il pazzo della tastiera » 
{>er via della sua straordi¬ 
naria abilità al pianoforte,' 
all’organo e al Moog Syn- 
thesizer, un apparecchio 
elettronico enorme e com¬ 
plicato che riproduce. alla 
perfezione i suoni di tutti 
gli strumenti. Appassio¬ 
nato di musica classica 
(studia ogni giorno per 
ore e ore spartiti e dischi 
dei grandi compositori 
del- passato), Emerson s(> 
stiene che oggi non si può 
suonare senza un’adeguata 
preparazione e spiega che 


il suo sogno è di creare 
« un valido genere musica¬ 
le che non sia soltanto una 
miscela di rock, jazz e in¬ 
fluenze classiche ». Fino a 
un anno fa Emerson suo¬ 
nava con i Nice, che ha la¬ 
sciato perché sentiva « la 
necessità'di~ lavorare" con¬ 
gente nuova ». Negli Stati 
Uniti ha conosciuto Greg 
Lake, che si era appena se¬ 
parato dal gruppo dei 
Ming Crimson, e lo ha su¬ 
bito voluto con sé: un can¬ 
tante, compositore, chitar¬ 
rista e bassista come Lake 
è un elemento prezioso, e 
infatti ha contribuito non 
poco al successo del trio. 
Il terzo elemento, il batte¬ 
rista Cari Palmer, venne 
preso in forze a . distanza 
di pochi giorni, non appe¬ 
na fu lasciato libero dagli 
Atomic Rooster, con i qua¬ 
li suonava da parecchio. 
Anche Palmer è uno stru¬ 
mentista molto preparato. 

« Fin dall’età di 13 anni », 
dice, «mi sono messo a stu¬ 
diare giorno e notte per¬ 
ché volevo diventare il 
batterista dalla mano più 
veloce del mondo ». 

I concerti di Emerson, 
Laké e Palmer (che hanno 


un’attrezzatura 1 spavento¬ 
sa: 40 milioni di materia¬ 
le, amplificatori! per 10 mi¬ 
la watts, 21 microfoni e de¬ 
cine di strumenti fra cui 
due organi Hammond e 
un Moog Syntliesizer che 
è uno dei tre | esemplari 
trasportabili-esiktenti) so¬ 
no rumorosissimi ma di 
qualità, e i dischi del trio, 
soprattutto i long-playing 
molto venduti sili mercato 
inglese e su quello ameri¬ 
cano. Negli Stati Uniti, al 
Fillmore West e alla Car- 
negie Hall, ELP hanno fat¬ 
to registrare il :utto esau¬ 
rito una settimana prima 
delle date dei concerti, e 
per la serata eh; hanno in 
programma a ■ settembre 
alla Hollywood !3owl, il ce¬ 
lebre teatro californiano, 
sono già stati penduti mi¬ 
gliaia di biglietti nonostan¬ 
te il giorno esatto sia an¬ 
cora da fissare. Il mag¬ 
gior problema d Emerson, 
Lake e Palmer, è, adesso, 
la stanchezza fi sica. « Sia> 
mo - distrutti », i^icono, « e 
in queste condizioni suo¬ 
nare bene è o^i giorno 
più difficile. Ma come si 
fa a mollare? ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Pensieri e parole ■ Lucio Battisti (Ricordi) 

2) La riva bianca, la riva nera - Iva Zanicchi (RiFi.)' 

3) Amor mio - Mina (PDU) 

4) Donna Felicità ■ I Nuovi Angeli (Durium) 

5) Casa mia - Equipe 84 (Ricordi) ' 

6) Sempre sempre - Peppino Gagliardi (King) 

7) INe shall dance - Demis (Phonogram) 

8) Era il tempo delle more - Mino Reitano (Ariston) 

9) Twcddle dee tweddle dum - Middle of thè Road (RCA) 

10) Tanta voglia di lei - I Pooh (CBS) 

(Secondo la « Hit Parade » del 6 agosto 1971) 


Negli Stati Uniti 

1) Indian reservation - The Raiders (Columbia). 

2) Don't pulì your love - Hamilton, Joe Frank & Reynolds 
(Dunhill) 

3) Mr. Big Staff - Jean Knight (Stax) 

4) You've gol a friend - James Taylor (Warner Brbs) 

5) Jt's too late - Carole King (Ode) 

6) Draggin' thè line - Tommy James (Roulette) 

7) How can you mend a broken heart? - Bee Gees (ATCO) 

8) Treat her like a lady - Cornelius Bros & Sister Rose 

(United Artists) J 

9) / don’t want to do wrong - Gladys Knight & The Pips 
(Soul) 

10) Funky Nassau - The Beginning of thè End (Alston) 

In Inghilterra 

1) Chirpy chirpy cheep cheep - Mìddie of thè Road (RCA) 

2) Cò-co - Sweet (RCA) 

3) Gel it on - T. Rex (Fly) 

4) Don't let it die - Hurricane Smith (Columbia) ’ 

5) Black and white - Greyhound (Trojan) 

. 6) Monkey spannér - Bave & Ansel Collins (Technique) 
lyMe & you & a dog named Boo - Lobo (Philips) 
è) Tom-Tom turn around - New World (Rak) 

9) Just my imagination - Temptations (Motown) 

10) Banner man - Blue Mink (Regai Zonophone) 

In Francia 

1) Pour un flint - Michel Delpech (Barclay) 

2) C’est la méme chanson - Claude Francois (Philips) 

3) Non, je n’ai rien oublié - Charles Aznavour (Barclay) 

4) We shall dance - Demis (Philips) | 

5) Treat her like a lady - Comelus Bros & Sister Rose (CBS) 

6) The ballad of Sacco and Vanzetti - Joan Baez (RCA) 

7) Halleluja maman - Poppys (Barclay) 

8) Oh, ma jolie Sarah - Johnny Hallyday (Philips) 

9) It don't come easy - Ringo Starr 

10) Je Coirne, je t’aime - Michel Sardou (Philips) 






sicurezza totale Lines 



Un foglio 
di plastica speciale 
non solo verso l’esterno 
ma anche sui due lati 
assicura, ora più che mai, 
una completa protezione 
oltre al classico 
benessere Lines! 
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La stagione delle vacanze è al culmine. 

Dove e come _ , . , L. . 

trascorrono le ferie sedici milioni di cittadini 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, agosto 

O gni anno, di questi tem¬ 
pi, su 53 milioni e 300 
mila italiani, sedici 
milioni sono in vacan- 
] za o sono sul punto 

di| andarci o di tornare. Sedici 
milioni sono tanti, una buona 
percentuale. Ma non sono « tut¬ 
ti ». Si può dire che più della 
metà degli italiani non va mai 
in ferie. Qualche gita fuori città, 
e ùent’altro. E questo è un ma¬ 
le. E’ vero che non hanno la 
preoccupazione e gli svantaggi di 
un riposo divenuto ormai forza¬ 
to, « consumato » il più delle vol¬ 
te in condizioni che non hanno 
più nulla del riposo e che, anzi, 
il ]più delle volte, aggiunge fatica 
a fatica, e porta all’accumulazio- 
nej di uno stress che li restitui¬ 
sce, alla fine, più stanchi di pri¬ 
ma. E per di più a pagamento. 
Ma è vero anche che se potesse¬ 
ro oggi non li conteremmo tra 
gli esclusi. 

Dt e anni fa la situazione era que¬ 
sti: su cento persone che lavo¬ 
ravano, trentuno non usufruiva¬ 
no di un regolare periodo di fe¬ 
rie; intendiamo dire « ferie paga¬ 
te l>. Il quarantadue per cento 
no|n ne aveva la possibilità eco¬ 
nomica; il sedici, infine, non riu¬ 
sciva a tradurre il periodo di fe¬ 
rie in vere e, proprie vacanze, a 
causa della notevole distanza dai 
luòghi di lavoro. A conti fatti, 
dunque, soltanto dieci persone 
su cento potevano fruire di va¬ 
canze piene. Considerando che, 
da noi, intorno a una persona 
chij lavora ne gravitano altre 
quattro in media, il niunero di 
quanti andarono in vacanza nel 
1968 andrebbe moltiplicato per 
quattro. Nel 70 le percentuali 
risultano variate di poco in me- 

gliò- 

La più elevata percentuale di 



































Nel nostro 

I VfCHHBdHId un turista 
I su due sceglie il mare. Lunghi tratti di litorale sono inquinati 
ma ognuno è convinto che non io sia la spiaggia 
prescelta. Gli orientamenti dei giovani, il «boom» 
della tenda e la diffusione della roulotte. Più della metà della 
popolazione tuttavia non può concedersi, ancora 
oggi, una settimana di riposo completo 


gente che non si reca in vacanza 
si ha in Umbria, Marche e re¬ 
gioni meridionali, niella misura 
deir84 per cento. Nejl 1969 le fe¬ 
rie godute sommavano a 300 mi¬ 
lioni di giorni circa] 

Tuttavia la massa di] italiani che 
appare in grado di permettersi 
un trasferimento temTCraneo per 
le ferie è tale che og^ anche nel 
nostro Paese esiste ima vera e| 
propria « fabbrica delle vacan¬ 
ze ». Anzi, ne esìstei più d’una. 
Un esercito di specialisti studia 
tutto l’anno il modo migliore di 
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Tre TAgaxa nell’Ostello della 
Gioventù a Rmna e (a sinistra) 
-un 'Campeg^o ^ reulettes. 

Le presenze negli ostelli italiani 
hanno superato l’anno scorso i 20 
milioni. Anche il « carav anning » 
è in piena espansione: 2 mila 
immatricolazioni nel 1962, 7 mila 
nel 1970 e già 1500 roulottes 
vendute nei primi tre mesi 
del 1971. Nella foto sotto: un 
porto affollato. Il numero 
delle imbarcazioni aumenta 
costantemente: nel 1970 si 
contavano nel nostro Paese 250 
mila barche piccole e grandi 
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Alla ricerca 
di un po’ di refrigerio 
su un terrazzino 
a Trastevere: 
ancora oggi oltre 
la metà degli 
italiani non può 
concedersi vacanze 
allontanandosi dalla 
propria abitazione 


organizzare le nostre ierie, non 
solo; ma di persuaderci che non 
si possa più fare a meno dei loro 
consigli, che sia, preferibile tra¬ 
scorrere le nostre vacanze qui 
piuttosto che là, in un certo mo¬ 
do piuttosto che in un altro. La 
convenienza, poi, a sentir loro, è 
fuori discussione. Abbiamo, sì, 
l’impressione di essere i protago¬ 
nisti della scelta, ma in realtà, 
iiove volte su dieci, la sola liber¬ 
tà di cui cì lasciano disporre è 
quella di mettere mano al porta¬ 
fogli e pagare. Possibilmente 
prima. 

A differenza di quanto accade in 
altri settori di consumo, per le 
vacanze i « persuasori » non sono 
occulti, ma palesi. Operano, cioè, 
allo scoperto e ci promettono 
esattamente ciò che poi sanno di 
poter mantenere. Vale a dire: un. , 
« prodotto turistico » perfetto, or- ’’ 


ganizzato sin nei più trascuràbi¬ 
li dettagli. Sarà pratico, Tna ^ci 
toglie il gusto impagàbile della 
scelta, di fare « nostre » le j va¬ 
canze. Ogni anno, agenzie di viag¬ 
gio, società di navigazione marit¬ 
tima ed aerea, uffici turistici, pre¬ 
parano migliaia e migliaia di| iti¬ 
nerari, elaborati secondo criteri 
« medi » di accettabilità. i 
Una rapida inchiesta condótta 
presso numerose organizzazioni 
ci ha permesso di accertare che, 
nella maggioranza dei casi, a' di¬ 
re la parola definitiva sulle va¬ 
canze di una famiglia, è la donna. 
Come sceglie? Sulla base di éon- 
siderazioni squisitamente femmi¬ 
nili, quasi sempre secondari^. Di 
qui la ragione del successo, mal¬ 
grado la non troppo favorevole 
congiuntura economica, che han- 

• piiel nostro Paese i « viàggi 
bpping » a Londra, Parigi e per- 
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Un’estate italiana: la stagione delle vacanze 


sino a New York. Il turismo 
di massa è stato facilitato al¬ 
tresì dall’automobile e dal con¬ 
seguente sviluppo della nostra 
rete autostrad^e. E’ la più im¬ 
portante d’Europa. Al -31 dicem¬ 
bre del 1970 la rete di autostrade 
in esercizio aveva raggiunto i 
3 mila e 907 chilometri. Andrà 
meglio negli anni prossimi, poi¬ 
ché vi sono altri 1226 chilometri 
in costruzione e 1526 di immi¬ 
nente inizio. Non c’è da farsi il¬ 
lusioni: con la rete autostrada¬ 
le, aumenta anche il parco auto¬ 
mobilistico, sicché viaggeremo 
sempre più a passo di lumaca, 
trascorrendo magari sei ore sul¬ 
le strade per due ore di mare 
o di montagna. Tante località, 
però, che prima gli italiani non 
conoscevano, ora le hanno a por¬ 
tata di mano. Molti hanno sco¬ 
perto, per esempio, in Calabria 
e in Sicilia, lut^hi incantevoli 
sul mare o in montagna, dov’è 
ancora possibile trovare pace, 
quiete e soprattutto aria pulita. 
Un’altra scoperta, che non sareb¬ 
be stata piossibile senza le auto¬ 
strade, sono i « villaggi turistici » 
o i « villaggi vacanza », realizzati 
recentemente secondo un dise¬ 
gno che guarda, in prospettiva, 
al turismo sociale, e dove, con 
una spesa relativamente mode¬ 
sta, si può trascorrere un perio¬ 
do di « vacanza-vacanza », in rm 
« mare di mare », nella libertà 
più assoluta, fuori da ogni con¬ 
venzione. 


Nei « villaggi » 

Qui, una settimana, in una vil¬ 
letta dotata di tutto, ma pro¬ 
prio di tutto, costa intorno al¬ 
le trentamila lire, che possono 
arrivare fino a cinquantamila nei 
mesi di alta stagione. Natural¬ 
mente, bisogna prenotare per 
tempo, poiché questi villaggi con 
piscine, campi da tennis, negozi, 
sono ancora pochi. Cinque o sei 
sono sorti al Sud. Il più recente 
è quello di Terrasini, vicino a 
Palermo, un modello nel suo ge¬ 
nere. Così Pugnochiuso e Capo 
Rizzuto in Calabria. I « Villages 
de la Méditerranée », ormai, fan¬ 
no parte di quasi tutti gli itine¬ 
rari turistici intemazionali. 
Prezzi accessibili, come abbiamo 
vi^to, quelli che ci vogliono per 
invogliare chi ha disponibilità 
limitate. Perché certo sono pochi 
coloro che possono spendere un 
milione e 200 mila lire al mese 
per una villa al mare, oppure 
300 mila per un appartamentino 
ammobiliato. E’ pur vero che an¬ 
che nelle zone riservate al turi¬ 
smo di lusso si può trovare una 
sistemazione economica. Ma bi¬ 
sogna vedere come. C’è chi ha 
pagato 110 mila lire al mese il 
diritto di « infornare » la propria 
famiglia in un’autorimessa. 
Purtroppo, quasi dappertutto 
manca la ricettività a livello po¬ 
polare. C’è pierò il rovescio della 
medaglia: quest’anno i « si loca », 
gli « affittasi » e i « vendesi » si 
sprecano, specialmente nelle lo¬ 
calità balneari. Questo vuol dire 
che posto per ospitare la gente 
ce n’è e come, ma costa caro. 
La causa va fatta risalire, nella 
massima misura, al fatto che noi 
italiani abbiamo l’abitudine di 
concentrare le nostre vacanze in 



Lo spazio verde: 13 italiani su cento, risulta dai sondaggi statistici, preferiscono al mare la campagna < 
esistono tuttora nel nostro Paese e verso queste mete si orienta chi, non potendo bmeiìciare di f< 


prevalenza nei mesi di luglio ed 
agosto. E qui si ptorrebbe un al¬ 
tro problema, quello cioè dello 
scaglionamento delle ferie, come 
si fa in Francia, in Svezia, in 
Germania, ed in altri Paesi. Un 
problema che coinvolge la dura¬ 
ta dell’anno scolastico, la poli¬ 
tica delle grandi industrie che 
chiudono i battenti contempora¬ 
neamente nello stesso pieriodo, 
trascinandosi dietro anche le pic¬ 
cole e medie industrie; ed altro 
ancora. Da anni l’Unione Nazio¬ 
nale dei Consumatori si batte 
per dare un seguito all’esempio 
della Olivetti, che ha raggiimto 
l’accordo per imo scaglionamen¬ 
to razionale delle ferie dei suoi 
dipiendenti; ma inutilmente. Bi¬ 
sogna riconoscere però che la 
soluzione non è facile come po¬ 
trebbe sembrare. E poi c'è una 
ragione di carattere psicologico 
che rende quasi impossibile un 
più razionale scaglionamento del¬ 
le vacanze, tanto più logico in 
un Paese come il nostro, dove la 
bella stagione si può dire che 
duri più di sei mesi all’anno. 
In certe regioni, come la Sicilia 
e la Sardegna, dura addirittura 
otto mesi. « Vanno i vicini, dob¬ 
biamo andare anche noi »: così 
ragiona la gente. 

L’anno passato gli italiani hanno 


speso in alberghi, pensioni e lo¬ 
cande, mille miliardi e 192 milio¬ 
ni, vale a dire il 14,8 per cento 
in più rispetto all’anno preceden¬ 
te. Ma, anche qui, il discorso è 
quello di sempre: c’è chi ha spe¬ 
so « anche » per chi ha trascorso 
le ferie sul terrazzo di casa. Le 
regioni dove la gente si reca più 
volentieri sono: l’Emilia-Roma¬ 
gna, la Liguria, la Lombardia, la 
Toscana. Assai meno in Molise 
e in Basilicata, in Sicilia e in 
Sardegna. Ma ora anche la Cala¬ 
bria e le Puglie si sono bene at¬ 
trezzate, sicché sono in grado di 
offrire vacanze a un costo acces¬ 
sibile e, quel che più conta, in 
condizioni d’ambiente ideali. 


In crociera 

Sui soliti cento italiani, lavora¬ 
tori dipendenti e non, che fanno 
le valigie per il mare, la campa¬ 
gna o i monti, trentasette sono 
giovani compresi fra gli 11 e 19 
anni. Il 35 per cento, invece, com¬ 
prende la popolazione fino a 10 
anni, e dai 20 ai 30 anni. Il resto 
è costituito da persone che han¬ 
no più di 40 anni. Una persona 
su due sceglie il mare. Tutte le 
spiagge sono inquinate, è vero. 


ma ognuno è con\|into che non 
lo sia quella scelta per le proprie 
vacanze. Tredici italiani su cento 
preferiscono la campagna o la 
collina. Il resto scia ma verso l’al¬ 
ta montagna, le località termali 
e di cura, o decidb per la cro¬ 
ciera. 

La crociera, ossia viaggiare: un 
modo diverso di trascorrere le 
vacanze. E’ il convmcente slogan 
delle agenzie turistiche. Grande 
successo ottengono, da qualche 
anno in qua, i viaggi aerei in tut¬ 
to il mondo, cori la formula 
« I.T. » (Inclusive Tour), vale a 
dire un viaggio vacanza « tutto 
compreso », tranne le piccole 
spese e le mance. | Si fanno co¬ 
noscenze nuove e la vacanza of¬ 
fre quel tanto di imprevedibile e 
di inaspettato che i|l trasferimen¬ 
to puro e semplice, dalla città 
alle solite località turistiche non 
hanno. Identica fortuna hanno 
le crociere marittime. Ma viag¬ 
giare è soprattutto il modo di 
andare in vacanz^ dei giovani. 
Oggi i ragazzi voigliono girare 
da soli, lontani dalla famiglia, 
almeno per qualcf^ tempo, alla 
ricerca di esperienze nuove, au¬ 
tonome. Vogliono I essere total¬ 
mente liberi di tat;e ciò che vo¬ 
gliono. Sulla spinta di questo 
fenomeno ha presoj sviluppo an- 









Pigia-pigia in riva al mare: sette milioni di italiani affollano le spiagge della penisola, alla conquista di mezzo 
metro di sabbia o di ombra e di un quadratino d’acqua per fare il bagno. Quest’anno il crescente Inquinameiito 
ha danneggiato notevolmente molti degli stabilimenti balneail che sorgono lungo gli 8 mila chilometri di costa 


lina. Per foi 
late, ripiega 


la le distese verdi 
la « scampagnata» 


che da noi il turismo giovanile 
degli Ostelli iella Gioventù. Tan¬ 
ti non sanno nemmeno che cosa 
siano. Albert hi assai economici, 
dove si può rovare alloggio, vit¬ 
to e servizi a prezzi modesti. 
Sono riservai, per statuto, sol¬ 
tanto ai giovi ui dagli otto ai tren- 
t’anni. La tessera di socio costa 
600 lire per i ragazzi fino a quin¬ 
dici anni; 1.(00 lire per gli altri. 
In Italia ne :sistono una sessan¬ 
tina circa, bine attrezzati e an¬ 
cora meglio lislocati. In tutt’Eu- 
ropa ne furteionano più di sei¬ 
mila. i 

In questo modo un giovane può 
consumare le proprie vacanze in 
assoluta liberà e con poche de¬ 
cine di miglmia di lire. Sempre- 
ché, si capisce, sia disposto a 
lavarsi da ®lo i pedalini e la 
maglietta. Esiste un'Associazio¬ 
ne Internazionale Alberghi per la 
Gioventù (AfCì). La sede italia¬ 
na è a Roma, in via Val di Non, 
18. Grazie 4 questa organizza¬ 
zione è possipile, per esempio, tm 
pemottameruo a Milano per 650 
lire. Con duemila lire si ha la 
pensione completa. Tanti ragazzi 
pagano in natura, lavando i piat¬ 
ti, cioè, o spazzando le camere. 
NeU’Ostello non si può sostare 
per più di tre giorni. Questa che 
potrebbe sembrare una limita¬ 


zione si traduce, al contrario, in 
uno stimolo a muoversi, a vede¬ 
re dell’altro, a conoscere più 
gente. In Olanda, in Germania, 
in Francia, in Svezia e in molti 
altri Paesi europei, i nostri ra¬ 
gazzi si pagano le vacanze aiu¬ 
tando i contadini. E poiché la 
rete degli Ostelli si estende in 
tutto il mondo, volendo, possono 
spingersi, come fanno, in Austra¬ 
lia, in j^xgentina, in Giappone, 
nel Kenia, in Indonesia. Come 
viaggiane'? Con l’autostop là 
grande maggioranza; gli altri 
vanno in treno o in moto; op¬ 
pure con auto propria se hanno 
diciotto anni e se il padre è di¬ 
sposto a cedere la sua. 

Altra scoperta dei giovani: le 
« vacanze in tomba » e le « va¬ 
canze lavoro ». Tanti si unisco¬ 
no alle molte spedizioni archeo¬ 
logiche che partono durante la 
buona stiigione, danno una mano, 
e ne ricevono in cambio di che 
mangiare e dormire, più qualche 
spicciolo per le piccole spese. 
Altri, invece, vanno in gruppo 
nei Paesi del Terzo Mondo, o 
nelTAmei'ica del Sud, a proprie 
spese, per aiutare le missioni a 
costruire ospedali, scuole e abi¬ 
tazioni per gente — come gli 
indios delTAmazzonia — che 
davvero non sa cosa siano scuo¬ 
le, ospedali e case. 

Quest’amio sono state prenotate 
qualcosa come 100 mila giorna¬ 
te lavorative. Sinora sono sei¬ 
mila i giovani, provenienti da 
ogni parte d’Italia, decisi a tra¬ 
scorrere le loro vacanze in un 
« campo di lavoro », per un pe¬ 
riodo non inferiore a quindici 
giorni. « Non so per chi, ma so 
perché »: questo è il motto che 
anima il piccolo esercito pacifi¬ 
co dei « Campi Emmaus », di 
« Mani Tese », di « Cooperazione 
Intemazionale », del « Movimen¬ 
to per Li Pace », del « Servizio 
Civile In ternazionale » e « Nuova 
Frontiera ». 

Chi non vuole andare aU’ostello 
o in albergo, si porta dietro la 
tenda. Lji vacanza in campeggio 


è divenuta una moda. E’ la va¬ 
canza in senso assoluto. La ten¬ 
da, si capisce, va meglio al ma¬ 
re che in montagna. Può essere 
utile sapere quanto costa un’at¬ 
trezzatura per campeggio. Si va 
dal poco al moltissimo. Una ten¬ 
da capace di ospitare quattro 
persone comodamente, una sor¬ 
ta di piccola casa, costa dalle 
100 alle 170 mila lire. Una bran¬ 
dina può costare dodicimila lire. 
Con settemila lire si può acqui¬ 
stare uno di quei comodi sacchi- 
letto che piacciono tanto ai no¬ 
stri ragazzi, per dormire all’aper¬ 
to nelle notti calde e serene. Oc¬ 
corrono anche un tavolo pieghe¬ 
vole e quattro sedie: 14 mila lire. 
Un fornello: 3 mila lire. La lam¬ 
pada: 3-7 mila lire. Una vasca 
da bagno portatile: 10.500 lire. 


Verso l’estero 


Ma accanto al boom della tenda 
si è registrato negli ultimi tempi 
anche il boom della roulotte, che 
costituisce in tm certo senso 
l’antidoto agli inconvenienti del¬ 
le località sovraffollate. Un mu¬ 
tamento di mentalità, insomma. 
Una roulotte media costa intor¬ 
no al milione, completa di ietti 
e servizi. In roulotte, si capisce, 
c’è posto per tutto, compreso il 
televisore e il giradischi per le 
festicciuole al chiaro di luna. E 
un altro vantaggio offre la rou¬ 
lotte; quello di potersi fermare 
un giorno in un posto, un giorno 
in un altro, alla scoperta conti¬ 
nua di angoli tranquilli e ripo¬ 
santi. La sosta in un posteggio 
bene attrezzato e custodito, con 
una roulotte, costa dalle 2000 al¬ 
le 2500 lire al giorno. Il « cara¬ 
vanning », dunque, ha conquista¬ 
to gli italiani. Dalle duemila im¬ 
matricolazioni registrate nel 1962, 
siamo arrivati alle settemila del- 
Taimo scorso ed alle 1500 nei pri¬ 
mi tre mesi di quest’anno. Ma 
gli esperti dicono che entro l’an¬ 


no saranno vendute almeno die¬ 
cimila casette su ruote. 

Gli italiani, infine, che si recano 
all’estero. Anche in questo caso, 
iti maggior numero partono nei 
mesi di luglio ed agosto, quando 
cioè tutto costa molto di più. 
La spesa degli italiani all’este¬ 
ro, durante il 1970, è aumentata 
del 52 per cento rispetto all’anno 
precedente. Un salto così non si 
era mai avuto. Trecentotrenta- 
nove miliardi e 300 milioni, con¬ 
tro i 222 miliardi del 1969. Sic¬ 
ché, per ogni due lire che gli 
stranieri spendono da noi, una 
la spendiamo noi nei loro Paesi. 
Questo, se da un lato influisce 
negativamente sulla nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti, dall’altro di¬ 
mostra come finalmente anche 
gli italiani abbiano capito che il 
mondo non finisce dietro Tango- 

10 di casa. Seicentomila italiani 
alla ricerca di ciò che non tro¬ 
vano nel proprio Paese, o che 
credono di non trovare, non sono 
tuttavia molti; ma non sono nem¬ 
meno pochi. Di preferenza si re¬ 
cano in Francia, in Svizzera, in 
Inghilterra, Germania, Jugosla¬ 
via, Spagna ed ora anche nei 
Paesi dell’Est europeo, che hanno 
compreso l’importanza del turi¬ 
smo e si sono meglio organiz¬ 
zati. Persino la Cina si sta al¬ 
lineando. Ma il solo viaggio in 
areo, da Roma a Pechino, an¬ 
data e ritorno, costa un milione. 
Pochi, forse, sanno dell’esistenza 
di un’organizzazione internazio¬ 
nale, « Europ-Assistance », che 
garantisce a chi si trova in un 
Paese straniero un’assistenza 
completa, diretta e gratuita. Tre 
centrali operative: telefonica, sa¬ 
nitaria ed aerea, sono in funzione 
ventiquattr’ore su ventiquattro, 
per garantire un intervento im¬ 
mediato. Dovunque si trovi, ed a 
qualunque ora, un italiano può 
chiamare il numero « 88.28 » di 
Milano: subito si mette in moto 

11 meccanismo che lo toglierà 
dai guai. 

Giuseppe Bocconetti 









Gigliola Cinquettl 
con 1 contadiid^ 
di Maglione e, 
a destra, con il 
regista Corgnatl. 

Gigliola 
é entusiasta 
di Maglione: « Un 
paese di gente 
semplice che 
conserva il gusto 
dell'ospitalità. Vi 
ho lasciato molti 
amicl;^ tornerò 
a trovarli B 
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di Pietro Squillerò 


Torino, agosto 

G li appassionati di musica 
folk sono in aumento? 
Niente paura: la produ¬ 
zione discografica italia¬ 
na è in grado di soddi¬ 
sfare ogni richiesta. Si è scoperto 
che la maggior parte dei nostri can¬ 
tanti ha sempre amato (in silenzio) 
questo genere, vi ha dedicato anni 
di studi, e ora, finalmente libera 
dalla schiavitù del successo, può af¬ 
frontare a gola spiegata e senza in¬ 
certezze le ballate più difficili. E’ 
un fenomeno cosi improvviso e ge¬ 
nerale da far sorgere il dubbio che 
per molti il folk sia soprattutto una 
provvidenziale barca di salvataggio 
a cui aggrapparsi prima che la na¬ 
ve della canzonetta vada definitiva¬ 
mente a fondo. 

Dubbio legittimo che ammette però 
qualche eccezione. Per esempio l’ul¬ 
timo long-playing di Gigliola Cin- 
quetti: una breve parentesi sulla 
scialuppa folk dei cantanaufraghi 
per interpretare i motivi della gio¬ 
vinezza, di quando andava in gita 
con gli amici, il fidanzato (era così 
dolce volersi bene, quanta tristezza 
oggi che l’amore è finito: ma que¬ 
sta è una storia che riguarda sol¬ 
tanto Gigliola) e cantavano insieme 
Angiolina bella Angiolina, Ta pum, 
Le bella Gigogin, Il cacciator del bo¬ 
sco. Il disco s’intitola appunto Can¬ 
tando con gli amici. Un omaggio alle 
canzoni più belle e popolari della 
tradizione italiana senza « presun¬ 
zioni folk » che d’altra parte non 
interessano Gigliola afflitta ancora 
da una salda popolarità, molti im¬ 
pegni e un pubblico, quello france¬ 
se, sempre disposto ad applaudirla. 
Dunque un omaggio che non ha il 
sapore amarognolo della medicina 
e quindi piacevole da ascoltare, un 
po’ come andarsene in campagna 
con la Gigliola, magari vestita da 
contadinella, per farsi una cantata 
all’osteria con. l’accompagnamento, 
si capisce, dell’immancabile fisar¬ 
monica. Ed è quanto succede a Ma 
l'amore sì, uno spettacolo TV che 
Maurizio Corgnati con la collabora¬ 
zione di Giancarlo Guardabassi ha 
tratto dal long-playing della Cinquet- 
ti e che andrà in onda giovedì 9 set¬ 


tembre. « Spettacolo », dice il regi¬ 
sta, « e non recital di canzoni ». Ih- 
fatti Gigliola è proprio vestita da 
contadinella, con il vestito a sbuffi, 

10 scialle, gli zoccoli. Insomma con 

11 costume che, secondo Corgnati, 

avrebbero indossato le protagoni- 
ste di quelle antiche canzoni. | 
Così paludata Gigliola ha girato upa 
serie di piccole storie sceneggiate, 
una per ogni gruppo di motivi. Stil¬ 
le colline di Maglione dove il tem¬ 
po sembra essersi fermato e l’om¬ 
bra delle case spesse, con tegole 
rosse incupite di polvere, ha l’odqlre 
aspro del fieno; oppure nelle fàb¬ 
briche dove le giovani operaie càn- 
tavano del Sciur parun da li beli 
braghi bianchi. Queste piccole sto¬ 
rie, molto discrete, quasi senza pa¬ 
role, come un ricordo sfumato, so¬ 
no un po’ i capitoli dello spettacelo 
(l’amore da lontano, la gelosia, il jp- 
torno dell’innamorato, la strada che 
porta in città) e verranno proietta¬ 
te durante il recital. 1 

Altra caratteristica dello spettacolo 
è l'assenza completa di scenogra¬ 
fia in studio. Dice Corgnati: « Si 
vedono i cavi delle telecamere, i ri¬ 
flettori, le giraffe ». Unica conces¬ 
sione un albero con i rami gonfi! di 
verde piazzato al centro: « Soltanto 
che l’albero dopo poche ore coniìn- 
ciava a perdere le foglie. Abbiamo 
dovuto sostituirlo tre volte: povere 
piante dall’autunno precoce ». 

Un ultimo particolare, che è poi un 
omaggio al paese di Corgnati, Ma¬ 
glione, e soprattutto alTaccogliente 
« Osteria del Commercio » con i suoi 
tavoli di legno scuro, le volte gialle 
di mosche e il vino buono. Qui 
sono state girate le sigle di aper¬ 
tura e chiusura. La Gigliola col po¬ 
lito costumino a sbuffi, il maestro 
Piovano alla fisarmonica e i tavoli 
zeppi di contadini scelti fra i più 
rappresentativi, cioè con i baffi, la 
camicia a righe sbottonata sulla [ca¬ 
nottiera di lana e moltissime rughe. 
Tra questa folla, il volto pallido e 
disteso nonostante l’afa, Gigliola ha 
intonato Quelle stradelle che tu mi 
fai far. Prima sola, poi in coro con 
gli altri; prima per la sigla TV, poi, 
si)enti i riflettori, per la gioial di 
cantare insieme. Come quando era 
ragazza, andava in gita con gli aJni- 
ci e credeva che il primo amore [sa¬ 
rebbe stato anche l’unico della sua 
vita. I 


Altre tre immagini 
delle riprese di 
« Ma l’amore si » 
a Maglione. 

Nella seconda foto 
a sinistra con 
Gigliola e Corgnati 
è il maestro Piovano 
(alla fisarmonica) 
autore di molte 
canzoni popolari. 

In alto, un primo 
piano di Gigliola 
in costume 
di «contadinella» 


j «Ma ramore sì»: storie e canzoni 

^ei folklore italiano interpretate dalla Cinguetti in uno special 

prossimamente sui teleschermi 




















l^avvoeato 
di tutti 


Liappart amento 


« Sono comproprietaria con 
mio marito, dal quale vivo se- 
prijata legalmente, di un appar- 
tai^ento. Quando ci siamo di¬ 
visi io sono andata ad abitare 
con la bambina in una metà 
dell’appartamento, avendo con¬ 
venuto con mio marito che 
avj'ei goduto di quelle camere 


fin tanto che non si fosse ad¬ 
divenuti alla divisione o alla 
ve^idita. Dato che, causa il pas¬ 
sare degli anni, l’appartamen¬ 
to presenta numerose ripara¬ 
zioni urgenti da farsi, doman¬ 
do se mio marito, essendone 
comproprietario, sia obbligato 
a ''concorrere alla metà della 
spesa per le riparazioni stesse » 
(Cfelestina C. - Imperia). 


Se si tratta di riparazioni 
strettamente necessarie per 
l’abitabilità dell’appartamento, 
noh sorge dubbio che i com¬ 
proprietari siano tenuti ciascu¬ 
no per la sua parte a concor- 
i-ei^e alla spesa delle riparazio¬ 
ni. Comunque, visto che del¬ 
l’appartamento deve operarsi 
la divisione o la vendita, con¬ 
siglierei di passare senza altri 


tro coniuge, né ha diritto di 
effettuare visioni e controlli. 
Tuttavia il comportamento di 
un coniuge il quale nasconda 
accuratamente le lettere che 
riceve o addirittura si faccia 
recapitare le lettere fuori del 
domicilio domestico, me lo 
conceda, cara signora, non è 
corretto. Se lei può eventual¬ 
mente lamentarsi di suo mari¬ 
to per la pretesa di control¬ 
lare la sua corrispondenza, suo 
marito può, dal suo canto, la¬ 
mentare la « ingiuria grave » 
costituita dal fatto che la sua 
corrispondenza è stata da lei 
dirottata verso il fermo posta. 
Penso, dunque, che un certo 
quale « fumus boni iuris » nel¬ 
le affermazioni di suo marito 
V! sia, e che a lei convenga 
essere nei suoi confronti, non 
dico più cedevole, ma meno 
combattiva. Che se poi suo ma¬ 
rito, placatasi la bufera, rico¬ 
minciasse da capo con la insi¬ 
stente richiesta di controllare 
la sua corrispondenza, egli po- 
' trebbe essere a sua volta rite¬ 
nuto responsabile di ingiuria 
grave nei suoi confronti. 

Antonio Guarino 


il consulente 
sociale 


indugi a queste operazioni e 
di I risolvere il problema delle 


riparazioni conseguentemente. Per TuSCania 


lettere della moglie 


« T\ra i motivi piti gravi di vivo 
contrasto tra me e mio marito 
vi è il fatto che mio marito 
pretende assolutamente con- 
trdllare la mia corrispondenza. 
Dico subito che non si tratta 
peir nulla di corrispondenza 
contraria ai miei doveri di mo¬ 
glie; ma ciò non toglie che io 
rit'enga contrario alla mia di¬ 
gnità dover sottostare alla cen¬ 
sura. Per conseguenza, dopo 
aver varie volte litigato con 
mio marito su questo punto, 
ho\preso la determinazione, da 
alcuni mesi a questa parte, di 
farmi giungere le lettere dei 
miei familiari e delle mie ami¬ 
che al “ fermo posta ”. Mio ma¬ 
rito, dopo essersi fortemente 
sitipito per la rarefazione di 
lettere in arrivo a me dirette, 
ha \ mangiato la foglia e, lette¬ 
ralmente, si è aperto il cielo. 
Egli sostiene che io ho viola¬ 
to \i miei doveri di obbedienza 
nei suoi confronti e che pertan¬ 
to \può essere dichiarata la se¬ 
parazione, con conseguente di¬ 
vorzio, per mia colpa. Vorrei 
sapere quali pericoli effettiva¬ 
mente io corra e se possa rea¬ 
gir; all’azione giudiziaria che 
eventualmente mio marito pro¬ 
durrà contro di me. Nella sua 
risposta mi chiami Lisa » (Li¬ 
sa - M.). 


« E’ vero che forse daranno 
un sussidio ai pensionati del 
comune di Tuscania? E in pra¬ 
tica, di quanto si tratterebbe? » 
(Un gruppo di terremotati pen¬ 
sionati di Tuscania, Viterbo). 


Forse sul Radiocorriere-TV di 
trent’anni fa avrei dovuto dar¬ 
le lima risposta diversa da quel¬ 
la bhe sto per darle. Fortuna¬ 
tamente i tempi, e con i tempi 
la I giurisprudenza delle corti 
italiane, sono cambiati. Oggi 
come oggi, fermo restando che 
il marito, sino a che non sarà 
riformato il diritto di famiglia, 
è il capo di casa, è diventato 
<t pacifico » in giurisprudenza il 
convincimento che egli non 
possa sfruttare questa sua qua¬ 
lità fino al pimto di voler con¬ 
trollare le lettere della moglie. 
Ciascun coniuge è destinatario 
esclusivo delle sue lettere: non 
è (enuto a comunicarle all’al¬ 


TI.N.P.S. di Viterbo, o per il 
tramite delle altre Sedi pro¬ 
vinciali I.N.P.S., o della Prefet¬ 
tura di Viterbo, o, infine, tra¬ 
mite il Comune di Tuscania. 
Sulla domanda deve essere 
chiaramente riportato l’Ufficio 
pagatore presso il quale, alla 
data del terremoto, l'assicura¬ 
to riscuoteva la pensione. 
Quanto precede si applica, na¬ 
turalmente, anche alle pensioni 
a pagamento scisso, tramite 
Banca, assegno di c/c o con 
altre modalità, ovvero per le 
quali è stato corrisposto il solo 
acconto, purché i beneficiari 
risiedessero nel comune di Tu¬ 
scania alla data del 6 febbraio 
71. Le nuove pensioni liqui¬ 
date dopo tale data, anche se 
con decorrenza anteriore, non 
fruiscono del sussidio ONPI. 
Per i pensionati aventi titolo 
al sussidio che si siano trasfe¬ 
riti, successivamente al 6 feb¬ 
braio '71, in altra località della 
stessa Provincia (Viterbo), il 
pagamento sarà disposto pres¬ 
so l’Ufficio postale competen¬ 
te, mentre p>er coloro che si so¬ 
no trasferiti in altra Provincia 
il pagamento sarà disposto me¬ 
diante assegno di c/c postale o 
assegno circolare. Gli Uffici pa¬ 
gatori corrispmnderanno il sus¬ 
sidio agli intestatari degli or¬ 
dini di pagamento dietro esibi¬ 
zione del certificato di pen¬ 
sione. 

Giacomo de Jorio 


Vesperto 

tributurio 


Casalinga 


L’Opera Nazionale per i Pensio¬ 
nati d’Italia ha stabilito di cor¬ 
rispondere, tramite l’I.N.P.S., 
un sussidio in favore dei pen¬ 
sionati dell’Istituto della Previ¬ 
denza Sociale residenti nel Co¬ 
mune di Tuscania (provincia 
di Viterbo), colpiti dal recen¬ 
te movimento tellurico. Il be¬ 
neficio, di carattere ecceziona¬ 
le, viene corrisposto, una volta 
sola e su richiesta degli inte¬ 
ressati, ai titolari di pensione 
tenuti al versamento, in favore 
dell’O.N.P.L, del contributo di 
cui all’art. 12 della legge 20 
febbraio 1958, n. 55, e residenti 
alla data del 6 febbraio 1971 
nel Comune di Tuscania (Vi¬ 
terbo). Si considerano resi¬ 
denti i pensionati le cui ren¬ 
dite erano in carico, alla pre¬ 
detta data, all’Ufficio pagato¬ 
re ubicato nel citato Comune. 
L’importo da corrispondere a 
ciascun beneficiario viene com¬ 
misurato a quello della pensio¬ 
ne mensile in pagamento alla 
data del 6 febbraio ’71, al net¬ 
to delle maggiorazioni, secon¬ 
do il seguente prospetto; 

Per pensioni fino a L. 20.000 
mensili: sussidio L. 25.000. Per 
pensioni da L. 20.001 a L. 26.000 
mensili: sussidio L. 20.000. Per 
pensioni da L. 26.(K)1 a L. 30.000 
mensili; sussidio L. 15.000. Per 
pensioni da L. 30.000 a L. 35.000 
mensili; sussidio L. 10.000. 
Nessun sussidio viene corri¬ 
sposto quando l’importo men¬ 
sile della pensione supera le 
L. 35.000. Nel caso in cui l’as¬ 
sicurato fruisca di due o più 
pensioni, la misura del sussi¬ 
dio viene determinata — in 
ogni caso — sulla base della 
somma delle pensioni percepite. 
Gli interessati devono inoltrare 
le domande relative alla con¬ 
cessione dei sussidi in paro¬ 
la direttamente alla Sede del- 


« Vorrei sapere con precisione 
se, come domestica in regola 
con tutti i contributi, sono 
esente dal dazio, imposta di 
consumo sul materiale da co¬ 
struzione, cioè costruzione di 
una casetta, non avendo nes¬ 
suna altra proprietà. Ho già 
avuto altre informazioni dagli 
appositi uffici, ma purtroppo 
contrastanti fra loro, per la 
modifica che fu portata a que¬ 
sta legge nel 1968, che viene 
interprétata in diverse manie¬ 
re. Parla di esenzione da parte 
di tutti i dipendenti, però la 
nostra categoria non viene no¬ 
minata. Mi è stato consigliato 
di presentare i documenti ri¬ 
chiesti per l’esenzione e qua¬ 
lora mi venissero respinti di 
fare ricorso all’Ispettorato a 
Roma. Ma otterrò qualcosa? 
Bisogna tener presente che co¬ 
me domestica ho poco tempo 
e non mi intendo di legge. 
Avrei bisogno di una sua ri¬ 
sposta » (S. G. - Firenze). 


La legge n. 431 del 13-5-1965 di¬ 
spone che le case dì abitazione 
di tipo economico e popolare 
realizzate dai lavoratori dipen¬ 
denti che versano i contributi 
alla Gescal sono esenti dalla 
imposta dì consumo. Le ca¬ 
salinghe, però, non possono 
rientrare in tale beneficio in 
quanto non sono soggette al¬ 
le ritenute Gescal. Né detta 
esenzione è stata estesa in lo¬ 
ro favore dalla successiva leg¬ 
ge n. 26 del 7-2-1968. Tuttavìa, 
se il suo datore di lavoro può 
attestare, con apposita dichia¬ 
razione, che versa i suindicati 
contributi, l'Ufficio delle II.CC. 
dovrà prenderne atto e, sem¬ 
pre che ricorrano le altre con¬ 
dizioni poste dalla legge, do¬ 
vrà concedere il beneficio del¬ 
l’esenzione. 

Sebastiano Drago. 


il tecnico 
radio e tv 


Vibrazioni 


« Sul mio apparecchio sintoniz¬ 
zatore / amplificatore / stereofo¬ 
nico di una nota casa, della 
potenza di 30 -f- 30 Watt mu¬ 
sicali, si notano sulle trasmis¬ 
sioni stereo, sulle frequenze me¬ 
die, delle vibrazioni abbastan¬ 
za consistenti. Ho provato più 
tipi di antenne, ma le vibra¬ 
zioni sono uguali. Potrebbe in¬ 
dicarmi cosa posso fare? O 
forse questi disturbi dipendo¬ 
no dal fatto che abito in cor¬ 
so Sempione vicino alla RAI? » 
(Giuseppe Fioravazzi - Milano). 


Data l’estrema vicinanza al 
trasmettitore non è escluso 
che possa essere opportuno ri¬ 
cevere senza alcuna antenna 
esterna, ovvero con un’anten¬ 
na non direttiva, cioè costi¬ 
tuita dal solo dipolo. Ciò per 
evitare fenomeni di saturazio¬ 
ne nel ricevitore. Non possia¬ 
mo esserle precisi circa l’in¬ 
conveniente da lei lamentato, 
anche perché non è chiaro di 
cosa si tratti: lei ci parla pri¬ 
ma di vibrazioni e poi di di¬ 
sturbi. Il termine « vibrazio¬ 
ni » è troppo generico, mentre 
i disturbi veri e propri, cioè 
quelli dovuti ad apparecchia¬ 
ture elettriche o elettroniche 
prossime alla sua abitazione, 
sono improbabili a causa del¬ 
la forte intensità del segnale 
di cui lei dispone. Le rammen¬ 
tiamo che la taratura dei ri¬ 
cevitori stereofonici, ed in par¬ 
ticolare del loro decodificato¬ 
re, è alquanto critica: se tale 
taratura non è perfetta può 
aversi una riproduzione infe¬ 
dele o frusciata, che ritorna 
normale nel caso di ricezione 
monofonica. 


Antenne 


Ad uno degli ejstremi del filo 
occorre collega][e il conduttore 
dì un cavo coassiale di discesa. 
Al ricevitore, la calza esterna 
del coassiale i a collegata al 
polo di terra nell’apparecchio 
(quindi alla tubazione dell’ac¬ 
qua o delTimp anto di riscal¬ 
damento), mentre il condutto¬ 
re interno va cdnnesso alla pre¬ 
sa di antenna. Questa antenna 
esterna può esse re usata sia per 
onda media che per onda corta 
con soddisfacenti risultati. 
Antenne più professionali sono 
quelle Siemens a stilo, adatte 
per OM e OC e reperibili pres¬ 
so i migliori installatori di an¬ 
tenne TV, e altri tipi costruiti 
per avere il massimo rendimen-i 
to su certe ban'de di OC o re-i 
quisiti di direttività. In parti-! 
colare le antenne a dipolo lun¬ 
go mezza limghfezza d’onda, ol¬ 
tre a posseder^ un buon ren¬ 
dimento sulla frequenza di cui 
sono tagliate, presentano tma 
discreta direttirità nella dire¬ 
zione trasversali al conduttore 
che la costituisce. La linea di 
discesa per queste antenne può 
essere realizzatà in piattina bi¬ 
filare o cavo coassiale di op¬ 
portuna impedenza. Se lei 
avesse interesse! ad una parti¬ 
colare gamma |di onde corte 
potrebbe costrtiirsi il relativo 
dipolo con estrèma facilità. Si 
tratta di stendere un filo di 
rame isolato agli estremi, lun¬ 
go mezza lunghezza d’onda e 
intenotto a mejtà da un terzo 
isolatore. Ai capi del filo di 
rame, connessi a questo isola¬ 
tore, si colleganp il conduttore 


LVJIC, WlJCigOUXV ZI 

e la calza di un cavo coassiale 
di discesa avente l’impedenza 

j* ^1_ I 


di 75 ohm. 


Orientamento 


« Sul mio televisore non .si ve¬ 
de molto chiai^o: ho provato 
diverse volte a cambiare an¬ 
tenna, ma senza, risultato. Ver¬ 
so quale trasmettitore devo di¬ 
rigere l’antenna? M. Pavone o 
Fiuggi? » (Emilio Martiello - 
Alatri, Frosinode). 


« Desidererei conoscere le ca¬ 
ratteristiche delle antenne rice¬ 
venti per migliorare la rice¬ 
zione delle OM e OC. Inoltre 
vorrei sapere se è più conve¬ 
niente costruire l'antenna a 
larga banda o l'antenna spe¬ 
cifica per le varie lunghezze 
d’onda. Ho la possibilità di 
usufruire di un ampio terraz¬ 
zo all'ultimo piano di un fab¬ 
bricato sito in un trafficato 
centro abitato. Gradirei sapere 
dove mettere, per un maggior 
rendimento, il filo di massa 
dal momento che non trovo 
miglioramenti né inserendolo 
nel polo negativo della rete 
elettrica, né nei poli della spi¬ 
na del telefono e sapere se la 
lunghezza e la sezione di que¬ 
sto filo hanno importanza rile¬ 
vante (Giorgio Nannini - Na¬ 
poli). 


Come polo di massa del ricevi¬ 
tore potrà usare o la conduttu¬ 
ra dell’acqua o quella dell’im¬ 
pianto del termosifone. Il con¬ 
duttore potrà essere una calza 
o una treccia di rame di 3 7 

mm. di diametro (va bene an¬ 
che la calza esterna di un cavet¬ 
to coassiale di quelli usati per 
collegare le antenne TV). Per 
costruire una semplice antenna 
per onda media e onda corta, 
consigliamo di distendere im 
filo di treccia di rame, di se¬ 
zione non inferiore a mezzo 
cm., fra due sostegni distanti 
quanto sarà possibile (da 15 a 
30 m.) isolandone gli estremi. 


Lei non ci specifica purtrop¬ 
po in quale pupto preciso di 
Alatri si trovi la sua abitazio¬ 
ne. Le facciamo però presente 
che la cittadina non rientra 
nell’area di influenza del tra¬ 
smettitore di. M. Favone, che 
si trova nel comune di Santo 
Padre. Invece ad Alatri si 
hanno, nella quasi totalità del¬ 
l’abitato, ottime condizioni di 
ricezione appur to dal ripeti¬ 
tore di Fiuggi. Soltanto l’estre¬ 
mità sud-est e le adiacenze del¬ 
la strada che sale da Fresino¬ 
ne, si trovano in posizione 
schermata verso Fiuggi; ma 
ricevono segnali più che sod¬ 
disfacenti dal Monte Faito, sul 
canale B per il Programma 
Nazionale ed il canale 23 pei 
il Secondo. Se lei ha l’abita¬ 
zione in tale zona è pertanto 
giusto orientar: le antenne 
verso M. Faito, che si trova 
esattamente a sud-est. Le fac¬ 
ciamo però notare che l’an¬ 
tenna per la ricezione del Se¬ 
condo Programiha va disposta 
in polarizzazioné verticale. Na 


turalmente, poilché i segnali 


non sono estrernamente inten 
si, sarà opportuno curare Firn 
pianto d’anteima, utilizzandc 
materiale di buopa marca (che 
quindi non riduca sensibilmen 
te i segnali disponibili) e in 
stallando l’antenna in posizìo 
ne ben aperta, senza ostacoli 
nella direzione del trasmetti 
tore. 

Enzo Castelli 
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Clnqiie 
minirti 
per sette 
aiernl 


ginnastica tutte le mattine. Incomin- 
cerò una dieta. Non dimenticherò i quoti- 
di|ini cento colpi di spazzola ai capelli. Non 
arjdrò mai a dormire senza essermi struc¬ 
cata. Applicherò ogni sera la crema nutrien¬ 
te! anche sul collo. Ecco alcune delle pro¬ 
mésse segrete che cl facciamo ogni anno 
pflma delle vacanze. Ma quando le vacanze 
arrivano, rego lar me n t e -lasciamo acivotare 
via un giorno dietro l'altro senza fare nulla 
per la nostra bellezza, perché ci travolgono 
mille altre attività. 

BiSuitato? Ai momento di rientrare in città 
cij accorgiamo che la pelle abbronzata e 
rispetto più disteso non sono sufficienti 
per nascondere tutti i piccoli difetti che, 
approfittando del maggior tempo libero, 
awemmo potuto combattere efficacemente, 
e Jche soprattutto il viso denuncia la nostra 
trascuratezza mostrando una rete più o me¬ 


nò fitta di rughe provocata dail'ecces- 
siva esposizione al vento e al sole. Le 
scpse naturalmente sono pronte: mi è man¬ 
cato il tempo... non avevo più soldi per 
comprare quella crema miracolosa... Bene, 
qi|est'anno le scuse non tengono più. 
Nessuna infatti, proprio nessuna di noi, 
p^rà dire di non essere riuscita a trovare 
nel corso dì una settimana di vacanza i 
ci||ique minuti quotidiani necessari per spe¬ 
rimentare il nuovo trattamento di bellezza 
« t Giorni » lanciato dalla Pond's. In che 
cc|sa consiste? In due soli prodotti: un 
latte detergente -da passare sul viso e sul 
-collo-ogni-sera-con l^ktto -di tm Hjatuffolo 
dii cotone, e una crema nutriente da far 
penetrare con delicati movimenti circola¬ 
tori e un leggero picchiettamento nelle zo- 
n^ più facilmente attaccabili dalle rughe 
(fpnte, angoli degli occhi e della bocca). 
Par quanto riguarda le loro caratteristiche, 
lasciamo la parola alle donne che li hanno 
già*sperimentati e che sono state inter- 
p^ilate nel corso di un'accurata indagine 
di mercato. Sul latte detergente i giudizi 
delle consumatrici-campione sono i seguen¬ 
ti! pulisce in profondità; rinfresca a fondo 
lai pelle; è morbido, delicato, fluido; ha un 
piipfumo gradevole; non unge. Sulla crema 
nutriente; rende la pelle morbida; nutre a 
folido i tessuti; è curativa; non è grassa. 
A II queste possiamo aggiungere una noti¬ 
zia che farà piacere a tutte, soprattutto 
a [quelle che in coincidenza con le va¬ 
canze hanno dato fondo ai loro risparmi: 
il [latte costa 800 lire, la crema 6M lire 
naia confezione in vasetto e 450 nelia con¬ 
fezione in tubo. 

cl. rs. 










LA SPIAGGIA 
SEMBRAVA DESERTA 
SOTTO I RAGGI 
DELSOLE.^ 
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UNA FOTO 
A COLPO SICURO! 


FOTOCINTURA* 

KODAK 

LA FOLLIA PIU’ PRATICA 
DI QUESTA ESTATE / 


/-COMPRATELA" 
#EVEI1A REGALARE 






Alla radio «Bianco, rosso, giallo»: 
piccola guida linguistica dell'estate 

l^cNva 
etichi resta 

r 

Proseguiam(^ la pubblicazione dei glossarietti 
relativi alle ^rasmissioni di « Bianco, rosso, giallo », 
in onda ogni giorno alla radio (alle ore 18,45 sul 
Programma ]Nazionale) ad eccezione della domenica 


Inglese 


IL CAMERIEI 
(Trasmissione 
Hallo 
Breakfast 
Coffee 
Milk 
Bread 
Buttar 
Marmelade 

Orange-juice 

Excellent 

Laundry 

Service 

Dress 

Press 

Laundry 

I need 

Blanket 

Towel 

Shoes 

Dirty 

Clean 


EIIE D’ALBERGO 

e del 16 agosto) 
Pronto 
Colazione 
Caffè 
Latte 
Pane 
Burro 

Marmellata 
di arance 
Succo 
d'arancio 

Ottimo 

Lavanderia 

Servizio 

Vestito 

Stirare 

Biancheria 
! (bucato) 

I Mi serve 

I * Coperta 

Asciugamano 

Scarpe 

Sporco 

Pulito 


IL BAGNINO 

(Trasmissioné del 17 agosto) 


Mare 

Agitato 

Fare il bagno 

Pericoloso 

Spiaggia 

Nuotare 

Ombrellone 

Sedia sdraio 

Materassino 

Sabbia 

Calmo 

Tuffare 

Toccare 

Scogli 

Corrente 

Affittare 

Doccia 

Cabina 

Barca 


Mer 

Agité 

Se baigner 
Dangereux 
Plage 
Nager 

Parasol 

Chaise-longue 

Matelas 

Sable 

Calme 

Plonger 

Toucher 

le fond 

Rochers 

Courant 

Louer 

Douche 

Cabine 

Bateau 


IL COMMESSO 


(3- ABBIGLIAMENTO) 

(Trasmissioré del 18 agosto) 


Kleid 

Rot 

Auslage 

Probieren 

Baumwolle 

Wolle 


Bluse 

Klein 

Cross 

Grosse 

Lange 

Rock 

Richtig 


Hose I 

Badeanzug 

Schal 

Salde 

Was macht das 


Vestito 

Rosso 

Vetrina 

Provare 

Cotone 

Lana 


Camicetta 

Piccolo 

Grande 

Misura 

Lunghezza 

Gonna 

Giusto 


Pantaloni 
Costume 
da bagno 
Sciarpa 
Seta 

Quanto costa 


IL CAMERIERE DI BAR 

(Trasmissione del 19 agosto) 
Beer Birra 

Cup Tazza 

Tea Tè 

Lemon Limone 

Fruit-juice Succo 

di frutta 

Ice Ghiaccio 


Chair 

Chocolate 

ice-cream 

Glass 

Water 

Bring 


Sugar 

Spoon 

Eat 

Ham 

Cheese 

Tornato 


IL PRONTO 

(Trasmissione 

Mandare 

Ambulanza 

Ospedale 

Incidente 

Ferito 


Ferita 

Punti 

di sutura 

Disinfettare 

Medicazione 

Benda 


Radiologico 
Ho male a 
Gonfio 
Rotto 
Febbre 


Sedia 

Cioccolato 

Gelato 

Bicchiere 

Acqua 

Portare 


Ancora, 

dell'altro 

Zucchero 

Cucchiaio 

Mangiare 

Prosciutto 

Formaggio 

Pomodoro 


SOCCORSO 
dei 30 agosto) 
Envoyer 
Ambulance 
Hópital 
Accident 
Blessé 


Blessure 

Points 

de suture 

Désinfecter 

Médication 

Bande 


Radiologique 
fai mal à 
Gonflé 
Cassé 
Fièvre 


L’IMPIEGATO POSTALE 

(Trasmissione del 21 agosto) 


Telegramm 

Schicken 

Briefmariten 

Ftinfzig 

Paket 

Express 

Schwer 


Kugelschreiber 

Adresse 

Briefumschlag 

Brief 

Postlager 

Abholen 

Postanweisung 


Telefonzelle 

Verfaindung 

Nummer 

Besetzt 

Tarif 


Telegramma 

Mandare 

Francobolli 

Cinquanta 

Pacco 

Espresso 

Pesante 


Penna 

Indirizzo 

Busta 

Lettera 

Fermo 

in posta 

Ritirare 

Vaglia 

postale 

Cabina 

telefonica 

Comunicazione 

Numero 

Occupato 

Tariffa 













Lacoda 
dell * estate 




Lungo e morbido, corno nella foto sopra, o iip misura « boi- | 
lente > (foto sotto), il Pantalone rimane uno dei capi più i 
pratici della moda-vacanze. Particolarmente! attuali i com- : 
piati Pantalone realizzati, come questi, in filato lucido | 


















Il ritorno al classico di cui si paria tanto in questi ultimi tempi rappresenta il trionfo della linea 
che valorizzai il corpo sottolineandone le forme, e dei motivi tradizionali. Lo confermano l’abito 
con il corpino modellato da tagli (foto sotto) e la casacca con un gioco dì righe (foto a destra) 


L’attualità dì un abito è dovuta in larga parte anche al colore. 
Questo modello, caratterizzato da nervature verticali e da balze 
alTorlo e alle maniche è bianco con cintura e bottoni rossi.] Le 
due tinte sono state recentemente rilanciate a Roma dall’alta moda 


Anche se l'imminente rientro in città dopo la conclusione 
dell$ « grandi vacanze » di agosto ci dà l’impressione 
cheì l’estate sia finita, abbiamo ancora davanti a noi 
aimpno un mese di giornate tiepide e luminose. Prima 
di decidere l’acquisto dell’ultimo abito leggero cerchia¬ 
mo]^! osservare le proposte più nuove della moda, 
queìle che all’inizio della prossima primavera daranno 
ancora un sapore di attualità al nostro abbigliamento. 
I particolari su cui puntare? Anzitutto il colore (rilan- 
ciathsimi il bianco e le tinte vivaci accanto agli « effetti 
sbia^diti ^); il jersey lucido che rinnova lo stile della 
maglia (ma conserva una posizione di primo piano 
ancjìe la maglia a lavorazione rustica); ì quadri e le 
righe; i particolari romantici; la semplicità dello stile 
clanico. Tutti i modelli di questo servizio sono realiz¬ 
zati ]in cotone dai maglifici Mariz e Stil Maglia. 

1 cl. rs. 
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li’anno scorso 
era un sogno.. 

oggi, grazie all’azione coordinata 
di MIRA con fluor-ARGAL 
e MIRA con GENGIVIT, 
che| garantiscono un’azione 
anticarie più efficace 
e favoriscono 

il rkssodamento delle gengive, 
nott più trapano del dóitistal 






. 1 ***':. 






è diventata realta. 

ittHt crkrrìHAniì Hjil dpTìti 


tutti sorridenti dal dentista 
seguendo la “regala del 2”: 
andare dal dentista 
due volt^e all’anno. 


MIRA UANZA 



















è in edicola e in libreria 

IL NUMERO DOPPIO 


1/2 1971 

VENT’ANNI DI TEATRO 
ATTERZO PROGRAMMA 

con testi drammatici inediti di Andersch 
Arden, Blok, Claudel, Diirrenmatt, Landi 
Lerici, Longobardi e Pressburger 
Lope de Vega, Micbehen, Pinter, Salinas 
Saunders, Stoppard, Strindberg, Unamuno 
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« Il beniamino infelice », di Stefano Landi 
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...se vuoi un gelato 
ancora più buono 













